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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tra le proposte presentate unico elemento concreto l’attacco al salario 


Cresce la richiesta di dialogo 


Conferma di vecchie politiche 

Il piano del governo criticato dai sindacati 
«Su queste basi la verifica è già esaurita» 


Reagan prepara 
per la tv i suoi 
toni più moderati 


Intervista a Sergio Garavini - Le «riserve» della CISL - Benvenuto: «Senza equità fiscale non è praticabile nessun accor¬ 
do» - La Confindustria si fa più arrogante - Orlandi: «Costo del lavoro all’8%, due punti in meno del programmato 10%» 


Non si attendono nel discorso del presidente proposte nuove all* 
URSS, ma un cambiamento di atmosfera alla vigilia di Stoccolma 


E allora proviamo 
a trarre un bilancio 

di EMANUELE MACALUSO 


La settimana che cl sta al¬ 
le spalle è stata dominata da 
fatti tali da consigliare una 
riflessione più complessiva 
sulla situazione del Paese. 
Anzi sul governo di questo 
Paese. Proprio sul suo gover¬ 
no. Ed insistiamo a ragion 
veduta perché spesso qual¬ 
cuno dimentica o finge di di¬ 
menticare l’esistenza di un 
governo al quale compete la 
responsabilità di guidare il 
Paese. 

Nel giorni scorsi, con me¬ 
todi e procedure discutibili, 
spesso risibili, si è discettato 
sui poteri della presidenza 
della Repubblica dopo il di¬ 
scorso «eversivo* di Capo¬ 
danno del Presidente Perti- 
ni. Per un momento è sem¬ 
brato che alcuni terribili no¬ 
di di questa Italia fossero da 
ricondurre agli «squilibri co¬ 
stituzionali* provocati da 
quel discorso. Intanto, negli 
stessi giorni, si discuteva sul 
modo in cui l comunisti han¬ 
no fatto, fanno e faranno I’ 
opposizione. 

Noi non riteniamo oziosa 
o solo strumentale una di¬ 
scussione sul modo di essere 
della opposizione comunista. 
Siamo una grande forza nel 
Paese e In Parlamento ed ab¬ 
biamo una grande responsa¬ 
bilità per la tenuta e lo svol¬ 
gimento democratico del no¬ 
stro ordinamento. Siamo, 
cioè, una grande forza che 
incide e può incidere mag¬ 
giormente, anche dall’oppo¬ 
sizione, per garantire gli in¬ 
teressi di grandi masse lavo¬ 
ratrici e Io sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Paese. 

Discutiamo, quindi, e di¬ 
scutiamo seriamente della 
opposizione comunista e del¬ 
le prospettive politiche, sen¬ 
za scadere tuttavia nelle ri¬ 
dicole esercitazioni sulla di¬ 
sposizione dei «quadrilateri* 
e del «pentagoni» all'interno 
del PCI dove il dibattito si 
svolge alla luce del sole. Ma, 
detto questo, cl chiediamo: e 
il governo? Dov’è il governo? 
Cosa fa questo governo? A 
questo punto un bilancio s’ 
impone stando ai fatti che 
sono sotto i nostri occhi. 

Le vicende politico-parla¬ 
mentari che hanno caratte¬ 
rizzato la discussione sulla 
«Finanziaria* sono state rac¬ 
contate e commentate dal 
nostro giornale e non vi tor¬ 
niamo se non per dire che 
anche dopo il voto si è conti¬ 
nuato a giostrare in maniera 
Indecorosa sulle cifre. Ma 
fermiamo l'attenzione sul 
documento governativo che 
dovrebbe costituire la base 
di una trattativa con i sinda¬ 
cati. È da mesi che si discute. 
Oggetto del confronto dove¬ 
va essere — diciamo doveva 
— la politica economica. 
Punto di riferimento: una di¬ 
versa politica dei redditi fi¬ 
nalizzata al contenimento 
dell'inflazione e allo svilup¬ 
po- Oggi possiamo dire, e Io 
affermiamo con chiarezza, 
che 11 governo ha cambiato 
le carte in tavoia; ha cambia¬ 
to l’oggetto stesso della trat¬ 
tatavi «ducendola al solo co¬ 
sto del lavoro. Da parte sua 
la Confindustria. con bruta¬ 
le sincerità, ha detto chiaro e 
tondo che l’unico nodo da 
sciogliere è II dimezzamento 
de! punti di scala mobile. L’ 
Associazione bancaria, che 
ha ridotto l tassi d’interesse 
dello 0.25%, ha fatto sapere, 
anch’essa senza mezzi termi¬ 
ni, che quel che bisogna ri¬ 
durre consistentemente è il 
salano. La Rai-lv quando si 
occupa di tutta questa «gran¬ 
de manovra economica» co¬ 
munica a milioni di telespet¬ 
tatori che «sono cominciate 
le trattative per ridurre il co¬ 
sto del lavoro», dove «costo 
del lavoro» su ormai per sca¬ 
la (nobile. 

E bene parlare chiaro, co¬ 
me è del resto nel costume di 


questo giornale: siamo di 
fronte ad un balletto inde¬ 
cente. E questo governo, a 
presidenza socialista, si pre¬ 
senta agli italiani per dire 
che ancora una volta I guai 
del Paese stanno nella scala 
mobile e non nelle rendite fi¬ 
nanziarie, nelle ingiustizie, 
nelle evasioni fiscali, negli 
sperperi del denaro pubblico. 

In una sua intervista a «la 
Repubblica» di ieri il vice 
presidente delia Camera, il 
democristiano Azzaro, ha o- 
nestamente ammesso che 
ormai sugli appalti pubblici, 
sulle commesse dello SUto e 
di altri enti grava un costo 
aggiuntivo pari In media al 
15% previsto per il paga¬ 
mento delie tangenti. E non 
solo in Sicilia, ma a Roma, In 
Liguria, dappertutto. 

Sicché il discorso sull’eco¬ 
nomia si Intreccia con quelli 
che abbiamo letto in occasio¬ 
ne delle Inaugurazioni dell’ 
anno giudiziario nelle varie 
Corti periferiche e centrali 
sino a quella delia Corte dei 
Conti. L’accostamento non è 
certo arbitrario. Questi di¬ 
scorsi hanno rivelato quel 
che già si sapeva: un aumen¬ 
to Impressionante della 
grande, media e piccola cri¬ 
minalità, di quella «organiz¬ 
zata» e di quella sparpagliata 
nei meandri delle città, di 
quella privata e di quella 
pubblica. Ora non c’è dubbio 
che occorre adeguare leggi, 
strumenti e strutture giudi¬ 
ziarie. Ma quando i livelli so¬ 
no al punto denunciato, 
quando la stessa convivenza 
civile è messa in mora (e la 
terribile storia dei rapimenti 
è un segnale eloquente), il 
problema assume una di¬ 
mensione politica nel senso 
che rivela una crisi di fondo 
che investe la direzione poli¬ 
tica del Paese, Il modo di go¬ 
vernare e tocca le stesse isti¬ 
tuzioni. 

Quando il PCI pose con 
forza 11 tema della «questione 
morale» come un nodo cen¬ 
trale, si cercò da parte di al¬ 
tri di immiserire tutto ridu¬ 
cendolo ad una manovra po¬ 
litico-parlamentare. E inve¬ 
ce no. Infatti il problema si 
ripropone oggi con accre¬ 
sciuta acutezza e con rischi 
nuovi. Il governo, nel senso 
più ampio e più alto del ter¬ 
mine, non ha risposte e non 
costituisce, certo, un punto 
di nferimento per un’opera 
di rigenerazione. 

La disputa di questi giorni 
sull’alternativa tra DC e PSI 
somiglia al giuoco dei quat¬ 
tro cantoni. Ancora ieri il di¬ 
rettore del giornale democri¬ 
stiano, scrivendo al alterna¬ 
tive di governo, si è riferito a 
noi, a noi del PCI. per ricor¬ 
darci che «manca un proget¬ 
to o una proposta alternati¬ 
va globale del PCI tutto all’ 
interno del nostro contesto 
democratico*. Ha scritto 
proprio così. Ed ha aggiunto, 
anzi il Galloni, che questo 
progetto ci mancherà «sino a 
quando il PCI non riuscirà 
positivamente e democrati¬ 
camente a sciogliere il nodo 
della sua terza via». Invece, 
come è universalmente noto, 
la DC i suol nodi li ha sciolti 
tutti. E li ha sciolti con quel 
sistema di alleanze che ha 
governato il Paese con la 
presidenza democrisriana 
prima, con quella repubbli¬ 
cana poi e con quella sociali¬ 
sta attualmente. Bravi. Ma 
intanto con altre voci, in al¬ 
tri fogli, in tante sedi anche 
istituzionali, come quelle ap¬ 
punto dove è stato inaugura¬ 
to il nuovo anno giudiziario, 
sono stati indicati i frutti del 
•progetto» in base al quale 
siamo stati governati. E quel 
che contano sono i fatti che i 
•progetti» producono. Vo¬ 
gliono Insistere? Noi pensia¬ 
mo, al contrario, che occorre 
cambiare, ma cambiare ve¬ 
ramente. 


La CISL conferma le «sue riserve critiche», i maggiori espo¬ 
nenti della CGIL denunciano I vuoti e le contraddizioni della 
politica del governo, la UIL parla di un negoziato sulla politi¬ 
ca dei redditi ma avverte che «senza equità fiscale non è 
praticabile nessun accordo». La trattativa con il governo si è 
fatta più difficile dopo la consegna del documento di De 
Michelis che in mezzo a tanti titoli senza contenuti e per 
giunta con lampanti contraddizioni ha una sola certezza: 
l'intervento sul costo del lavoro, cioè sulla scala mobile e i 
salari reali. La Confindustria proprio su questo dato concen¬ 
tra la sua pressione. II vicepresidente Orlando ieri ha detto 


ROMA — «Io sostengo che 
ora sul tavolo delle trattative 
ministeriali dopo le inesi¬ 
stenti proposte del governo, 
la questione del costo del la¬ 
voro non c’è più. La verifica 
sull'accordo del 22 gennaio 
1983 per me si è esaurita. So¬ 
no possibili invece trattative, 
accompagnate da un movi¬ 
mento di lotta efficace, su 
singole questioni: soluzioni 
per le più importanti aree di 
crisi Industriale, il mercato 
del lavoro, il fisco. E qui è 
possibile stipulare accordi. 
Un governo che invece, insi¬ 
stesse nel voler raggiungere 
a tutti i costi un accordo ge¬ 
nerale. un accordo che si ri¬ 
solverebbe, date le premesse, 
solo In un ridimensionamen¬ 
to della scala mobile, non 
può che volere lo scontro ge¬ 
nerale con il movimento sin¬ 
dacale. Sono convinto che su 
questo non cl siano diver¬ 
genze tra CGIL, CISL e UIL». 

È questo il senso di una 
conversazione con Sergio Ga¬ 
ravini, segretario della CGIL. 
Sono trascorse poche ore dal¬ 


l’incontro al ministero del 
Lavoro tra sindacati, impren¬ 
ditori e Gianni De Michelis. 
La sorpresa è stata grande. I 
cronisti scrupolosi avevano 
parlato di una frenetica atti¬ 
vità preparatoria negli uffici 
ministeriali, anche nei giorni 
delle festività di fine anno. 
Tutto per preparare le inno¬ 
vatrici proposte governative 
di politica economica. Io stes¬ 
so ministro del Lavoro le ave¬ 
va preannunciatc con grandi 
enfasi alla conferenza della 
UIL, a quella della CGIL, con 
accenti improntati all’auda¬ 
cia e alla modernità. Tanto 
rumor per nulla. Il documen¬ 
to consegnato ai sindacati e 
imprenditori contiene solo ti¬ 
tolo generici. È così, Garavi* 
ni?, 

«È vero, la montagna ha 
partorito il topolino, come si 
suol dire. Ma non si tratta 
soltanto di una impostazio¬ 
ne generica. II governo pre- 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


senza mezzi termini che «1 sindacati debbono accettare un 
aumento del costo del lavoro dell’8% nel 1984, di due punti 
inferiore al tasso d’inflazione programmato», attraverso 
«una revisione strutturale della scala mobile almeno per al¬ 
cuni aspetti: diminuirne il grado di copertura rispetto all’in¬ 
flazione, evitare che sia influenzata ancora dal fenomeni im¬ 
portati, abolire il punto unico di contingenza». Ha replicato 
Vigevani, della CGIL: «È come chiederci di autollcenziarci o 
di suicidarci». Ma nel governo c’è scontro e l’iniziativa sinda¬ 
cale sui singoli pezzi della manovra economica (dalia patri¬ 
moniale all’occupazione) potrà renderlo sempre più evidente. 

A PAG. 2 

Berlinguer: c’è una 
continuità con le 
passate coalizioni 

«Disorganicità, inefficienza» - Renato 
Zangheri sull’opposizione dei comunisti 




L’ex cancelliere Helmut Schmidt 


ROMA — Gli sforzi dei 
«pompieri» che, dai ranghi 
socialisti come da quelli de¬ 
mocristiani, cercano di but¬ 
tare acqua sul fuoco delle po¬ 
lemiche tra i due partiti, si 
compendiano tutti in appelli 
alle buone intenzioni: senon- 
che, le radici della crescente 
tensione nel pentapartito 
non stanno nelle intempe¬ 
ranze oratorie di questo o 
quel leader, ma nelle diver¬ 
genze di fondo su concrete 


scelte da compiere, nel con¬ 
trasti e nella insipienza della 
coalizione di fronte al nodi 
cruciali della situazione eco- 
nomlco-sociale. La vicenda 
dei «bacini di crisi», con l'im¬ 
provviso «veto» democristia¬ 
no ai progetti governativi, ne 
rappresenta una testimo¬ 
nianza esemplare. E Forlani, 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


□ Requisitoria di Schmidt contro 
la linea Reagan 

□ Il Papa sollecita la ripresa del 
dialogo Est-Ovest 

□ Si organizza in tutta Italia il 
referendum autogestito 

A PAG. 3 


Un «greggio eccezionale» estratto dall’Agip non ha reso quel che doveva 


ENI-Moratti, 2000 miliardi sospetti 

Non si è saputo più nulla di un esposto che i deputati comunisti hanno inviato alla Procura di Milano - L’inchiesta è stata avocata 
da quella di Roma - Ora l’indagine si deve aprire - La documentazione contenuta in uno studio della Snamprogetti 


Nell’interno 


Il presidente dell'ENI, 
prof. Reviglio, è certamente 
persona onesta e interessata 
a migliorare la gestione del¬ 
l'ente. Sottoponiamo pertan¬ 
to alla sua attenzione alcuni 
fatti a dir poco sconcertanti. 

dell’autunno 1980 un 
gruppo di deputati comuni¬ 
sti chiedeva con una inter¬ 
pellanza al governo spiega¬ 
zioni sugli utilizzi di un greg¬ 
gio. il Buattlfeì, estratto dal- 
i'AGIP in un proprio giaci¬ 
mento libico. Si tratta di un 
greggio eccezionale, come 
mette in evidenza uno studio 
della Snamprogetti del 1969: 
se lavorato opportunamente 
esso produce infatti solo di¬ 
stillati leggeri (benzine, ga¬ 
solio, ecc.) e materia prima 
pregiata per l'industria pe¬ 
trolchimica. Questo greggio, 
invece di essere utilizzato di¬ 
rettamente dall’EXI, nei 


1972 è stato ceduto per lavo¬ 
razione alla SARAS del pe¬ 
troliere Moratti con un con¬ 
tratto decennale, in cui si 
concordava una resa di raffi¬ 
nazione che prevedeva circa 
Il 30% di olio combustibile, 
cioè della frazione meno pre¬ 
giata che in quel particolare 
greggio — secondo lo studio 
della Snamprogetti — sareb¬ 
be praticamente assente. 

All’interpellanza veniva 
data dall’alìora sottosegre¬ 
tario Del Maso una risposta 
così evasiva e non convin¬ 
cente da indurre i deputati 
comunisti Maraffini e Cori¬ 
na a presentare un esposto 
alla Procura di Milano. Se¬ 
condo un copione purtroppo 
consueto, l'inchiesta — ap- 

G.B. Zorzoli 


Così 

Piccoli 

cercava 

Cirillo 

Il presidente de Piccoli dice: 
•Sono mostruose menzogne, 
querelo i radicali». A verbale 
— invece — ha dichiarato: 
«Volevo scoprire la prigione 
di Cirillo chiedendo notizie a 
postini, trattorie e portalet¬ 
tere». A PAG. 2 


Autonomia, 
chiesti 54 
rinvìi a 
giudizio 

Il pubblico ministero di Padova 
Pietro Calogero ha chiuso la 
sua ultima inchiesta su Auto¬ 
nomia chiedendo il rinvio a giu¬ 
dizio di 54 imputati, tra i quali 
anche Negri ed altri già sotto 
processo a Roma per il »7 apri¬ 
le». A PAG. 2 


Raccolti 
8 miliardi 
e mezzo per 
«l’Unità» 

La sottoscrizione per i die¬ 
ci miliardi all’«Unltà» ha fat¬ 
to un nuovo passo in avanti. 
Sono arrivati ancora 168 mi¬ 
lioni dalla diffusione del 18 
dicembre, e 91 milioni in car¬ 
telle. Siamo dunque a quota 
8 miliardi e mezzo. A PAG. 8 


Nuovo « no » 
siriano 
alVinviato 
di Reagan 

Il presidente siriano Assad 
ha detto all’Inviato di Rea¬ 
gan, Rumsfeld, che la Siria 
non si ritirerà dal Libano fi¬ 
no a quando vi rimarrà I- 
sraele e la forza multinazio¬ 
nale. Tel Aviv annuncia la 
morte di Haddad. A PAG. 9 


(Segue in penultima) 



Si rompe l'oleodotto: 40 tonnellate 
di petrolio inquinano il lago di Como 

Un nuovo disastro ecologico • La pipe-line collega Genova a Monaco di Baviera 


MILANO — Ancora un disa¬ 
stro ecologico causato dal 
petrolio. Ieri mattina si è rot¬ 
to l’oleodotto della Snam che 
porta 11 greggio dal porto dt 
Genova a Monaco di Baviera 
ed una quarantina di tonnel¬ 
late di petrolio è fuoruscita 
dai tubi delia condotta. L’in¬ 
cidente è avvenuto nelfaita 
Valsassina, in provincia di 
Como, fra le montagne a 
nord di Lecco, vicino alle ca¬ 
se di Taceno. 

Il petrolio è confluito nel 
torrente Piovemaed insieme 
alle sue acque, che scendono 
veloci fra I pendìi montani 
per dieci chilometri, è preci¬ 
pitato nel lago di Como, a 


Bellano. I tecnici della Snam 
cercano di minimizzare l’in¬ 
cidente. Insieme ai vigili del 
fuoco di Lecco ed ai volonta¬ 
ri di Bellano sono pronta¬ 
mente intervenuti non appe¬ 
na gli strumenti di controllo 
dell’oleodotto hanno segna¬ 
lato, attraverso un calo della 
pressione, che l’incidente era 
avvenuto. 

Dicono alla Snam che la 
quantità di greggio arrivata 
al lago è minima, poiché una 
diga dell’Enel, costruita per 
l’utilizzazione delle acque 
del torrente a Fini idroelettri¬ 
ci, !'ha fermata, almeno In 
parte: certamente a prezzo di 
danni pesantissimi per il la- 


ghetto artificiale e per l’inte¬ 
ro corso de! Piovema. Dico¬ 
no sempre alia Snam che un 
loro battello «spazzino» è in 
giro sulle acque del lago, 
presso la foce del torrente e 
cerca di ricuperare 11 petrolio 
che si è sparso in chiazze gal¬ 
leggianti In superficie. 

A loro volta 1 vigili del fuo¬ 
co hanno provveduto a sten¬ 
dere una cintura galleggian¬ 
te, sempre attorno aU’im- 
missione del torrente nel Ia¬ 
go, con l’intento di contenere 
il più possibile l’espansione 
del petrolio. Probabilmente 
hanno dovuto lavorare tutta 
la notte alia luce delie fotoe¬ 
lettriche. Intanto l’oleodotto 


è stato chiuso ed I tecnici del¬ 
ia Snam stanno lavorando 
freneticamente a riparare II 
guasto. Non si sa ancora da 
quali cause è stato originato. 

Anche se il lavoro delle 
squadre di pronto Intervento 
riuscirà a contenere al mas¬ 
simo l’espansione del petro¬ 
lio nel lago, 1 danni ecologici 
sono comunque rtlevantL II 
Piovema è un piccolo tor¬ 
rente che raccoglie le acque 
della Grigna e di gran parte 
delia Valsassina. 

Nel corso del millenni ha 

Ino (sedi 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente* 

NEW YORK — li palcosce¬ 
nico televisivo sul quale Ro¬ 
nald Reagan reciterà (leg¬ 
gendolo sul teleprompter, 
che tuttavia gli spettatori 
non possono scorgere) il di¬ 
scorso di domani sui rappor¬ 
ti Est-Ovest è già acceso. Ma 
l'audio, ovviamente, è anco¬ 
ra muto, nel senso che scar¬ 
seggiano, anzi mancano del 
tutto le anticipazioni. Da 
una battuta del suo portavo¬ 
ce, Larry Speakes, e da quan¬ 
to ha lasciato intendere An- 
dreotti, l’ultimo leader stra¬ 
niero che abbia parlato con 
Reagan, li presidente ameri¬ 
cano non farà proposte nuo¬ 
ve all’URSS né in tema di eu¬ 
romissili né, più in generale, 
sugli altri sistemi d’arma a 
disposizione delle due super- 
potenze. Il principale obietti¬ 
vo di questa orazione diretta 
agii europei oltre che alla 
platea televisiva americana 
e di atmosfera: l’uomo della 
Casa Bianca si sforzerà di di¬ 
mostrare la propria buona 
volontà di negoziatore, cer¬ 
cherà, In altri termini, di de¬ 
terminare un nuovo clima 
nelle relazioni USA-URSS 
(anche se, per citare una bat¬ 
tuta detta dal segretario di 
stato George Shultz, «per ar¬ 
rivare al disgelo bisogna es¬ 
sere In due»). 

Il discorso di Reagan non 
si esaurirà In una mossa pro- 
pangandistica ma è concepi¬ 
to come una cornice politica 
all’interno della quale sarà 
tratteggiata, con il consenso 
degli alleati atlantici, una 1- 
niziativa diplomatica mi¬ 
rante, nell’ipotesi più ottimi¬ 
stica, a una ripresa del nego¬ 
ziato con Mosca. Il calcolo e 
la speranza americana è che 
sia possibile, nel giro del 
prossimi mesi, riallacciare 
con l’URSS un negoziato sul¬ 
la riduzione delle forze con¬ 
venzionali di stanza In Euro¬ 
pa e sulla riduzione delle ar¬ 
mi nucleari strategiche (11 
famoso negoziato che va sot¬ 
to la sigla «START»). Se que¬ 
sto fosse possibile, se cioè 1 
sovietici accettassero di ri¬ 
prendere le distinte trattati¬ 
ve che sono state anch’esse 
interrotte Insieme con quelle 
sugli euromissili, gli Stati U- 
nili e 11 fronte atlantico pen¬ 
sano di poter riproporre, ap¬ 
punto nel contesto di un ne¬ 
goziato globale, la questione 
delle armi di teatro, cioè del 
Pershlng 2 e del Crulse piaz¬ 
zati in Germania, in Italia e 
in Gran Bretagna. 

Questo è il binarlo sul qua¬ 
le si muoverà la diplomazia 
statunitense nell’immediato 
futuro e a spingere Reagan 
in tale direzione concprrono 
parecchi fattori: l’esigenza di 
fronteggiare le inquietudini 
e i timori dell'Europa occi¬ 
dentale che ha chiesto si gli 
euromissili americani ma 
non condivide affatto, anzi 
ha paura, deU’avventurismo 
militaristico reaganlano; In 
secondo luogo la convinzio¬ 
ne che anche un presidente 
che ha costruito le sue fortu¬ 
ne sulla ostentazione della 
forza militare, nel mesi che 
precedono le elezioni deve 
indossare una maschera pa¬ 
cifista e bonaria; In terzo 
luogo, la Casa Bianca deve 
fare i conti con forze non 
propriamente politiche ma 
certamente capaci di in¬ 
fluenzare gli orientamenti 
degli elettori, come la Chiesa 
cattolica e le altre confessio¬ 
ni religiose, tutte attive nel 
movimenti per 11 «freeze» (11 
congelamento degl! arsenali 
nucleari); Infine Reagan sen¬ 
te di dover proteggere I suol 
talloni d’Achilie elettorali: I’ 
ostilità delle donne e del ne¬ 
ri, che risulta confermata ad 
ogni nuovo sondaggio. 

Dopo aver portato 11 bilan¬ 
cio del Pentagono al più alti 
livelli, dopo aver ottenuto il 
via per la costruzione del 
missili MX, dopo aver supe¬ 
rato le difficoltà connesse 
con l’installazione del Per¬ 
shlng 2 e del Omise sul terri¬ 
torio dell'Europa occidenta¬ 
le, Reagan si concede li lusso 
di scaricare sull'URSS l’one¬ 
re di Rimostrare una dlspo- 

AnloAo Coppali 

(Segue in penultima) 
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Il sindacato prende ie distanze da De Michelis 

Ora la Confindustria 
si fa più arrogante: 

costo del lavoro all’8% 

Orlandi: « Due punti in meno rispetto al 10% » - Le « riser¬ 
ve » CISL - I giudizi di Del Turco, Trentin e Benvenuto 


ROMA — Dopo la delusione, ecco le prese di 
distanza dal documento clic il ministro 
Gianni De Michelis ha messo sul tavolo della 
trattativa con le parti sociali. Negli uffici del¬ 
le tre confederazioni sindacali, ieri, il docu¬ 
mento è stato passato al setaccio, letto e rilet¬ 
to tra le righe per capirne i segreti. Ma, nono¬ 
stante la buona volontà, nelle 7 cartelle del 
ministero quelle Indicazioni •chiarissime» 
vantate da De Michelis non sono state rin¬ 
tracciate. O, quanto meno, non sono state 
ritenute adeguate e sufficienti. 

Ora tutto è più difficile. »II documento è 
appena sufficiente per proseguire il negozia¬ 
to», dice Ottaviano Del Turco, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL. Ma all’appunta¬ 
mento di mercoledì il sindacato andrà avver¬ 
tito dei rischi. La CISL ha già messo neio su 
bianco, al termine della segreteria di ieri, le 
sue -riserve critiche-, ricordando che obietti¬ 
vo della trattativa deve essere di «conseguire 
mutamenti di politica economica del gover¬ 
no tali da ridurre drasticamente l'inflazione 
ed avviare una ripresa qualificata dello svi¬ 
luppo e dell'occupazione». Finora il governo 
ha saputo rispondere solo con un elenco di 
titoli. E i contenuti? Serve, allora, che la trat¬ 
tativa vada subito avanti -con modalità ca¬ 
paci di garantire certezza di impegni da par¬ 
te del governo e concretezza di risultati». 


Non le fantasie, però. È stato Bruno Tren¬ 
tin, parlando a un convegno nazionale ad As¬ 
sisi sull’occupazione, a denunciare come il 
dichiarato obiettivo di aumentare l’occupa¬ 
zione dell'1% non corrisponde alla realtà, vi¬ 
sto che si indica un tasso di sviluppo di appe¬ 
na il 2%, quando soltanto un mese fa lo stes¬ 
so governo Indicava lo stesso aumento del 
prodotto interno con uno 0,50% di occupa¬ 
zione in più. 

Più che il pallottoliere, serve per battere 
sul serio l’inflazione di 5 punti (dal 15% del 
1983 al 10% programmato per quest’anno) 
una vera e propria terapia d’urto che consen¬ 
ta di concentrare il maggiore numero di ri¬ 
sorse per la ripresa. Eppure, la sola certezza 
mostrata da De Michelis è stata nell’esclude- 
re ipotesi — come il blocco dei prezzi e delle 
tariffe — che hanno una tale finalità. 

Dunque, se il sindacato non rinuncia ad 
andare a «vedere» le carte del governo, 11 pes¬ 
simismo prevale. Giorgio Benvenuto, in un 
certo senso, costituisce l’eccezione. Messo tra 
parentesi quanto è avvenuto l’altro giorno, il 
segretario generale della UIL ha mostrato di 
preoccuparsi, in un articolo per VAvanti', di 
ciò che li negoziato deve essere e ancora non 
è, vale a dire la ricerca di un accordo su -una 
politica dei redditi incisiva ed equa». Ma lo 
stesso Benvenuto deve avvertire il rischio del 


bluff, visto che definisce l'intervento su -tut¬ 
ti» i redditi il -nodo ineludibile» della trattati¬ 
va e che senza equità fiscale -non ò praticabi¬ 
le nessun accordo-. 

Diametralmente opposte le riserve degli 
industriali. La preoccupazione della Confin- 
dustria è che i risvolti politici del negoziato 
possano offrire al sindacato l’occasione ncr 


riaprire il gioco Di qui il monotono messag¬ 
gio al governo: la ricerca del consenso non 
serve. Luigi Orlando, vicepresidente della 
Confindustria, in un’intervista a L'Espresso, 
è andato anche oltre: »I1 governo Craxi deve 
prendere serie decisioni anche se questo do¬ 
vesse costargli,' al limite, la caduta». 

Cosa vuole la Confindustria? Orlando 


spiega clic la riduzione di almeno il 50% del¬ 
la scala mobile chiesta da Merloni significa 
in realtà un tagiio secco ai salari. E lo fa con 
brutalità: «I sindacati — ha detto — debbono 
accettare un aumento del costo del lavoro 
dell’8% nel 1984, di due punti inferiore al 
tasso d’inflazione programmato», attraverso 
• una revisione strutturale della scala mobile 
almeno per alcuni aspetti: diminuirne il gra¬ 
do di copertura rispetto all’inflazione, evita¬ 
re che sia influenzata ancora dai fenomeni 
importati (come g'i aumenti dei prezzi delle 
materie prime o le fluttuazioni delle mone¬ 
te). abolire 11 punto unico di contingenza». 
Come dire, tutto e subito. -Che poi sarebbe 
come chiederci di autolicenziarci per lasciar¬ 
gli definitivamente mano libera-, replica 
Fausto Vigevani, segretario della CGIL. 

E tuttavia la sortita di Orlando ha un me¬ 
rito. Scioglie finalmente l’equivoco sul due 
punti di costo del lavoro che sembrano la 
posta della trattativa. De Michelis, infatti, ha 
continuato a sostenere che 1 due punti vanno 
tagliati perché sono in più rispetto al 10% 
programmato. I sindacati hanno puntual¬ 
mente replicato che tutte le componenti dei 
salario — dalla scala mobile agli aumenti 
contrattuali — sono già state regolate, dal 22 
gennaio scorso in poi, sulla base del 10%. 


Quindi non si può riversare sulle spalle di 
tutti i lavoratori il costo di un 2% che gli 
industriali elargiscono come e a chi più gli 
pare. Orlando, ora. dice esplicitamente che la 
Confindustria pretende il costo del lavoro al- 
1*8%, con una perdita netta per l lavoratori 
proprio di quel 2 punti contestati rispetto al 
10% di inflazione programmata (e si sa che 
tutti i maggiori istituti di ricerca indicano 
un’inflazione effettiva superiore al 12%). 

La Confindustria, così, non perde occasio¬ 
ne per riempire i vuoti dell’iniziativa del go¬ 
verno, contando sul fatto che tra I ministri 
economici e finanziari un solo intervento è 
stato definito: quello sul costo del lavoro. In 
tutto il resto, infatti, lo scontro continua. Gli 
sviluppi della trattativa potranno anche a- 
cuirlo e renderlo ancora più evidente se pre¬ 
giudizialmente il sindacato andrà — come 
dico Del Turco — a chiedere conto a De Mi¬ 
chelis e agli altri ministri di precise scelte: la 
patrimoniale sì o no. progetti concreti per 
l’occupazione sì o no, il freno alle tariffe sì o 
no. 

Insomma, per poter andare avanti «il ne¬ 
goziato — sostiene Del Turco — ha bisogno 
non di una ma di tante svolte». Sempre che il 
governo ne sia capace. 

Pasquale Cascella 


L’ingenuo Piccoli, Pazienza, Cirillo 


ROMA — «Mostruose men¬ 
zogne». Così Flaminio Picco¬ 
li, presidente della Democra¬ 
zia Cristiana, reagisce alle 
notizie che lo vogliono coin¬ 
volto nel traffici orditi dall’ 
affarista dei servizi segreti 
Francesco Pazienza. E ieri, 
tramite il suo ufficio stampa, 
ha fatto sapere di aver pre¬ 
sentato alla procura della 
Repubblica di Roma una 
querela-denuncia nei con¬ 
fronti degli esponenti radi¬ 
cali che a loro volta, tre gior¬ 
ni fa, avevano presentato 
presso il medesimo ufficio 
giudiziario una denuncia nei 
confronti di Piccoli. La rea¬ 
zione del presidente de si 
concreta dopo che sono di¬ 
ventati pubblici i contenuti 
del suo memoriale in posses¬ 
so del sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico 
Sica e della commissione 
parlamentare d’inchiesta 
sulla loggia P2. Ieri, pubbli¬ 
cati da un quotidiano e da un 
settimanale, si sono appresi 
altri particolari sui rapporti 
tra Piccoli e Francesco Pa¬ 
zienza. Francamente, a leg¬ 
gere quel che dice Piccoli, 
riesce difficile sposare del 
tutto la tesi delle «mostruose 
menzogne». E, ancora una 
volta — come è avvenuto la 
settimana scorsa quando so¬ 
no emersi I primi particolari 
— è lo stesso presidente della 
DC a fornire un contributo 
importante. 

«SONO UN INGENUO» — 
Il presidente democristiano 
racconta (nel memoriale e 
nell'intervista) dei suoi in¬ 
contri con Pazienza e am¬ 
mette di aver peccato, ma so¬ 
lo di «ingenuità» per aver fre¬ 
quentato Il personaggio. 
Certo, detta da un esponente 
di primo piano della vita po¬ 
litica e del più grande partito 
italiano, questa confessione 
di colpa (anche se pronun¬ 
ciata da un credente) è dav¬ 
vero sorprendente. Comun¬ 
que sia, ecco ricostruito, at¬ 
traverso le testuali dichiara¬ 
zioni di Flaminio. Piccoli, 
questo interessante »mea 
culpa». «Io sottoscritto — di¬ 
ce il presidente de — confer¬ 
mo di aver conosciuto il Pa¬ 
zienza a New York nel gen¬ 
naio del 1981». Come è avve¬ 
nuto rincontro? «Dovendo¬ 
mi recare negli Stati Uniti 
per una serie di incontri poli¬ 
tici con esponenti della nuo¬ 
va amministrazione ameri¬ 
cana nella mia qualità di se¬ 
gretario politico della DC. ho 
dovuto — come è consuetu¬ 
dine (di chi? ndr.) — avvisare 
del viaggio il capo del Sismi, 
all’epoca generale Santovito. 
Nel corso del colloquio il 
suddetto mi disse che. se 
giunto negli Stati Uniti aves¬ 
si Incontrato problemi, pote¬ 
vo rivolgermi ad un collabo¬ 
ratore locale del servizio, che 
aveva preziose entrature 


«Cercavo il covo di Ciro chiedendo 
a tassisti, trattorie e portalettere» 


La versione 
del presidente 
della DC sui 
tentativi messi 
in opera, tramite 
l’uomo dei 
servizi segreti, 
per liberare 
l’assessore. 
«Giardili? 

Forse l’ho 
incontrato 
all’aeroporto». E 
querela i radicali 


presso le autorità statuni¬ 
tensi. Tale persona era Pa¬ 
zienza». 

Fermiamoci un momento. 
È davvero consueto che un 
esponente di partito si rivol¬ 
ga direttamente ai capi dei 
servizi segreti? Il segretario 
del maggior partito che — in 
Italia — sta al governo, re¬ 
candosi negli Usa deve teme¬ 
re davvero di trovare ostaco¬ 
li? Ma gli incontri ed il viag¬ 
gio non sono preparati con 
cura prima della partenza? 
Piccoli e la DC potrebbero 
dare una spiegazione a que¬ 
ste semplici domande dell’ 
uomo della strada? 

Ma. ora. proseguiamo, 
sempre con Piccoli. E con 
Pazienza che entra in scena 
nell’albergo di New York do¬ 
ve Flaminio Piccoli alloggia¬ 
va. Non è chiaro se fu Piccoli 
che lo chiamò perché aveva 
avuto dei «problemi» o se fu 
Pazienza a farlo di propria i- 


niziativa.' È certo che l’in¬ 
contro ci fu e che risultò pro¬ 
duttivo perché, spiega Picco¬ 
li, «il momento culminante 
del viaggio era, per noi, l’in¬ 
contro con il segretario di 
Stato, Haig. Senonché, per 
disguidi connessi alla recen¬ 
te instaurazione dell’ammi¬ 
nistrazione Reagan, questo 
colloquio rischiò di saltare. 
Espressi il mio disappunto a 
Pazienza che si offri di con¬ 
tattare il segretario di Stato. 
Cosa che gli riuscì, perché 
nel giro di tre o quattro ore 
mi comunicò che Haig si sa¬ 
rebbe trattenuto per il collo¬ 
quio con me». 

Dunque, stando a Piccoli, 
c’è da registrare il fatto dav¬ 
vero spiacev ole che una delle 
massime autorità statali de¬ 
gli USA non ha il tempo di 
ricevere la massima autorità 
del partito di governo italia¬ 
no. 

Ma Piccoli, allora, non 


contava proprio nulla? E la 
DC, che lui rappresentava, 
non godeva di alcun presti¬ 
gio? Dopo quella preziosa 
collaborazione, Francesco 
Pazienza entra con tutti gli 
onori a casa Piccoli. Cura il 
gattino malato dell’esponen¬ 
te de, va quasi ogni mattina 
da Piccoli «alle sette e mezzo» 
a prendere il caffè, insomma 
si erano stabilite «amicizia e 
familiarità». Anzi Pazienza 
era una specie di -amico di 
famiglia». Piccoli parla con 
l’uomo dei servizi del caso 
Calvi (il presidente dell'Am¬ 
brosiano poi trovato morto a 
Londra). Piccoli, Pazienza e 
la moglie del banchiere si in¬ 
contrano. «Alla signora — 
dice l’esponente della DC - 
consigliai di aver fiducia nel¬ 
la giustizia». 

PORTIERI, TAXI E POR¬ 
TALETTERE — Ma ad un 
certo punto a Napoli viene 
sequestrato l'assessore re¬ 


gionale democristiano, Ciro 
Cirillo, amico di Antonio Ga- 
va, a sua volta amico dell’on. 
Piccoli. Sulla vicenda delle 
oscure trattative si appren¬ 
dono nuovi frammenti (a 
quando l’intera verità?). Ed è 
Piccoli a farli conoscere. Si 
sa già del fatto che il dirigen¬ 
te democristiano avesse dato 
disposizione a tutti i suoi a- 
mici napoletani di fare in 
modo di individuare la pri¬ 
gione dì Cirillo. 

Ma come? Ora l’.ingenuo» 
Piccoli ce lo spiega. Dice a 
verbale: -Nel periodo della 
detenzione di Cirillo dovetti 
garantire (perché “dovetti”? 

- ndr) che avrei fatto tutto il 
possibile per salvare la vita 
di Cirillo, pure confermando 
sempre che non avrei accon¬ 
sentito di trattare, come par¬ 
tito (perché "come partito”? 

- ndr) per la liberazione. In 
occasione di un colloquio 
con Pazienza. Questi mi disse 


che poteva forse acquisire 
qualche informazione utile 
in proposito, avendo delle 
conoscenze in alcuni am¬ 
bienti di Napoli». E fuori ver¬ 
bale Piccoli aggiunge: «Pa¬ 
zienza mi disse: vado a Napo¬ 
li, io posso annusare, vede¬ 
re...*. 

Ora Piccoli chiarisce a 
quali ambienti si riferiva per 
individuare la prigione di Ci¬ 
rillo: «Ho più volte chiesto 
che chi aveva le possibilità di 
trovare indicazioni sulla pri¬ 
gione di Cirillo — attraverso 
portieri, ristoranti, taxi, por¬ 
talettere, eccetera — ce ne 
informasse». Stupefacente. 
Piccoli, insomma, ci informa 
che sperava magari in un o- 
stc di Mergellina che andas¬ 
se da lui e gli dicesse: •Presi¬ 
dente, so dove si trova Ciril¬ 
lo». Che ingenuo. E dell'im¬ 
prenditore Alvaro Giardili? 
•L’unico mio possibile acco¬ 
stamento è il seguente: un 
giorno, affannato in raids 
politici, e con le solite diffi¬ 
coltà di spostamento. Pa¬ 
zienza mi aiutò a trovare un 
piccolo aereo privato che mi 
portò all’aeroporto romano 
dell'Urbe dal Nord. Può darsi 
che. in quell’occasione, abbia 
incontrato il Giardili». II re¬ 
sto è «mostruosa menzogna». 

Sergio Sergi 


Dopo l’intervista di Azzaro nuova inchiesta a Palermo 


Stornello, liberta provvisoria 
PSI: «Autocritica del giudice» 


ROMA — L'ex vicepresidente della Regio¬ 
ne Sicilia Salvatore Stornello ha lasciato 
ieri il carcere, anche se resta imputato del 
reato di corruzione. La libertà provvisoria 
gli è stata concessa insieme a tutti gli altri 
imputati (esclusi Giardili e Viola), in attesa 
del processo. Ma è stata respinta la richie¬ 
sta di proscioglimento per mancanza di in¬ 
dizi presentata dai suoi avvocati. 

Salvatore Stornello. Giuseppina Cordo- 
vana Palletta, Giuseppe Viola. Alvaro 
Giardili, Agostino Porretto ed Alberto Vi- 
nesi dovranno quindi rispondere in Tribu¬ 
nale dell’accusa di aver -manipolato» una 
delibera regionale per favorire la società 
•Aeragricola». Si trattava di un appalto di 
dieci miliardi per la rilevazione aerea dell’ 
abusivismo in Sicilia. Secondo l’accusa. 
Stornello si sarebbe fatto convincere dalla 
sua amica Falletta ad eliminare una clauso¬ 
la della gara d’appalto. Con la prima deli¬ 
bera del 27 agosto ’83. infatti, venivano e- 
scluse tutte le società non iscritte all’Albo 
dei cce>iruttori, compresa quindi 
l’-Aeragricola». Do settimana »ucce»iva la 
Gazzetta Ufficiale pubblicava invece una 
nuova leggina, senza piu l’impedimento 
dell'iscrizione all'Albo. Per que.-to .favo¬ 


re». Giardili avrebbe pagato 550 milioni in 
assegni alla Cordovana, che però li avrebbe 
strappati. 

Manca duncue la prova — dicono gli 
avvocati — dell’avvenuta corruzione. L'ac¬ 
cusa però cita nell'istanza presentata ieri ai 
legali alcuni episodi molto precisi. Tra gli 
altri c'è una telefonata intercettata il 31 
agosto. I-a Cordovana chiama Stornello 
chiamandolo «Turi», e si fa leggere la prima 
delibera. Alla fine chiede all assessore se è 
possibile eliminare la famosa clausola. 
Stornello risponde di voler prima consulta¬ 
re i tecnici. E convoca alla Regione i giuri¬ 
sti Ingrao e Corso. Ai primi di settembre la 
delibera è già modificata. 

Stornello, per difendersi, ha negato an¬ 
che di aver mai conosciuto Giardili ed : suoi 
soci. Risulterebbe invece almeno un pranzo 
j con Vinesi e Viola a casa dell'assessore. C'è 
j inoltre agli atti il rapporto sull'incontro. 
! organizzato per telefono il 30 ottobre, tra 
j Stornello, la Cordovana e Giardili a Fiumi- 
■ cino. Un agente di polizia ha testimoniato 
I di aver visio i tre la mattina del 31 ottobre 
! in aeroporto, alle S. Giardili stava conse- 
j gnando un foglio all'assessore, 
i Sempre a proposito della vicenda Stor¬ 


nello, è intervenuta con una nota la segre¬ 
teria nazionale del PSI, definendo 
un'«autocritica» del giudice la decisione di 
scarcerare l’assessore. »E in qualche misura 
un fatto apprezzabile» — dice la nota — ed 
ha un «effetto sdrammatizzante». «Ma cer¬ 
to non è un provvedimento che possa con¬ 
siderarsi in nessun modo conclusivo di una 
vicenda che va chiarita in ogni suo aspet¬ 
to». «L'esigenza di chiarezza. — conclude la 
segreteria socialista — »è ancorata alla se¬ 
rena consapevolezza della figura integerri¬ 
ma di un amministratore coscienzioso e 
corretto, e ripropone interrogativi su que¬ 
stioni di principio che toccano diritti ina¬ 
lienabili di ogni cittadino». 

Intanto, un altro .caso» sta creando pole¬ 
mica in terra siciliana. Dopo le dichiarazio¬ 
ni del vicepresidente democristiano della 
Camera. Giuseppe Azzaro. la Procura della 
Repubblica di Palermo ha confermato di 
avere aperto un'inchiesta. Azzaro disse in 
un'intervista che le imprese siciliane au¬ 
mentano .normalmente» i preventivi di 
spesa di un 15 per cento per pagare le tan¬ 
genti. 

Raimondo Bultrini 



ROMA — Salvatore Stornello il giorno del suo trasferimento 


Nuove accuse anche a Negri 


Requisitoria 
di Calogero 
contro 54 
dell’Autonomia 

Dal nostro inviato 

PADOVA — Costituzione, direzione o partecipazione a banda 
armata, attentati, rapine, detenzione di esplosivi e di piccoli 
arsenali, falsificazione di documenti: sotto queste accuse il 
Pm padovano Pietro Calogero ha chiesto il rinvio a giudizio 
di 57 autonomi, fra i quali molti imputati del »7 aprile» roma¬ 
no: Antonio Negri, Emilio Vesce, Luciano Ferrarl-Bravo, i 
più noti. Ma ci sono anche Gianni Sbroglò. Alberto Funaro, 
Egidio Monferdin, gli assistenti (latitanti) di Negri Alessan¬ 
dro Serafini ed Alisa Del Re, altri sette latitanti. Tutti gli 
altri, sono dirigenti e militanti autonomi soprattutto veneti, 
ma anche milanesi e napoletani. 

Col deposito della requisitoria, 330 pagine fitte, si avvia 
così a conclusione anche l’ultima delie Inchieste padovane 
contro Autonomia Organizzata. Era scattata il 23 giugno 
scorso, con l’emissione di una quarantina di ordini di cattu¬ 
ra. Secondo alcuni osservatori, questa istruttoria doveva es¬ 
sere interpretata come una rlsistemazione definitiva del qua¬ 
dro accusatorio di Autonomia, vista come un organismo ra¬ 
mificato nazionalmente, organizzato sia pubblicamente che 
clandestinamente, scollegato dalle altre formazioni terrori¬ 
stiche, Br in testa. Dalla requisitoria di Calogero, tuttavia, 
emerge una realtà diversa. 

La novità principale consiste nell’aggancio diretto tra Ne¬ 
gri, Vesce, Ferrari-Bravo e le formazioni terroristiche venete, 
i loro attentati ed i loro arsenali. Il docente ed I suoi compa¬ 
gni. quanto a reati specifici, erano finora accusati della na¬ 
scita e dell’organizzazione nazionale di Autonomia, o delia 
direzione di «Rosso» (coi relativi episodi eversivi), ma non 
erano mai stati collegati In modo diretto con le formazioni 
eversive venete. Il quadro accusatorio di quest’ultima istrut¬ 
toria dipinge invece una Autonomia ferreamente organizza¬ 
ta su scala italiana, al cui vertice stava una «Segreteria Na¬ 
zionale» diretta da Negri, Ferrari-Bravo, Vesce. Franco Tom- 
mei e pochi altri (fra cui. pare. Scalzone e Piperno). Venivano 
assunte qui tutte le decisioni principali: le campagne «milita¬ 
ri» da condurre, gii attentati più importanti, la divisione delle 
armi fra I vari gruppi ecc. 

C’erano poi le articolazioni regionali. In Veneto (i •Colletti¬ 
vi Politici» e la loro struttura armata, il Fronte Comunista 
Combattente), in Lombardia (.Rosso» e gruppi collegati), in 
Campania, nei Lazio ecc. Ognuna di queste era diretta da una 
•segreteria» alla quale, oltre ad elementi locali, partecipava¬ 
no anche i segretari nazionali: Negri, Vesce e Ferrari-Bravo 
per il Veneto, Negri, Ferrari-Bravo e Tommel per Rosso e 
così via. 

A rendere possibile questa ricostruzione sono le deposizio¬ 
ni di ben 11 .pentiti., di tutta Italia. I più noti: Michele Galati. 
uno dei capi della colonna veneta Br, U dirigente autonomo 
Antonio Temil, Antonio Marocco, Andrea Virzo, Luciano 
Bettini ecc. Descrivono il quadro nazionale organizzato for¬ 
matosi negli anni e citano molti episodi di interscambio di 
uomini ed armi fra i vari gruppi regionali per il compimento 
di attentati, o di organizzazione di campagne nazionali di 
attentati da parte della «Segreteria Nazionale». 

Ma non basta. La requisitoria di Calogero riassume una 
serie lunghissima di contatti «fraterni» fra 1* Autonomia e le 
Brigate Rosse: organizzazioni distinte si, ma operanti dialet¬ 
ticamente assieme. Ad esempio, per molti anni nel Veneto i 
membri della colonna Br erano allo stesso tempo militanti 
autonomi, e i primi attentati compiuti dalle Br erano stati In 
realtà decisi cd eseguiti assieme ad Autonomia. Leonio Boz¬ 
zato, brigatista veneziano, spiega che fin dal *74 11 gruppo 
autonomo del Petrolchimico aveva preparato con le Br piani 
per il sequestro di dirigenti Montedison. Antonio Savasta. 
capo colonna, aggiunge che le Br poterono rapire l’ing. Ta- 
liercio solo dopo aver informato I dirigenti autonomi veneti 
ed averne ottenuto l’approvazione. 

Michele Sartori 


I comunisti che hanno ri¬ 
tirato la tessera del 198-, so¬ 
no già 1.010.752, più dal 62 % 
del totale degli iscritti dello 
scorso anno. DI questi 21.500 
circa sono coloro che si sono 
Iscritti per la prima volta. 

E queste non sono tessere 
acquistate a blocchi né spe¬ 
dite per posi a 0 contrasse¬ 
gno. Sono invece tutte tesse¬ 
re ritirate una ad una nelle 
sezioni o consegnate porta a 
porta da quel nostri compa¬ 
gni, che sono tanti, ma devo¬ 
no diventare ancora molti di 
più, che anche In questo mo¬ 
do o diffondendo •l’Unità», c- 
saltano II loro appassionato 
impegno di militanti comu¬ 
nisti. 

Dipende da questo prezio¬ 
so ed Intelligente lavoro di 
contatto e di rapporto uma¬ 
no c politico se 11 tessera¬ 
mento non scade ad atto bu¬ 
rocratico ma si qualifica 
sempre di più come una 
grande occasione di dialogo 
di massa: per parlare ed a- 
scollare; per capire proble¬ 
mi. orientamenti, sentimenti 
di tanti compagni, di tanti 
lavoratori, di tanta gente. 

In un'epoca dote si fa 
sempre piu ricorso ai son¬ 
daggi di opinione, questo ri¬ 
mane ancora Il modo miglio¬ 
re per rendere II più possibile 


Gli iscritti al PCI per V84 sono già 1.040.752, i reclutati 24.500 


Ragioniamo sui dati del nostro tesseramento 


avvertite e sensibili le anten¬ 
ne di un grande partito di 
massa. 

I risultati della campagna 
di tesseramento sono dun¬ 
que. nel loro complesso, sod¬ 
disfacenti. «Non mancano pe¬ 
rò insufficienze e ritardi, a 
volte anche preoccupanti, 
sui quali occorre che ogni or¬ 
ganizzazione di partito sap¬ 
pia immediatamente inter¬ 
venire. 

Accanto a tante sezioni 
che hanno già raggiunto e 
superato gli iscritti del 1983, 
e federazioni come l'Aquila, 
Taranto. Teramo — solo per- 
ricordarne alcune — che si 
sono già poste l'obicttivo di 
raggiungere il 100% entro il 
31 gennaio, ci sono sezioni, 
federazioni, regioni ancora 
m ritardo. 

E questo ritardo, basta ci¬ 
tare l'Emilia o la Lombardia 
o la Liguria, contrasta con i 
grandi risultati che, ad e¬ 


sempio. si sono raggiunti 
con la sottoscrizione e con le 
feste dell'-Unità.. 

Perché non riflettere sul 
perché di tutto ciò? E perché 
non partire da un altro dato, 
largamente positivo: la mo¬ 
bilitazione straordinaria di 
tantissimi compagni e degli 
stessi gruppi dirigenti il 18 
dicembre scorso ha prodotto, 
non solo il risultato straordi¬ 
nario nella diffusione de •!' 
Unità • ma anche, è il caso di 
molte sezioni, un salto nel 
numero degli iscritti. 

Il mese di gennaio sarà de¬ 
cisivo ai fini di un rilancio 
complessivo del lavoro di 
tesseramento e reclutamen¬ 
to teso a realizzare gli obiet¬ 
tivi che cì siamo posti. Una 
accelerazione nei tempi ed 
una inversione di tendenza 
rispetto alla stagnazione, m 
alcuni casi al calo degli i- 
scritti, registratosi negli ulti¬ 
mi anni. 

A questo fine conta e deci¬ 


de la convinzione di tutte le 
nostre organizzazioni, prima 
di tutto delle sezioni, nel dar¬ 
si scadenze e tempi precisi, 
obiettivi e programmi. Con¬ 
ta e decide, come è stato il 18 
dicembre, l’impegno di tutti i 
nostri gruppi dirigenti, la lo¬ 
ro capacità di mobilitare 
quanti più compagni possi¬ 
bile per terminare la conse¬ 
gna delle tessere ai vecchi i- 
scritti, per conquistarne di 
nuovi. Afa decide soprattutto 
il nostro modo di stare tra la 
gente, facendo si che lo stes¬ 
so lavoro di tesseramento e 
reclutamento si sviluppi nel 
quadro di un rilancio della 
nostra iniziativa politica e di 
lotta sui temi che abbiamo 
poste al centro con le ultime 
due riunioni del Comitato 
centrale. 

Il 21 gennaio é l'anniver¬ 
sario della fondazione del 
partito. Il 12 febbraio ricorri 
il sessantesimo de •l'Unità.. 


Due scadenze impegnative, 
un periodo, tra il 21 gennaio 
ed il 12 febbraio, di 20giorni, 
che può e deve essere carat¬ 
terizzato da un impegno ed 
un lai oro eccezionale sui 
problemi del partito e de »f* 
Unità-, 

Il numero dei reclutali è 
oggi appena supcriore al 
2,3%. Ancora troppo poco, 
anche se è importante che in 
alcune realtà, laddove si è la¬ 
voralo con maggiore convin¬ 
zione e con tinuità, si sono ot¬ 
tenuti risultati migliori. 

Pesano difficolta generali. 
Il distacco crescer te fra cit¬ 
tadini, istituzioni, partiti, 
che tocca anche noi e deve 
quindi spingerci ad un impe¬ 
gno ancora più forte sul ter¬ 
reno del rinnovamento della 
politica, del modo stesso di 
essere dei parliti. 

I fenomeni complessi de¬ 
terminati dagli sconvolgi¬ 
menti già avvenuti od matto 
nell'apparato produttivo. 


nella organizzazione della 
società. Un vero e proprio 
terremoto sociale: milioni di 
persone, quasi interi mondi 
come quelli del giovani o del¬ 
le donne, di fronte al dram¬ 
ma della disoccupazione; al¬ 
l’incertezza del lavoro, della 
professione, del futuro; all’ 
attacco al salario, al reddito, 
alla pensione. 

Tutto ciò determina con¬ 
seguenze nella base sociale, 
nell'insediamento politico 
anche di una forza come la 
nostra. 

Prendiamo ad esempio la 
fabbrica. Diminuisce l'occu¬ 
pazione e dunque anche il 
numero del nostri iscritti a 
causa dei licenziamenti, la 
cassa integrazione, il blocco 
del toum-over da anni. 

Ma tra gli occupati, nono¬ 
stante tante difficoltà, i se¬ 
gni di preoccupazione e sfi¬ 
ducia, il peso della crisi del 
sindacato, non solo rimane 


intatta la forza organizzata 
del partito ma riusciamo an¬ 
che ad andare avanti. Si può 
citare l'esemplo dell'Alfa 
Sud di Napoli dove 69 lavo¬ 
ratori si sono iscritti quest’ 
anno per la prima volta e 
persino la Fiat Mirafìori do¬ 
ve si fanno reclutati nono¬ 
stante che la cassa integra¬ 
zione costrìnga gli operai a 
lavorare nemmeno un gior¬ 
no sì ed uno no. 

È proprio dalla fabbrica 
che cambia, che decentra le 
proprie produzioni, che oc¬ 
corre ripartire per rilanciare 
la forza di un partito operalo 
capace però di parlare, di or¬ 
ganizzare, di far pesare poli¬ 
ticamente anche gli impie¬ 
gati, l tecnici. 

Conquistare nuovi Iscritti, 
estendere la presenza orga¬ 
nizzata in questi nuovi mon¬ 
di è occasione di conoscenza, 
di presenza e di intervento 
politico nella realtà che cam¬ 
bia prima dì tutto nella 


grande città ma anche nel 
medi centri e non solo del 
centro-nord ma anche nel 
meridione. 

Ecco perché Io stesso lavo¬ 
ro dì tesseramento e recluta¬ 
mento non può essere alrida¬ 
to a pochi, magari sempre gli 
stessi, ma è Invece compilo' 
di tutti. È in gioco infatti non 
solo la tenuta e lo sviluppo 
della nostra forza quantita¬ 
tiva ma anche, e potremmo 
dire soprattutto, il rinnova¬ 
mento stesso del partito, del 
suo modo di fare politica e di 
intervenire nel processi In 
atto, della sua capacità di 
mobilitare e di far pesare 
sulla scena politica. Insieme 
alla classe operala, tutto 
quel vasto arco di forze di¬ 
sponibili ad un cambiamen¬ 
to radicale. 

Ed è su questo punto che si 
gioca una grande partita, la 
sfida con gli altri. 

Con coloro cioè che, attac¬ 
cando il partito di massa, vo¬ 
gliono far passare una visio¬ 
ne riduttiva della politica: 
politica come delega, come 
tecnica da affidare ad un ce¬ 
to politico ristretto che ma¬ 
gari degrada sempre di più, 
lo vediamo anche nel fatti di 
questi giorni, nel carrieri¬ 
smo e nell’affarismo. La no¬ 
stra, invece, è un visione di¬ 


versa, opposta. È infatti la 
dimensione grande del pro¬ 
blemi vecchi e nuovi che 
stanno di fronte a noi che, 
non solo non attenua, ma e- 
salta, un modo di concepire 
la politica come 11 luogo più 
alto dove grandi masse pos¬ 
sano esprimere la loro crea¬ 
tività, li loro peso, la loro vo¬ 
lontà e, dunque. Il moderno 
partito politico come uno de¬ 
gli strumenti più Importanti 
perché queste masse possa¬ 
no organizzarsi e divenire 
sempre più protagonista. 

Un partito, dunque, anco¬ 
ra più ricco di legami con le 
masse e con la società; più 
aperto e permeabile a quello 
che di nuovo si chiede oggi 
alla politica soprattutto da 
parte del giovani e delle don¬ 
ne; capace di esaltare ancora 
di piu Intelligenze, compe¬ 
tenze, specificità, creatività 
anche per gettare un ponte 
tra iniziativa politica di ogni 
giorno e prospettiva e pro¬ 
getto. 

In questo modo sapremo 
più concretamente risponde¬ 
re anche a quella domanda 
che tanto spesso ci sentiamo 
fare: perché ed In nome di 
che casa iscriversi e militare 
nel Pel oggi. 

Vasco Giannotti 
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Confronto Est-Ovest alla viglia d Stoccolma 


Schmidt spara a zero su Reagan 
«Una politica egoista e miope» 

Intervento dell’ex cancelliere in un convegno a Bruxelles - «Contraddittoria» la linea di Washington verso 
Mosca - Le scelte economiche della Casa Bianca danneggiano l’Occidente - Il rapporto con i pacifisti 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’ex can¬ 
celliere tedesco federale Hel¬ 
mut Schmidt ha messo sotto 
accusa l'atteggiamento con¬ 
traddittorio degli Stati Uniti 
nel confronti dell’Unione So¬ 
vietica e la mancanza di coe¬ 
renza della politica Interna¬ 
zionale americana. Il discor¬ 
so di Schmidt, pronunciato 
al convegno sulle prospettive 
dell’Alleanza Atlantica orga¬ 
nizzato dal Centro di studi 
internazionali e strategici 
della Università di George- 
town è stato una vera e pro¬ 
pria requisitoria nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti e una 
risposta polemica all’ex se¬ 
gretario di Stato Klssinger 
che, nella stessa sede, vener¬ 
dì, aveva rimproverato agli 
europei di essersi dati come 
missione quella »di modera¬ 
re una America Intransigen¬ 
te». Secondo Schmidt «la po¬ 


tenza dell'armamento con¬ 
venzionale nell’Alleanza A- 
tlantica è largamente sotto- 
valutata* e non si capisce 
perchè i membri della Nato 
dovrebbero Impegnarsi ad 
una nuova corsa agli arma¬ 
menti e a nuove enormi spe¬ 
se militari. In proposito, ma 
forse anche in collegamento 
con la politica condotta dagli 
Usa nell’America Centrale, 
Schmidt ha sostenuto che 
■gli americani hanno torto di 
pensare che le guerre possa¬ 
no essere vinte spendendo 
più soldi». 

L’ex cancelliere tedesco ha 
sostenuto che l’Europa occi¬ 
dentale e in particolare la 
Germania federale, la Gran 
Bretagna e la Francia hanno 
adottato con coerenza e co¬ 
stanza una «strategia globa¬ 
le* verso l’Unione Sovietica. 
La stessa cosa non si può di¬ 
re dell’approccio americano 


che, dopo i! 1976 è stato ca¬ 
ratterizzato proprio dalla 
mancanza di continuità. Ri¬ 
prendendo la parte del di¬ 
scorso di Kissingcr in cui 
l’ex segretario di Stato met¬ 
teva in guardia gli europei 
contro l’ondata pacifista che 
minaccerebbe l’Europa occi¬ 
dentale, Schmidt ha soste¬ 
nuto che «l’attuale caos eco¬ 
nomico rappresenta per il 
momento, per la solidità e la 
stabilità dell’Alleanza Atlan¬ 
tica, un pericolo ben più 
grande che non la minaccia 
sovietica». 

Schmidt, che ha detto di 
avere titoli sufficienti per es¬ 
sere considerato un sincero 
amico degli Stati Uniti, ha 
aggiunto però di non poter 
passare sotto silenzio «l’egoi¬ 
smo della politica di bilancio 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan» che sta provocando veri 
sconquassi nelle economie 


della gran parte dei paesi. E- 
gll ha espresso la propria in¬ 
quietudine per l'analisi fatta 
a Washington su una ripresa 
economica mondiale mentre 
l’America latina, la maggior 
parte dell’Asia e molte regio¬ 
ni dell’Europa occidentale 
sono in piena recessione. 
Schmidt ha accusato l’Am¬ 
ministrazione Reagan di a- 
ver fissato «i tassi di interes¬ 
se più alti che siano mai stati 
visti dopo la nascita di Cri¬ 
sto- perdendo duecento mi¬ 
liardi di dollari in più del 
reddito annuale americano. 
«Ormai — ha detto Schmidt 
— voi non stampate più car¬ 
ta moneta, la importate». 

Anche l’ex cancelliere, co¬ 
me aveva fatto Klssinger, ha 
riconosciuto che il presiden¬ 
te Reagan ha recentemente 
adottato un atteggiamento 
più pragmatico nei confronti 
dell’Unione Sovietica, ma ha 


lamentato che siano stali ne¬ 
cessari tre anni al Presidente 
americano per rinunciare 
«alla sua ideologia destrorsa» 
così come erano occorsi tre 
anni al suo predecessore 
Carter per rinunciare «al si¬ 
nistrismo ideologico». 

Affrontando più diretta- 
mente il tema delle prospet¬ 
tive dell’Alleanza Atlantica e 
dando una risposta ai rim¬ 
proveri rivolti da Kissingcr 
all’atteggiamento critico de¬ 
gli europei verso gli Usa «che 
alimentano la speranza del 
Cremlino di destabilizzare la 
Nato» Schmidt ha denuncia¬ 
to «il comportamento troppo 
autoritario degli Stati Uniti 
in seno alla Nato» comporta¬ 
mento che fornisce «muni¬ 
zioni a buon mercato» ai mo¬ 
vimenti antinucleari dell’ 
Europa occidentale. 

Arturo Barioli 


ROMA — All’interno della 
NATO occorre stabilire 
•nuovi rapporti» tra Stati U- 
nlti e la parte europea dell’al¬ 
leanza: è quanto afferma 
Willy Brandt, presidente del 
partito socialdemocratico 
tedesco-occidentale (SPD) e 
dell'Internazionale sociali¬ 
sta, in un’intervista alI'E- 
srpesso. 

Secondo Brandt, che nel 
prossimi giorni parteciparà 
a Roma ad una riunione del¬ 
la commissione sui «rapporti 
Nord-Sud», «europei e ameri¬ 
cani hanno passi diversi e 
non è facile per nessuno se¬ 
guire i repentini cambia¬ 
menti Impressi alla politica 
estera dai vari governi ame¬ 
ricani. in particolare da quel¬ 
lo di Reagan». 


Brandt: nella NATO 
va riequilibrato il 
rapporto USA-Europa 


«Stabilito che il nostro po¬ 
sto è all’interno della NA¬ 
TO...», secondo il pesidente 
della SPD. «non sarebbe ma¬ 
le tornare all'idea formulata 
da John Kennedy negli anni 
Sessanta, quando disse che 
l'alleanza doveva poggiare 
su “due colonne": quella a- 
mericana e quella europea. 
Ma le cose oggi — ha sottoli¬ 
neato — non vanno proprio 
in quella direzione». 

Riguardo alla decisione 


statunitense di uscire dalI'U- 
nesco, Brandt è estrema¬ 
mente critico: «Gli Stati Uni¬ 
ti sbagliano. L’Unesco è pro¬ 
babilmente l’unico organi¬ 
smo che ha raccolto nell’opi¬ 
nione pubblica mondiale i 
maggiori consensi. Se potes¬ 
si dare un consiglio a Rea¬ 
gan — ha spiegato Brandt — 
gli direi: riesamini questa 
decisione, anche nell’inte¬ 
resse del suo paese». 



Willy Brandt 


Sulle prospettive della po¬ 
litica dell’alleanza occiden¬ 
tale si è pronunciato anche 
Lord Carrington, che fra al¬ 
cuni mesi assumerà la carica 
di segretario generale della 
NATO. Carrington si è detto 
risolutamente a favore di un 
dialogo diretto tra l’Est e l’O¬ 
vest. In un'intervista pubbli¬ 
cata da un quotidiano londi¬ 
nese, ha rilevato come «l’Est 
e l’Ovest non si sono più par¬ 
lati con tranquillità a partire 
dall’invasione sovietica del- 
l’Afghanistan. Ora è tempo 
di farlo». 

Secondo l’ex capo della di¬ 
plomazia di Londra gli occi¬ 
dentali «non hanno niente di 
cui aver paura», né «niente 
da perdere parlando con l’U¬ 
nione Sovietica». 


«Gì sono le energie perché Roma 
sia sempre più capitale di pace» 

II discorso di Zangheri a conclusione dell’assemblea cittadina dei comunisti romani - La campagna per il 
referendum autogestito - Una visione non limitativa delle esigenze della città e degli interventi necessari 


•È stato sottolineato nella 
relazione c negli interventi il 
grande contributo che il po¬ 
polo di Roma ha dato e può 
dare alla lotta per la pace, 
contro la minaccia di una di¬ 
struzione atomica. La mani¬ 
festazione del 22 ottobre è 
stata una manifestazione 
memorabile, che ha visto in¬ 
sieme laici e cattolici, vecchi 
militanti e nuove reclute del¬ 
l’esercito pacifista. Noi attri¬ 
buiamo una eccezionale im¬ 
portanza ai messaggi che le 
massime autorità civili e re¬ 
ligiose che risiedono a Roma 
hanno indirizzato per l’anno 
nuovo. Condividiamo l’ana¬ 
lisi del pericolo e le richieste 
di disarmo avanzate dal Pre¬ 
sidente Pertini e da Papa 
Giovanni Paolo II, riteniamo 
di grande significato morale 
che a Roma si siano levate 
parole di tanta saggezza. 
Credo di interpretare l'ani¬ 
mo di tutti i compagni pre¬ 
senti esprimendo la vita a- 
dcsionc nostra alla proposta 
di candidare il Presidente 
Pertinì al premio Nobel per 
la pace. È un meritato rico¬ 
noscimento dell’opera ap¬ 
passionata e coraggiosa che 
Pertini svolge e che noi ci au¬ 
guriamo possa continuare a 
svolgere come rappresen¬ 
tante del nostro popolo e con 


ROMA — Tra un anno c mezzo gli elettori di Roma depositeranno 
contemporaneamente nelle urne quattro schede: per i consigli 
circoscrizionali, per il Comune, per la Provincia, per la Regione. 
Non è mai accaduto prima. Un motivo in più perchè i comunisti 
della capitale riflettano, sin da ora. sullo stato c sulle prospettive 
delle giunte di sinistra che governano da quasi otto anni il Cam¬ 
pidoglio e Palazzo Valentini. Per tre giorni, in un cinema proprio 
di fronte alla sede della Regione — dove è in carica un pentaparti¬ 
to, col PCI all’opposizione — militanti di base, dirigenti e ammi¬ 
nistratori romani hanno ragionato assieme su come rilanciare 
l'iniziativa di massa e l'azione di governo del partito. Sullo sfondo, 
le grandi questioni aperte — lavoro, casa.cultura, servizi — per il 
futuro della capitale. Temi sui quali si c soffermato nelle conclu¬ 
sioni dell'assemblea cittadina il compagno Renato Zangheri. 
Pubblichiamo qui di seguito alcuni brani del suo discorso. 


una autorevolezza che gli è 
riconosciuta in ogni parte 
del mondo. 

•Si è discusso in questa as¬ 
semblea del ruolo di Roma 
come capitale d’Italia, e del¬ 
la esigenza di spicciali inter¬ 
venti dello Stato. Siamo d' 
accordo: qui lo Stato, i suoi 
apparati centrali, le rappre¬ 
sentanze straniere, il Vatica¬ 
no. esercitano funzioni tali 
da impegnare in profondità 
il tessuto urbano e le infra¬ 
strutture cittadine. Sono ne¬ 
cessari interventi, come è 
stato riconosciuto anche in 
altre epoche della storia uni¬ 
taria. ed è giusta l'iniziativa 
del sindaco 'Vetere. ringra¬ 
ziamo il Presidente Crasi pier 
l'attenzione con cui l’ha ac¬ 
colta. lavoreremo pierché dal 


Consiglio comunale c dal 
Parlamento esca una propo¬ 
sta unitaria. Dobbiamo pierò 
guardarci, io penso, da una 
visione limitativa, dalla qua¬ 
le non si sfuggì in passato. 

•In primo luogo noi dob¬ 
biamo lavorare con tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che. con il mondo cattolico, 
con le forze della cultura, per 
fare di Roma una capitale di 
pace. A questo modo il popo¬ 
lo romano può assolvere un 
grande compito, che gli è as¬ 
segnato dalle sue tradizioni e 
dalle esperienze di lotta di 
questi anni; un grande com¬ 
pito può assolvere l'Ammini¬ 
strazione capitolina, nell’u¬ 
nità delle sue componenti e 
piartcndo dalla collaborazio¬ 
ne dei gruppi di sinistra. L'e- 



Renato Zangheri 

j poca in cui viviamo è carat¬ 
terizzata da un pericolo che 
- il genere umano mai prima 
aveva conosciuto: un perico¬ 
lo di distruzione totale. La 
i guerra cambia la sua natura. 
J Non è più possibile distin¬ 
guere nell’era atomica fra 
guerre giuste e ingiuste, nep- 
pure fra guerre di difesa e d' 
aggressione, dal punto di vi¬ 
sta dei risultati. Ogni guerra 


può essere l’anticamera di 
un conflitto nucleare e della 
fine dell’umanità. Proprio in 
questo momento, d’altra 
parte, assistiamo ad un ina¬ 
sprimento della tensione in¬ 
ternazionale, a una corsa 
sfrenata al riarmo, all’au¬ 
mento delle possibilità di 
conflitto, mentre sul nostro 
suolo stanno per essere in¬ 
stallate nuove e tremende 
armi nucleari. 

«Consapevoli dei caratteri 
di questa fase dello scontro 
fra le potenze e delle minac¬ 
ce di diretto coinvolgimento 
del nostro Paese, noi comu¬ 
nisti appoggiamo la decisio¬ 
ne dei comitati della piace di 
raccogliere milioni di voti 
per ii referendum autogesti¬ 
to. 

•La campagna por 11 refe¬ 
rendum autogestito metterà 
in movimento forze potenti, 
i darà vita ad una nuova on- 
i data di impregno delle co- 
! scienze, creerà le condizioni. 


noi ci auguriamo, pierché in 
Parlamento possa essere api- 
provata una riforma costitu¬ 
zionale, che consenta di ap- 
piellarsi al popolo, allorché 
sono in gioco questioni tanto 
rilevanti e drammatiche 
quanto l’insialiazione c l’uso 
di armamenti atomici*. 


Berlinguer: «Sandro Pertini merita 
ampiamente il Nobel per la pace» 


ROMA — «in questi giorni si 
parla del conferimento del pre¬ 
mio Nobel per la pace al nostro 
presidente della Repubbhca. 
N'oi pensiamo che un tale rico¬ 
noscimento sia . ipiamente 
meritato da Sandro Pertini ed 
auspichiamo vivamente che gli 
sia dato*. E Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. ad 
affermarlo in un’intervista rila¬ 
sciata al quotidiano «La Nuova 
Sardegna». Riguardo alle pole¬ 
miche sollevate nei confronti 


del messaggio di fine d’anno 
Berlinguer ha aggiunto: «Non 
abbiamo nulla da obiettare, 
pierché siamo completamente 
d'accordo con Pertini». 

Anche ieri i pronunciamenti 
a favore della candidatura di 
Pertini al Nobel sono stati mol¬ 
ti. l-a .società per la pace e la 
giustizia internazionale» ha 
chiesto al Parlamento italiano 
di proporre il presidente della 
Repubblica p>er il Premio No¬ 
bel p>er la pace. L'organizzazio¬ 


ne appoggia .con la più profon¬ 
da convinzione» la candidatura 
Pertini .che non ha mai dimen¬ 
ticato occasione, nei numerosi 
contatti con gli altri popoli. di 
affermare l'esigenza della pace 
e della comprensione pacifica 
pier nvilvere le controversie in¬ 
ternazionali e per dare giustizia 
sociale alle popolazioni emer¬ 
genti». Prime adesioni anche 
dei sindacati all'appello del 
GRl pier il Nobel a Pertini. Nel¬ 
lo «spicciale» con il quale il gior¬ 


nale radio ha lanciato l’appello, 
aperto da un intervento del se¬ 
natore Leo Valiani. hanno già 
risposto all’iniziativa i sindaci 
di Roma Ugo Vetere. di Milano 
Carlo Tognoli e di Palermo El¬ 
da Pucci. »!.a proposta è lusin¬ 
ghiera pier il Comune — ha di¬ 
chiarato Vetere — pierché in 
questo casosi tratterebbe di es¬ 
sere portavoce di un sentimen¬ 
to che credo riguardi la genera¬ 
lità dei cittadini romani». »!! 
presidente Pvrtini, il popolo i- 
taliano: un’immagine, una real¬ 


tà contrari proprio storicamen¬ 
te alla guerra» ha commentato 
Elda Pucci. «Pochi come Perti¬ 
ni hanno le qualità necessarie 
pier meritare il Nobel» ha detto 
dal canto suo Carlo Tomoli. 
«Anche la minoranza del PSDI 
si pronuncia a favore della can¬ 
didatura Pertini». I.o ha detto 
I jmberto Mancini, aggiungen¬ 
do .noi della sinistra riformista 
non abbiamo mai fatto manca¬ 
re la nostra solidarietà al presi¬ 
dente pier le sue coraggiose ini¬ 
ziative». 


CITTA DEL VATICANO — 
Rivolgendosi Ieri mattina a 
108 ambasciatori, fra cui 
quello americano, che hanno 
relazioni diplomatiche con 
la Santa Sede, Giovanni Pao¬ 
lo II ha sollecitato con rinno¬ 
vato vigore »la ripresa di un 
dialogo vero, leale, al di là 
delle passioni e dei pregiudi¬ 
zi che accecano». La situazio¬ 
ne mondiale — ha detto — 
permane molto grave, non 
soltanto, nei rapporti est-o¬ 
vest per cui «non c’è un gior¬ 
no da perdere e se qualcuno 
volesse sottrarsi alla necessi¬ 
tà di tali negoziati si assu¬ 
merebbe una grande respon¬ 
sabilità davanti all’umanità 
o davanti alla storia». Tutti 
— ha aggiunto alludendo ad 
ogni singolo paese — hanno 
Il dovere dì compiere gli atti 
ed i passi possibili per favori¬ 
re la pace. Quanto alla Santa 
Sede, il Papa ha assicurato 
che, per aiutare ad uscire 
dall’attuale impasse «sta fa¬ 
cendo la sua parte sul piano 
diplomatico e parlando all’o¬ 
pinione pubblica mondiale» 
e, al tempo stesso, «incorag¬ 
giando le persone, i gruppi, i 
movimenti a compiere passi 
concreti perchè si avvicini la 
soluzione anche per i proble¬ 
mi più elementari della giu¬ 
stizia nel mondo». 

Dopo aver espresso la sua 
più viva preoccupazione «per 
ia situazione attuale in Ame¬ 
rica Centrate, nel Libano, in 
Afghanistan, in diverse re¬ 
gioni dell’Africa e in Cambo¬ 
gia», Giovanni Paolo II si è 
particolarmente soffermato 
ad analizzare la situazione 
Medio Orientale. Ha chiesto 
•il ritiro dal Libano di tutte le 
truppe di occupazione» ed ha 
sollecitato al tempo stesso 
che «un accordo politico ven¬ 
ga raggiunto liberamente al¬ 
l’interno de! paese nella ri¬ 
cerca leale del bene comune 
da tutti i compatrioti e nel 
rispetto dei doveri di uno 
Stato sovrano che li com¬ 
prenda tutti». A tale proposi¬ 
to va richiamato, anche per¬ 
chè è stato trascurato dalia 
stampa, il discorso che il Pa¬ 
pa ha rivolto qualche giorno 
fa ad alcuni parlamentari li¬ 
banesi maroniti quando li ha 
messi in guardia dal «rasse¬ 
gnarsi ad accettare qualsiasi 
soluzione politica purché es¬ 
sa ponga fine alle lotte che 
distruggono il paese». Ri¬ 
prendendo questo concetto. 


II Papa: 
per la pace 
«non c’è tempo 
da perdere» 

Discorso agli ambasciatori - Una patria per i 
palestinesi - Indipendenza per la Namibia 


il Papa Ieri ha voluto sottoli¬ 
neare — con chiaro riferi¬ 
mento a certi patteggiamen¬ 
ti sotterranei tra Israele, 
Stati Uniti e lo stesso Ge- 
mayel — che la concordia e 
la sovranità del Libano non 
si ristabiliscono a danno del¬ 
la comunità cristiana maro¬ 
nita e del palestinesi. A que¬ 
sto riguardo, anzi, ha ribadi¬ 
to che «come le altre popola¬ 
zioni, il popolo palestinese 
deve avere una patria. Ciò 
pier noi è sempre apparso co¬ 
me una condizione della pa¬ 
ce e della giustizia nel Medio 
Oriente così tormentato, 
perchè sia al tempo stesso la 
sicurezza di tutti i popoli del¬ 


la regione, compreso quello 
di Israele». • 

Un altro tema toccato Ieri 
dal Papa riguarda quel popo¬ 
li che «Impazientemente a- 
spettano di ottenere l’indi¬ 
pendenza e di essere ricono¬ 
sciuti come tali in seno all’O- 
NU. Noi — ha aggiunto — 
sosteniamo la loro speranza 
e nel numero di questi non 
possiamo fare a meno di 
menzionare la Namibia, 11 
cui cammino lento e laborio¬ 
so verso tale traguardo non 
sì è ancora concluso». Ha 
toccato poi anche i problemi 
di altri popoli che, pur essen¬ 
do indipendenti e pur essen¬ 
do membri dell’ONU, sono 


Zagiadin: la posizione 
sovietica alla prossima 
Conferenza di Stoccolma 


ROMA — E’ soprattutto con l’esigenza di garantire la pro¬ 
pria sicurezza e quella del suoi alleati che l’Unione Sovietica 
si reca alla Conferenza di Stoccolma sul disarmo in Europa. 
Lo ha detto Vadim Zagiadin, il numero due della sezione 
Esteri del PCUS, in un’intervista che comparirà oggi su «Re¬ 
pubblica». «Oggi — ha spiegato il dirigente sovietico — esiste 
la minaccia di una guerra americana contro il socialismo, 
una guerra In cui ai Paesi europei spetta II ruolo di base di 
lancio per il primo attacco*. Certo, l’Unione Sovietica è dispo¬ 
sta «a compiere ì passi necessari, che tenendo conto della 
situazione costituitasi, possano consentire un miglioramen¬ 
to della situazione internazionale». Ma «senza concessioni 
unilaterali» — ha precisato Zagiadin — senza mettere In pe¬ 
ricolo la «propria sicurezza». 


travagliati da «conflitti In-, 
terni, da processi arbitrari, 
dalla pratica della tortura,' 
dalle sparizioni, dall’esilio, 
dalle emigrazioni forzate, 
delle famiglie, dalle esecu¬ 
zioni capitali In seguito a 
giudizi sommari». Tutto que¬ 
sto — ha detto — »non è de¬ 
gno di Stati sovrani che sì ri¬ 
spettino e la comunità inter¬ 
nazionale ovvero l’ONU — 1 
cui principi sono stati da essi 
accettati — ha il dovere di 
denunciare questa illogicità 
ponendovi rimedio». Il Papa, 
inoltre, ha Invitato i governi 
di quei paesi ad un esame di 
coscienza perchè «ne rispon¬ 
deranno davanti a Dio e da¬ 
vanti al loro popoli». Ha an¬ 
che auspicato la cessazione 
del conflitto tra l’Iran e 1*1- 
rak. 

Giovanni Paolo II ha volu¬ 
to così dire che la grande 
questione della pace com¬ 
porta la soluzione anche di 
questi gravi problemi come 
«il contrasto nord e sud che 
tocca una grande parte dell’ 
umanità». Il Papa ha solleci¬ 
tato, a questo punto, gover¬ 
ni, forze politiche e sociali a 
considerare finalmente co¬ 
me urgente che «le risorse 
Impiegate per gli armamen¬ 
ti* vengano utilizzate per ri¬ 
muovere le sempre più allar¬ 
manti condizioni di alimen¬ 
tazione, di igiene, dì alfabe¬ 
tizzazione che «sono una sor¬ 
gente enorme di sofferenza, 
di angoscia, di asprezze e 
qualche volta di ribellione». 
Ha ammonito che 
riallargarsi delle zone di po¬ 
vertà è, a lungo termine, la 
minaccia più seria per la pa¬ 
ce». 

Nel rilevare, infine, che 
oggi la Santa Sede ha una re¬ 
sponsabilità maggiore anche 
perchè Intrattiene normali 
rapporti diplomatici con 108 
paesi fra 1 quali figurano an¬ 
che gli Stati Uniti (»un avve¬ 
nimento di cui ciascuno può 
valutare la portata») ed è 
presente In organismi inter¬ 
nazionali, Papa Wojtyla si è 
augurato di vedere nel futu¬ 
ro »altri ambasciatori di na¬ 
zioni che avevano a questo 
riguardo una tradizione se¬ 
colare, soprattutto di quelle 
che si possono considerare 
cattoliche» con chiara allu¬ 
sione alla Polonia. t 

Alceste Santini 



ROMA — «Caro Presidente, 
sappiamo — e lì suo mes¬ 
saggio di fine anno agli ita¬ 
liani ce lo ha confermato — 
che i problemi delia pace e 
della fame nel mondo Le 
stanno molto a cuore. Sia¬ 
mo i panettieri di Palermo, 
città che finisce per essere 
ricordata solo come terra di 
morte e di violenza oppure 
come il capoluogo di quella 
regione che, tra poco, do¬ 
vrebbe ospitare i missili, 
pronti all’uso, nella base di 
Comiso. Oggi saremo tutti a 
piazza Politeama, nel centro 
della città. E ai palermitani 
che nella mattinata dome¬ 
nicale affollano quella zona 
offriremo un pane che avrà 
ia forma di una colomba.- 
vorremmo offrirne una a 
Lei personalmente, signor 
Presidente, cosi come fare¬ 
mo con gli ambasciatori de¬ 
gli Stati Uniti e dell’Unione 
Sovietica, ai quali una no¬ 
stra delegazione recherà in 
omaggio un pane per ia pa¬ 
ce». Così hanno scritto i la¬ 
voratori panettieri di Paler¬ 
mo a Sandro Pertini, ag¬ 
giungendo un tocco di fan¬ 
tasia all’impegno pacifista 
che si sta dispiegando sull’i¬ 
sola in vista deU'instalIazio- 
ne dei missili a Comiso. 

Cominciano intanto a 
giungere i risultati delle pri¬ 
me iniziative del referen¬ 
dum autogestito. A Taranto 
la consultazione è stata or¬ 
ganizzata insieme da! comi¬ 
tato per la pace, dal consi¬ 
glio di fabbrica e dal coordi¬ 
namento del cassintegrati 
della Belleli, una delle a¬ 


Da Trieste 
a Taranto 
si organizza 
il referendum 

Da Palermo pane a forma di colomba 
della pace per Pertini e gli ambascia- 
tori USA e URSS - Seminario ad Ariccia 


ziende metalmeccaniche 
più importanti della zona. 
Hanno votato 453 lavoratori 
su settecento; le urne sono 
rimaste aperte per tre giorni 
sotto il controllo di un comi¬ 
tato di garanti che hanno 
verificato la segretezza e 
correttezza del voto. 

In 426 hanno risposto no 
alla prima domanda («vole¬ 
te i missili a Comiso?»); in 
411 hanno detto sì alla se¬ 
conda, quella che prevede la 
possibilità di un referen¬ 
dum indetto dal Parlamen¬ 
to. 

Sempre in Puglia, nel 
paese di Melpignano, vicino 
a Lecce, è partita intanto ia 
•campagna di informazio¬ 
ne» in preparazione del refe¬ 


rendum sul missili che si 
terrà il 23 e 29 gennaio, con¬ 
vocato con regolare delibera 
dal consiglio comunale. 

Intanto ieri a Roma si è 
svolta una riunione del 
Coordinamento nazionale 
dei comitati per ia pace, che 
ha discusso Io sviluppo delle 
iniziative per il referendum 
autogestito, dopo la presen¬ 
tazione ufficiale del comita¬ 
to del garanti, e ha definito I 
contenuti del seminario na¬ 
zionale sui problemi del mo¬ 
vimento pacifista previsto 
ad Aricela per il 27,28 e 29 di 
questo mese. 

Conferenza stampa ieri a 
Trieste del comitato provin¬ 
ciale per la pace, che ha illu¬ 
strato finalità, piattaforma 


politica e programmi per li 
1984. Sono stati messi in 
cantiere seminari, dibattiti 
e tavole rotonde sul disarmo 
e le politiche di sicurezza, 
sulla convivenza e la coope¬ 
razione intemazionale. In 
un prossimo Incontro — è 
stato detto — saranno presi 
in esame gli aspetti operati¬ 
vi dei referendum autoge¬ 
stito. Le adesioni al comita¬ 
to triestino raccolgono un 
vasto arco di forza: tra gli 
altri, ha aderito il sindaco 
Franco Richettl (de), oltre a 
tutti I sindaci del circonda¬ 
rio. 

Il referendum, assieme ad 
altre iniziative (si è parlato 
di una proposta di legge di 
iniziative popolare), sta de¬ 
cisamente decollando. In al¬ 
cune parti d’Italia è anzi già 
realtà, come a Bologna, do¬ 
ve sono state già raccolte 
quasi 130.000 schede, con 
una schiacciante maggio¬ 
ranza che rifiuta i missili e 
chiede il referendum Indet¬ 
to dal Parlamento. Si tratte¬ 
rà nei prossimi giorni di de¬ 
finire la parte più propria¬ 
mente operativa. Sarà co¬ 
munque una consultazione 
vera e propria, con voto se¬ 
greto e corretto. In tutto si¬ 
mile ad un referendum In¬ 
detto con le dovute forme di 
legge. L’obiettivo è quello di 
raccogliere milioni di voti, 
ottenere un risultato di 
grand^ e determinante peso 
politico, e arrivare ad un re¬ 
ferendum in cui si esprima 
Istituzionalmente la volon¬ 
tà popolare. 
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PCI e indipendenti 

Ascoltarli, se sono 
nel Parlamento ma 
anche nella società 


Alle ultime elezioni gli elettori 
comunisti hanno mandato In Par¬ 
lamento ben quaranta deputati e 
senatori Indipendenti, cioè senza 
disciplina di partito e motivati solo 
dalla loro coscienza. Lo stesso av¬ 
viene da tempo con centinaia di In¬ 
dipendenti nelle altre assemblee e- 
lettlve. Nel loro Insieme formano 
gli •Indipendenti di sinistrai. Quel¬ 
la scelta elettorale del Partito co¬ 
munista fu giustamente considera¬ 
ta come un segno di apertura. Ma 
non mi sembra che 11 discorso sla 
andato avanti: non cl si domanda: 
cosa sono gli Indipendenti per il 
partito? Cosa è II partito per gli In¬ 
dipendenti? Naturalmente parlo 
qui del Partito comunista, ma il di¬ 
scorso si potrebbe fare anche per 1 
socialisti. 

Dico subito che gli Indipendenti 
■— gente senza disciplina di partito, 
che risponde solo alla sua coscien¬ 
za ma che è In qualche modo dispo¬ 
sta a collaborare col Partito comu¬ 
nista — noncl sono solo fra gli elet¬ 
ti: moltissimi sono I delegati delle 


fabbriche non Iscritti ad alcun par¬ 
tito c che si stanno costituendo 
quasi come un nuovo ceto politico, 
sono moltissimi fra le nuove spe¬ 
cializzazioni giovanili e, sempre nei 
giovani, fra le nuove manualità. 

Nella storia del movimento ope¬ 
ralo gli indipendenti hanno avuto 
posizioni diverse. Per molto tempo 
Indipendente era chi consentiva so¬ 
lo In parte con la politica del parti¬ 
to: Io si associa va allora per un pez¬ 
zo di strada (1 compagni di strada) 
nella speranza, che era molto spes¬ 
so realizzata, che il lavoro comune 
avrebbe reso totale l’adesione. Mol¬ 
ti dirigenti comunisti e socialisti 
hanno cominciato cosi, non per 
una improvvisa e completa rivela¬ 
zione ma per conquiste graduali e 
spesso sofferte. Era un procedi¬ 
mento tipico di una situazione di 
certezze, in cui il partito era deposi¬ 
tarlo della verità e l’indipendente 
era condotto per mano al compi¬ 
mento della sua vocazione. 

Negli ultimi anni le cose sono 
cambiate:siamo oggi nella fase del¬ 


la formazione di una capacità di 
governo. L’indipendente di sinistra 
è oggi considerato come uno spe¬ 
cialista, come un esperto che può 
portare ad un alto livello di elabo¬ 
razione le richieste delle masse e le 
proposte del partito. Ma l'indipen¬ 
dente è un animale politico come 
gli altri. La sua caratteristica do¬ 
vrebbe allora essere quella di fare 
politica senza curarsi delle media¬ 
zioni cui è costretto II lavoro quoti¬ 
diano del partito, di non avere biso¬ 
gno di mandare segnali e messaggi 
a qualche pezzo dello schieramento 
parlamentare. Per questa ragione 
gli Indipendenti di sinistra non 
possono ragionevolmente elabora¬ 
re una loro «comune» linea politica, 
non possono cioè diventare a loro 
volta un partitlno attrezzato di tut¬ 
ti gli strumenti di mediazione. GII 
indipendenti sono tali se lo sono 
anche fra di loro. Questo è un po¬ 
tenziale da riconoscere e valorizza¬ 
re dentro e fuori del Parlamento. 

MI domando però se questo può 
bastare. Non è forse giunto II mo¬ 
mento di un chiarimento più gene¬ 
rale sul rapporto fra quello che sta 
dentro e quello che sta fuori delle 
formazioni politiche di sinistra? 
Non slamo più nella stagione della 
certezza, slamo nella stagione della 
ricerca. Non penso che 1 politici 
debbano andare a scuola dal ricer¬ 
catori, penso che I politici devono 
farsi ricercatori. La politica dell’al¬ 
ternativa non ha preso corpo per¬ 
ché non poteva risultare dalla som¬ 
ma delle formazioni esistenti, ma 
solo da una revisione In ciascuna di 
esse. I mutamenti nella società e 
nelle istituzioni sono così forti da 
Imporre revisioni profonde di stru¬ 
menti e di contenuti. La politica è 


sempre stala troppo Impegnata a 
trasmettere messaggi e Indirizzi 
per poter facilmente accogliere I 
messaggi nuovi dal mondo. 

I lavoratori non sono più quella 
bella e stabile realtà cui si riferiva 
la nostra cultura della fabbrica: es¬ 
si sono mille attività diverse e can¬ 
gianti; gli intellettuali non vanno 
cercati solo nelle accademie e nella 
scuola ma anche in una somma di 
nuove specializzazioni, così diverse 
dal vecchio mestiere, molto esposte 
alle variazioni del mercato e ad una 
vita breve. Cambia, con ovvie ten¬ 
sioni istituzionali, Il rapporto fra la 
società e la politica professionale, 
con buona pace del decisionisti c 
del patiti del primato della politica 
e della governabilità. 

GII Indipendenti possono essere 
un canale per ricevere e non solo 
per trasmettere politica. Ma allora 
devono Interessare non soltanto 
per quello che pensano in accordo 
col partito ma anche, e dirci so¬ 
prattutto, per II loro dissenso. L'im¬ 
portante non è la strada da fare In¬ 
sieme e nemmeno lo è l’apporto 
tecnico, Importante è II confronto. 
Diventa allora possibile Individua¬ 
re nuovi obbiettivi, nuove forme di 
lotta e anche qualche indizio per 
quel disegno del futuro che oggi è 
cosi sfocato. Il confronto è rei a tiva- 
mente facile con gli eletti, più diffi¬ 
cile ma necessario coi nuovi operai 
c tecnici (nuovi anche quando sono 
nel vecchi luoghi di lavoro) e col 
nuovi intellettuali. 

So benìssimo che non sto parlan¬ 
do degli Indipendenti, sto parlando 
del Partito comunista. Quell’an¬ 
nuncio di novità nelle elezioni di 
giugno può diventare esperienza 
più vasta e impegnata? L’intelli¬ 


genza e il coraggio della politica in¬ 
ternazionale possono diventare in¬ 
telligenza e coraggio nel mettere in 
discussione se stessi? Perché solo la 
struttura del partito non potrebbe 
essere oggetto di rottura culturale? 

Per non nascondermi dietro un 
dito, dirò che vedo oggi nel Partito 
comunista (e di riflesso in tutta la 
sinistra) Il pericolo di dividersi su 
due posizioni parziali, con irrigidi¬ 
menti che possono diventare para¬ 
lizzanti data la mancanza di un 
meccanismo di superamento delle 
divisioni. Mi sembra che si tratti di 
linee che si rifanno a tradizionali 
schieramenti di sinistra oppure a 
un orgoglioso sentimento di « diver¬ 
sità » con un rischio d’isolamento. 

So bene che l'Intenzione di ri¬ 
mettere in discussione e di mutare 
è presente e diffusa; ma perché è 
così difficile passare dai propositi 
al fatti? È noto che in ogni organi¬ 
smo se si spostano solo alcuni pezzi 
deVa struttura questa non cambia, 
anzi tende a perpetuarsi. Permuta¬ 
re bisogna introdurre elementi 
nuovi, non presenti finora. Questo 
può essere solo una ricognizione 
attiva e ricettiva in tutti i settori 
nuovi di lavoro e di vita associata e 
anche In quelli tradizionali dove e- 
mergono nuove percezioni, nuove 
culture del lavoro e della vita. Gli 
indipendenti di sinistra In Parla¬ 
mento sono solo un pezzo di questo 
mondo. 

Chiedo troppo se propongo al 
Partito comunista periodiche ini¬ 
ziative di confronto, non solo con 
•tutte» le formazioni di sinistra, ma 
anche e soprattutto col vasto e ric¬ 
co mondo che non si riconosce nel¬ 
la forma partito? 

Vittorio Foa 


INCHIESTA _ Squadroni della morte dalla Spagna varcano i Pirenei 


Chi uccide i baschi 
rifugiati in Francia? 

Una catena di omicidi - Obiettivo: i terroristi dell’ETA - Poliziotti spagnoli di destra 
nel GAL (gruppo antiterrorista di liberazione)? - L’incontro Mitterrand-Gonzalez 
e la retata compiuta dai francesi - Un problema che la repressione non risolve 



Tre membri detl'ETA durante una conferenza stampa clandestina 


Nostro servizio 

PARIGI — Il paese Basco 
francese (componente di 
quel dipartimento al confine 
con la Spagna che I francesi 
chiamano Pirenei atlantici) 
è da alcune settimane teatro 
di avvenimenti sanguinosi e 
anche picareschi che sem¬ 
brano tratti da una antolo¬ 
gia di racconti sudamerica¬ 
ni, e pensiamo a Onettl, a A- 
mado, a Garcla Marquez, a 
Vargas Liosa per non citarne 
che alcuni. Membri di mlste- 
rlorl «squadroni della morte» 
provenienti dalla Spagna 
che assassinano rifugiati ba¬ 
schi, presunti terroristi dell’ 
ETÀ; poliziotti spagnoli tra¬ 
vestiti da turisti che, scam¬ 
biati per pericolosi delin¬ 
quenti, vengono arrestati dal 
loro colleglli francesi; 1 go¬ 
verni di Parigi e di Madrid 
che si accusano a vicenda di 
fomentare una «guerra su¬ 
da» (guerra sporca); poliziot¬ 
ti francesi Infine che fanno 
una retata di baschi spagnoli 
e li spediscono a domicilio 
coatto con la benedizione di 
Fellpe Gonzalez e gli applau¬ 
si della stampa spagnola se¬ 
condo cui la distruzione del 
«santuario francese» dove 
trovavano rifugio i militanti 
dell’ETA segna «il principio 
della fine dell'organizzazio¬ 
ne terroristica basca». 

Tutto comincia li 19 di¬ 
cembre scorso quando quat¬ 
tro uomini assassinano fred¬ 
damente, in un bar di 
Bayonne, Remon Ontlaede- 
ra, presunto dirigente dell'E- 
TA (Euskadi ta azkatasuna- 
Paese Basco e libertà) dun¬ 
que responsabile diretto o in¬ 
diretto del 565 morti, di cui 
320 militari e poliziotti, ri¬ 
vendicati dall'organizzazio¬ 
ne terroristica basca dal 1975 
a oggi, cioè dalla scomparsa 
del dittatore Franco. 

Undici giorni dopo a Saint 
Jean de Luz due uomini 
freddano con un colpo alla 
nuca Mikel Gaikoetkea, pre¬ 
sunto dirigente dell’ETA mi¬ 
litare, ricercato dalla polizia 
spagnola per 23 attentati con 
omicidio. I due assassinil so¬ 
no rivendicati da una miste¬ 
riosa organizzazione spa¬ 
gnola, il GAL (Gruppo anti- 
terrorista di liberazione) che 
sembra conoscere gli indiriz¬ 
zi dei principali rifugiati ba¬ 
schi in Francia, circa 700 se¬ 
condo le autorità francesi. 
Tra un delitto e l’altro Felipe 
Gonzalez si precipita a Pari¬ 
gi ed ha un colloquio a quat¬ 
trocchi col presidente Mit¬ 
terrand. Il capo del governo 
spagnolo respinge l'accusa 
avanzata da certi giornali, 
secondo cui il GAL è formato 
da poliziotti spagnoli di e- 
strema destra «con licenza di 
uccidere», e risolleva invece 
l’eterno problema, che ha già 
provocato tante tensioni tra i 
due Paesi, della «colpevole o- 
spitalltà della Francia» nel 
confronti del terrorismo ba¬ 
sco. 


Il problema è tanto vasto 
che non può essere trattato 
qui. Diremo soltanto — e 
non per giustificare il terro¬ 
rismo basco che è un cancro 
nella vita della democrazia 
spagnola e costituisce anco¬ 
ra oggi l’alibi di tutti i fasci¬ 
sti e di tutti i militari che tra¬ 
mano contro le Istituzioni 
democratiche — che l’ETA è 
il prodotto di quarant'anni 
di feroci repressioni franchi¬ 
ste in paese Basco. E’ la rea¬ 
zione radicale, separatista e 
nazionalista, a un potere 
centrale che non ha mai vo¬ 
luto riconoscere le specifici¬ 
tà storico culturali di questa 
regione, il braccio armato e 
sanguinano di una parte 
non trascurabile dell’opinio¬ 
ne pubblica di Bilbao, di 
Santander. di Vitoria, di San 
Sebastiano. Un’opinione 
pubblica che più o meno a- 


periamente non ha mai ces¬ 
sato di appoggiare la causa 
separatista e che, pur disso¬ 
ciandosi dai crimini dell'E- 
TA, è sempre pronta a paga¬ 
re una «impostarivoluziona- 
na» o a dare rifugio ad un 
•etarra» (militante dell’ETA) 
non fosse che per fare dispet¬ 
to al potere centrale, cioè a 
Madrid. 

Qui una verità fondamen¬ 
tale che riduce a zero i sospi¬ 
ri di sollievo o ! battimani di 
certa stampa madrilena do¬ 
po la recente retata della po¬ 
lizia francese negli ambienti 
dei rifugiati baschi: il proble¬ 
ma basco non si risolve in 
Francia ma là dove l’ETA ha 
le sue vere basi popolari, in 
paese Basco, con una legge 
che dia ai popolo e al paese 
Basco una larga autonomia 
capace di vanificare e di di¬ 
sarmare la lotta dell’ETA. 


Comunque Felipe Gonza¬ 
lez deve avere ottenuto am¬ 
pie assicurazioni da Mitter¬ 
rand, se è vero che all’alba 
del 10 gennaio la polizia 
francese investe le abitazioni 
di una trentina di nfugiati 
baschi a Bayonne e dintorni, 
ne arresta dieci, li spedisce 
per aereo a Parigi e di qui ne 
invia quattro in residenza 
coatta nei dintorni della ca¬ 
pitale e sei nientemeno che 
in Guadalupa. Tra costoro 
figurano Carlos Ibarguen A- 
guirre, il «cassiere» dell’ETA, 
Josè Mikel Lugua, incaricato 
del passaggio in Spagna di 
armi ed esplosivi e Josè Luis 
Ansola Larranaga detto il 
«vecchio», responsabile dell’ 
infrastruttura informativa 
dell'organizzazione. 

«Un colpo maestro — si di¬ 
ce dalle due parti dei Pirenei 
— l'inizio di una cooperazio¬ 


ne tra governi socialisti che 
può finalmente sradicare il 
terrorismo basco e riportare 
la quiete in Spagna e nel pae¬ 
se Basco francese». 

Come abbiamo detto, sia¬ 
mo ai limiti della grande il¬ 
lusione. Qualche giorno fa, 
per i funerali di Mikel Gai¬ 
koetkea In terra spagnola, c’ 
erano migliaia di persone a 
viso scoperto che accusava¬ 
no il governo socialista di 
Madrid di avere tollerato, se 
non addirittura autorizzato, 
le operazioni del GAL in 
Francia. Tra questa gente a- 
bituata alla lotta aveva fatto 
una profonda impressione la 
dichiarazione del nuovo co¬ 
mandante della Guardia Ci- 
vil Saenz De Santamaria, 
pur conosciuto per 1 suoi 
sentimenti democratici: «Noi 
non abbiamo nulla a che ve¬ 
dere col GAL. Ma Gaikoe¬ 


tkea era un assassino e chi 
semina vento raccoglie tem¬ 
pesta». Come dire che quella 
pallottola nella nuca se l’era 
meritata ed era meglio non 
pensarci più. 

Ed ecco «E1 Pals», uno del 
più autorevoli giornali ma¬ 
drileni, ricordare alla Spa¬ 
gna (e alla Francia) le origini 
del GAL. Fu esattamente 
dieci anni fa, nel dicembre 
del 1973, quando — come 
raccontano volentieri l ma¬ 
drileni non senza lugubre al¬ 
legria — «un marinaio di¬ 
ventò aviatore», quando cioè 
l’ETA fece saltare trenta me¬ 
tri in aria l’automobile dell’ 
ammiraglio Carrero Bianco, 
primo ministro del genera¬ 
lissimo Franco. Per reazione 
nacque 11 primo GAL come 
commando anti-ETA, for¬ 
mato da ex assassini dell’ 
OAS francese e specialisti 
della polizia spagnola incari¬ 
cati di liquidare senza troppe 
formalità I terroristi baschi 
caduti nelle loro mani. E gli 
«etarras» così assassinati so¬ 
no fino ad ora 14. 

Negli ultimi tempi, sem¬ 
pre secondo »E1 Pais», il GAL 
si sarebbe rafforzato con 1’ 
appoggio finanziario di gros¬ 
si industriali baschi stanchi 
di pagare «l’imposta rivolu¬ 
zionaria». Uno di questi, Luis 
(Marra, dichiarava pochi 
giorni fa che «il governo deve 
impegnarsi a fondo nella lot¬ 
ta contro l’ETA. anche se per 
farlo deve macchiarsi le ma¬ 
ni di sangue». 

Ecco l’ingranaggio infer¬ 
nale nel quale rischia di tro¬ 
varsi preso il governo spa¬ 
gnolo che oggi ringrazia 
quello francese per avere al¬ 
lontanato dalla frontiera i 
più noti «etarras» riducendo 
così la tensione tra i due Pae¬ 
si e le attività del GAL. Pur¬ 
troppo, ripetiamo, il proble¬ 
ma non è francese ma spa¬ 
gnolo. l’ETA è tutt’altro che 
sgominata e continua ad a- 
vere le sue basi principali in 
paese Basco e il GAL resta 
un fantasma non identifi¬ 
cabile formato da professio¬ 
nisti dell’assassinio capaci di 
piazzare un proiettile nel 
cranio di un uomo da quin¬ 
dici metri di distanza e in 
piena notte, come hanno fat¬ 
to con Mikel Gaikoetkea. 

Resta da sapere chi aveva 
fornito al GAL gli indirizzi 
dei rifugiati baschi in Fran¬ 
cia. Non le polizie spagnola e 
francese in quanto tali, cioè 
come istituzioni, ma proba¬ 
bilmente qualche poliziotto 
dei due paesi, qualche agente 
dei servizi speciali che forse 
non ama la gente del GAI- 
ma che ama ancor meno gli 
•etarras». E qui c’è un altro, 
tragico rischio: armare e ap¬ 
poggiare una milizia di e- 
strema destra che domani 
può puntare l’arma non più 
contro un membro dell’ETA 
ma contro la Spagna demo¬ 
cratica. 

Augusto Pancaldi 


B0B0 / di Sergio Stoino 
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casa Savoia ad un giovane soldato dell'Eser¬ 
cito repubblicano ferito nel Libano. 

Ci sarà inoltre da indagare se per organiz¬ 
zare il rinfresco siano stati spesi soldi dei 
cittadini: e bisogna invece auspicare che il 
dramma deI giovane ferito non venga dimen¬ 
ticato dai governanti e ne vengano evitati al¬ 
tri. 

dr. FRANCO BONANNI 
(Pietra Ligure - Savona) 

Anatomia di Pcrtini 

Cara Unità. 

in merito al discorso di fine anno del Pre¬ 
sidente Pertini ed alle polemiche che ne sono 
seguite, vorrei fare alcune considerazioni 
personali. 

Pertini ha: 

- una testa più -lucida• della maggioranza 
degli italiani: 

- le mani pulite, diversamente da moltissimi 
italiani: 

- i piedi che hanno fatto più strada di tutti gli 
italiani motorizzati; 

- un cuore al posto giusto, diversamente da 
moltissimi suoi connazionali: 

- un fegato sicuramente più sano di molti 
-italiani soddisfatti * della presente situa¬ 
zione: 

• gli occhi che vedono -più lontano « dei mol¬ 
tissimi presbiti di casa nostra; 

- una bocca che si apre al momento giusto, in 
perfetta sintonia col cuore e col cervello in¬ 
sieme, tanto diversamente ahimè, da quanto 
fanno moltissimi italiani. 

Una sola cosa Pertini ha in comune con 
molti italiani: la lingua... lunga. Con una 
differenza però: la sua non è mai biforcuta. 

Non sempre e non tutti i popoli sono mi¬ 
gliori di chi li rappresenta. 

ARMANDO TRIO 
(Roma) 

La DC non si smentisce mai: 
immorale rinvio, 
carpito l’indirizzo 


Montagnana su Terracini 
e Terracini a un giovane 
di diciannove anni 

Caro direttore, 

per ricordare anch'io la figura luminosa 
del compagno Umberto Terracini, vorrei ri¬ 
portare anzitutto quanto ebbe a scrivere di 
lui Afario Montagnana. il 9 febbraio 1947, 
jr///‘Unità, commentandone l'elezione alla 
Presidenza della Costituente: «... Questo 
giovane che si era separato dalla sua classe, la 
media borghesia — di cui il fascismo diceva 
di difendere gli interessi e dalla quale traeva 
molti dei suoi quadri — e che si era legato 
indissolubilmente agli operai, ai lavoratori, 
dedicando ad essi tutto il suo entusiasmo e le 
sue eccezionali qualità di intelletto e di cultu¬ 
ra: questo giovane calmo, esteriormente fred¬ 
do che i lavoratori amavano profondamente, 
che il suo Partito aveva chiamato a cariche di 
altissima responsabilità c che affrontava con 
un sorriso ironico minacce ed escandescenze, 
esasperava i fascisti c suscitava in essi il desi¬ 
derio e l’ansia di “togliere di mezzo” questo 
loro terribile nemico. E “lo tolsero di mezzo” 
quando le tenebre s’infittirono sullTtalia, per 
ben diciassette anni» 

Terracini ci ha lasciato un grande insegna¬ 
mento soprattutto etico-politico, da porre in 
primissimo piano in questi tempi tormentati 
di vita politica nazionale m cui sembrano 
primeggiare gli atteggiamenti meschini e le 
filosofie praticone di una classe politica tut¬ 
ta abbarbicata a se stessa. 

Afa vale anche per il nostro Partito la sua 
umile e grandissima lezione! Ho avuto l'o¬ 
nore di conoscerlo e di parlargli, di scrivergli 
e di essere corrisposto, come fece con chiun¬ 
que avesse voluto ascoltarlo o interrogarlo. 
In un momento molto critico per me e per il 
mio rapporto col Partito comunista, con le 
sue parole, col suo esempio di onestà, lealtà 
e rigore verso il Partito, con la sua umanità 
è riuscito a darmi una grande forza; quella, 
spero, necessaria a proseguire con fiducia ed 
entusiasmo ad essere parte attiva nella lotta 
che conduce il PCI nella società italiana. 

Concludo, con non poca commozione, con 
una risposta che diede a me diciannovenne, 
nel 1977. nel suo ufficio al Senato. Gli chiesi: 
» Compagno Terracini, che cosa vuol dire og¬ 
gi. nel 1977. per te. essere comunista ?*. «La 
giustizia — disse —. quella che le forze bor¬ 
ghesi e capitalistiche non vedono e non vo¬ 
gliono considerare: noi comunisti dobbiamo 
saperla indicare e per essa lottare «. 

La sua forza stava nella fede che aveva per 
l’uomo e la mente umana; non già in una 
visione religiosa del Partito e della lotta ri¬ 
voluzionaria — che è uno dei modi più gar¬ 
bati per liquidare la sua statura politica — 
ma fede che significa credere nella possibili¬ 
tà di cambiare, espressione di una tremenda 
volontà di capire e di amare e che ci richia¬ 
ma. ammonitrice, a debellare ogni fiacchez¬ 
za. ogni amaro seniore di rinuncia e di op¬ 
portunismo. 

ANTONIO ALFREDO VARRASSO 
(Castiglione a Casauria - Pescara) 

Confondendo... 

Cara Unità. 

ho letto che recentemente un giornalista 
americano puntiglioso ha potuto dimostrare 
che Reagan ha confuso un episodio realmen¬ 
te avvenuto con quello di un film. La cosa 
sembra abbia fatto sorridere gli americani. 

Afa a me non fa affatto ridere perchè ho 
una paura matta che qualche volta gli venga 
voglia di recitare «Mezzogiorno di fuoco». 

BRUNO OLINTO 
(Cagliari) 

È inutile spuntare i rami: 
bisogna tagliar la radice 
per fare morire la pianta 

Caro direttore. 

ogni giorno che passa aumenta la sensa¬ 
zione che la lotta alla droga, cosi come viene 
svolta, ci regala solo illusioni; anzi, ci si con¬ 
vince che con questo male sociale bisogna 
convivere per sempre. Nonostante l’impegno 
delle forze dell’ordine e degli stessi cittadini, 
vediamo che la piaga dilaga a macchia d’o¬ 
lio. dai grossi centri urbani ai piccoli comuni 
di montagna. 

Sicuramente lottare contro chi abilmente 
nasconde la droga non è cosa facile, per il 
fatto stesso che la nasconde. La droga, però, 
all'origine, si coltiva nei campi, sotto il sole, 
davanti agli occhi della gente. Soltanto in 
alcuni Paesi, compreso il nostro, diventa in¬ 
visibile. 

Non è meglio, allora, che i governanti di 
lutti gli Stati afflitti da questa piaga, se pro¬ 
prio vogliono avere risultati concreti, con u- 
n azione diplomatica comune spostino la lot¬ 
ta là dove la droga è ancora sotto il sole? 

Per far morire una pianta è inutile spunta¬ 
re i suoi rami: essa prende vigore. È mollo 
più semplice ed efficace inciderla alla radi¬ 
ce. se veramente si vuole la sua morte. 

RENATO DI FILIPPO 
(Bettola - Piacenza) 

Medaglia Savoia 
a soldato della Repubblica 

Cara Unità. 

scrivo per raccontare un episodio sconcer¬ 
tante accaduto alcuni giorni or sono nell’o¬ 
spedale dove lavoro. 

Nel reparto per motulesi del Presidio o- 
spedaliero della 5* Usi della regione Liguria 
(ex Ospedale Santa Corona), è ricoverato or¬ 
mai da molti mesi un soldato dell'Esercito 
ferito e reso invalido durante la sua perma¬ 
nenza con la Forza di pace nel Libano. 

Alcuni giorni prima del 16 dicembre è 
giunta ai primari delle varie divisioni e ser¬ 
vizi dell'ospedale una lettera del presidente 
delTUsl e del coordinatore amministrativ'o 
(entrambi democristiani) che annunciavano 
per quella data Tarrivo in •visita ufficiate » 
al ferito, di «Sua Altezza• (testuali parole) 
la principessa Marina di Savoia ed invitava¬ 
no gli stessi al rinfresco che si sarebbe tenuto 
in suo onore presso la Scuola convitto delf o- 
spedale. 

La visita ed il rinfresco sono avvenuti e 
questo fatto ha riempito di collera i lavora¬ 
tori. 

È scandaloso che la moglie di colui che è 
stato di recente giudicato dalla Magistratu¬ 
ra per fatti certo non edificanti e la cui fami¬ 
glia si è resa colpevole in passato della morte 
di milioni di italiani ed ha consegnato il Pae¬ 
se ai fascisti, venga ricevuta con tutti gli ono¬ 
ri da rappresentanti eletti dal popolo ad am¬ 
ministrare strutture sanitarie della Repub¬ 
blica italiana, e si possa permetterle di con¬ 
segnare in forma ufficiale una medaglia di 


Cara Unità, 

ho ricevuto gli auguri di fine anno da parte 
dell'on. Bartolo Ciccardini, sottosegretario 
di Stato al ministero della Difesa. Ritengo 
immorale e indicativo di un sistema vergo¬ 
gnoso il modo come questi auguri vengono 
inviati. L'on. Ciccardini. invia, si. gli auguri 
a suo nome, ma usando carta, busta ed af¬ 
francatura dello Stato Italiano, ovverossia 
utilizzando i soldi nostri: di quei cittadini 
che pagano le tasse. 

A questo punto io credo che venga natura¬ 
le una riflessione: questo governo, così solle¬ 
cito nel tagliare la spesa sociale per rimette¬ 
re a posto il deficit pubblico, perché non ta¬ 
glia queste spese che sono dei veri abusi e 
sprechi? 

Ed ecco come l'on. Ciccardini ha avuto il 
mio indirizzo: un paio di anni fa sono andato 
a Villa Celimontana dove c’era una festa or¬ 
ganizzata dall'-Associazione dei Marchi¬ 
giani . (così almeno era scritto sui manife¬ 
sti): a quella festa era presente anche l'on. 
Ciccardini. Quando poi. attraverso l'alto¬ 
parlante. è stata annunciata la raccolta degli 
indirizzi per poter inviare a domicilio l'even¬ 
tuale premio sorteggiato, ci siamo delti: 
« Vuoi vedere che io scopo è tutt’altro? - 

Facili profeti siamo stati, io e gli altri 
compagni. Questa DC non si smentisce mai. 

ROLANDO MARINETTI 
(Roma) 


«Io Io so quello che 
gli avrebbero risposto e 
certamente lo sa anche lui» 

Caro direttore, 

nel Giornale radio delle otto sono stati 
intervistati alcuni artisti, uomini politici, 
ricchi industriali, chiedendo loro come e do¬ 
ve avrebbero trascorso la notte dell'ultimo 
dell’anno. Le risposte sono state date senza 
un minimo di civile pudore e questo è norma¬ 
le. 

A quel giornalista, o a chi per esso io chie¬ 
do quale sarebbe stata la risposta se le stesse 
cose le avesse domandate a terremotati che 
da anni attendono una sistemazione, disoc¬ 
cupali. cassintegrati, pensionati, soldati che 
ancora sono nel Libano, giovani in attesa di 
un'occupazione, detenuti in attesa di giudi¬ 
zio. genitori di figli handicappati per i quali 
tanto si discute e niente si fa. 

lotoso quello che gli avrebbero risposto: e 
certamente lo sa anche lui. 

GIORDANO DINI 
(Scandiccì - Firenze) 

«Non è ora di smetterla?» 

Cara Unità. 

ti scrivo perché è già alcune volte che leggo 
fra i tuoi articoli te atrocità che subiscono i 
bambini per la delinquenza dei grandi: bimbi 
fatti nascere come da una macchinetta per 
poi venderli: altri, ancora piccini, usati come 
mezzo per vendicarsi tra « famiglie » implica¬ 
te nella camorra; bimbi sequestrati per rica¬ 
vare maggior profitto ecc. 

Non è ora di smetterla? Ma dove siamo 
arrivati? Non si ha più rispetto di noi stessi e 
degli altri? / bambini sono la cosa più bella, 
il nostro futuro, la vita che continua. Questi 
episodi mi mettono tristezza. 

Spero che (a gente si ravveda e smetta di 
comportarsi in maniera barbara. Scusami 
per questo sfogo, ma penso che con me ci 
siano molte persone; per lo meno quelle che 
hanno ancora una coscienza. 

ROBERTA RESTELLI 
(Bologna) 

«Diamoci da fare, proviamo... 
Se non funziona si smette» 

Cari compagni. 

di fronte alle difficoltà finanziarie della 
nostra stampa, vorrei suggerire di dare il via 
in tutte le sezioni del Partito alla raccolta di 
giornali e riviste usate, di ogni genere. 

Diamoci da fare, perché la carta che si 
spreca i oro. Proviamo: se non funziona si 
smette. 

LUIGI BROCARDO 
(Torino) 

Perfezionare 

Cara Unità, 

sono della Cecoslovacchia e mi interesso 
per la lingua e cultura italiana. Non conosco 
meglio modo come perfezionare la mia cono¬ 
scenza che pe> corrispondenza. Vorrei corri¬ 
spondere con le ragazze italiane che leggono 
giornale Unità. 

Ine dipi MROSLAV NaSTALKO 
(507-45 Mladèjov vC, 24, Orr. Jicin) 
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È il quinto agente della Mobile 
ucciso in un anno e mezzo 
a Napoli: «E la guerra aperta» 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — -C'è un conflitto a fuoco ogni sera, 
quando va bene. Ormai è guerra aperta fra noi 
c la delinquenza...»: chi parla è uno dei tanti 
colteghi di Agostino Mastrodicasa, l'agente di 
23 anni assassinato da un evaso a Casoria l'al¬ 
tra notte. Tutti gli uomini della mobile sono 
stati in piedi l’intera notte per cercare di ac¬ 
ciuffare l’omicida, Giovanni Palumbo, 22 anni, 
non tornato nel carcere di Lecce al termine di 
un permesso di 5 giorni. In Campania, a Napo¬ 
li, avvengono il 22% dei reati dell’intera nazio¬ 
ne, ma l’organico delle forze di polizia è ben al 
di sotto di questa percentuale, com’C al di sotto 
l’organico dei magistrati. Insomma la guerra, 
ormai senza quartiere fra camorra e Stato, av- 
\iene con uno schieramento di forze impari. 
Anche se la rabbia prende a volte il sopravven¬ 
to, c’è anche chi riesce a mantenersi piu distac¬ 
cato: -Non posso chiedere di piu ai miei uomini 
— afferma il questore di Napoli Aldo iWonarca, 
anche lui rimasto in piedi tutta la notte per 
seguire le indagini seguite all’uccisione dell’a¬ 
gente — perché fanno già tutto il possibile c 
forse anche l'impossibile. Fatti, come l'omici¬ 
dio dell'agente Mastrodicasa coagulano la no¬ 
stra volontà di lotta ai fenomeni criminali. Cer¬ 


to — ha proseguito il questore — la polizia, la 
squadra mobile di Napoli sta pagando un alto 
tributo di sangue, che però é pressocché ignora¬ 
to. Se non registriamo un numero più altro di 
vittime lo si deve all’alta professionalità degli 
agenti c dei funzionari che operano a Napoli...». 
«C’è un clima di violenza molto diffuso — con¬ 
clude Monarca — una volta il malvivente scap¬ 
pava soltanto alla vista della polizia e, se rag¬ 
giunto, si faceva afferrare, ora si ferma c spara 
con l’intenzione di uccidere». Il capo della mo¬ 
bile Franco Malvano, il capo della sezione omi¬ 
cidi, Cirillo, danno ai giornalisti le notizie rela¬ 
tive all’identificazione di chi ha ucciso un loro 
uomo. Non fanno commenti se non che il lavo¬ 
ro della mobile è sempre più difficile, sempre 
piu complicato. Fanno' notare che fino ad oggi, 
in un anno c mezzo, cinque persone di questa 
squadra sono morte, una decina sono state feri¬ 
te, un parente di un agente e stato ucciso per 
una assurda inconcepibile vendetta trasversa¬ 
le. E non arriva, molte volte, nemmeno il rico¬ 
noscimento per il lavoro effettuato. Gli agenti 
che ebbero un conflitto a fuoco con terroristi, 
ad esempio, non sono stati ancora presi in con¬ 
siderazione del ministero, neanche per un en¬ 
comio. 

Vito Faenza 



LONDRA — Il .grande fratello» sembra vegliare su George Or¬ 
well che, alla macchina da scrivere, è alle prese con il suo ro¬ 
manzo «1981». SÌ tratta però di una messinscena nel museo delle 
cere di madame Toussand a Londra dove è arrivato per l’appun¬ 
to anche il manichino di Orv.ell. 


Ancora un incendio 
in un hotel coreano 
36 morti e 76 feriti 

SEUL — Un violento incendio è divampato ieri in un albergo 
coreano: il bilancio, fino ad ora, è di 37 morti e 75 feriti. Purtrop¬ 
po si dispera di salvare molti clienti rimasti gravemente ustio¬ 
nati. Il tragico rogo si è verificato di mattina presto nel Daea 
Hotel di Pusan, a 320 chilometri da Seul, seconda città per gran¬ 
dezza della Corea del Sud con una popolazione di tre milioni di 
abitanti. Nel Daea Hotel si trovavano, al momento dell’incendio, 
duecento clienti, tra cui nove giapponesi c tre taiwanesi. Tra i 
morti vi é sicuramente — ha detto la polizia — un giapponese. I 
clienti, molti dei quali svegliati nel sonno, hanno cercato scam¬ 
po sulla terrazza deH’hotcl dove sono stati raccolti da tre elicotte¬ 
ri militari che hanno partecipato, unitamente ai vigili del fuoco, 
alle squadre di soccorso. Un uomo, però, è morto sfracellandosi 
al suolo dopo aver perso !a presa di un cavo lanciato da un 
elicottero. Quanto all’origine dell’incendio si avanzano ipotesi 
diverse. La più probabile è quella di un’esplosione di una stufa a 
cherosene nel centro di estetica — dotato dì sauna, massaggi e 
palestra — situato al quarto piano dell’edificio. Di lì le fiamme si 
sarebbero propagate rapidamente agli altri piani provocando 
l’incendio di tappeti c tendaggi in tessuti sintetici. Un fatto 
sembra accertato: gli impianti di emergenza non avrebbero fun¬ 
zionato alla perfezione. Moltissime vittime sono morte asfissia¬ 
te. Secondo la polizia i danni provocati dalle fiamme sono valu¬ 
tabili attorno ai 400 mila dollari. Altri due incendi in istallazioni 
alberghiere sud corcane hanno provocato, negli ultimi anni, un 
numero ingente di vittime: nel 1971,88 persone perirono nell’in¬ 
cendio del Dacwang Hotel di Seul, mentre un incendio divam¬ 
pato nel ’71 al Daeyonkak Hotel, sempre a Seul, causò 165 vitti¬ 
me. 


Museo di Budapest, 
forse tre italiani 
i ladri d’arte 

REGGIO EMILIA — Le indagini sul clamoroso furto al museo 
di Belle Arti di Budapest (i ladri portarono via due Raffaello, 
due Ticpolo, due Tintorctto c un Giorgione) portano in Italia, 
quasi a confermare, in negativo, i legami storici tra le due nazio¬ 
ni. Tre pregiudicati di Reggio Emilia sono sospettati come com¬ 
ponenti della banda che, nella notte tra il 5 ed il G novembre 
scorso, staccò dalle pareti del museo dipinti di inestimabile valo¬ 
re. 

Uno di essi, Giacomo Morini, è stato arrestato nei giorni scorsi 
a Roma dai carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio 
artistico. Gli altri due sono ricercati dalITnterpoo) su ordine di 
cattura della Procura di Roma: si tratta del 37enne Ivano Scian¬ 
ti, residente a Reggio in via Turri, e del 32cnne Graziano lori, 
abitante a Rubiera in via Emilia Est. Sono latitanti dal gennaio 
del 1983, quando risultarono coinvolti in un furto, a Fas ullo, nel 
Modenese, nel corso del quale venne ucciso Pietro Ilonvicini, il 
custode della villa da loro presa dì mira. Sembra che un altro 
personaggio coinvolto in quel tragico furto, il modenese Vincen¬ 
zo Ciircelìi Decentemente arrestato per un tentato sequestro di 

f icrsona nel Modenese) abbia messo gli inquirenti su questa 
raccia. Sull'indagine viene mantenuto però un silenzio assolu¬ 
to. I tre reggiani ed il modenese erano noti finora soltanto per 
reati contro il patrimonio, sia pure con una specializzazione in 
fatto di mobili antichi. Un conto, però, è rubare mobili in ville 
disabitate, un altro penetrare in un museo nel quale la sorve¬ 
glianza è garantita da turni dì guardia con un guardiano in 
ogni sala. «Hanno la statura per farlo» ha commentato però uno 
degli inquirenti. Al museo di Budapest, come si ricorderà, il 
colpo venne compiuto durante un cambio della guardia: il siste¬ 
ma d’allarme elettronico era fuori uso da tre settimane, e i ladri 
evidentemente lo sapevano. 


Non si sono ancora fatti vivi i sequestratori della bambina di Cuneo 


Hanno usato l’astuzia non la pistola 
gli spietati rapitori di Federica 

Un piano preparato con cura - L’avvocato della famiglia: «Siamo pronti alla trattativa» - Presto il silenzio 
stampa? - Linea morbida della magistratura - Il vescovo: «Come si può giungere a tanta crudeltà?» 


Dal nostro inviato 

CUNEO — .No, nessun contatto». La 
risposta che si ottiene è identica in Que¬ 
stura e alla Procura della Repubblica: 
finora i sequestratori di Federica Isoar- 
di, la figlioletta del contitolare dell’a¬ 
genzia di viaggi .Alpitour. rapita giove¬ 
dì mattina nell'atrio dell’istituto delle 
suore Giuseppine, non si sono fatti vivi. 
Afa sembra ormai certo che la famiglia 
Isoardi chiederà quest’oggi il silenzio 
stampa, incaricando il suo legale di fi¬ 
ducia. l’avvocato Gianni Vercellotti, 
•per ogni trattativa». Se il contatto non 
ce ancora stato, è chiaro che si vuole 
favorirlo e accelerarlo in ogni modo. 

-E una prova terribile quella a cui so¬ 
no sottoposti — dice l’avvocato Vercel¬ 
lotti — ma i genitori di Federica cercano 
di essere sereni. Le modalità con le quali 
si è svolto il rapimento, senza atti vio¬ 
lenti di aggressione, rendono plausibile 
la speranza che la bambina sarà trattata 
con umanità e con rispetto». Sono paro¬ 
le coerenti con l'atteggiamento di piena 
disponibilità alla trattativa che Gugliel¬ 


mo Isoardi e la moglie Marina Marti- 
nengo hanno assunto sin dal primo mo¬ 
mento, senza incontrare ostacoli nella 
magistratura; son pronti a fare tutto 
quanto è possibile, come avevano più 
volte dichiarato rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti, per riavere al più 
presto la loro creatura, sana e salva. 

Il procuratore della Repubblica Cam¬ 
pisi ci ha confermato che il suo ufficio 
non intende ricorrere a provvedimenti 
che potrebbero mettere in pericolo la 
vita della bambina. La «linea morbida» 
era già stata adottata in occasione di un 
altro rapimento avvenuto lo scorso anno 
in provincia di Cuneo, e d'altra parte la 
convinzione del magistrato è che il se¬ 
questro dei beni dei familiari del rapito 
sia inattuabile anche in linea di diritto; 
sarebbe fondato .solo se i beni stessi fos¬ 
sero di provenienza delittuosa». 

Finora i sequestri a scopo di estorsio¬ 
ne si erano svolti con una esibizione di 
spietata brutalità da parte degli esecu¬ 
tori: armi in pugno, percosse, spesso fe¬ 
rimenti, macchine sfasciate. Con il ratto 


di Federica Isoardi ci si trova per la pri¬ 
ma volta davanti a comportamenti to¬ 
talmente nuovi, con banditi che non u- 
sano la violenza ma l'astuzia, che non si 
presentano con la pistola in pugno ma 
con fare gentile, che hanno preparato il 
piano in modo minuzioso, si potrebbe 
dire scientifico. E ci si chiede se questa 
•tecnica» cosi diversa non sia da ricolle¬ 
gare a una matrice inedita dell'organiz¬ 
zazione che ha fatto il colpo, e a una 
diversa concezione, più raffinata, più 
«industriale» di quell'attività criminale 
altamente redditizia, e con tante inso¬ 
spettabili connivenze, che sono i seque¬ 
stri di persona. La questura ha diffuso 
ieri gli identikit dei due rapitori. Uno, 
sulla quarantina, ha capelli e baffi scuri; 
l’altro, molto alto, capelli castani, sareb¬ 
be di qualche anno più giovane. En¬ 
trambi sono definiti «di aspetto distin¬ 
to.. Polizia e carabinieri, elicotteri, 
squadre speciali giunte da Roma stanno 
setacciando la zona attorno alla città e 
le vallate montane nel tentativo di indi¬ 


viduare la prigione in cui è tenuta Fede¬ 
rica Isoardi. 

A fianco degli inquirenti sono scese in 
campo anche le redazioni delle radio lo¬ 
cali: in un messaggio trasmesso ripetu¬ 
tamente e a intervalli ravvicinati si invi¬ 
tano i cittadini a segnalare a polizia e 
carabinieri movimenti sospetti, episodi 
inconsueti che si verifichino in città o 
nelle campagne. 

Dal canto suo, il vescovo di Cuneo 
mons. Carlo Aliprandi si è fatto inter¬ 
prete della emozione popolare. «Il se¬ 
questro della piccola — ha detto ieri — 
mi riempie il cuore di dolore e di ango¬ 
scia e mi pone la domanda cui tutti do¬ 
vremmo cercare di rispondere: “Come si 
può giungere a tanta crudeltà?”.. Il ve¬ 
scovo si e inoltre appellato affinchè si 
«risvegli nel cuore dei rapitori quel sen¬ 
so di umanità che non può essere del 
tutto estinto e restituiscano così la bam¬ 
bina ai genitori senza prolungare più a 
lungo la tremenda pena dell’una e degli 
altri». 

Pier Giorgio Betti 


TORINO — CI sono gioiellie¬ 
ri, orologiai, commercianti 
di mobili, insospettabili pro¬ 
prietari di ristorante e nulla¬ 
facenti, tra i 17 arrestati Ieri 
dalla DIGOS in varie città 
(Torino, Milano. Brescia e 
Reggio Calabria) per asso¬ 
ciazione mafiosa. La grossa 
organizzazione, specializza¬ 
ta nella ricettazione e nel 
contrabbando di gioielli, è 
stata sgominata nel corso di 
un’indagine condotta nel ca¬ 
poluogo piemontese dal giu¬ 
dice istruttore dottor Agor- 
don. Un’inchiesta nata a set¬ 
tembre in seguito ad un omi¬ 
cidio. Gli inquisiti devono ri¬ 
spondere anche di importa¬ 
zione di gioielli con evasione 
delle imposte doganali e di 
truffa, usura, detenzione di 
armi. Qualcuno anche di 
bancarotta. 

Ha agito la DIGOS che. da 


Diciassette arrestati dalla polizia in tutta Italia 


Mafiosi gestivano un «giro» 
internazionale di gioielli 


qualche tempo, non è più Im¬ 
pegnata principalmente sul 
fronte dell’eversione. Fulcro 
delle attività della banda era 
Il traffico di preziosi impor¬ 
tati dalla Svizzera e da altri 
Paesi e venduti presso inso¬ 
spettabili negozi: spesso si 
trattava di merce rubata o 
frutto di rapine. Altre volte i 
gioielli erano trattenuti a ga¬ 
ranzia di prestiti da rimbor¬ 
sare a tassi molto elevati, da 
usurai. Un traffico — hanno 


spiegato ieri gli Inquirenti — 
che spesso si era intrecciato 
con gli «affari» ora sotto In¬ 
chiesta nell'ambito del casi¬ 
nò. anche se tramite un ca¬ 
nale di riciclaggio autonomo 
rispetto ai «vertici» delle case 
da gioco. 

Tra gli arrestati un citta¬ 
dino israeliano, Elyadj Ben 
Zion, trafficante di gioielli; 
un pizzaiolo di Desenzano 
del Garda, Giuseppe Gulli; 
Franco Zìgon. 39 anni, un 


personaggio noto nella ma¬ 
lavita milanese per I suoi ag¬ 
ganci con II clan Turatello; 
Rosa Brizzi, 24 anni, milane¬ 
se e convivente dello Zigon, 
che abitava a Sesto San Gio¬ 
vanni; Paolo Loprestl, titola¬ 
re di un «banco dei pegni» di 
Torino; Claudio Bambara, 
titolare di una gioielleria del¬ 
la centralissima via Roma, a 
Torino; Rosario Consoleto, 
un mobiliere di Gioia Tauro; 
Sergio e Gianluca Landonio, 


padre e figlio, commercianti 
di preziosi a Legnano (Mila¬ 
no); Giuseppe Monachello, 
39 anni, milanese; Gianfran¬ 
co Gonella, titolare del risto¬ 
rante «Muletto» di Torino; 
Nicodemo Rispoli, 28 anni, 
milanese. Alcuni dei sei pre¬ 
sunti mafiosi arrestati a Mi¬ 
lano erano nuiìafacenti, ma 
disponevano di Ingenti ric¬ 
chezze, ville lussuose e auto 
di grossa cilindrata. 

Ieri gli inquirenti hanno e- 
scluso che il doppio omicidio 
scoperto l’altro giorno pres¬ 
so Torino sìa in qualche mo¬ 
do collegato con il blitz. Le 
vittime, trovate carbonizzate 
su un «128», sarebbero da 
rapportare ad una vendetta 
nel mondo dei trafficanti di 
stupefacenti. Nel corso dell’ 
operazione la polizia ha se¬ 
questrato gioielli per diverse 
centinaia di milioni e docu¬ 
menti definiti «molto inte¬ 
ressanti*. 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

-7 

s 

Verona 

-4 

4 

Trieste 

2 

IO 

Venezia 
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4 
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3 
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6 
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5 
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1 

13 
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3 
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5 
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8 
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15 
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12 
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13 
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7 
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12 
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9 

15 
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15 
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io 

14 
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14 

Alghero 

6 

16 
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a 

16 



SITUAZIONE — Uni perturbazione atlantica proveniente dall'Europa 
nord-occidentale attraverserà in giornata la nostra penisola ad iniziar* 
dalla regioni settentrionali. Alle quote superiori persiste una circola¬ 
zione di arie fredda provenienza dai quadrcnti settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali graduale intensifi¬ 
cazione della nuvolosità * successive precipitazioni, a carattere nevo¬ 
so sulla zone alpina e localmente anche a quote inferiori. S'ill'ltalia 
centrale condizioni di tempo variabile ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità e successive precipitazioni. Sull'Italia meridionale al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. La temperatura in leggero au¬ 
mento. 

SIR.O 


Sulla proroga, accordo con la decisione del Tribunale 


Amministrazione controllata 
al Corriere: sì dei creditori 


MILANO — Ieri l'assemblea dei creditori dell’e¬ 
ditoriale «Corriere della Sera» ha espresso parere 
favorevole alla proroga dì un anno dell'ammini¬ 
strazione controllata decisa dal tribunale nel no¬ 
vembre 1933. Nella sua relazione il commissario 
giudiziale Della Rocca ha ripreso alcune delle 
tematiche che da tempo affannano la vita dei 
•Corriere». In particolare Della Rocca ha sottoli¬ 
neato che volendo varare un programma di ven¬ 
dita del principale quotidiano italiano (una delle 
proposte contenute nella relazione del commis¬ 
sario giudiziale della Rizzoli. Guattì) sarebbe op¬ 
portuno «concretizzare per tempo precise propo¬ 
ste in grado di stimolare, da parte di potenziali 
interessati all'acquisto, anche nella fase dei son¬ 
daggi e della preparazione, quelle contropropo¬ 
ste utili a renderlo, attraverso integrazioni e mo¬ 
difiche. efficace e operativo». 

Sembrano evidenti le preoccupazioni del com¬ 
missario giudiziale duireditoriale «Corsera» per 
le voci e le manovre in atto intorno ai quotidiano, 
che certamente ostacolano le procedure della 
correttezza e della trasparenza. Della Rocca ag¬ 
giunge peraltro che l'ipotesi di cedere reditoriale 
avanzata dal commissario Guattì si è dimostrata 
finora irrealizzata, di non facile attuazione, an¬ 
che se i vantaggi della cessione risultano evidenti 
per la capogruppo dato che l’editoriale .Corriere» 
guadagna e produce oltre un milione di copie di 
quotidiani («Corriere della Sera» e «Gazzetta del¬ 
lo Sport.). 

Il punto è che le eventuali trattative di vendita 
del «Corriere» non avvengono alla luce del sole e 
qualora fossero dettate le condizioni e le norme 
corrette per la vendita del principale quotidiano 
italiano, per i commissari sarebbe difficile sapete 
con chi si deve trattare. D’altronde è ormai fatto 
di ragione pubblica che la proprietà della Rizzoli 
e del .Corriere» è controllata dalla Centrale e 
dall’Ambrosiano,detentorinonsolodel 10 r f del¬ 
le azioni del gruppo, ma anche di tali crediti da 


consentire loro la rivendicazione del controllo, 
soprattutto tenendo conto del fatto che gii altri 
«proprietari». Angelo Rizzoli e Bruno Tassati 
Din, sono colpiti da provvedimenti giudiziari. 

Il commissario Della Rocca ha insistito sull’e- 
sigenza di aumentare il prezzo dei quotidiani e, 
per quanto concerne la vicenda della pubblicità 
(la capogruppo Rizzoli vorrebbe costituire una 
concessionaria da controllare mediante la mag¬ 
gioranza azionaria del 51 r 'c ), se si costituisce una 
concessionaria, egli ritiene che la maggioranza 
debba essere nelle mani dell’editoriale «Corsera», 
cioè dell’impresa che fattura mollo di più. 

’ Gli avvocati dei poligrafici hanno fatto mette¬ 
re a verbale questa dichiarazione: i vertici azien¬ 
dali del .Corriere» devono essere completati, do¬ 
po la nomina del direttore generale; occorre defi¬ 
nire il piano di investimenti; ottenere una ulte¬ 
riore riduzione dei tassi di interesse sui debiti; in 
ordine alla questione della pubblicità ciascuna 
azienda del gruppo deve fatturare la propria 
pubblicità. 

Sebbene sia risultata infondata la notizia data 
da «la Repubblica» (aveva scritto venerdì che Ca¬ 
vallari avrebbe sottoposto nella stessa giornata il 
suo mandato alla verifica di Della Rocca e del 
giudice Baldo Marescotti), non pare si siano at¬ 
tenuate le tensioni intorno al principale quoti¬ 
diano italiano. Come abbiamo già scritto, risulta 
che Cavallari intenda assumere una iniziativa 
(non se ne conoscono i tempi, ma si parla della 
settimana prossima, né i connotati precisi, ma 
non si tratterebbe di dimissioni) volta a porre un 
argine alle manovre che tenderebbero ad asfis¬ 
siare il »Corriere» e a vincolarlo agli interessi di 
taluni partiti governativi. A Palazzo di giustizia 
di Milano si sostiene che se Cavallari dovesse 
dimettersi, e vi è chi lo auspica, dovrebbe farlo 
col consiglio di amministrazione del .Corriere», 
in quanto il suo atto sarebbe di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. 

8. m. 


Allarme collettivo in Germania 


«Piogge acide, 
pericolo di vita 
per i bambini», 
così il settima¬ 
nale tedesco 
«Der Spiegel» 
annuncia la sub 
inchiesta sulle 
piogge acide 


Polemiche 
dopo un articolo 
di «Der Spiegel» 
II fenomeno 
provocherebbe 
2000 decessi di 
bambini Tanno 
La campagna dei 
«verdi» tedeschi 
Qualche 
scetticismo 
Un dato 
è però certo: 
l’anidride 
solforosa 
immessa nell’aria 
ha effetti 
perniciosi 
sulla salute 
Un esame della 
Foresta nera 



Piogge acide 

Si uccidono 
così anche 
i neonati? 


Che i « verdi » tedeschi avesse¬ 
ro l'intenzione di fare delle 
piogge acide, una forma di con¬ 
taminazione atmosferica di orì¬ 
gine industriale, uno dei loro 
cavalli di battaglia si era capito 
fin dairaprile scorso, quando 
una loro rappresentanza venne 
a Roma per partecipare alla 
Conferenza intemazionale 
*Verdi di tutto il mondo», orga¬ 
nizzata dagli «Amici della ter- 
ra». 

Ora questo momento è arri¬ 
vato. A dicembre gli ecologisti 
del gruppo * Robin flood» han¬ 
no dato vita a una manifesta¬ 
zione di protesta contro l’avve¬ 
lenamento dell’aria, portando 
in giro per le strade di Berlino 
una piccola bara con dentro un 
fantoccio rappresentante un 
bambino. *11 1934 sarà l'anno 
della battaglia contro le piogge 
acide- ha dichiarato il giorno di 
San Silvestro un portavoce del 
partito dei Griinen. I quali, 
tanto per cominciare, hanno 
annunciato l'intenzione di pre¬ 
sentare al Bundestag un'inter- 
peìlanza sul tema dei neonati 
che m uoiono, soffoca ti dai fumi 
tossici e dalle piogge acide 
(queste sono dovute a nuvole 
cariche di minutissime goccio¬ 
line di acido solforico, derivan¬ 
te dall’anidride solforosa pro¬ 
dotta dalla combustione di car¬ 
bone e idrocarburi contenenti 
zolfo). 

Questo tema sta assumendo 
in Germania il carattere di fe¬ 
nomeno di psicosi collettiva. Le 
piogge acide stanno addirittura 
spodestando le streghe cattive 
nelle favole e nelle canzoni in¬ 
fantili, a giudicare dalle parole 
di una ninna-nanna del cantau¬ 
tore Manfred Jaspers, popola¬ 
rissima in questo periodo: 
*Dormi dormi, mio bambino, 
dalla fabbrica soffia il vento, 
tutte le creatura nei dintorni 
respirano profondo, respirano 
profondo ». Angoscioso finale 
del -refrain-: -La morte balla 
nelle pozzanghere-. 

Il settimanale tedesco *Der 
Spiegel-, in edicola in questi 

S 'orni (pubblichiamo qui sopra 
copertina ad effetto: un neo¬ 
nato in culla con una maschera 
antigas), presenta un lungo ar¬ 
ticolo che tende ad accreditare 
presso l’opinione pubblica l'i¬ 
dea che le piogge acide, e più in 
generale I inquinamento atmo¬ 
sferico, siano la causa diretta 
della morte di un numero cre¬ 


scente di bambini. 

Nell’articolo sì citano dati 
statistici impressionanti, se¬ 
condo i quali in Germania mo¬ 
rirebbero ogni anno circa 2000 
bambini, -improvvisamente e i- 
naspettatamente-. Il fenomeno 
è assai diffuso anche in Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti, dove 
già da alcuni anni è stato conia¬ 
to un nome appesito per indi¬ 
care questa sindrome misterio¬ 
sa: -Sudden Infant Death Syn- 
drome- (sindrome mortale in¬ 
fantile improvvisa), comune¬ 
mente abbreviato SIDS. 

Sulle possibili cause della 
SIDS sono state avanzate le i- 
potesi più disparate, in un mi¬ 
gliaio di pubblicazioni scienti¬ 
fiche apparse finora: disfunzio¬ 
ne del timo, assunzione di’ 
quantità eccessive di vitamina 
B, carenza di magnesio, posi¬ 
zione a pancia in giù, inspira¬ 
zione di sostanze tossiche con¬ 
tenute nella vernice delle pare¬ 
ti domestiche. 

Nel 1975 tuonarti Hamilton, 
un epidemiologo statunitense, 
stimò che i solfati aridi conte¬ 
nuti nei fumi di combustione 
del carbone e degli idrocarburi 
causano da 7.500 a 120.000 de¬ 
cessi l’anno. Sul fatto che l'ani¬ 
dride solforosa e altre sostanze 
tossiche immesse nell’aria ab¬ 
biano effetti perniciosi sulla sa¬ 
lute, inducendo o aggravando 
malattie respiratorie — bron¬ 
chiti croniche, asma, enfisema 
—, sono tutti d’accordo. Del re¬ 
sto è ancora vivo il ricordo del 
terribile inverno 1952-53, allor¬ 
quando lo smog londinese fece 
4000 vittime nel giro di una set¬ 
timana, e altre 8000 nei mesi 
successivi. 


Tuttavia la comunità medica 
intemazionale guarda con ge¬ 
nerale scetticismo alle valuta¬ 
zioni di Hamilton, e ritiene che 
non ci siano prove definitive in 
base alle quali si possa ipotizza¬ 
re un deciso nesso di causa-ef¬ 
fetto tra inquinamento atmo¬ 
sferico e SIDS. 

Ma — si argomenta nell’arti¬ 
colo di *Der Spiegel* — se le 
piogge aride stanno uccidendo 
gli alberi deila Foresta Nera, è 
lecito supporre che esse abbia¬ 
no, a maggior ragione, effetti 
letali sugli organismi più fragili 
e indifesi, come quelli dei bam¬ 
bini. •Quando il bosco muore, 
muore l’uomo* è il titolo dell’ 
articolo in questione, che rical¬ 
ca l'incisivo slogan lanciato re¬ 
centemente dalla BUND (Lega 
tedesca per la protezione dell’ 
ambiente e delia natura). 

La deduzione sarebbe logica 
e convincente se non fosse per 
il fatto che anche la questione 
dei danni che le piogge aride 
arrecano al patrimonio boschi¬ 
vo della Germania Federale è 
molto controversa. In partico¬ 
lare Io stato di saluta della Fo¬ 
resta Nera pare che sia molto 
meno preoccupante di quanto 
potrebbero far credere le allar¬ 
mate denunce dei mass media. 
È quanto si desume da un arti¬ 
colo su «La piogge aride e la Fo¬ 
resta Nera*, pubblicato nell’a¬ 
gosto scorso dall'autorevole ri¬ 
vista scientifica inglese *Natu- 
re», che espone i risultati di un 
convegno internazionale su! te¬ 
ma *Le precipitazioni aride*, 
svoltosi a Lindau ai primi di 
giugno. 

Il luogo comune secondo cui 
la Foresta Nera sfa morendo 


viene decisamente respinto: *11 
turista comune, o anche lo 
scienziato in visita, potrebbe 
viaggiare per giorni interi senza 
constatare danni particolar¬ 
mente rilevanti...* (viene pro¬ 
prio la voglia di andare a con¬ 
trollare di persona). Inoltre pa¬ 
re assodato che i danni subiti 
da alcune piante non possano 
essere imputati a emissioni di 
anidride solforosa localizzate 
su] territorio della Germania 
Federale. I livelli di anidride 
solforosa riscontrati nella fore¬ 
sta sono infatti molto bassi. 
Ammesso e non concesso che 
siano le piogge aride (in pratica 
acqua piovana contenente aci¬ 
do solforico) a danneggiare le 
piante, il tempo occorrente 
perché nell’atmosfera l’anidri¬ 
de solforosa si trasformi in ari 
do solforico è tale per cui è pro¬ 
babile che il suo luogo d'origine 
vada ricercato fuori dei confini 
della RFT. Insomma, conclude 
l'articolo, non è detto che le co¬ 
stosissime misure che il gover¬ 
no tedesco — incalzato dal par¬ 
tito dei *verdi* — ha adottato o 
adotterà per ridurre le emissio¬ 
ni di ossidi di zolfo e di azoto 
.nell'atmosfera abbiano effetti 
apprezzabili sugli alberi della 
Foresta Nera. 

È evidente che il problema 
va affrontato a una scala terri¬ 
toriale che prescinde dai confi¬ 
ni ira i vari Paesi, e difatti la 
Comunità Economica Europea 
si appresta a varare delle nor¬ 
me in base alle quali tutti ipae¬ 
si membri dovrebbero ridurre 
le loro emissioni di anidride 
solforosa nella stessa propor¬ 
zione (forse del 50-60fi di qui 
al 1995). 

Se ne deve concludere che ì 
*verdi* si stanno agitando per 
niente? Certamente no. Essi 
fanno benissimo a mobilitarsi e 
a sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica su questi problemi, di vi¬ 
tale importanza per la qualità 
della vita e perla stessa soprav¬ 
vivenza della biosfera. Ma in 
una materia così delicata — in 
cui la scienza è ancora ben lon¬ 
tana dall’aver raggiunto certez- 
>ze definitive — sarebbe forse il 
caso di evitare di ricorrere a 
*colpi bassi* (come il sensazio¬ 
nalismo del pur autorevole 
•Der Spiegel*, per intenderci) 
che possono indurre nell’opi¬ 
nione pubblica disorientamen¬ 
to. 

Paolo Migliorini 
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Partono i Bronzi? Si decide giovedì 


«Troppi rischi, perciò 
dico no al viaggio 
dei guerrieri in USA» 

Questo il parere della sovrintendente di Reggio Calabria - Le 
statue tenute costantemente ad una temperatura di 24 gradi 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Par¬ 
tono o no? Si diciderà, proba¬ 
bilmente, nel corso di queste 
settimane, quando al ministro 
arriverà il parere del .Comitato 
di settore». Incontriamo — in¬ 
tanto — nel suo ufficio al mu¬ 
seo nazionale della Magna Gre¬ 
cia di Reggio la dottoressa Ele- 
na Lattanzi, sovrintendente ar¬ 
cheologico della Calabria, che 
può essere tranquillamente de¬ 
finita la icustode» più attenta 
dei due superfamosi guerrieri 
di Riace. 

La polemica sulla partenza 
per Los Angeles dei due bronzi 
— dopo la richiesta ufficiale al¬ 
l'Italia da parte del Comitato 
organizzatore dei giochi olim¬ 
pici — è ormai al massimo. Le 
percentuali dei si e dei no nel 
referendum indetto dal GR1 si 
6ono fermate sul 56'n di no e 
sul 44’r di si. Intanto domani 
sera il TG1 trasmetterà (ore 
22,50) uno .speciale» su .Olim¬ 
piadi si. Olimpiadi no». Anche 
uomini politici e governo, intel¬ 
lettuali e scrittori, si dividono 
fra favorevoli e contrari alla 
partenza verso l'America dei 


guerrieri. Il ministro del Turi¬ 
smo, Lagorio, ha già ideciso», 
addirittura, che i bronzi posso¬ 
no essere trasportati con aerei 
militari. La dottoressa Lattanzi 

— che è da poco rientrata da 
Roma dove ha avuto contatti 
con il ministero dei Beni cultu¬ 
rali — è decisamente contraria 
a che i bronzi lascino le stanze 
del museo di Reggio. «Parlo — 
dice — come studiosa, come 
tecnica e non da funzionario 
perchè, ovviamente, in questa 
seconda veste non potrò far al¬ 
tro che eseguire le direttive che 
impartirà il ministero. E come 
studiosa il parere mio è decisa¬ 
mente negativo. Ci sono rischi 
eccessivi dietro la partenza dei 
bronzi e a me pare che si stia 
andando verso una scelta poli¬ 
tica e non culturale. Dal punto 
di vista tecnico vorrei poi ricor¬ 
dare che esiste ancora una leg¬ 
ge del 1950 che vieta l’invio all’ 
estero di opere d’arte di grandi 
dimensioni, di quadri di note¬ 
vole delicatezza e di interi nu¬ 
clei di collezioni museali». 

Una legge questa non molto 
applicata, per la venta .. 

«Non lo so. ma in ogni caso 

— dice la sovrintendente — 


posso aggiungere come ulterio¬ 
re esempio che le opere di An¬ 
tonello da Messina non vengo¬ 
no fatte più viaggiare dato che 
gli esperti raccomandano in 
maniera categorica il non tra¬ 
sporto e i bronzi sono, mi pare, 
materia assai più delicata di un 
quadro». 

Quali rischi si possono pre¬ 
vedere nel trasporto dei due 
guerrieri? 

«I rischi — risponde la dotto¬ 
ressa Lattanzi — sono eccessivi 


e non mi pare esistano al mo¬ 
mento tecnologie talmente a- 
vanzate da escludere con la 
massima certezza che nulla ac¬ 
cadrà alle due opere. Vorrei qui 
ricordare che l’Augusto di Pri¬ 
ma Porta, inviato dal Vaticano 
negli stessi Stati Uniti, ha subi¬ 
to dei danni. Tutto ciò non mi 
lascia tranquilla per le nostre 
statue in quanto si tratta, in 
più, di opere in bronzo, cave 
per lo più all’interno e i rischi 
del trasporto sono molto mag¬ 


giori». 

C’è chi assicura però che il 
viaggio dei due eroi non com¬ 
porterà pencoli . 

•Non so rispondere con cer¬ 
tezza — prosegue la Lattanzi 
— ma non vedo, lo ripeto, il 
motivo di correre dei rischi tal¬ 
mente elevati. Il trasporto via 
mare o, peggio ancora, via aerea 
dei bronzi è un rischio troppo 
grosso. E c’è, fra l’altro, un ar¬ 
gomento in più da mettere nel 
conto. Attualmente bisogna 


pensare infatti che i due bronzi 
sono tenuti in una sala del mu¬ 
seo con temperatura costante. 
C'è una umidità omogenea 24 
ore su 24 che li preserva da 
qualsiasi rischio. Non occorre 
dimenticare che i due guerrieri 
sono stati millenni sott’acqua. 
Io mi chiedo quale tecnologia 
può essere usata per impedire 
deterioramenti nelle statue una 
volta sottratte ad un ambiente, 
diciamo cosi, naturale. Esiste 
viceversa una possibilità, anche 
una sola, che variando alcune 
condizioni climatiche le statue 
— attualmente in perfetta con¬ 
dizione — possano subire dan¬ 
ni». 

C'è chi sottolinea — a parte 
i rischi — la propaganda che 
una sede come quella delle O- 
limpiadi farebbe agli stessi 
guerrieri e al turismo calabre¬ 
se. Cosa può rispondere? 

•Rispondo — dice la dotto¬ 
ressa Lattanzi — che un discor¬ 
so è quello propagandistico e 
un discorso a parte è quello cul- 
turale-tecnico. Io vorrei mette¬ 
re in guardia, per l’ennesima 
volta, sul trauma che le due sta¬ 
tue possono subire, mentre per 
quello che riguarda il calo di vi¬ 


sitatori che — secondo alcuni 
— ci sarebbe stato qui a Reggio 
per i bronzi, vorrei dire solo 
una cosa. Nel primo anno ab¬ 
biamo avuto un milione di visi¬ 
tatori. Successivamente c’è sta¬ 
to un calo al museo delta Ma¬ 
gna Grecia ma del tutto norma¬ 
le, nell’ordine delle cose, essen¬ 
do, come è ovvio, venuta meno 
la novità. Per noi questo la¬ 
mentato declino delle statue 
non esiste, non ci preoccupa. 
Pensiamo che lo stesso sarebbe 
avvenuto in qualsiasi altra città 
italiana». 

La decisione sull’eventuale 
partenza dei bronzi è quindi di 
competenza del ministero, 

•Certo — conclude la sovrin¬ 
tendente ai Beni archeologici 
della Calabria — la decisione 
spetta al ministro dei Beni cul¬ 
turali c, vorrei sottolinearlo, 
non al ministro del Turismo. 
Entro il mese di gennaio — a 
quanto se ne sa — il ministero 
dovrebbe convocare una riu¬ 
nione dei comitati di settore 
che hanno, però, solo un potere 
consultivo e quindi assumere 
una decisione». 

Filippo Veltri 


ROMA — E 1 bronzi, signor ministro, partiranno? 

•Quando riceverò una richiesta ufficiale dall’America — 
risponde l’onorevole Antonino Gullotti, ministro per 1 Beni 
culturali — sottoporrò la questione al comitato di settore e 
riterrò 11 suo parere vincolante. Per ora non posso dire nlent’ 
altro. Comunque la responsabilità artistica, tecnica e scienti¬ 
fica della trasportabllità è del ministero per 1 Beni culturali e 
del suoi organi». 

Nel frattempo, se non il parere vincolante, è arrivato però 
un giudizio espresso dal presidente del comitato di settore del 
Beni culturali, professor Gulllni. A suo parere, il trasferi¬ 
mento negli USA dei bronzi non si giustifica con li principio 
dell’.eccezionalità culturale» perché tale sarebbe «una mo¬ 
stra allestita anche all’estero — dice il professor Gullini — 
ma con una tematica impostata su un determinato periodo 
di lilevante interesse storico e artistico. I bronzi — continua 
—- non debbono essere trasformati in feticci». Il viaggio in 
USA li trasformerebbe in «simboli». 

Una premessa inevitabile, «obbligata» dagli avvenimenti 
per un’intervista concessa nella tranquilla stanza dell’onore¬ 
vole Gullotti. 

— Ministro Gullotti, lei qui ci è arrivato dopo aver diretto le 
Partecipazioni Statali, i Lavori pubblici, la Sanità: pensa di 
avere le carte in regola per dirigere un dicastero che si è 
proposto, fin dalla sua formazione nel 1975, di essere alta¬ 
mente tecnico, nonostante il suo risicato bilancio che è solo 
dello 0,21 per cento di quello complessivo dello Stato? 
Perché no? La musica e l'archeologia sono le mie passioni 

da sempre e in queste materie ho una certa competenza. E poi 
l’esperienza ai Lavori pubblici mi serve molto, mi servirà 
molto. 

— Concretamente queste sue predilezioni cosa possono si- 
gnficare? Per esempio: che gli immensi problemi tutt'ora 
aperti per l’archeologia, e in particolare quella romana, sa¬ 
ranno curati con una particolare «attenzione» da lei? 
Certamente, non a caso abbiamo deciso di dare per il mu¬ 
seo di Roma quaranta miliardi. 

— Ma se fosse tutto qui l’intervento del ministero sarebbe 
davvero di minuscole proporzioni. Per esempio c’è la legge 
speciale per Roma che sta per scadere. Di fatto i lavori per i 
Fori sono bloccati, un immenso patrimonio archeologico 
giace chiuso in casse, da anni, perché il Comune da solo non 
può farcela a sistemarlo in una sede opportuna... 

I problemi di Roma sono, davvero impegnativi. Rifinan¬ 
zieremo la legge speciale; tuttavia ho l’impressione che la 
questione dei Fori sia stata amplificata. Invece non si tratta 
che di eseguire degli scavi di saggio i cui esiti però devono 
essere reversibili per non compromettere alcuna soluzione 
finale. 

— E la Galleria di arte moderna? Cosa ne pensa della venti¬ 
lata chiusura? 

È una vera barzelletta. Bisognerà sì provvedere alla sua 
sistemazione con un ordine di priorità molto rigoroso, ma 
evitandone la chiusura totale: infatti si può procedere benis¬ 
simo per sezioni. Ho messo al lavoro una commissione di 
tecnici, presieduta dal consigliere Ferri, un giurista, che en¬ 
tro un mese mi darà 11 plano per il restauro delia Galleria e 
per il completamento della sua struttura, completo di previ¬ 
sioni di spesa e del tempo necessario per l’esecuzione dei 
lavori. 


Gullotti: «Ma a decidere 
sarà solo il ministero» 


Il ministro dei Beni culturali parla 
anche della riforma - Due disegni 
di legge entro marzo per 
riorganizzare il dicastero 
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Sempre più polemica per i bronzi. Ora anche tra • ministri 
Gullotti (nella foto) e Lagorio 


— Lei ha parlato di una commissione «d’inchiesta- al lavo¬ 
ro; ha preannunciato il finanziamento per la legge speciale 
per Roma e per il museo di Roma, lìittavia rispetto aita 
situazione drammatica in cui versa il patrimonio artistico e 
culturale del paese mi pare poco. I musei, per esempio: re¬ 
centemente lei ha detto che i problemi di queste strutture si 
possono risolvere con maggiori finanziamenti «ad hoc-. Ilo 
dei dubbi che sìa soltanto una questione economica. 
Innanzitutto bisogna portarli nelle condizioni di sicurezza 
e agibilità. Poi bisognerà garantirne la vita anche attraverso 
una più ampia autonomia di gestione e di Intervento scienti¬ 
fico. 



— E il personale? Nei musei italiani gli addetti alle saie 
espositive sono in numero insufficiente e nella maggioran¬ 
za dei casi con un livello di qualificazione assai basso. 

Ha ragione, ma questo stato di cose lo si potrà modificare 
soltanto istituendo delle scuole apposite, di vario grado: dalla 
media inferiore fino all’università. 

— Comunque, una situazione complessiva in forte ritardo 
non si può modificare se non si passa attraverso una riforma 
de! ministero. A che punto si è? 

La legge istitutiva del dicastero ne prevedeva l’organizza¬ 
zione definitiva entro il 1979. Finora sono stati preparati due 
disegni di legge per questo, ma entrambi sono decaduti. Stia¬ 
mo lavorando per presentarne un terzo, avvalendosi di am¬ 
pie consultazioni che investono i comitati di settore, il consi¬ 
glio nazionale dei Beni culturali, il consiglio di amministra¬ 
zione, gli assessori regionali. Vogliamo anche ascoltare l’opi¬ 
nione di alcuni ambienti della cultura: le accademie, le uni¬ 
versità. Vogliamo, cioè, fare un ministero diverso. 

— Tuttavia, a coordinare le sovrintendenze che saranno 
unificate, pensate di chiamare un amministratore, secondo 
la prassi, e nonostante la proclamata aspirazione a servirsi il 
piu possibile di tecnici c nonostante la sua dichiarazione per 
un ministero non tradizionale. È stato detto che un coordi¬ 
natore troppo «specializzato» in un settore particolare non 
consentirebbe l'equilibrio nelle scelte della sovrintendenza. 
Invece non escludo a priori che a svolgere il ruolo di coor¬ 
dinatore sia proprio un tecnico. Certo deve avere delle carat¬ 
teristiche particolari: deve conoscere il diritto, avere delle 
cognizioni in materia amministrativa, proprio perché la sua 
funzione sarà importantissima. Come era quella, del resto, 
riservata all’ufficio di programmazione, che dovrà decidere 
della destinazione delle risorse disponibili, naturalmente 
concordata con le Regioni e gli enti locali, per impegni plu¬ 
riennali e con precise scadenze di spesa». 

— State lavorando per riorganizzare il ministero, però resta 
tuttora in piedi la legge di tutela, vecchia del ’39, che impedi¬ 
sce di fare scelte complessive per la protezione e la salva- 
guardia dei beni culturali. 

Anche su questo stiamo procedendo: infatti presenteremo 
i.due disegni di legge Insieme entro la prima metà di marzo. 
E un mio impegno personale. Il «ministero» deve essere un 
grande spazio aperto alle diverse esperienze tecnico-scienti¬ 
fiche, In rapporto fittissimo con tutti gli ambienti culturali e 
In particolare le università— 

— Con cui nel passato non ci sono state buone relazioni... 

È vero, però vogliamo Invertire la tendenza e arrivare ad 

una programmazione di interventi in senso orizzontale e ver¬ 
ticale. con un coordinamento e una previsione pluriennale. Il 
problema più grosso resta però quello di come far rivivere il 
patrimonio artistico, come renderlo produttivo. 

— Magari aumentando il biglietto per l’ingresso nei musei o 
creando dei ristoranti nei palazzi dei principi, come fanno 
in altri paesi— 

Anche, anche, si vedrà. L’importante è far capire che il 
ministero dei Beni culturali è un settore di investimenti pro¬ 
duttivi. E altrettanto importante è Io sforzo che dobbiamo 
fare per dare al mondo un apporto insostituibile: quello dell’ 
arte e della cultura italiane. Tuttavia, in un momento di 
ristrettezze economiche del paese come quello attuale è pos¬ 
sibile che 1 temi morali vengano relegati in secondo piano. 


Rosanna Lampugnani 


Presidente di Corte d’Appello 
precisa: «Questa è la mafia» 

Dal Primo presidente della Corte d’Appello di Caltanisetta doti 
Salvatore Palazzolo riceviamo e pubblichiamo. 

Egregio signor direttore. 

è proprio vero che la scienza è vittima degli equivoci c delle pacio¬ 
ni di parte: Galileo ha dovuto aspettare secoli per ottenere giusti¬ 
zia, ma io, che sono tonto piccolo, per le mie modeste opinioni, 
spero di averla in pochi minuti, se avrà la pazienza di leggermi e 
pubblicare questa rettifica. 

In occasione della inaugurazione dell'anno giudiziario in Calta- 
nissetta, dopo la cerimonia ufficiale, nella assemblea successiva, 
udita la relazione del rappresentante del C.S.M., per dimostrare 
che non eravamo inerti ed avevamo recepito il messaggio di lotta 
alla maria, mi è sembrato doveroso, quale presidente della Corte 
unire alle parole di ringraziamento ed alla promessa di impegno, 
un cenno, estremamente sintetico, dell’ampio significato che il 
termine mafia era venuto assumendo nel contesto sociale. 

Épossibile che le mie sorprese non siano state chiare o esaurien¬ 
ti, ma il mio concetto è quello che segue. 

Il termine mafia, che prima stava ad indicare una delinquenza, 
caratterizzata da certi tipi di comportamento e localizzata (come 
poteva esserlo la ndrangheta in Calabria o la camorra nel napole¬ 
tano), costituisce adesso un attributo particolare sia di talune 
forme palesemente delinquenziali e come tali individuate dalle 
leggi, sia di quei comportamenti nei quali l’interno illecito è ma¬ 
scherato, magari, da finalità lecite. 

Perchè mafia è prepotere, prevaricazione, sopraffazione, corru¬ 
zione, disprezzo della legge, adottati come metodo istituzionale 
della propria condotta, della propria impresa, del proprio compor¬ 
tamento, anche nello esercizio del potere pubblico. 

In questi sensi il termine mafia non risponde più ad una caratte¬ 
rizzazionegeografica della delinquenza, ma esprime un concetto 
universale, sia rispetto alle figure criminose colorate e qualificate 
di mafie, sia in relazione a quella condotta che non appare imme¬ 
diatamente riconducibile ad una fattispecie criminale tipica, ma 
che, in realtà, la contiene, perché esprime tutta la pericolosità 
sociale che è caratteristica del fenomeno mafioso. 

Non penso che questo concetto — che avrebbe certamente biso¬ 
gno di ulteriore illustrazione in sede opportuna — possa essere 
inteso come critica negativa della legge Rognoni-La Torre e mi 
spiace che, prospettandolo in questo senso, si sia capovolto il mio 
intento, teso ad ampliare e non a restringere la nozione di mafia e 
perseguire una disciplina sempre più rigorosa della legalità nei 
rapporti umani. Mi spiace soprattutto perché — e non penso 
certamente che sia questo il caso del Suo giornale — può accadere 
che talune strumentalizzazioni di fatti o di interpretazione dei 
medesimi, concorrano ad alimentare, nella conflittualità sociale 
che ci affligge, proprio quei fenomeni che cerchiamo di combatte¬ 
re. 

La ringrazio e la prego gradire distinti saluti. 

SALVATORE PALAZZOLO 


L’avvocato di Ortolani: «la P2 
restituì i miliardi a Calvi» 

MILANO — Dopo quelle, reiterate, dei difensori di Celli e Tassan 
Din, una nuova istanza è stata presentata anche dall’avvocato 
Savoldi difensore di Umberto Ortolani. In essa si chiede ai giudici 
istruttori la revoca del mandato di cattura per concoso in banca¬ 
rotta fraudolenta. Secondo la ricostruzione di Savoldi, i 133 milio¬ 
ni di dollari esborsati dalle consociate dell’Ambrosiano a favore 
dei conti svizzeri dei capi P2 risulterebbero infatti rientrati nelle 
casse del gruppo Calvi. Precedenti istanze di revoca dello stesso 
mandato di cattura erano già state respinte dal Tribunale della 
libertà. Intanto a Roma la Procura della Repubblica ha negato la 
libertà provvisoria a Tassan Din relativamente alla vicenda «Citie- 
riz». 


È nata Giulia Frasca Polara 

ROMA — La casa di Giorgio Frasca Polare e di Verena Konig è 
stata allietata dalla nascita di una bimba. Si chiama Giulia. Al caro 
Giorgio, nostro resocontista parlamentare alla Camera dei Depu¬ 
tati, e a Verena, gli auguri più affettuosi. A Giulia, che s’affacoia 
alla vita, un mondo di pace e di felicità. 


Il Partito * 


Umberto Ranieri nuovo segretario PCI a Napoli 

NAPOLI — Il compagno Umberto Ranieri è il nuovo segretario 
della Federazione comunista napoletana. £ stato eletto all'u¬ 
nanimità dal Comitato federale e dalla Commissione federala 
di controllo. Il CF e la CFC hanno inoltre ringraziato il compa¬ 
gno Eugenio Oonise — eletto nei giorni scorsi segretario re¬ 
gionale della Campania — per il serio e intelligente lavoro 
svolto alta direzione della Federazione comunista napoletana. 


Minaccia sul 70% degli esercizi turistici e alberghieri 


Sfratti o affitti alle stelle 
100.000 disdette ai commercianti 

Canoni aumentati di dieci volte: da 200.000 a due milioni al mese • Chiuderebbe il 20% 
delle botteghe - Le proposte della Confesercenti illustrate dal segretario Svicher 


ROMA — Centomila disdette 
per finita locazione sono già ar¬ 
rivate ai commercianti titolari 
di negozi in affitto. Tra il 31 
luglio di quest’anno e l’agosto 
dell’86 scadono, infatti, 540 mi¬ 
la contratti: 125 mila da questa 
estate. ISO mila nell'85 e 225 
mila nell’86. In vista di queste 
scadenze stanno giungendo a 
raffiche le ingiunzioni di rila¬ 
scio. 

Le conseguenze sono: o Io 
sfratto o l'aumento indiscrimi¬ 
nato dei canoni. La disdetta, 
dunque, viene usata dalla pro¬ 
prietà come arma di ricatto per 
portare gli affitti alle stelle. Del 
resto, diffusissimi sono i canoni 
neri, imposti illegalmente. Le 
richieste di sfratto stanno giun¬ 
gendo a valanga anche tenendo 
cento del termine della proroga 
concessa da! Parlamento. Di 
fronte alla gravità della situa¬ 
zione, nell’82 per fronteggiare 
l'emergenza, con la legge 94, le 
Camere, oltre che per le abita¬ 
zioni, prorogarono di due anni 
anche i contratti di locazione 
degli immobili per usi diversi, 
dando un po’ di ossigeno ad ar¬ 
tigiani, commercianti, operato¬ 
ri turistici ed albergatori. 

I tempi della proroga si stan¬ 
no esaurendo. Tra sei mesi sarà 
possibile sfrattare a volontà, 
senza giusta causa. Il governo 
che ha varato a fine anno un 
disegno di legge per l'equo ca- 
none, ha tralasciato di discipli¬ 


nare gli usi diversi (negozi com¬ 
mercianti. botteghe e laborato¬ 
ri artigiani, aziende turistiche, 
alberghi, uffici). Per la Confe- 
sercenti. l’organizzazione dei 
commercianti al dettaglio. !'a- 
v er ignorato il Consiglio dei mi¬ 
nistri il settore commerciale e 
gli altri usi .è un errore politico 
che avrà notevoli ripercussioni 
sui prezzi e sull’assetto dei cen¬ 
tri storici.. 

Del problema e delle possibi¬ 
li conseguenze parliamo con 
Giacomo Svicher, segretario 
generale della Confesercenti. 
Su oltre 800 mila aziende com¬ 
merciali (due milioni e mezzo 
di addetti) — inizia Svicher — 
più di mezzo milione sono in 
affitto. Si tratta del 70 r r 
dell’attività commerciale e tu¬ 
ristica. Con la minaccia di 
sfratto l'intera struttura distri¬ 
butiva verrebbe messa a dura 
prova ed i danni sarebbero in¬ 
calcolabili per l’economia del 
paese. Nella relazione governa¬ 
tiva sull'andamento dell’equo 
canone presentata in Parla¬ 
mento si afferma che, in caso di 
sfratto, sarebbe uscito dal mer¬ 
cato il 20 r c circa degli operato¬ 
ri del commercio e del turismo: 
almeno 160 mila operatori e 
mezzo milione di addetti. 

Una situazione — continua 
Svicher — che potrebbe diven¬ 
tare, in alcuni casi, drammati¬ 
ca. Stanno fioccando le disdet¬ 
te e con esce pretese d’aumento 
d’affitto anche di dieci volte 


maggiori. A Roma, a Milano, a 
Firenze, a Bologna, ma anche a 
Napoli e a Palermo per un ne¬ 
gozio affittato a 200 mila lire al 
mese, si chiedono un milione e 
mezzo, due milionL Di fronte a 
simili aumenti, gli esercenti 
non riescono più ad investire 
per il rinnovamento del nego¬ 
zio, ma investono nelle .mura, 
acquistando l’immobile, spesso 
ricorrendo a forti prestiti. Più 
drammatica la situazione degli 
alberghi, dove per sopravvivere 
è necessaria una lunga durata 
dei contratti. In questi giorni è 
venuto alla luce il caso delle li¬ 
brerie nel centro storico di Ro¬ 
ma, che stanno scomparendo 
con l’esecuzione degli sfratti. 
Ha già chiuso Signorelb, stessa 
sorte potrebbe toccare a Tutti- 
libri. a Mondadori, a Croce. È 
stato chiesto l’intervento del 
ministero per i Beni culturali. 

Questa è la situazione di sfa¬ 
scio cui si va incontro per l’as¬ 
senza di una seria disciplina in 
materia. È indispensabile — 
secondo il segretario della Con¬ 
fesercenti — una normativa 
chiara. Non sono più ammissi¬ 
bili blocchi generalizzati, né 
misure-tampone. Occorrono 
provvedimenti organici che 
diano certezza alle imprese e, 
nello stesso tempo, tengano 
conto degli interessi e delle ne¬ 
cessità dei proprietari. Aumen¬ 
ti, sì. Ma con misura. 

Come Confesercenti siamo 


disponibili ad incontrarci con 
la controparte (associazioni dei 
proprietari), il governo, il Par¬ 
lamento per trovare soluzioni 
alle questioni controverse che 
vanno dalle scadenze delle lo¬ 
cazioni aH’awiamento com¬ 
merciale, alla durata dei con¬ 
tratti. al canora, alla rescissio¬ 
ne per giusta causa. Queste le 
proposte: per i contratu sogget¬ 
ti a proroga (quelli stipulati 
prima del ’64) si potrebbe pro¬ 
porre un aumento legato in mi¬ 
sura percentuale all’indice 1- 
STAT. partendo dal canone o- 
riginano stipulato in rapporto 
di libero mercato. Per questi 
contratti si potrebbe arrivare 
ad un regime transitorio 

Per i nuovi contratti, do¬ 
vrebbe essere stabilito per leg¬ 
ge un valore locativi» a metro 
quadrato, corretto con alcuni 
parametri che tengano conto 
delle località (Nord, Centro e 
Sud) del Paese, dell'ubicazione 
dell’immobile (centro o perife¬ 
ria), dell’avviamento commer¬ 
ciale. A tale scopo in ogni prò- 
vincia dovrebbero essere costi¬ 
tuite commissioni formate da 
un ente pubblico e dalle asso¬ 
ciazioni di categoria. 

Per quanto riguarda gli eser¬ 
cizi alberghieri, infine, si do¬ 
vrebbero studiare meccanismi 
che tengano conto di parametri 
specifici che facciano riferi¬ 
mento alle presenze, agli incas¬ 
si, al numero delle stanze. 

Claudio Nota ri 



Pitti Uomo e Uomo Italia 

E Firenze tornò 
ad essere la 
capitale della 
moda maschile 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Moda anno zero. Le contem¬ 
poranee composizioni di Pitti Uomo e di 
Uomo Italia segnano Infatti la fine delle 
cocenti polemiche campanilistiche tra Fi¬ 
renze e Milano e segnalano anche la con¬ 
clusione del grande cerchio delle strava¬ 
ganze e degli eccessi con la vittoria totale 
ed integrale del classico. Firenze torna 
oggi così la capitale italiana della moda 
maschile vincendo la concorrenza mila¬ 
nese che si era fatta minacciosa sul piano 
espositivo ma anche ideativo. 

Adesso le due manifestazioni campeg¬ 
giano a pochi metri l’una dall’altra: Pitti 
nella tradizionale roccaforte della Fortez¬ 
za da Basso, Uomo Italia negli ambienti 
più disinvolti e moderni del Palaffari e del 
Palacongressi. L’integrazione è possibile, 
anzi auspicabile, come si afferma da am¬ 
bo le parti. La soluzione di compromesso è 
dunque transitoria e serve a Pitti per 
mantenere e salvaguardare la sua imma¬ 
gine e a Uomo Italia per impiantarsi sta¬ 
bilmente a Firenze con le sue 150 case se¬ 
lezionate. 

La pace regna anche in altri settori: nel¬ 
le maglierie e nelle lingerie che quest'an¬ 
no avranno un salone unico fiorentino. 
Guerra — ma dovuta solo a date separate 
— resta invece per la moda femminile che 
vede ancora una prevalenza ed una prefe¬ 
renza per Milano. E veniamo alle proposte 
delle due manifestazioni che collimano 
negli indirizzi generali. 

L’uomo 1984-85 vestirà dunque classi¬ 
co, nel modo piu spietato e rigoroso. Tor¬ 
na di moda il cappotto, con proporzioni e 
lunghezze generose, resta in voga il giub¬ 
botto senza sovrastrutture e con elementi 
funzionali come tasche e bottoni a pres¬ 
sione, Invasione di completi ma anche di 
spezzati con giochi ed intrecci normali tra 
giacca e Pantalone. 

I colori preferenziali saranno i marroni 
caldi, il cacao e il noce, i tradizionali grigi 
e blu. I tessuti più usati le lane pregiate, i 
tweeds a grana grossa, i cotoni finissimi. 
Sembrano personaggi londinesi usciti 
fuori da un vecchio film di Hitchcock 
quelli che sfilano a Pitti e a Uomo Italia 
ma non è così. Sono gli stessi modelli che 
sino all’anno scorso vestivano casual (an¬ 
che se costoso e ricercato). 

Non a caso una accurata indagine dell’ 
Associazione abbigliamento mette a nudo 


la tenuta provvisoria del Jeans che do¬ 
vrebbe però presto lasciare il posto ad al¬ 
tre mode più classiche. Secondo l’inchie¬ 
sta infatti il 34,2% degli italiani veste ca¬ 
sual, il 28,3% predilige abiti completi, il 
20,8% ha acquistato pantaloni nell’83, so¬ 
lo r&2% ha comprato una giacca, il 5,2% 
un cappotto e il 3,3% un impermeabile. 

La grande funzionalità degli abiti per 
P84-85 è rimarcata da Giorgio Armani che 
non rinuncia alla pelle ma, sfrondandola 
di ogni supporto, la disegna con colli di 
proporzioni non esasperate, con corpi im¬ 
bottiti e con cappucci asportabili. 

Ermenegildo Zegna lancia invece un 
cappotto spinato nel colori naturali della 
lana con cintura In vita. La giacca è spor¬ 
tiva, il maglione a disegno mad ras, i pan¬ 
taloni lineari e abbondanti. Enrico Coveri 
preferisce ancora il blusone In cotone ver¬ 
de, foderato In lana, con camicia In lana 
rigata e cravatta in *ela di lana, pantaloni 
di velluto. Uno sportivo, dunque, che tor¬ 
na al classico. La JPG per Bogy’s si rifa 
giustamente a Bogart ma anche a Marion 
Brando de «Il selvaggio». Uno degli stilisti 
di grido, Jean Paul Gaultier, toma 311*800 
con un cappotto stile Maupassant ma con 
in testa un cappello alla Al Capone. Facis, 
infine, sembra orientato sugli anni ses¬ 
santa con giacche disegnate e pantaloni 
con le pinces in vita. 

A Pitti 182 firme, a Uomo Italia 150: è 
razionale uno spiegamento di forze così 
Impetuoso? Sembra di sì, soprattutto per 
il mercato Intemazionale, molto meno 
per quello nazionale dove I consumi sem¬ 
brano stagnare anche per l’alto costo e la 
raffinatezza del prodotti. Così, leggendo 
tra i dati ufficiali relativi al primi dieci 
mesi dell’83, si scopre un consistente au¬ 
mento dell’export del tessile-abbiglia¬ 
mento con un saldo attivo dì più di 11 
mila miliardi, uno e mezzo in più deU’82, 
ed una incidenza del 30% sul totale della 
produzione di settore. 

Cifre che confermano le buone «audien¬ 
ce» delle firme Italiane nelle grandi città 
europee ed americane. Ora gli operatori 
del settore tenteranno di lanciare la sfida 
del classico che, come si afferma qui a 
Firenze, appare più confacente allo stile e 
all’immagine deU’Jtalla e più maneggevo¬ 
le sul mercato intemo. Che fine faranno i 
nostri vecchi e logori blue-jeans? 

Marco Ferrari 
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La redazione de 

«I Siciliani» 
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La cooperativa 
Teatro Alfa 


0 4*' r *./•*■ •*' 

t „ « • »u* » J 

vi 3 C- 

-nf 4 ,f|U*- J 4 «- 


,J fin *# r hr l3l 

, n..^ - Iffa-'f»* -*« r t , 4 , 

J r »' v , v , ,. ... J-' - * •'* » 

» a 4 - *« _„ , 


I giovani collaboratori dei giornalista assassinato il giorno dell’Epifania 
hanno chiesto all’Unità questo spazio per ricordare il loro direttore 
e per far conoscere ad un pubblico più vasto l’impegno civile 
e la battaglia culturale della loro rivista contro la mafia, per la pace 

Fava, Catania e 
matti dei «Sic 
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Un uomo 


Pippo Fava ha scritto un sacco di libri, e 
cose di teatro anche. Però Pippo Fava non è 
mica uno importante. Per esempio, arriva una 
centoventiquattro scassata, dalla centoventi- 
quattro esce uno con la faccia da saraceno e 
un'Esportazione che gli pende da un angolo del¬ 
la bocca e ride e quello è Pippo Fava. 

Bene, un giorno a Pippo Fava gli dicono di 
fare un giornale, è una faccenda strana affida¬ 
re un giornale a Fava che, dice la gente perbe¬ 
ne, è uno che non si sa mai che scherzi ti combi- 
na: comunque il giornale c'è, si chiama il Gior¬ 
nale del Sud e subito Pippo Fava lo riempie di 
ragazzi senza molta carriera ma in compenso 
mezzi matti come lui. «Tu. come ti chiami?». 
«Così e cosà». «E cosa vorresti fare?». «Mah, 
politica estera...». «Ok, cronaca nera». La cro¬ 
naca, al Giornale del Sud, la si fa all’avventura. 
Non si conosce nessuno, si parte proprio da 
zero. Ci sono storie divertenti, tipo quella del 
povero emarginato napoletano che arriva in 
redazione e tutti fanno i pezzi commoventi sul 
povero emarginato e poi arriva Lizzio dalla 
questura con un mandato di cattura per un paio 
di stupri... Si chiude alle tre di notte; non si 
«buca» una notizia. Con grande stupore, i cata- 
nesi apprendono che a Catania c'è una cosa che 
si chiama mafia. E che Catania è diventata un 
centro del traffico di droga. Dopo qualche me¬ 
se, un attentato, un chilo di tritolo. Ma si va 
avanti. 

La faccenda dura un anno Poi succedono tre 
cose. La prima è che gli americani decidono 
che la Sicilia va bene per coltivarci missili. E 
questo a Fava non va bene, e lo scrive. La 
seconda che a Milano acchiappano un grosso 
mafioso, Ferlito, parente di un assessore e uo¬ 
mo molto di rispetto; e anche qua. Fava si com¬ 
porta piuttosto — come dire — maleducata¬ 
mente. La terza è che nella proprietà del gior¬ 
nale arrivano amici nuovi, uno dei quali è — 
ok, avvocato, niente nomi — un importante 
imprenditore catanese coinvolto nel caso Sin- 
dona e un altro un importante politico catanese 
coinvolto nell'assessorato aU'agricoltura. Tele¬ 
gramma aH'illustrissimo dottor Fava: «Comu¬ 
nichiamo con rincrescimento a vossignoria il¬ 
lustrissima che il giornale ora ha un altro di¬ 
rettore». 1 matti. 1 ragazzi della redazione vo¬ 
gliamo dire, occupano il giornale L'occupazio¬ 
ne dura una settimana, durante la quale gli 
occupanti ricevono la solidarietà di alcuni tipo¬ 
grafi, di una telefonista, di un guardiano not¬ 
turno e di un ragazzino dell'Ansa (a pensarci, 
anche un giornalista ha telefonato, allora). Poi 
arriva il sindacato e, molto ragionevolmente, 
l’occupazione finisce. 

Senza Fava finisce anche, e alla svelta, il 
Giornale del Sud (perché non-leggere le stesse 
notizie su un giornale nuovo, se puoi già non- 
leggerle su quello vecchio?). Ma Fava, nel frat¬ 
tempo. non se n è stato con le mani in mano. Ha 
raccolto una decina dei «suoi* matti. ->Si fa un 
giornale». Come, quando e se si farà non lo sa 
nessuno Ma intanto si mette su una bella reda¬ 
zione. con le sue due brave «lettera ventidue» 
scassate 

Chi è disposto a investire qualche centinaio 
di milioni su due «lettera ventidue- scassate, 
dieci matti fra 1 venti e i venticinque anni e uno 
di sessanta? Ovviamente, nessuno D'altra par¬ 
te, dopo l’esperienza del Gds Fava e i suoi, a 
sentir parlare di padroni, si mettono a bestem¬ 
miare Allora si mette su una bella cooperativa 
— «Radar!» «E che vuol dire?» «Suona bene!» —, 
si disegna un bellissimo stemmino per la coo¬ 
perativa, e si firmano alcune tonnellate di 
cambiali. Due mesi dopo, arrivano due bellissi¬ 
me Roland di seconda mano, offset bicolori 
settanta/cento, e Fava se le cova con uno 
sguardo che se invece di essere due offset fos¬ 
sero due turiste svedesi lo denuncerebbero per 
stupro. 

A fine novembre, Pippo Fava arriva in reda¬ 
zione, schiaccia l'Esportazione nel portacenere 
e fa: «Ragazzi, si fa il giornale» «Quando?» 
«Con quali soldi?» »Io faccio il pezzo sulla Pro¬ 
cura!» «Come lo chiamiamo?» «Io ho un'idea 
per il pezzo di colore!» «Ma i soldi .» La vigilia 
di Natale, le Roland sputano una cosa rettango¬ 
lare con scritto su «I Siciliani» Anno uno, nu¬ 
mero uno. i cavalieri di Catania e la mafia, la 
donna e l'amore nel sud. Un tipografo porta il 
pupo in redazione «Be’, potrebbe anche anda¬ 
re» fa uno dei redattori con noncha lance, e su- 




bito dopo si mette a ballare. 

Il giornale arriva in edicola alle nove di mat¬ 
tina. A mezzogiorno non ce n’è più (a piazza 
della Guardia, dicono, due fanno a cazzotti per 
l’ultima copia: ma onestamente non ne abbia¬ 
mo le prove). Si brinda nei bicchieri di plastica 
e si prepara il numero due; nel cassetto, i mazzi 
di cambiali sembrano meno minacciosi. 

Ed è passato un anno. La mafia, a Catania, 
c’è o non c'è? «Ma no... al massimo un po’ di 
delinquenza...» (il Signor Prefetto). «Cristo se 
c’è! E sbrigatevi a fare qualcosa, ché qui fini¬ 
sce peggio di Napoli!» (i Siciliani). E quel signo¬ 
re, come si chiama quel signore là? «Noto pre¬ 
giudicato...» (la stampa per bene). «Santapaola 
Benedetto detto Nitto, MAFIOSO!» (i Siciliani). 
E i missili, dite un po’, vi dispiace se lascio un 
paio di missili nel sottoscala? «Ma prego, si 
figuri, come fosse a casa sua!». «Ahò! Ca quali 
méssili e méssili! I cutiddàti a’ casa vostra, si 
vvi l’aviti a ddàri!». E i cavalieri, vediamo un 
po’; anzi: i Cavalieri? «Ecco dunque cioè nella 
misura in cui ma però... AIUTO! Diffamano 
Catania!». «I cavalieri catanesi alla conquista 
di Palermo con la tolleranza della mafia. Fir¬ 
mato Dalla Chiesa. Noi stiamo con Dalla Chie¬ 
sa». Ed è passato un anno 
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*Adesso dobbiamo rico¬ 
minciare a lavorare, c'è an¬ 
cora un sacco di lavoro da 
fare per i prossimi dieci anni. 
Mica possiamo tirarci indie¬ 
tro con la scusa che è morto 
uno di noi*. Questo «uno di 
noi• era Giuseppe Fava, II 
giornalista di Catania assas¬ 
sinato nove giorni fa. E così 
di lui parlano i giovani colla- 
bora tori che con Fava ave¬ 
vano condiviso per un anno 
la particolarissima esperien¬ 
za de •/ siciliani », il mensile- 
rivista che voleva essere il 
•documento critico di una 
realtà meridionale, un gior¬ 
nale che ogni mese sara an¬ 
che un libro da custodirei. 
Fava l’hanno ammazzato e 
questo delitto del giorno del¬ 
l'Epifania ha scosso il Paese. 
Ma l’episodio rischia di esse¬ 
re già archiviato. Questo te¬ 
mono, soprattutto, quel • ra¬ 
gazzi matti come Fava» che 
hanno chiesto a molti gior¬ 
nali a tiratura nazionale di 
far conoscere Fava e la sua 
rivista ad un pubblico più 
vasto, al di là dei confini del 
•pianeta Catania-. 

All’-Unitài i redattori de «/ 
siciliani » hanno chiesto se 
era possibile pubblicare per 


Intero, come inserto, il nu¬ 
mero straordinario già ap¬ 
parso nelle edicole della città 
siciliana II giorno dopo l'as¬ 
sassinio del loro direttore. 
Pubblicare otto pagine, ab¬ 
biamo risposto con sincerità, 
non è possibile. Ma ospitare 
In una pagina la testimo¬ 
nianza, l’impegno coraggio¬ 
so dei colleghi di Catania, 
questo si. Ed eccoci, allora, 
anche noi a scrivere di loro. 
DI questi tragazzi senza mol¬ 
ta carriera ma mezzi matti » 
come Pippo Fava che anda¬ 
vano scrivendo, un po’ alla 
garibaldina, un po’ senza 
meta, della loro città, della 
loro Sicilia, spesso •maledu¬ 
catamente », come gli aveva 
insegnato a fare il direttore. 
Uno dalla faccia da « sarace¬ 
no• che un giorno arrivò a S. 
Agata Li Battiati, la sede de 
•I siciliani », schiacciò la cic¬ 
ca di un’Esportazione che 
ormai gli bruciava le labbra 
e disse: •Ragazzi, si fa il gior¬ 
nale!-. E fecero il giornale. 
Con le macchine comprate 
con le cambiali. 

Martellanti, ogni mese, 
quasi gli stessi temi: la ma¬ 
fia, i missili di Comiso, le 
banche, i cavalieri, la procu- 






C’è un ragazzino, a Montepò. che ancora non 
sa bene se domani andrà a fare il suo primo 
scippo o no C’è una vecchia, in via della Con¬ 
cordia, che è rimasta fuori dall’ospedale per¬ 
ché non c’era posto. C’è una tizia, a viale Regio¬ 
ne Siciliana, che costa ventimila lire ed ha 
quattordici anni. C’è un manovale, alia Zona 
Industriale, che ci ha rimesso una mano e dico¬ 
no che la colpa è sua. Cè uno sbirro, in viale 
Giaafar, che ha una bambina a casa ma va di 
pattuglia lo stesso. C’è una bambina, da qual¬ 
che parte allo Zen, che forse diventerà una 
puttana e forse una donna felice. E c’è un’altra 
bambina, in un cortile pieno di sole, e ora Pippo 
Fava prende in braccio la bambina e la bambi¬ 
na ride (Pippo Fava è anche nonno, per chi 
vuole saperlo) «Nonno, nonno, ora faccio l’at¬ 
trice’». 

«Qualche volta mi devi spiegare chi ce lo fa 
fare, perdio. Tanto, lo sai come finisce una vol¬ 
ta o l’altra' mezzo milione a un ragazzotto qua¬ 
lunque e quello ti aspetta sotto casa... Beh, te lo 
prendi un caffè? E l’occhiello, vedi che dieci 
righe per un occhiello a una colonna sono trop¬ 
pe» 

Forse mezzo milione, forse di più- il tizio, 
con l'altro tizio e quello che doveva dare il 
segnale, era là ad aspettare e ha alzato la 7.65 
e ha sparato. Professionale. Certo, in una villa 
di Catania s'è brindato, quella notte. Forse ha 
avuto il tempo di guardarlo negli occhi. Non 
pensiamo spaventato. Forse, impietosito. Sa¬ 
pendo benissimo che il tizio pagato — uscito 
forse da un miserabile quartiere, uno di quelli 
che lui non era riuscito a salvare — sparava 
anche contro se stesso, contro la propria even¬ 
tuale speranza Forse ha pensato anche che un 
giorno o l’altro quelli che venivano dopo di lui 
ci sarebbero riusciti a farli smettere di spara¬ 
re. a .. Ma forse non gliene hanno dato il tempo 


E questo è tutto Ok, ringraziamo tutti quan¬ 
ti, grazie di cuore a tutti. Adesso dobbiamo 
ricominciare a lavorare, c’è ancora un sacco di 
lavoro da fare per 1 prossimi dieci anni. Mica 
possiamo tirarci indietro con la scusa che è 
morto uno di noi. Se qualcuno vuole dare una 
mano ok. è il benvenuto, altrimenti facciamo 
da soli, tanto per cambiare. 

Va bene cosi, direttore’’ 


Piena Brancoli, Cettina Centamore, Claudio 
Fava, Agrippino Gagliano, Miki Gambino, 
Giovanni lozzia. Rosaria Lonza, Nanni 
Maione, Riccardo Oriolcs, Nello Pappalardo, 
Tiziana Pizzo, Giovanna Quasimodo, Anto¬ 
nio Roccuzzo, Fabio Tracuzzi, Lillo Venezia. 


I quattro cavalieri 

dell’apocalisse 

maliosa 


di Giuseppe Fara 
•I Siciliani • 13 J gennaio '83 

(...) A questo punto della 
storia dunque avanzano sul 
palcoscenico i quattro cava¬ 
lieri di Catania, loro avanti 
di un passo e dietro una pic¬ 
cola folla di aspiranti cava¬ 
lieri di ogni provincia del 
Sud, affabulatori, consiglie¬ 
ri, soci in affari, subappalta¬ 
tori. Chi sono i quattro cava¬ 
lieri di Catania?... 

Tutti e quattro hanno im¬ 
prese. aziende, interessi in 
tutte le direzioni, industrie, 
agricoltura, edilizia, costru¬ 
zioni. Non si sa di loro chi sia 
il più ricco, a giudicare dalle 
tasse che paga sarebbe Ren¬ 
do, ma altn dicono sia invece 
Costanzo, il più prepotente, 
l’unico che abbia osato pre¬ 
tendere e ottenere un gigan¬ 
tesco appalto a Palermo; al¬ 
tri ancora indicano Graci, 
proprietario di una banca 
che. per capitali, è il terzo i- 
stituto di credito della Re¬ 
gione. La ricchezza di Finoc- 
chiaro non è valutabile. Mol¬ 
ti ancora si chiedono: ma chi 
è questo Finocchiaro?... 

Ma chi sono in verità? Per¬ 
seguiti dalla magistratura 
con mandati di cattura e or¬ 
dini di comparizione, alcuni 
sospettati di gigantesche 
frodi fiscali e addirittura di 
associazione a delinquere, 
assediati dalla guardia di fi¬ 
nanza che sta frugando in 
tutti i loro conti, rifiutati 
dalla pubblica opinione, so¬ 
prattutto dai più poveri e 
sfortunati i quali non riesco¬ 
no mai ad amare le fortune 
troppo rapide e sprezzanti, 
ed al momento in cui le ve¬ 
dono crollare hanno un mo¬ 
mento di trasahmento dì fe¬ 


licità e un grido: «Lo sape¬ 
vo!», i quattro cavalieri sono 
nell’occhio del ciclone, in 
mezzo al quale sta immobile 
e sanguinoso l’assassinio del 
prefetto Dalla Chiesa, la più 
feroce e tragica sfida portata 
dalla mafia all’intera nazio¬ 
ne. 

Chi sono dunque i quattro 
cavalieri? Quale il loro ruolo 
in questo autentico tempo di 
apocalisse? Già il fatto che 
questi quattro personaggi si 
siano riuniti insieme per di¬ 
scutere e decidere il destino 
futuro dell'imprenditoria e 
quindi praticamente dell’e¬ 
conomia di mezza Sicilia e 
stiano li segretamente, due 
più due quattro, seduti l’uno 
in faccia all'altro, a valutare, 
soppesare, scartare, annette¬ 
re, distribuire, in una sala 
che è facile immaginare di 
gelido vetro e metallo, inac¬ 
cessibile a tutti, nel cuore se¬ 
greto dell’impero Rendo, con 
decine di uomini armati di¬ 
slocati ad ogni ingresso dei 
palazzo; e che al termine del 
convegno uno di loro, Co¬ 
stanzo, il più plateale, chia¬ 
ramente tuttavia portavoce 
di tutti e infatti mai smenti¬ 
to, dichiari spavaldamente 
al massimo giornale italia¬ 
no: «Abbiamo deciso di ag¬ 
giudicarci tutte le opera-zioni 
e gli appalti più importanti, 
quelli per decine o centinaia 
di miliardi, lasciando agli al¬ 
tri solo i piccoli affari di due 
o tre miliardi, tanto perché 
possano campare anche lo¬ 
ro!»; e che tutti e quattro sia¬ 
no giudiziariamente accusa¬ 
ti di evasioni per decine o 
forse centinaia di miliardi, 
tutto denaro pubblico, quin¬ 
di appartenente anche al 
maestro elementare, all’ope¬ 


raio, al piccolo artigiano, al 
contadino, al manovale, all’ 
impiegato di gruppo C, all’e¬ 
migrante, poveri innumeri i- 
taliani che sputano sangue 
per sopravvivere e spesso 
maledettamente nemmeno 
ci riescono; e che taluni di lo¬ 
ro siano stati amici del ban¬ 
carottiere Michele Sindona, 
o del boss Santapaola, ricer¬ 
cato per l’assassinio di Dalla 
Chiesa, o del clan Ferlito il 
cui capo venne trucidato in¬ 
sieme a tre poveri carabinie¬ 
ri di scorta: ebbene tutto 
questo non corrisponde all’ 
immagine, secondo costitu¬ 
zione, di cavalieri della Re¬ 
pubblica. 

Ma non è questo il punto. 
Il quesito è un altro, ben più 
duro e drammatico: i quattro 
cavalieri, o taluno di loro, e 
chi per loro, stanno in quel 
massimo e misterioso livello 
che fa la storia della mafia? 
A questa domanda si posso¬ 
no dare tre risposte secondo 
tre diverse prospettive: quel¬ 
lo che appare, quello che la 
gente pensa, e quello che 
probabilmente è vero. Quello 
che appare è ciò che abbiamo 
descritto, cioè di quattro po¬ 
tenti di colpo sospinti nel 
cuore di una tempesta politi¬ 
ca, inquisiti fiscalmente e 
giudiziariamente per possi¬ 
bili e gravi delitti. Solo il ma¬ 
gistrato potrà dire una verità 
che può essere tutto e il con¬ 
trario di tutto. 

Quello che la gente pensa c 
più brutale e cioè che i cava- 


ra, la camorra, la pace, il la¬ 
voro, i giovani disperati sen¬ 
za lavoro, i giovani disperati 
senza futuro. Fava era l’ani¬ 
matore, l’ispiratore, il «capo», 
il direttore. Un po’ giornali¬ 
sta, un po’ scrittore, un po' 
attore. Uno che era carico di 
Sicilia, che se la portava ad¬ 
dosso come un marchio e se 
ne vantava. Che rivendicava, 
provocante, la sua siciliani¬ 
tà. Ma che in nome di questa 
mai ripugnata (anzi!) clas¬ 
sificazione, lottava perche 
essa non fosse sporcata dai 
tradimenti di altri siciliani. 
Ora che l’hanno ammazzato 
raggela leggere quanto an¬ 
dava scrivendo. Sentite. Un 
giorno, forse temendo che 
andasse a finire come poi è 
tragicamente finita, disse: 
•Qualche volta mi devi spie¬ 
gare chi ce lo fa fare. Tanto, 

10 sai come finisce una volta 
o l’altra: mezzo milione a un 
ragazzotto qualunque e quel¬ 
lo ti aspetta sotto casa...». 
Questo Io disse né più né me¬ 
no a metà dell’esperienza 
della rivista. 

Ma già nel primo numero 
del gennaio dell’83 in un ar¬ 
ticolo sulla guerra nucleare e 

Ti lascio 
in eredità 
i missili 
di Comiso 

di Giuseppe Fava 
Siciliani n I Gennaio 1983 

(...) La guerra nucleare è 
come un assassinio mafio¬ 
so: non si dichiara ma si e- 
segue, cioè si scatena senza 
preavviso e nel momento 
più imprevedibile. Accade 
che una delle due parti, nel¬ 
la disperazione di essere 
condannata alla sconfitta, 
o nella illusione di poter 
fulmineamente annientare 

11 nemico e vantare alla fi¬ 
ne una popolazione super¬ 
stite, decida l’aggressione 
atomica. La quale natural¬ 
mente deve essere totale e 
contemporanea, cercando 
anzitutto di colpire e di¬ 
struggere il maggior nume¬ 
ro di strutture belliche av¬ 
versarie. Anche questo è un 
perfetto principio mafioso: 
mai dare uno schiaffo al ri¬ 
vale, né sparargli alle gam¬ 
be, ma mirare direttamen¬ 
te al centro degli occhi in 
modo da non correre alcun 

. rischio di reazione. 


beri di Catania, o taluno di 
loro, partecipano alla grande 
impresa mafiosa e furono lo¬ 
ro a impartire l’ordine di uc¬ 
cidere Dalla Chiesa, appena 
il generale osò chiedere allo 
Stato gli strumenti legali per 
rovistare nei loro imperi eco¬ 
nomici. Ma quello che pensa 
la gente (e che anche tutti i 
grandi giornali, con periglio¬ 
se acrobazie di linguaggio 
hanno dovuto riferire) non 
può avere alcun valore giuri¬ 
dico e nemmeno morale, poi¬ 
ché può nascere da pensieri 
spesso mediocri, rancori so¬ 
ciali, invidie umane. Non ci 
sono prove e quindi fino ad 
oggi non esiste! (...) 

(.„> Allora a questo punto 
il discorso è già perfetto. Se 
tutti i cavalieri di Catania e 
di Sicilia, tutta l’imprendito¬ 
ria dell’Isola fa parte della 
struttura mafiosa, che la si 
sradichi e distrugga con tutti 
i mezzi della giustizia. Se so¬ 
lo alcuni di loro sono dentro 
la mafia, allora bisogna col¬ 
pire soltanto loro, implaca¬ 
bilmente, eliminandoli dalla 
società, e rilasciando così a- 
gli altri, ai superstiti, una 
possibilità politica e morale 
di continuare l’opera di evo¬ 
luzione tecnica che per molti 
versi stava trasformando la 
Sicilia. Colpire tutti, anche 
gli innocenti, equivale a non 
colpire nessuno, lasciando 
quindi i mafiosi nel loro ruo¬ 
lo; significa egualmente il 
trionfo della mafia. La mafia 
che finalmente si identifica 
con Io Stato! (...) 


Cose nostre 
divertenti 


1 missili della base di Comi¬ 
so, spiegò un perfetto princi¬ 
pio mafioso: •Mal dare uno 
schiaffo al rivale, né sparar¬ 
gli alle gambe, ma mirare di¬ 
rettamente al centro degli 
occhi in modo da non correre 
alcun rischio di reaziono. 
Cosi i suoi assassini debbono 
aver letto probabilmente 
quello che lui pensava di lo¬ 
ro, uomini armati usciti dal 
buio che copriva le strade at¬ 
torno al teatro Stabile dove 
era andata in scena la sua o- 
pera •Ultima violenza ». 

Ora, noi non sappiamo 
perché Fava sia stato ucciso 
e sottratto alla sua famìglia 
e ai suoi •ragazzi matto. È 
bene — è un auspicio vano? 
— che qualcuno lo faccia sa¬ 
pere, dopo aver indagato a 
fondo e presto. Forse preten¬ 
dere Questo in una regione 
come la Sicilia, dove sono 
stati decapitati vertici politi- 
co-giudiziari-istituzionali 
per mano mafiosa, è troppo. 
Ma bisogna essere testardi. 
Insistere, sfidare, non dar 
tregua, tallonare, controlla¬ 
re, denunciare, fare nomi e 
cognomi di chi non vuol fare 
il proprio dovere. Perché ci 


abbia saputo nemmeno dirci 
chi veramente Io uccise e chi 
lo fece uccidere e per quale 
ragione di Stato; e i corpi in¬ 
sanguinati di Terranova, 
Giuliano, Basile, Costa, La 
Torre ancora gettati in mez¬ 
zo alle strade di Palermo 
senza che nessuno abbia sa¬ 
puto spiegare come, chi e 
perché; e a Comiso la grande 
imprenditoria mafiosa già 
lanciata alla conquista delle 
aree fabbricabili e degli ap¬ 
palti per la costruzione della 
base nucleare; e in ogni Pro¬ 
cura siciliana un terremoto 
di inchieste per abusi, sper¬ 
peri, predonerie di gover¬ 
nanti e politici; e nel golfo di 
Augusta le industrie veleno¬ 
se che continuano a uccidere 
gli abitanti e generare crea¬ 
ture deformi; e Palma di 
Montechiaro e cento altri 
paesi siciliani dove la gente 
continua a vivere nelle tanè 
come bestie; e un milione di 


sono due modi per eliminare ; 
chi è scomodo, i •matti » che 
danno fastidio, quelli che 
vanno girando c non badano ’ 
alle allusioni, anche se le ca- ; 
piscono bene, c come muli s’ ' 
arrampicano per sentieri irti . 
di pericoli. Uno è quello, 
molto in uso, di premere un ’ 
grilletto. L’altro, molto meno ! 
rumoroso, ma ancor più in¬ 
sidioso, quello di denigrare 
la vittima il giorno dopo che 
è diventata tale. Con Fava ci 
hanno già provato. E se non 
c’è denigrazione, basta far 
scendere il silenzio. 

Quando uccisero a Trapa¬ 
ni il giudice Giangiacomo 
Ciaccio Montalto qualcuno, 
ovviamente interessato, fece 
circolare questa opinione: 
•Ma quel magistrato, un paz¬ 
zo andar ad abitare laggiù, 
in campagna, lontano da 
tutti. Prima o poi gli doveva 
capitare...». E poi è calato il 
silenzio, anche per lui. Ma •/ 
siciliani» dì Catania non si 
arrendono. Hanno annun¬ 
ciato: ‘Se qualcuno vuol dare 
una mano, OK. Altrimenti 
facciamo da soli, tanto per 
cambiare». Per quanto ci ri¬ 
guarda, soli non li lascere- 
mo 


siciliani poveri, emigrati sul- 
la faccia della terra. 

Tu guardi la Sicilia e que- ' 
sto soprattutto vedi! E il sole, 
il mare, gli incantesimi, i 
Malavoglia e il prode Orlan¬ 
do, in mezzo alla polvere e 
alla paura, al dolore e agli 
stracci insanguinati. E capi¬ 
sci che, se vuoi onorare il tuo 
ideale di vita e di professio¬ 
ne, questo dev’essere anzi¬ 
tutto il tuo compito: raccon¬ 
tare le cose tragiche, grotte¬ 
sche o infami dentro le quali 
viviamo, affinché tutti pos¬ 
sano conoscerle. E, insieme, 
tentare finalmente una solu¬ 
zione politica. 

E il divertimento, la sorri¬ 
dente ricreazione del lettore? 
E non è divertente anche chi 
fece uccidere il presidente 
Mattarella o il generale Dal¬ 
la Chiesa e, alle solenni ese¬ 
quie, andò a sedersi in dop¬ 
piopetto fra le massime au¬ 
torità, e porse sentite condo-' 
glianze a vedova e orfani?(...) 


I cento padroni 
di Palermo 


•/ Siciliani» n 5 maggio '83 

Allora, dopo cinque nume¬ 
ri de «I Siciliani», siamo tor¬ 
nati a scrutare la Sicilia e il 
Sud, quella del nostro tempo. 


dentro la quale viviamo: Ab¬ 
biamo rivisto il corpo del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, insan¬ 
guinato e ancora gettato là, 
in mezzo a quella strada di 
Paterlo, senza che nessuno 


‘di Giuseppe Fava 
“/ Siciliani’’ n 6 giugno ’83 

Attualmente, nella città di 
Palermo ci sono una ventina 
di grandi affari pubblici. 
Messi insieme formano un 
pacchetto di duemila-tremì- 
la miliardi. Scegliamone 
quattro, i più semplici da ca¬ 
pire: il porto scogliera, l’ap¬ 
palto per la pubblica illumi¬ 
nazione, il risanamento del 
centro storico, l’appalto per 
la manutenzione stradale. 

II porto-scogliera dovreb¬ 
be sorgere lungo quel tratto 
di litoranea fra la nazionale 
per Messina e il Foro Italico,, 
cioè quel tratto di spiaggia 
dove si scaricano le immon¬ 
dizie di mezza città e le acque 
luride delle fiumare, un trat¬ 
to di mare che è divenuto 
una sola immensa fogna, o- 
ramai perduto per qualsiasi 
utilizzazione commerciale c 
turistica. Il problema è quel¬ 
lo di bonificare la zona, evi¬ 
tando che essa diventi una 
sempre più micidiale con¬ 
centrazione di immondizie 
putrefatte, di topi, mosche, 
cani randagi, zanzare, mia¬ 
smi. epideme. II progetto è 
semplice: costruire in mare a 
qualche centinaio di metri 
dalla riva una scogliera arti¬ 
ficiale, una specie di immen¬ 
sa barriera frangiflutti, in 
modo da creare all’interno, 
fra tale scogliera e la spiag¬ 
gia, una specie di mare mor¬ 
to nel quale andranno a sca¬ 
ricarsi quotidianamente tut¬ 
ti i materiali da riporto deli’ 
intera città, pietre, rottami, 
rifiuti, calcinacci, nel giro di 
pochi anni il mare, o meglio 
quel putrido stagno, scom¬ 
parirà per sempre e divente¬ 
rà un immenso pianoro di 
terraferma. La proposta è 
che la ditta appaltatrice dei 
lavori, la Sailem, esegua i la 4 
vori gratuitamente, aggiudi¬ 
candosi tuttavia la proprietà 
delle aree di risulta, cioè di 
queirimmenso pianoro che 
si sostituirà al mare. Natu¬ 
ralmente tutta area fabbri¬ 
cabile, nel cuore di Palermo, 


lungo il mare, in una zona 
che — eliminando l’inquina¬ 
mento — potrà diventare 
prezioso luogo di insedia¬ 
menti turistici, residenziali e 
alberghieri. Il tratto di lito¬ 
ranea interessato è lungo 
circa due chilometri, la sco¬ 
gliera sarà costruita a tre¬ 
cento metri dalla spiaggia, 
un’area dunque di circa ses- 
santamila metri quadrati. Il 
prezzo delle aree fabbricabili 
nelle zone urbanistiche di ec¬ 
cellenza si aggira sulle cin- 
quecentomila lire al metro 
quadrato. Fate i conti. 

L’appalto per la pubblica 
illuminazione, per centodie¬ 
ci miliardi. Esso non è avve¬ 
nuto per pubblico concorso 
ma a licitazione privata. Con 
delibera della giunta presie¬ 
duta dall’ex sindaco Martel- 
lucci, che attende solo la ra¬ 
tifica del consiglio comuna¬ 
le, è stato approvato il rinno¬ 
vo dell’appalto alla ditta I- 
CEM, di cui è grande mana¬ 
ger l’ingegnere Parisi(_). 

Il piano «li risanamento 
del centro storico di Paler¬ 
mo. L’ultima preda! L’al- ! 
leanza criminale fra politici • 
e imprenditori ha infatti !et- ’ 
feralmente divorato, sfregia¬ 
to, saccheggiato oramai tut¬ 
ta l’immensa periferia della 
capitale, rovinandola per 
sempre. Il prezzo pagato dal¬ 
la città è stato tragico. Alme¬ 
no duemila assassini: uomi¬ 
ni giustiziati in mezzo alla 
strada, murati nel piloni di, 
cemento degli stessi palazzi, 
gettati in mare con una pie- ; 
tra alle caviglie(_). 

Infine l’appalto per la ma- < 
nutenzione stradale. Anche 
tale appalto, per un Importo 
di centotrenta miliardi, sarà 
rinnovato alla ditta LESCA 
di cui è protagonista e ma¬ 
nager il conte Casslna. Ecco 
un'altra piccola storia per 
raccontare la grande storia • 
di Palermo. Casslna è conte!. 
I palermitani, la cui Ironia 
spesso è così tagliente da 
sembrare cinismo, dicono al 
catanesi: «Voi avete i cavalie¬ 
ri del lavoro, noi abbiamo I 
conti (...>. 
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l'Unità 


«DOMENICA 
15 GENNAIO 1984 


Siamo a 8.472.147.380 lire. A quattro settimane dalla scadenza del 12 febbraio, l’obiettivo è raggiungibile 


Sottoscrizione, ci avviciniamo ai 10 miliardi 


Altri 170 milioni dalla dif¬ 
fusione del 18 dicembre, altri 
60 milioni dalle cartelle. La 
nostra sottoscrizione, a 
quattro settimane dal termi¬ 
ne, arriva dunque a 8 miliar¬ 
di e mezzo. Tra l tanti esempi 
di Impegno per raggiungere 
11 traguardo del dieci miliar¬ 
di, vogliamo citare quello del 
compagni di Consellce, In 
provincia di Ravenna: han¬ 
no raccolto 28.224.000. Il loro 
obiettivo era di 6 milioni. Un 
ottimo risultato. Questo, In¬ 
fine, è l’elenco delle sezioni 
che hanno sottoscritto car¬ 
telle da 100,200,500 mila lire 
e un milione. 

Set. di Appiano Gentile (Co¬ 
mo), centomila; 

Sex. «G. Amendola- di Decima 
(Roma), centomila; 

Se*, di Tor de Cenci (Roma), 
duecentomila; 

Se*. «Alfa Romeo* ARVECO- 
ARAVIO di Pomlgliano d’ 
Arco (Napoli), duecentomi¬ 
la; 

Se*. «Case Puntellate* di Na¬ 
poli, mezzo milione; 

Se*. «Macao* di Roma, mezzo 
milione; 

Se*, di Capena (Roma), cento- 
mila; 

Sex. «DI Giulio* della Banca 
Popolare di Milano, mezzo 
milione; 

Se*. «G. Mannl» di Temi, due¬ 
centomila; 

Sez. «V. Failla* di Monterosso 
Almo (Ragusa), duecento¬ 
mila; 

Sez. di Celano (Avczzano), tre- 
centomila; 

Sez. «Togliatti* di Umbcrtidc 
(Perugia), mezzo milione; 
Sez. «Romeo Rosi* di Villa Pi- 
tignano (Perugia), mezzo 
milione; 

Sez. -Pretola» di Perugia, due¬ 
centomila; 

Sez. di EUera (Perugia), due¬ 
centomila; 

Sez. di Pcrigola (Pesaro), mez¬ 
zo milione; 

Sez. *20 Giugno* di Pesaro, 
duecentomila; 

Se*, di Giuncano (Temi), cen¬ 
tomila; 

Sez. di S. Giovanni In Croce 
(Cremona), centomila; 
Cellula IVCM di Milano, cen¬ 
tomila; 

Se*, della Franco Tosi di Le¬ 
gnano (Milano), trecento- 
mila; 

Se*. «F.lli Cervi* di Barbatami 
(Milano), mezzo milione; 
Sex. «Vero Valpone* di Milano, 
mezzo milione; 

Sez. di Bellori! (Varese), sette- 
centomila; 

Se*, di Lavono Monbello (Va¬ 
rese), selcentomlla; 

Sez. di Villongo (Bergamo), 
centomila; 

Sez. di Scanzo Rosei a te (Ber¬ 
gamo), mezzo milione; 

Sex. di Chinduno (Bergamo), 
centomila; 

Sez. di Bolgare (Bergamo), 
mezzo milione; 

Se*, di Calrenzano (Bergamo), 
trecentomila; 

Se*, di Cotogno (Bergamo), 
mezzo milione; 

Sez. di Bonate Sotto (Berga¬ 
mo), mezzo milione; 

Sez. di Bagnotica (Bergamo), 
centomila; 

Set di Mozzanlca (Bergamo), 
mezzo milione; 

Se*. «Togliatti» di Menine (Co¬ 
mo), mezzo milione; 

Sez. di Bozzolo (Mantova), 
mezzo milione; 

Sez. «Lenin* di Mantova, due¬ 
centomila; 

Sez. «Togliatti* di Voghera 
(Pavia), duecentomila; 

Set di Cavo-Isola d’Elba (Li¬ 
vorno), trecentomila; 

Sez. di Bottegone (Pistola), 
duecentomila; 

Se*, di Chiazzano (Pistola), 
duecentomila; 

Cellula della Olco di Raven¬ 
na, mezzo milione; 

Sez. di Borrito (R. Emilia), un 
milione; 

Sez. «Gramsci» di Scandiano 
(R. Emilia) un gruppo di 
simpatizzanti, un milione; 
Sez. di Benorc (Ferrara), quat- 
trocentomila; 

Sez. di Porto Garibaldi (Ferra¬ 
ra), mezzo milione; 

Se*. «Gherardi» di Imola, se¬ 
condo versamento, due- 
centocinquanlamila; 

Se*. «Gualandi* di Imola un 
gruppo di compagni, un 
milione e cinquantamila; 
Sex. della SNIA di Rieti, cento- 
mila; 

Sez. «Cristiani» di Bologna un 
gruppo di compagni, un 
milione; 

Sez. «Lenin* di Bologna, mez¬ 
zo miJtonr; 

Se*. «Malagutl» di Anzola E- 
milia (Bologna), un milio¬ 
ne; 

Se*. «Ho Chi Min» di Bologna, 
D compagno Nanni Ame¬ 
deo, centomila; 

Sex. «Zanardi» di Bologna I 
compagni della Sezione, 
trecentoundicimito; 

Sex. di Loghetto di Monte San 
Retro (Bologna), duecen¬ 
tomila; 

Sez. «Calderino» di Monte San 
Pietro (Bologna), mezzo 
milione; 

Set di Monte San Pietro (Bo¬ 
logna), mezzo milione; 

Set di Calderino comune di 
Monte San Pietro (Bolo¬ 
gna), mezzo milione; 

Set di Ponte Rivabella di 
Monte San Pietro (Bolo¬ 
gna), mezzo milione; 

Set «RamazzotU* dell’ospeda¬ 
le Sant’Orso La di Bologna, 
mezzo milione; 

Set «Pesenti* di Bologna, cen¬ 
tomila; 

Set «Solmi* di Budrio (Bolo¬ 
gna) alcuni compagni, 
meno milione; 

Set «Casali* del «Resto del 
Carlino» di Bologna, mezzo 
milione; 

Set -Lipparini- di RentlvogUo 
(Bologna), metro milione; 


Set di Marghera (Venezia), un 
milione; 

Set di Arzlgnano (Vicenza), 
centomila; 

Set di Arlzzano (Verbanla), 
quattrocentomila; 

Sez. *Stcnca-Binon» di Impe¬ 
ria 1 compagni Etiana e 
Giuseppe, centomila; 

Set di Tomiella (Grosseto), 
mezzo milione; 

Set di Bastignano (Grosseto), 
mezzo milione; 

Set di Borgotlcino (Novara), 
sesto versamento, mezzo 
milione; 

Set di Corio (Torino), terzo 
versamento, centomila; 

Set 12* di Torino, terzo versa¬ 
mento, centomila; 

Cellula dipendenti comunali 
di Nichelino (Torino), terzo 
versamento, mezzo milio¬ 
ne; 

Set 42* di Torino, terzo versa¬ 
mento, centomila: 

Set di Ardore (IL Calabria), 
centomila; 

Set 55* di Torino, secondo ver¬ 
samento, mezzo milione; 

Set di Grugliasco (Torino), se¬ 
condo versamento, due¬ 
centomila; 

Set di Novoli (Lecce), duecen¬ 
tomila; 

Set «Salvatore Perduno» di 
Groltaglie (Taranto), mez¬ 
zo milione; 

Set di Oria (Brindisi), cento- 
mila; 

Set di Erchle (Brindisi), cen¬ 
tomila; 

Set della fabbrica IAM di 
Brindisi, centomila; 


Set «Togliatti* del quartiere 
San Paolo di Bari, trecen¬ 
tomila; 

Set di Polese (Bari), duecento- 
mila; 

Set «Gramsci» di Manfredo¬ 
nia (Foggia), duecentomi¬ 
la; 

Set di Mattinata (Foggia), 
duecentomila; 

Set «Ture!» di Cognento (Mo¬ 
dena), un milione; 

Set *Dimitrov» di Modena un 
gruppo di compagni, tre¬ 
centomila; 

Set «Lenln-Goldoni* di Carpi 
(Modena), centomila; 

Set «D. Malavasi» di Novi 
(Modena), cinquantamila; 

Set «Guido Faletra» di Calta- 
nissetta, terzo versamento, 
mezzo milione; 

Set di Taglio-Coreili (Raven¬ 
na), centomila; 

Set di Bizzuno (Ravenna), 
duecentomila; 

Set di Ascensione (Ravenna), 
duecentomila; 

Set «Cristofori* di Bagnata- 
vallo (Ravenna), mezzo mi¬ 
lione; 

Set «Rossetta» di Bagnaca vai¬ 
lo (Ravenna), mezzo milio¬ 
ne; 

Set di San Savino-Fusignano 
(Ravenna), mezzo milione; 

Set «Morelli* di Alfonsine 
(Ravenna), centomila: 

Cellula dell’Ente Locale di Lu- 
go (Ravenna), centomila; 

Set «Passetto* di Alfonsine 

(Ravenna), centomila; 

Set «Benoassi* di Alfonsine 
(Ravenna), un milione; 


Set «Zotti* di Conselicc (ita* 
venna) Gruppo Compagne, 
un milione; 

Set delle Officine Galileo di 
Firenze, centomila; 

Set «Lanciotto Ballerini» di 
Campi (Firenze) per il 40* 
della battaglia di Vallibo* 
nia, duecentomila; 

Set di Luco-Grezzano Mugel¬ 
lo (Firenze), mezzo milio¬ 
ne; 

Set del «Nuovo Pignone* di 
Firenze, secondo versa¬ 
mento, mezzo milione; 

Set della Manifattura Tabac¬ 
chi di Firenze, un milione; 

Set di Vingonc-Scandicci (Fi¬ 
renze), secondo versamen¬ 
to, un milione; 

Set «Centro* di Roma, mezzo 
milione; 

Set dell’Enea alla Cosacela 
(Roma), sesto versamento 
per un totale di 4.500.000, 
un milione; 

Set «Appio Latino* di Roma, 
il compagno marco Guerri, 
duecentomila; 

Set di Villaggio Sereno (Bre¬ 
scia), centomila; 

Set «Nave» di Brescia, secon¬ 
do versamento, mezzo mi¬ 
lione; 

Set di Pianbomo-Valle-Lamo- 
nica (Brescia), mezzo mi¬ 
lione; 

Set di Desenzano (Brescia), 
secondo versamento, cen¬ 
tomila; 

Set di Poncarale (Brescia), 
trecentomila; 

Set di Versa (Gorizia), due¬ 
centomila; 


Set di Pagnacco (Udine), mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Samatzai (Cagliari), un 
milione; 

Set di Zurigo Centro (Svizze¬ 
ra), mezzo milione; 

Set della Tibb di Savona, due¬ 
centomila; 

Set di Finale Ligure (Savona), 
mezzo milione; 

Set di Porto Vado (Savona), 
mezzo milione; 

Set di Carcare e Ferranla (Sa¬ 
vona), mezzo milione; 

Set di Loano (Savona), mezzo 
milione; 

Set di Valdora (Savona), mez¬ 
zo milione; 

Set di Lucrezia di Fano (Pesa¬ 
ro), centomila; 

Set «Pasquale Finocchio* di 
Croce del Lagno (Napoli), 
centomila; 

Set di Monteverd» Vecchio 
(Roma), ottocentomiia; 

Set di Monastier (Treviso), 
centomila; 

Set di Calcagno (Savona), 
mezzo milione; 

Set «Energia* di Pisa, duecen¬ 
tomila; 

Set di Volterra (Pisa), mezzo 
milione; 

Set di Peccioli (Pisa), mezzo 
milione; 

Set ’Gramsci»di Montemurlo 
(Prato), mezzo milione; 
Set di Metato (Pisa), il Comi¬ 
tato direttivo, mezzo milio¬ 
ne. 

Ed ecco un elenco di com¬ 
pagni e di cittadini che han¬ 
no effettuato la sottoscrizio¬ 
ne attraverso le Federazioni 
oppure tramite conto cor¬ 
rente bancario (N. 6226 a- 
genzla 12 del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena) o postale (N. 
31244007) intestato alia dire- 
rione del PCI: 

Pedace Enrico di Papanice 
(Catanzaro), cinquemila; 
Cardellicchio Giuseppe di 
Giussano (Milano), quat¬ 
tromila; 

Anghinetti Ferruccio di Par¬ 
ma, mezzo milione; 
Ardenghi Lino e Decima di 
Chiavali (Genova), secon¬ 
do versamento, duecento- 
mila; 

Fantini Augusto di Gorizia, 
centomila; 

Ditta Upac di Firenze, cento- 
mila; 

Galassi Luigi di Napoli in me¬ 
moria del compagno Sta¬ 
lin, cinquantamila; 
Pasquale Di Sena di Firenze, 
trecentomila; 

ZucchelU Santino e Antoniet¬ 
ta di Pisa, duecentomila; 
lino di Remendello Sopra 
(Brescia), trecentomila; 
Famiglia Zoli di Magno-Gar- 
done Val Trompla (Bre¬ 
scia), cinquantamila; 

On. Giulio Colomba di Udine, 
meno milione; 

Silvana Pesco mona di Savona, 
centomila; 

Impiegate Credito Italiano di 
Savona, duecentomila; 
Ciobatta Spotomo di Savona, 
centomila; 

Renzo Donazzon di Treviso, 
mezzo milione; 

Mario Cappuccini di Roma, 
un fedelissimo diffusore 
dell’Unità, centomila; 
Tardassi Marisa e Bavaglia 
Renzo di Alfonsine (Ra¬ 
venna), centomila; 

Toschi Serafino di Consellce 
(Ravenna), centomila; 
Errami Efio e Geminlanl lina 
di Massalombarda (Raven¬ 
na), centomila; 

Gherardi Armando e Rubbi 
Stella di Massalombarda 
(Ravenna), cinquantami¬ 
la; 

Nazzolani Luigi di Massalom¬ 
barda (Ravenna), trecento- 
mila; 

Coatti Vincenzo e Ines di Lon- 
gastrino (Ravenna), cento¬ 
mila; 

Verzecchi Francesco di Alfon¬ 
sine (Ravenna), centomila; 
Brunetti Antonio di Villanuva 
Bagnaca vallo (Ravenna), 
duecentomila; 

Giannetto e Clara Vandinl di 
Lavezzola (Ravenna), cin¬ 
quantamila; 

Zeccoli Dema di Conselicc 
(Ravenna), centomila; 
Geminlanl Angelo di Fusi- 
gnano (Ravenna), mezzo 
milione; 

Rossi Maurizio di Alfonsine 
(Ravenna), centomila; 
Fabbri Angelo di Alfonsine 
(Ravenna), mezzo milione; 
Castellani Bruno di Firenze, 
centomila; 

Dì Jenno Luigi di Pontassieve 
(Firenze), un milione; 

I compagni del Consiglio della 
Casa del Popolo di Barberi- 
nò del Mugello (Firenze) 
raccolti nel corso della Fe¬ 
sta per rUnità, un milione. 
Reggiani Augusto di Modena, 
trentamila; 

Ditta Patterà di Modena, die¬ 
cimila; 

Mozzali Giuseppe di Modena, 
centomila; 

Bruni Emo re dì Modena, qua¬ 
rantamila; 

Zini Ratino e Marsilio Elda di 
Carpi (Modena), duecento- 
mila; 

Ferraresi Scrina di Carpi (Mo¬ 
dena), centomila; 
Compagno Marino Giuseppe 
della Sez. «G. Faletra* di 
CalUnisselU, duecentomi¬ 
la; 

Compagni Randazzo e Livio 
Tobta della Sez. «G. Fale¬ 
tra* di CalUnissrtia, cen¬ 
tomila; 

Coatti Irmeo di Longastrino 
(Ravenna), centomila; 
Baioni Arcangelo di Cot ignota 
(Ravenna), centomila; 
TarUffi RosiUno di Cotlgnola 
(Ravenna), centomila; 
Barbieri Aldo di Lugo (Raven¬ 
na), otUnUmila; 

Martini Vera di Bagnacavallo 
(Ravenna), centomila; 
Scartivi Remo di Longastrino 
(Ravenna), centomila; 


U 24 gennaio si parte 
Otto pagine de l’Unità 
per l’Emilia-Romagna 

Saranno un vero e proprio quotidiano regionale inserito in 
quello nazionale « «Costruito» a Bologna, si stamperà a Milano 



BOLOGNA — L'interno della redazione de «l'Unità» 


Oal nostro Inviato 

BOLOGNA — Un'astrologa gli ha pronosti¬ 
cato un cammino tenace e positivo. Nasce 
sotto il segno dell’Acquario, come 11 PCI, co¬ 
me Antonio Gramsci. Per I comunisti costi¬ 
tuisce un segnale nella direzione della ripre¬ 
sa. del rilancio, dopo le notizie difficili, tal¬ 
volta amare, che hanno costellato 111983. *E- 
mllla Romagna-l’Unità- sarà In edicola 1124 
gennaio. Un giornale nel giornale, otto pagi¬ 
ne distinte e fascicolate Insieme al giornale 
«nazionale*, offerte al lettori da Cattolica, 
sull’Adriatico, fino all’ultima località del 
Piacentino. 

I primi giri della poderosa e modernissima 
rotativa «Goes* Installata alla T.E.M.I., li no¬ 
stro stabilimento milanese, coincideranno 
così con l’avvio di un esperimento d’avan- 

§ uardia nell’editoria quotidiana in Italia. 

enza precedenti è intanto la formula gior¬ 
nalistica: un vero «quotidiano regionale» In¬ 
serito (ma è meglio dire «compiegato», perché 
I lettori lo troveranno «dietro» e non «dentro») 
in quello «nazionale». E del tutto nuova an¬ 
che la formula produttiva. Tranne la stampa 
e la spedizione, il giornale viene material¬ 
mente «fatto» Interamente In Emilia, compo¬ 
sizione, titolazione e Impaginazione compre¬ 
se. Attraverso 1 video-terminali Installati 
presso la redazione di Bologna, i giornalisti 
ed ! grafici sforneranno difetti le loro pagine 
sul banconi dello stabilimento di Milano. 
Questo è uno del risultati ottenuti grazie alla 
radicale trasformazione tecnologica, avviata 
con la sottoscrizione popolare di quattro an¬ 
ni fa, e ormai In via di ultimazione. 

TnutUe dire che alla redazione di Bologna 
(una ventina di giornalisti, alcuni grafici, un 
consistente supporto di segreteria) tutti In 
questi giorni sono sotto pressione. Alla fine 
deli’orario di lavoro, c’è infatti un turno sup¬ 
plementare di due ore di addestramento ai 
video-terminali. Vanja Ferretti (a scanso di 
equivoci, è una compagna, il nome russo nel 
suo caso è stato «usato» al femminile), re¬ 
sponsabile della redazione, cl fa notare: «Ab¬ 
biamo coscienza di anticipare la sperimenta¬ 
zione di quello che sarà 11 futuro del quotidia¬ 
ni In Italia, cioè 11 decentramento del proces¬ 
so produttivo. Il giornalista oggi deve essere 
non solo uno scopritore c un fedele narratore 
della realtà, ma anche capace di padroneg¬ 
giare delle tecnologie elettroniche che In 
qualche modo cambiano la natura solo Intel¬ 
lettuale delle sue prestazioni». Ma come sarà 
questo Inserto reglnale di otto pagine? E per¬ 
ché regionale? Vanja risponde: «In effetti, le 
pagine sono dodici, otto più quattro di "ri¬ 
battute”. Le prime sette costituiscono 11 gior¬ 
nale regionale vero e proprio. L*ulllma, la 
"controcopertlna" sarà dedicata alla crona¬ 
ca locale: Bologna, Modena, Reggio, la Ro¬ 


magna e. Insieme, Parma, Piacenza e Ferra¬ 
ra. Da maggio, anche Ferrara avrà poi la sua 
pagina. Il giornale più diffuso In Emilia-Ro¬ 
magna come sai è il “Resto del Carlino”. Il 
quale fa moltissime pagine di cronaca locale: 
un Inserto — è stato 11 primo ad adottarlo — 
per ciascuna provincia. Ma di quello che ac¬ 
cade a Ravenna non si sa nulla nella vicina 
Forlì. È un modo di frantumare e ghettizzare 
li notiziario locale. Noi Invece vogliamo dare 
dignità e rilievo regionale (e nazionale) al 
fatti, alle esperienze, alle realtà locali». 

Interloquisce Gianni Buozzi, un veterano: 
«Va anche detto che In Emilia-Romagna, re¬ 
lativamente al panorama italiano, i quoti¬ 
diani sono molto diffusi. Il “Resto del Carli¬ 
no” tira più di duecentomila copie. Vecchi 
quotidiano tradizionali e conservatori hanno 
radici fortissime: la "Gazzetta di Parme’’ 
vende 40 mila copie, la “Libertà” di Piacenza 
più di 30 mila. La “Repubblica”; che dedica 
otto pagine al giorno ad un notiziario bolo¬ 
gnese-regionale, è anch’essa sopra le 30 mila 
copie. Ma ricordiamolo, prima di tutto a noi 
stessi: ’TUnità”, con la sua media di 55 mila 
copie al giorno, è 11 secondo quotidiano per 
diffusione su scala regionale, il primo la do¬ 
menica». 

D’accordo, ed è per questo, perché muovia¬ 
mo da una base di partenza molto conslsten- 
te.che un'iniziativa di rilancio editoriale del- 
l’«Unltà». comincia proprio dalla vostra re¬ 
gione. Ma !a formula è quella giusta? 

Risponde Lina Anghel, trentanni (e passa) 
di anzianità aH’«Unltè»: «Battiamo una stra¬ 
da nuova, nei panorama nazionale dei quoti¬ 
diani. Sentiamo la difficoltà, ma anche il va¬ 
lore di avviare cui una simile esperienza. 
Puntiamo ad esaltare il valore della dimen¬ 
sione regionale, senza annullare quella loca¬ 
le, delle notizie. Abbiamo deciso di dare mol¬ 
to spazio alle attività culturali, alio sport, al- 
rassociazionlsmo, al tempo libero». 

•Del resto — dice Franco Vannini — non 
partiamo da zero. Prendi lo sport. Già ora 
l’ex commissario tecnico della nazionale di 
calcio, Edmondo Fabbri, tiene per noi una 
rubrica sportiva regolare». 

Interrompe Maria Alice Presti: «La stessa 
grande disponibilità, il clima di aspettativa, 
la grande ricchezza dì idee e di proposte, che 
abbiamo trovato nel’.e decine e centinaia di 
assemblee di sezione che si sono tenute in 
questi mesi in tutta la regione. Ci sembra che 
l’adesione e l’interesse che si sono manifesta¬ 
ti nelle riunioni di base siano persino supe¬ 
riori a quelli di alcuni organismi dirigenti». 

•Insomma — conclude Vanja Ferretti —, 
cl rivolgiamo ad un pubblico maturo, consa¬ 
pevole di cosa vuol dire fare Informazione 
oggi». Bene. La bottiglia la stappiamo U 24 
gennaio. 

Mario Passi 


Diffusione del 18 dicembre: 
Totale cartelle della settimana: 
Totale cartelle: 

Totale generale: 


L. 2.354.197.450 
L. 91.073.500 
L. 6,117.949.930 
L. 8.472.147.380 


Bcdcschi Aido e Bacchitega 
Leonilde di Conselice (Ra¬ 
venna), centomila; 

Soncini Giovanni e Gamberi- 
ni Attca di Bagnacavallo 
(Ravenna), centomila; 

Bacchint Claudio e Maggiori 
Vaimcn di Longastrino 
(Ravenna), centomila; 

Bavaglia Sergio e Geminlanl 
Nerina dì Alfonsine (Ra¬ 
venna), centomila; 

Bini Franca e Scantoni Batti¬ 
sta di Alfonsine (Raven¬ 
na), centomila; 

Gina e Carlo Schiavi di Pavia, 
duecentomila; 

Famiglia Sereni Luppl nel 40* 
anniversario del sacrificio 
dei f.lli Pietrobuoni, due¬ 
centomila; 

Volpini Pino e Cheli Lalia di 
Piombino (Livorno), cin¬ 
quantamila; 

Un simpatizzante di Cecina 
(Livorno), un milione; 

Fiorentini Loriana di Rosi- 
guano S. (Livorno), cin¬ 
quantamila; 

Soci ditta D.IU.M.E. di Pi¬ 
stoia, centomila; 

Cappellini Lidomo di Pistoia, 
duecentomila; 

Casadei Oscar di Ravenna, 
centomila; 

Amiani Mirko di Ravenna, 
centomila; 

Famiglia Barboni Ottavio di 
S. Alberto (Ravenna), cen¬ 
tomila; 

FJIi Minguzzi di S. Antemo 
(Ravenna), cinquecento- 
mila; 

Carnevali Enzo di R. Emilia, 
ducentomila; 

Bergamini Silvana e Renzo di 
Gualtieri (R. Emilia), cen¬ 
tomila; 

Leoni Dante di R. Emilia, cen¬ 
tomila; 

Pademi Ada e Simoninl Ro¬ 
meo di Scandiano (R. Emi¬ 
lia), centomila; 

Castellani Vasco di Due Cana¬ 
li (R. Emilia), centomila; 

Fontanesi Alba di Rivalla (R. 
Emilia), cinquantamila; 

Lora Ronco Rosangela di Pral 
(Biella), centomila; 

Sella Rinaldo di TbUegno 
(Biella), centomila; 

Silvia Mattioda in memoria 
del marito Vincenzo Mus- 
satto di Torino, centomila: 

Salvatore Squelia in ricordo 
della cara mamma • Tori- 
’ no, centomila; 


Claudio, Nadia e Sergio De Fi¬ 
lippi di Torino, centomila; 

Gabriele Cariota di Torino, 
centomila; 

Mario Viglietti di Torino, tre¬ 
centomila; 

Renzo Malvano e Etto Mar- 
gando di Torino, un milio¬ 
ne; 

Giovanna Rolle di Torino, 
centomila; 

Un compagno di Tbrino, cen¬ 
tomila; 

Franco Villa di Torino, cento- 
mila; 

Un gruppo di compagni anzia¬ 
ni di Modena, centomila; 

Corradi Leo di Modena, cento- 
mila; 

F.lli Mu 2 zarelli e Casalgrandi 
di Modena, un milione 424 
mila; 

Verrini Erminia, Carlo e Bru¬ 
no Calanco di Soliera (Mo¬ 
dena) a ricordo della morte 
di Calanca Telesio, cinque- 
centomila; 

Magni Alessandro di Modena, 
nella ricorrenza della mor¬ 
te del fratello Magni Corra¬ 
do, centomila; 

Campioli Pietro e Ferrari Li¬ 
liana di San Damaso (Mo¬ 
dena), duecentomila; 

Famiglia Fracassini di Mode¬ 
na per ringraziamento alla 
sezione in occasione della 
scomparsa del compagno 
Fermo, cinquantamila; 

Gessi Nives di Ferrara, cin- 
quecentomila; 

Rizzi Giacomo di S. Lazzaro 
(Bologna), cinquantamila; 

Calvi Adolfo di Bologna, cin¬ 
quantamila; 

Toffanello Alberto di Cavarce¬ 
ne (Venezia), centomila; 

Santino del FanU di Genova, 
cinquecento mila; 

Bar tal ucci Bruna di Genova, 
centomila; 

Rolando Proietti di Genova, 
centomila; 

Gazzaniga Virgilio di Prà (La 
Speda), centomila; 

Battistini Sauro e Rita di La 
Spezia, centomila; 

Gambino Vittorio di Agrigen¬ 
to, centomila; 

Vianl Leonardo di Agrigento, 
centomila; 

Civiltà Giovanni di Agrigento, 
centomila; 

Gallione Paole e La Rocca 
. Giacomo di Agrigento, 
centomila; 

Bellavia Giovanni di Favare 


(Agrigento), centomila; 

VarsaXana Filippo di Agrigen¬ 
to, centomila; 

' lneorvaia Angelo di Ideata (A- 
grigento), centomila; 

Sanfilippo Gerlando di Agri- 
genio, centomila; 

Santamaria Caterina di Agri¬ 
gento, centomila; 

Galiano Carmelo di Agrigen¬ 
to, centomila; 

Peruzzi Ezio e Vera di Arezzo, 
duecentomila; 

Lìbera e Gilberto di Trieste in 
memoria di Vidali V. a due 
mesi dalla morte, centomi¬ 
la; 

Piermarco D’andrea di Trie¬ 
ste, centomila; 

Llsetti Raffaele di Umhertide 
(Perugia), cinquecentomi- 
la; 

Architetto Salvatici Bruno di 
Perugia, un milione; 

Geometra Alunni Angelo di 
Perugia, cinquecentomila; 

F.lli Orari di Gualdo Cattaneo 
JPerugla), cinquccentoml- 

Centro Umbria arte di Peru¬ 
gia, un milione; 

Luzl Fausto e Anna Locchl di 
Perugia, cinquecentomila; 

Un gruppo di compagni e sim¬ 
patizzanti di Cremona, 
centoventicinqucmila; 

I lavoratori ENEL di Milano, 
un milione; 

Vasco Vaccari dì Rossano (Mi¬ 
lano), centomila; 

Merlin! di Milano, centomila; 

Maria Ricci di Garbagnatc 
(Milano), centomila; 

Andrea Rissi di Bisucchio 
(Varese) li versam., cin¬ 
quecentomila; 

Giuseppe Mazzocchi di Man¬ 
tova, duecentomila; 

Famiglia Chierici di Suzzare 
(Mantova), cinquantamila; 

Furci Domenico di Roma, cin¬ 
quantamila; 

Galanti Saturno, pensionato, 
I taiga s della Sez. «Togliat¬ 
ti» di Civitavecchia, cin¬ 
quantamila; 

Giuseppe Derosa di Castel¬ 
lammare di Stabìa (Napo¬ 
li), ventimila; 

Pettinati Giovanni di Irsina 
(Matera), ventimila; 

Alba Spina di Biella, centomi¬ 
la; 

Bortot Giovanni di Belluno, 
duecentomila; 

Roldo Aldo di Belluno, cento- 
mila; 

Ber Ernesto di Belluno, cento- 
mila; 

Giuseppe Magrassi di Milano, 
centomila; 

Franco Angelini di Milano, 
centomila; 

Enrico Amadori di Sesto S. 
Giovanni (Milano), cento- 
mila; 

Lavelli Martino di Bellusco 
(Milano), centomila: 


Elio Rossitto c Toti piazza di 
Roma, In ricordo del com¬ 
pagno Felice Itossitto, mez¬ 
zo milione; 

Marinelli Gianni di Ancona, 
cinquantamila; 

Francinl Bruno di Montevar¬ 
chi (Arezzo), centomila. 

Ecco infine un elenco di 
versamenti effettuati da ap¬ 
parati di partito e da altre or¬ 
ganizzazioni sindacali e de¬ 
mocratiche: 

Segreteria federazione PCI di 
Pescara, merco milione; 
Gruppo consiliare PCI di (Jm- 
bertide (Perugia), mezzo 
milione; 

Impiegati del comune di Um- 
bertide (Perugia), mezzo 
milione; 

Gruppo comunale PCI di Mar¬ 
ciano (Perugia), merco mi¬ 
lione; 

Circolo ARCLGaribaldi di 
Mantova, mezzo milione; 
Gruppo PCI intercomunale n. 

8, Pistoia, mezzo milione: 
Comitato gestione sala «Tre 
Pini* df Castlglion de Pe- 
poli (Bologna), un milione; 
Gruppo consiliare del PCI di 
Mele (Genova), mezzo mi¬ 
lione; 

Consorzio servizio edile di R. 

Emilia, centomila; 

Coop Mazzoleni di Castelletto 
Ticino (Novara), centocin¬ 
quantamila; 

Componente comunista della 
CdL di Biella, seicentomi- 
la; 

Comitato coordinamento co¬ 
munale PCI di Lucere 
(Foggia), duecentomila; 
Comitato comunale PCI di Ca- 
stelnuovo (Modena), cento¬ 
mila; 

Compagni del Circolo ANP1 
«A. Forghieri» dì via don 
Albertario di Carpi (Mode¬ 
na), merco milione; 

Circolo FGCI di Fossoli (Mode¬ 
na), centomila; 

Funzionari PCI di Lugo (Ra¬ 
venna), II vers., centomila; 
Comunisti della FILLEA dì 
Roma, duecentoquaranta- 
quattromilacinquecento; 
Comitato regionale Coop e 
| Mutue del Friuli-Venezia 
Giulia (Udine), li vers., 
duecentomila; 

| Giovanni Farina segretario 
della fed. PCI di Zurigo 
(Svizzera), membro del CC, 
mezzo milione; 

Società mutuo soccorso di La- 
vagnolo (Savona), cento- 
sessantamila; 

ARCI-La Catena di Pisa, mez¬ 
zo milione; 

Comitato cittadino PCI di 
lambiate (Milano), un mi¬ 
lione; 

Un compagno dell’Unità di 
Milano, mezzo milione. 


NON C’E BISOGNO DI UN CAPITALE 
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Finalmente cifre chiare, precise. Senza altri 
costi, perché le spese di rogito notarile e di 
catasto sono comprese. 

E in cambio? Una casa, per tre decadi 
all'anno stabilite da un calendario 
prefissato, a Cortina Alta, prestigioso 
villaggio situato tra Cortina d'Ampezzo e 
Dobbiaco. i nostri uffici regionali sono a 
vostra disposizione per informazioni più 
dettagliate sull'operazione o sulle diverse 
forme di dilazione. Come alternativa 
compilate il coupon e speditelo alla nostra 
sede di Firenze. 

T SofinturOtM© -1 

I l NOME 1 I 

I jV»A ~ I 

| |tel "ijcnrA | | 

1 MLAJVO |021 289*826 BOLOGNA «05t| 235770 FIRENZE «55) 317353 I 

2 ROMA 106149S38S4 BAM 10801 23TOM 




,1 - mmZ 


1 


























I 

f 


DOMENICA 
15 GENNAIO 1984 


- DAL MONDO 



Nessun accordo nei colloqui a Damasco 


CINA-STATI UNITI 


L’inviato USA rientra a Washington Università di Berkeley: Zhao 
Assad: via la Forza multinazionale accolto da un piccolo robot 


Il presidente siriano ha ribadito che le sue truppe lasceranno il territorio libanese solo dopo 
tutte le altre «forze straniere» - Inattesa tappa di Rumsfeld in Israele - Tregua precaria a Beirut 


I festeggiamenti e l’accoglienza in California - Come viene seguito a Pechino il viaggio 
americano del premier cinese - «Non allineati, né su Mosca né su Washington» 


BEIRUT — L'inviato america¬ 
no in Medio Oriente. Donald 
Rumsfeld, ripartito da Dama¬ 
sco praticamente con un nulla 
di fatto, è arrivato inaspettata¬ 
mente in Israele da dove oggi 
lascerà il Medio Oriente. Ne ha 
dato notizia un funzionario a- 
mericano. precisando che 
Rumsfeld non ha in program¬ 
ma incontri con dirigenti israe¬ 
liani, ma che si è recato a Tel 
Aviv .per riposare e intratte¬ 
nersi con i suoi collaboratori*. 
Sul viaggio di Rumsfeld era na¬ 
to ieri mattina una specie di 
piccolo giallo: tutto la stampa e 
le radio libanesi ne avevano an¬ 
nunciato il ritorno a Beirut, da 
Damasco, la scorsa notte, e al¬ 
cuni quotidiani parlavano ad¬ 
dirittura di un suo colloquo, su¬ 
bito dopo l’arrivo, con il consi¬ 
gliere di Gemayei, Wadi Had- 
aad. Ma è stato nella mattinata 
lo stesso liaddad a smentire la 
presenza di Rumsfeld a Beirut, 
senza peraltro che nessuno fos¬ 
se in grado di dire dove effetti¬ 
vamente si trovasse rinviato di 
Reagan. Solo dopo un altro 
paio d’ore si è saputo del suo 
arrivo a Tel Aviv e della sua 
decisione di partire oggi per 
Londra e poi per Washington. 

A Damasco i colloqui di 
Rumsfeld con il ministro degli 
esteri Khaddam e con il presi : 
dente Assad non sono stati 
fruttuosi, malgrado le generali 
aspettative di .disgelo» nei rap¬ 
porti USA-Siria. Assad ha det¬ 
to che gli USA potranno avere 
•un ruolo positivo» nel Medio 
Oriente solo se adotteranno 
.una posizione neutrale nel 
conflitto israelo-erabo». Dopo 
aver ripetuto l'accusa ai mari- 
nes di essere ormai parte nella 
guerra civile, Assad ha dichia¬ 
rato che le truppe siriane lasce¬ 
ranno il Libano .dopo che avre¬ 
mo raggiunto un accordo con i 
fratelli libanesi e quando tutte 
le altre truppe straniere se ne 
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BEIRUT — La pioggia torrenziale ha favorito ieri il rispetto della tregua. Nella foto: una 
postazione dei marines 

È morto il maggiore Saad Haddad 


TEL AVIV — Una delle figure più controverse 
della complessa crisi libanese, il .maggiore» scis¬ 
sionista Saad Haddad, stretto alleato degli israe¬ 
liani, è deceduto ieri nella sua casa, nel villaggio 
di Marjaiun. Lo ha riferito la radio israeliana. 

All’inizio del mese, Haddad, ex ufficiale dell’e¬ 
sercito libanese, era stato ricoverato in ospedale 
ad Haifa, in Israele. Si vocifera che fosse amma¬ 


lato di leucemia. I sanitari parlarono tuttavia di 
.affaticamento» e lo dimisero il 5 gennaio scorso. 

Durante la guerra civile 1975-76, il maggiore 
Haddad aveva raccolto sotto il suo comando una 
milizia di un migliaio di uomini (cristiani e sciiti) 
creando un proprio feudo nel Sud del Libano con 
l’appoggio dell’esercito israeliano. Alcuni dei 
suoi uomini avrebbero partecipato al massacro 
dei palestinesi a Sabra e Chatila. 


saranno già andate; ed intendo 
riferirmi — ha aggiunto — sia 
agli israeliani che alla Forza 
multinazionale». Il capo dello 
stato siriano non ha fatto alcu¬ 
na concessione circa l’applica¬ 
zione del .piano di sicurezza» 
saudita perii Libanoed ha insi¬ 
stito per la abrogazione dell’ac¬ 
cordo israelo-libanese (con me¬ 
diazione USA) del 17 maggio 
scorso, accordo che .fa del Li¬ 
bano un protettorato israelia¬ 
no». 

Richieste analoghe sono sta¬ 
te formulate ieri a Mosca dal 
leader druso libanese Walid 
Jumblatt, il quale ha sollecita¬ 
to il ritiro dal Libano .delle for¬ 
ze israeliane e di quelle della 
NATO», come ha riferito l’a¬ 
genzia .Tass». 

In questo quadro non è da 
stupirsi se Rumsfeld ha deciso 
di non tornare a Beirut e di la¬ 
sciare, per ora, il Medio Orien¬ 
te. La trattativa diplomatica 
segna dunque una battuta di 
arresto, tanto più che oggi il 
primo ministro libanese Waz- 
zan e il ministro degli esteri Sa- 
lempartiranno per Casablanca, 
in Marocco, dove parteciperan¬ 
no al vertice islamico. Qui ci sa¬ 
ranno anche i rappresentanti 
della Siria, e sarà forse l'occa¬ 
sione per riprendere il discorso 
sul piano .ai sicurezza». 

A Beirut intanto l'ottavo 
cessate il fuoco in 21 ore è stato 
ieri sostanzialmente rispettato, 
grazie anche alla pioggia tor¬ 
renziale che è caduta sulla città 
ostacolando le operazioni mili¬ 
tari. 

A Tunisi, il leader Arafat si è 
incontrato con l’ambascitore 
sovietico Kirichenko, il quale 
— afferma l’agenzia .Wafa» — 
ha reso omaggio, a nome del 
suo governo, .alla saggezza e al 
coraggio di Arafat, alla lotta del 
popolo palestinese e alla sua 
coesione intorno alla direzione 
legittima dell’OLP». Il collo¬ 
quio è durato due ore. 


NEW YORK — Il primo ministro cinese ha proseguito ieri la 
sua visita a San Francisco prima di far ritorno a New York. Nel 
corso della giornata di ieri Zhao ha visitato l’Università della 
California a Berkeley, dove c stato accolto da un robot alto 60 
centimetri c chiamato RB5X, il quale lo ha salutato con lampeg¬ 
giamenti rossi e verdi c un perfetto -ben venuto, mi segua». 
Zhao ha seguito il robot che gli ha detto: «Le presento il prof. 
Glcnn Seaborg, direttore del dipartimento scientifico. Mi scusi, 
ma devo ritirarmi perché mi attende molto lavoro». Zhao ha 
sorriso divertito. 

Le festose accoglienze di San Francisco, che conta fra la sua 
popolazione oltre 160 mila cinesi naturalizzati americani, sono 
stati pari all'estrema cordialità che ha caratterizzato i colloqui 
avuti da Zhao a Washington nei giorni scorsi, al termine dei 


Conclusa la Conferenza dei Paesi latino-americani e dei Caraibi 


Interscambio, indipendenza, pacificazione: 
il piano economico di un’area in crisi 

Approvato un ampio programma di risanamento - Appoggio al gruppo di Contadora, fermo rifiuto dell’inge¬ 
renza militare straniera - Appello alle nazioni industrializzate perché modifichino politiche e atteggiamenti 


QUITO — I Paesi latino-a¬ 
mericani e del Caraibi hanno 
approvato un piano econo¬ 
mico per superare la profon¬ 
da crisi che attraversano ed 
hanno deciso di incrementa¬ 
re le esportazioni interregio¬ 
nali, cercare di ridurre i tassi 
reali d'interesse e ampliare i 
termini per il pagamento dei 
300 miliardi di dollari di de¬ 
bito estero. 

Al termine della conferen¬ 
za economica latino-ameri¬ 
cana e del Caribe (Cela), è 
stata Ieri approvata final¬ 
mente la dichiarazione di 
Quito che contiene un ampio 
programma di risanamento 
economico della regione me¬ 
diante un rafforzamento del¬ 
l'interscambio commerciale 
che eviti l'uscita di valute e- 
stere dalPemisfero. 

Nel campo politico, i Paesi 
firmatari si impegnano a eli¬ 
minare l’uso di minacce o 
della forza nella soluzione 
dei conflitti internazionali, e 
insistono nella necessità di 
concordare un disarmo ge¬ 
nerale per destinare «i fondi 
dilapidati nelle corse agli ar¬ 
mamenti e in armamenti ad 
obiettivi che contribuiscano 
a rafforzare lo sviluppo di 
tutti i paesi del mondo-. Il 


documento manifesta preoc¬ 
cupazione per il riaggravarsi 
delle tensioni che dominano 
le relazioni internazionali e 
afferma che .l’America Lati¬ 
na ed i Caraibi rifiutano di 
essere scenario di scontri 
stranieri e credono ferma¬ 
mente che i problemi della 
regione devono e possono es¬ 
sere risolti nel loro stesso 
ambito, assicurando che lo 
spazio latino-americano sia 
una zona di pace». 

II documento aggiunge: 
«Respingiamo l'intervento 
che ha avuto recenti e dram¬ 
matiche manifestazioni nel¬ 
la regione cd affermiamo la 
necessità di trovare una so¬ 
luzione negoziata ai proble¬ 
mi del Centroamerica, la cui 
origine risiede nelle condi¬ 
zioni economiche, sociali e 
politiche che prevalgono nel¬ 
la zona, per cui diamo tutto 
il nostro appoggio politico al 
gruppo di Contadora-. 

La dichiarazione, di 31 pa¬ 
gine e in tre parti, rileva che 
la regione affronta «la più 
grave e profonda crisi econo¬ 
mica e sociale del presente 
secolo, con caratteristiche 
singolari e senza precedenti», 
causata da fattori di oraine 


interno ed esterno, questi ul¬ 
timi di maggior peso e più 
difficili da controllare. 

«Le politiche economiche 
di alcuni Paesi industrializ¬ 
zati hanno intaccato grave¬ 
mente i Paesi in via di svi¬ 
luppo e in particolare quelli 
della regione, in virtù della 
vulnerabilità e della dipen¬ 
denza delle loro economie e 
della loro crescente parteci¬ 
pazione nelle relazioni eco¬ 
nomiche internazionali», ag¬ 
giunge la dichiarazione. 

II documento rileva che in 
America Latina e nei Caraibi 
si è creato un alto indice di 
disoccupazione, è diminuito 
notevolmente il reddito per¬ 
sonale reale e si è deteriorato 
il livello di vita della popola¬ 
zione. 

La dichiarazione di Quito 
afferma inoltre che «si ri¬ 
chiedono dalla comunità in¬ 
ternazionale azioni conver¬ 
genti che permettano ai Pae¬ 
si della regione di ristabilire 
presto le condizioni per la ri¬ 
presa dello sviluppo». 

«Avvertiamo — prosegue 
il documento — che non è 
giusto né razionale che i 
Paesi della regione si siano 
convertiti in esportatori net¬ 


ti di capitale, aggravando in 
questo modo la loro precaria 
situazione economica, il che 
in fin dei conti risulterà con¬ 
trario agli stessi interessi dei 
Paesi industrializzati e della 
comunità mondiale». 

•Facciamo un appello for¬ 
male ai dirigenti dei Paesi 
industrializzati — dice quin¬ 


di il documento — sulla gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica della regione, sul suo 
alto costo sociale e la neces¬ 
sità di partecipare urgente¬ 
mente a misure che permet¬ 
tano di affrontare la crisi, di¬ 
rettamente attraverso i loro 
governi e attraverso gli orga- 
l nismi internazionali». 


_CILE_ 

Patto d’unità contro il regime: 
il 3 febbraio assemblea del MPD 


SANTIAGO DEL CILE — La 
coalizione di forze di opposizio¬ 
ne cilene .Movimento demo¬ 
cratico popolare. (MDP) ha af¬ 
fermato che «la letta per porre 
fine, ai governo militare guida¬ 
to dal generale Augusto Pino- 
chet «si è trasformata nel fatto 
più importante della vita na¬ 
zionale. del Cile. 

Annunciando che la sua pri¬ 
ma assemblea nazionale si terrà 


a Santiago dal 3 al 5 febbraio 
prossimi, il fronte politico, 
composto dal Partito comuni¬ 
sta, dal settore socialista guida¬ 
to da Manuel Almeyda e dal 
Movimento di sinistra rivolu¬ 
zionario (MIR) ha esortato a 
fare passi definitivi per l’unità 
di tutte le forze contrarie alla 
dittatura e per aprire la strada 
ad un «piano comune di mobili¬ 
tazione sociale che ponga fine il 
più presto possibile al regime 
militare». 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Nel congedare 
Zhao Ziyang dalla Casa 
Bianca, Reagan ha detto che 
•persino sui temi di disaccor¬ 
do il premier ed lo slamo sta¬ 
ti in grado di chiarire.le no¬ 
stre rispettive posizioni*. 
Lontani dal fragore delle ce¬ 
rimonie, vediamo se è possi¬ 
bile chiarircele anche noi, 
scavando con più calma tra 
le righe del materiale a di¬ 
sposizione. 

Mal come stavolta forse la 
prima, la più importante del¬ 
le «materie di divergenza», 
tra le posizioni cui è appro¬ 
data Pechino e quelle che ha 
portato avanti questo presi¬ 
dente degli Stati Uniti, non si 
limita all’ambito delle rela¬ 
zioni bilaterali tra Cina c 
USA, ma si estende al tema 
di come si possa, e con quali 
nuovi equilibri, evitare una 
guerra mondiale. Il premier 
cinese ha affrontato ampia¬ 
mente li tema della pace In 
quasi tutte le occasioni di in¬ 
tervento pubblico offertegli 
da questa visita in America. 
Reagan ha preferito invece 
insistere di più sulle relazio¬ 
ni tra Cina e USA, dando per 
scontato che .entrambi sia¬ 
mo impegnati alla pace e al¬ 
la stabilità nel mondo*. 

La differenza va parecchio 
ai di là del grado di attenzio¬ 
ne dedicato al tema. Per 
Reagan pace e stabilità, si sa, 
significano un blocco più 
compatto e armato da con¬ 
trapporre all’.impcro del 
male* sovietico. Per Zhao in¬ 
vece pace e stabilità sono mi¬ 
nacciate dal fatto che .il con¬ 
fronto tra ì due grandi bloc¬ 
chi militari è diventato più 
acute e dal fatto che «le con¬ 
traddizioni tra nord e sud 
non sono state ancora risol¬ 
te». 

Anche se il discorso su «in¬ 
teressi strategici paralleli» è 
caduto da tempo e di fronte 
alle continue precisazioni da 
parte di Pechino, Reagan a- 
veva tentato di rispolverarlo 
almeno in parte quando ha 
accolto Zhao dicendo che 
•nell’area della pace e della 
stabilità, ci troviamo su un 
terreno comune neli’opporci 
all'espansionismo e all’inter¬ 
ferenza negli affari di Stati 
indipendenti». Come dire: 
dopotutto stiamo dalla stes¬ 
sa parte della barricata con¬ 
tro l’URSS. Ma né Zhao nel 
suo discorso di replica, né i 
mass-media cinesi hanno 
dato corda a questa forzatu¬ 
ra. Quando, in un’intervista 
televisiva, Zhao ha affronta¬ 
to il tema del comune oppor¬ 
si della Cina e degli USA all’ 
occupazione sovietica in A- 
fghanistan e a quella vietna¬ 
mita in Cambogia, non ha 
trascurato di ricordare che 
la Cina si è opposta anche al¬ 
l’invasione USA di Grenada 
e alla politica Usa in Ameri¬ 
ca centrale, in Medio Oriente 
e, più in generale, nei con¬ 
fronti del Terzo mondo. E 
nei colloqui con Reagan il 
premier cinese probabilmen- 


CECOSLOVACCHIA 


Voci a Vienna 
sull’esplosione di 
un razzo sovietico 

VIENNA — Un gravissimo incidente causato 
dall’esplosione di ur. ordigno nucleare sovietico 
sarebbe accaduto nel maggio scorso in Cecoslo¬ 
vacchia. Lo afferma il giornale austriaco -Kurier» 
nel suo numero di ieri. 

Secondo il «Kurier.. l'incidente sarebbe avve¬ 
nuto il 24 maggio scorso, e in esso sarebbero mor¬ 
ti trenta soldati sovietici. Si sarebbe trattato, se¬ 
condo il giornale austriaco, della esplosione della 
testata di un razzo nucleare sovietico a breve 
gittata. L’esplosione sarebbe avvenuta acciden¬ 
talmente. Il quotidiano afferma che l’informa¬ 
zione sarebbe stata controllata da dissidenti ce¬ 
coslovacchi. A riprova indiretta di tale informa¬ 
zione, vi sarebbero state, sempre secondo quanto 
rivela il .Kurier», insolite misurazioni della ra¬ 
dioattività nell’aria nella zona della presunta e- 
splosione da parte delle autorità cecoslovacche. 

Anche da altre fonti, del resto, si sa che voci di 
un incidente in una base militare sovietica sono 
effettivamente circolate a Praga a metà dell’e¬ 
state, ma nessuna conferma né alcuna testimo¬ 
nianza credibile sono state raccolte dalle fonti. 

Sempre stando alle voci, comunque, l'inciden¬ 
te sarebbe avvenuto nei pressi di Milovice, quar- 
tier generale del gruppo centrale delle forze so¬ 
vietiche, a 35 chilometri in linea d'aria a nord-est 
di Praga, e a 40 chilometri a sud-ovest di Turnov, 
la località citata dal .Kurier». 


RFT 


Rapito un soldato 
USA addetto alla 
base dei Pershing 


SCHWAEBISCH GMUEND (RFT) — Un sol¬ 
datoamericano appartenente a un'unità addetta 
a una base missilistica che ospita i Pershing 2 è 
rimasto vittima la notte di venerdì di un miste¬ 
rioso rapimento. A denunciare la scomparsa è 
stata la moglie. I.a donna ha raccontato che il 
marito si è fatto vivo al telefono ieri verso le 2.45 
per informarla che era stato sequestrato. Il mili¬ 
tare americano, appartenente alla 56* brigeta di 
artiglieria campale USA di stanza a Schwaebi- 
sch-Gmuend. nella Germania meridionale, sa¬ 
rebbe stato tamponato mentre si recava a un 
appuntamento con la moglie, e successivamente 
sarebbe stato sequestrato dagli occupanti della 
seconda vettura. Nella telefonata alla moglie a- 
vrebbe anche riferito che i rapitori parlavano te¬ 
desco e che dopo averlo neutralizzato gli avevano- 
bendato gli occhi. Non avrebbe fornito tuttavia 
alcuna spiegazione sul movente del suo rapimen-* 
to. Questo e stato confermato con una telefonata 
anonima, avvenuta verso le 13,35 di oggi, alla 
sede dell’agenzia DPA di Karlsruhe. La polizia 
militare americana sta collaborando con gli in¬ 
quirenti tedeschi per far luce sul caso. La brigata 
cui appartiene il militare americano rapito e re¬ 
sponsabile dei 9 missili nucleari Pershing 2 dive¬ 
nuti operativi presso la base aerea di Mutlangen, 
situata a 3 chilometri da Schwaebish-Gmuend. 
In una successiva telefonata alla moglie, ieri sera, 
il soldato le avrebbe chiesto di telefonare ai loro 
parenti in Fionda per .sensibilizzarli sul proble¬ 
ma dei missili». 


Brevi 


URSS: vicepremier il ministro del gasdotto 

MOSCA — Boris Schettina, ri ministro soviet co dece costruzioni per ri gas e 
ri petroso, e stato soCevato dar suo vvcanco e promosso veeprimo ministro. 
Lo ha annunciato ieri la TASS. 

Chiusa l'ambasciata libica a Mauritius 

POST LOUIS — n primo mavstro efr Mauritius. Aveerood Jugnauth, ha detto 
ieri che i rtpJomato libo sono stati espirisi dal piccolo stato defl"Oceano 
Indiano perché interferivano negli affari mtemi e tentavano d destabilizzare ri 
paese. 

Sospesi 36 giornalisti televisivi della BBC 

LONDRA — La d-'e none della BBC ha sospeso 36 gCTmahsti televisivi per 
aver tenuto una riunione sodacele, riguardante la vertenza n corso su*a 
introduzione dece nuove tecocrio^e. durante ri notiziario detTora di pranzo. 

Minacce di «Carlos» al ministro dell'Interno 
RFT 

COLONIA — Lo minacce lanciate dal terrorista che si nasconde sotto il nome 
d «Carlos» contro ri tr.rn.stro deB’lnterno tedesco occidentale Friedrich Z»t>- 
meimam, hanno provocato ri rinvio del processo a*a presunta terrorista 
Gabriele Tiedemann. 

Mosca replica alle «invenzioni» sul gasdotto 

MOSCA — Il gasdotto siberiano mìo t stato funestato da incidenti mortati, e 
sta funzionando secondo ri previsto piano di marcia. Lo scrive la TASS m 
poierruca con te «invenzioni» della stampa occidentale. 

Gravi disordini a Hong Kong 

HONG KONG — ti centro e la periferia <S Hong Kong sono Stati sconvolti nella 
notte fra venerei e sabato da vio'enti disertiti» a cui hanno partecipato migliaia 
di g -ovaii. 

Incidenti di frontiera fra Cina e Vietnam 

PECH'NO — Dall'inizio dell'anno due contadini cinesi sono morti e uno è 
stato ferito m incidenti di frontiera con i vietnamiti. Lo afferma l'agenzia 
■Nuova Cma». 


RFT 


D generale silurato: 
Wòmer ha mentito? 


BONN — Si complica ancora il 
«caso Kiessling» (il generale già 
vice di Rigesr al comando mili¬ 
tare supremo della NATO silu¬ 
rato dal governo di Bonn) e si 
complicano anche le cose per il 
ministro della Difesa Worr.er. 
Il capo della KRIPO, la polizia 
criminale, di Colonia, Jiirgen 
Hosse, ha fatto una duplice 
ammissione che getta nuovi, 
pesanti dubbi sulla condotta 
del ministero. Hosse ha ricono¬ 
sciuto, infatti, che agenti delia 
KRIPO hanno partecipato all’ 
inchiesta condotta dal MAD, il 
controspionaggio militare, e 
che aveva condotto al- 
l’.accertamento» della omoses¬ 
sualità di Kiessling, che era sta¬ 
ta il motivo del suo allontana¬ 
mento. 

Non più di 24 ore prima, 
Wórner aveva «recisamente 
smentito, che alle indagini a- 
vessere partecipato elementi e- 
stranei al MAD. Non solo, ma 
Hcsse ha dovuto anche ricono¬ 
scere la possibilità che i suoi 


quali il leader cinese ha sottoscritto importanti accordi di coopc¬ 
razione industriale con gli Stati Uniti. Egli non ha nascosto la 
sua soddisfazione. «Penso che la prima cosa che dirò ai miei figli 
— ha detto — sarà che non mi sarei mai aspettato tali dimostra¬ 
zioni di profonda amicizia negli Stati Uniti, una massiccia di¬ 
mostrazione da parte del popolo americano per la Cina». Il pre¬ 
mier cinese ha inoltre ringraziato la stampa americana, affer¬ 
mando che essa avev a perfettamente compreso il suo messaggio 
«di pace e di stabilità per il mondo-. 

Intanto, nel primo commento ufficiale di Taiwan alla visita 
di Zhao negli Usa, è giunto un monito agli Stati Uniti a non 
fornire tecnologia avanzata a Pechino «per il bene della propria 
sicurezza e della stabilità in Asia». Lo ha affermato ieri un 
portavoce del governo di Taiwan, ricordando che Pechino non 
esclude il ricorso alla forza per la ritinifica/ionc con Taiwan. 


te ha tirato una netta linea di 
distinzione tra il fatto che la 
Cina si sente minacciata nel¬ 
la propria sicurezza dall’UR- 
SS e il far fronte ad essa 
schierandosi con gli Stati U- 
niti, se anche il portavoce 
della Casa Bianca ha dovuto 
poi precisare che «la Cina 
non è un alleato e noi non 
cerchiamo un’alleanza», e 
che «noi riconosciamo chia¬ 
ramente la forte enfasi che Ja 
Cina pone sull’indipendenza 
e del non allineamento». E 
qui, il redattore di .Nuova 
Cina», tanto per sottolineare, 
aggiunge: «Non allineamen¬ 
to sia con l’Unione Sovietica 
che con gli Stati Uniti». 

•Stati Uniti e Cina, en¬ 
trambi grandi paesi — ha in¬ 
sistito Zhao —,devono esse¬ 
re coscienti della loro pesan¬ 
te responsabilità nel mante¬ 
nere la pace mondiale». Ma 
la Cina evidentemente in¬ 
tende far fronte a questa re¬ 
sponsabilità In un modo un 
po’ diverso da quello che vor¬ 
rebbe Reagan «lavorando di 
concerto», come ha dichiara¬ 
to Zhao, «con tutti coloro che 
nel mondo si muovono per la 
pace», al fine di .allentare la 
tensione internazionale, ar¬ 
restare la corsa agli arma¬ 
menti, opporsi alle politiche 
di potenza». Già prima di la¬ 
sciare Pechino il premier ci¬ 
nese aveva messo sullo stes¬ 
so piano di importanza lo 
sviluppo delle relazioni con 
gli USA, la normalizzazione 
di quelle con l’URSS, al tem¬ 
po stesso, facendo l’ausplclo 
che si allenti la tensione 
USA-URSS. 

Eppure queste differenze 
di approccio sul tema della 
•stabilità e della pace» hanno 
generalmente avuto nei 
mass-media occidentali me¬ 
no attenzione delle altre dif¬ 
ferenze più specificamente 
bilaterali tra Cina e USA: 
quella sul nodo di Taiwan e 
quelle sugli scambi econo¬ 
mici. Non risulta che molto 
sia stato appianato, malgra¬ 
do la firma di protocolli che 
aprono nuove prospettive di 
cooperazione industriale e 
tecnologica. Ma da entram¬ 
be le parti è emersa la volon¬ 
tà di non tirare nemmeno la 
corda. Il proseguimento è 
rinviato alla visita che Rea¬ 
gan dovrebbe compiere a Pe¬ 
chino in aprile, quando — 
come gli ha detto Zhao nell’ 
accomiatarsi — «sarà possi¬ 
bile dare un contenuto più 
sostanziale al nostri collo¬ 
qui». 

Ma l’agenzia ufficiale ci¬ 
nese, nel dare puntualmente 
notizia di tutti gli altri in¬ 
contri che Zhao Ziyang ha a- 
vuto negli Stati Uniti, oltre a 
quelli col presidente e gli e- 
sponentl deH’amministra- 
zione in carica, sembra quasi 
voler ricordare che il discor¬ 
so non è tanto quello dei rap¬ 
porti tra Reagan e la Cina, 
ma quello — che va ben oltre 
la figura di un presidente 
che potrebbe anche cambia¬ 


re — tra gli Stati Uniti e la 
Cina. Si spiega quindi che sìa 
stato a San Francisco più 
che a Washington che il lea¬ 
der cinese abbia scelto di in¬ 
sistere in modo più esplicito 
sia sul ruolo che le relazioni 
Cina-USA possono avere sul 
piano della pace e della di¬ 
stensione internazionale, sia 
sul tema di come far sì che 
l’oceano Pacifico divenga 
davvero un oceano di pace, 
sìa sull’intreccio tra reali¬ 
smo e fermezza con cui Pe¬ 
chino guarda al nodo Tai¬ 
wan, sla sulle prospettive del 
rapporti economici tra Cina 
e USA. È a San Francisco in¬ 


fatti che, tra l'aitro, Zhao 
Ziyang ha spiegato agii im¬ 
prenditori americani che c’è 
un nesso tra rapporti politici 
e rapporti economici ee che 
•mentre gli uni possono pro¬ 
muovere gli altri, può capi¬ 
tare che anche gli uni siano 
di ostacolo agli altri», ma ha 
al tempo stesso auspicato 
che le enormi prospettive di 
cooperazione tra il maggior 
paese sviluppato del mondo 
e il maggiore del paesi in via 
dì sviluppo non risentano 
dell’influenza di «problemi 
sul piano delle relazioni tra 
Stati». 

Siegmund Ginzberg 
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Avviso di indicenda gara ai sensi delle leggi 2-2-1973 n. 14. 

8-8-1977 n. 584, 3-1-1978 n. 1, 10-12-1981 n. 741 e del 

Regolamento per l’attuazione di interventi di edilizia sovvenzio¬ 
nata (3’ triennio). 

Termini abbreviati ai sensi dell'alt 10 comma 5 della legge 

584/1977. 

1) La Città di Torino intende procedere airaffidamento, me¬ 
diante licitazione privata, della ristrutturazione del fabbrica¬ 
to sito in Torino, via Venchiglia 38/40. 

2) La spesa presunta è di lire 917.484.000 (lire 522.637.000 
per opere a corpo, lire 394.847.000 per opere a misura) di 
cui lire 769.750.000 finanziate ai sensi della legge 
457/1978 (3 1 triennio). 

Sarà stipulalo un primo contratto limitatamente all'Importo 
finanziato; seguirà ulteriore contratto in relazione al succes¬ 
sivo finanziamento. 

3) Si invitano le ditte interessate a presentare domanda in 
lingua italiana, su carta bollata, all’UFFICIO PROTOCOLLO 
GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPALTI, via Milano 
n. 1 - 101C0 TORINO - ITALIA, ssctasivimsnte per orno 
dell'AmminislrizIona postile dello Siiti entro e non oltre il 23 
6ENNA10 1984. 

4) Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di vo¬ 
lersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui agli 
artt. 20 e segg. della legge 584/1977. nonché dell'art. 29 
della legge 3-1*1978 n. 1. 

5) Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto fc.'ma 
di dichiarazione seccisilviMBta verificilile: 

— l’iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori (o equivalente 
in paesi CEE) per la categoria 2 per un importo non inferiore 
a quelli a base di gara; 

— che il concorrente non si trovi in alcuna delle condizioni 
elencate nell’art. 13 della legge 584/1977. 

6) L’aggiudicazione avverrà con il metodo di cui aH’art. 1 lette¬ 
ra a) della legge n. 14/1973 per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media del 50% dei maggiori ribassi scelti 
con i criteri indicati nell'art. 4 della stessa legge. 

Non saranno prese in considerazione offerte in aumento (art. 
9 legge 741/1981). 

7) Il presente avviso è stato spedito all’Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea in data odierna. 

Torino, 12 gennaio 1984. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 


IL SINDACO 
Diego Novelli 


uomini abbiano potuto compie¬ 
re un errore identificando nel 
generale il misterioso frequen¬ 
tatore di due locali «gay». La te¬ 
si che Kiessling abbia un sosia e 
che sia questo l’uomo più volte 
fotografato in situazioni .com¬ 
promettenti», sarebbe tanto at¬ 
tendibile, a questo punto, che 
l’intera polizia di Colonia sa¬ 
rebbe ora alla sua caccia. 

La posizione di Wórner, in¬ 
somma, si fa precaria. 11 capo 
della opposizione socialdemo¬ 
cratica Hans-Jochen Vogel, ie¬ 
ri, ha rinnovato la richiesta del¬ 
la SPD perle dimissioni del mi¬ 
nistro nel caso venga accertato 
il clamoroso infortunio del con¬ 
trospionaggio. I) suo comporta¬ 
mento sarebbe imputabile, 
quanto meno, di imperdonabile 
leggerezza. 

Wórner, comunque, sembra 
intenzionato a contrattaccare. 
Alla prossima udienza a porte 
chiuse dell’inchiesta, mercole¬ 
dì, sarebbe intenzionato a por¬ 
tare, a sostegno della propria 
tesi, numerosi testimoni dell’ 
ambiente omosessuale. 


CITTÀ DI TORINO 


Avviso di indicenda gara ai sensi delle leggi 2-2-1973 n. 14, 
8-9-1977 n. 584, 3-1-1978 n. 1. 10-12-1981 n. 741 e del 
Regolamento per l'attuazione di interventi di edilizia sovven¬ 
zionala - 3’ triennio. 

Termini abbreviati ai sensi deH'art 10 comma 5 della legge 
584/1977. 

1) La Città di Torino intende procedere all’attidamento. me¬ 
diante licitazione privata della ristrutturatone del fabbri¬ 
cato sito in Torino, via Mazzini n. 44. 

2) La spesa presunta è di lire 3.055.170.000 (lire 
1.854.990.000 per opere a corpo, lire 1.2C0.180.0C0 per 
opere a misura) di cui lire 2.670.190.000 finanziata ai 
sensi della legge 457/1978 - 3* triennio. 

Sarà stipulato un primo contratto limitatamente all’importo 
finanziato; seguirà ulteriore contratto in relazione al succes¬ 
sivo finanziamento. 

3) Si invitano le ditte interessate a presentare domanda in 
lingua italiana, su carta bollata, ali’UFFlCIO PROTOCOLLO 
GENERALE DELLA DITTA DI 

TORINO - APPALTI, via Milano n. 1 -10100 Torino - Italia. 
•sctahrMMti per mzzs MTAratolstrutoM pestato Mto 
Stato entro e non oltre il 23 SEMAI0 1984. 

4) Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino dì 
volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui 
agli artt 20 e sega, della legge 584/1977, nonché dell’art. 
29 della legge 3.1.1978 n. 1. 

5) Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto for¬ 
ma di dichiarazione saccassivanatf » trincante 

— l'iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori (o equiva¬ 
lente in paesi CEE) per la categoria 2 per un importo 
non inferiore a quelli a base di gara. 

— che il concorrente non si trovi in alcuna delle condi¬ 
zioni elencate nell’art 13 della legge 584/1977. 

6) L’aggiudicazione avverrà con il metodo di cui aJl’art. 1 
lettera d) della legge n. 14/1973 per mezzo dì offerte 
segrete da confrontarsi con la media del 50% dei maggiori 
ribassi scelti con i criteri indicati nell’arL 4 della stessa 
legge. 

Non saranno prese in considerazione offerte in aumento (art 
9 legge 741/1981). 

7) il presente avviso è stato spedito all’Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delia Comunità Europea in datà odierna. 

Torino. 12 gennaio 1984 ' 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
15 GENNAIO 1984 


Che sarà 


ROMA — Rinvìi, indecisioni, 
un pizzico di suspence e un po’ 
di mistero: tutti qui gli ingre- 
dienti che formano la linea del 
governo sulla siderurgia e in 
particolare su Bagnoli. Derida 
ha incontrato ieri la FLM: i sin¬ 
dacalisti hanno riproposto con 
grande nettezza la necessità di 
riaprire !'impian»o napoletano, 
ma il ministro ha risposto in 
modo tortuoso, con dichiara¬ 
zioni difficilmente decifrabili. 
Non è de! tutto d’accordo con 
la Finsider nel subordinare la 
riapertura di Bagnoli alla con¬ 
cessione da parte della Comu¬ 
nità di 1,2 milioni di tonnella te' 
di extra quote, ma non dice che 
idee ha in testa. Fa circolare la 
voce che verrà preso qualche i- 
niziotiva, ma non si sa né come, 
né quando. Insomma, è nebbia 
fitta. 

Intanto gli operai napoletani 
rischiano di essere portati all’e¬ 
sasperazione: si susseguono le 
manifestazioni di protesta, cre¬ 
sce la tensione e, l’altro ieri, c’è 
stata anche la carica della poli¬ 
zia. Il governo, però, non scio¬ 
glie alcun nodo. Il ministro Da- 
rida — secondo fonti sindacali 
— avrebbe avviato lina serie di 
contatti con i massimi respon¬ 
sabili governativi e dell’IRI per 
studiare soluzioni possibili di 
intervento nello stabilimento 
napoletano dell’Italsider. Non 


si dovrebbe trattare, però, della 
riapertura richiesta dalla FLM, 
ma di una misura limitata «in 
grado di disinnescare le tensio¬ 
ni sociali e di migliorare la posi¬ 
zione contrattuale dell'Italia 
nei confronti della CEE. A que¬ 
sto punto — vista la vaghezza 
degli impegni — sono comin¬ 
ciate a circolare alcune ipotesi. 

Darida — si dice — potrebbe 
sperare di strappare lunedi a 
Davignon l’impegno di conce¬ 
dere all’Italia 400-500 milioni 
di tonnellate di extraquote, che 
servirebbero ad un parziale 
riavvio di Bagnoli. Poi, sull’im¬ 
pianto napoletano verrebbe di¬ 
rottata una parte della produ¬ 
zione di laminati piani ancora 
fatta a Cornigliano, la cui area 
a caldo sarebbe utilizzata par¬ 
zialmente dagli industriali pri¬ 
vati. 

La sensazione è che il gover¬ 
no non dirà niente di preciso 
prima di lunedì, quando si svol¬ 
gerà l'incontro di Bruxelles. 
Restano quindi due giorni di 
attesa per venire a conoscenza 
del destino di Bagnoli? Non è 
detto. Già, infatti, è stato affer¬ 
mato che il vertice di domani 
ha un significato consultivo. E 
allora quanto occorrerà aspet¬ 
tare? La Comunità ha fissato 
un termine ultimo, entro il qua¬ 
le tutti i misteri dovranno esse¬ 
re svelati: il 31 gennaio, infatti, 


di Bagnoli? Mistero 


Vaghe risposte 
di Darida 
alle richieste 
dei sindacati 

Il governo va a Bruxelles senza idee pre¬ 
cise - Riesplode la guerra deiracciaio 


Cortei operai e blocchi stradali 
a Verbania per i bacini di crisi 

VERBANIA — Violente reazioni e manifestazioni di protesta 
ha provocato a Verbania la notizia secondo cui non saranno 
istituiti 1 «bacini di crisi» fra i quali avrebbe dovuto essere 
inserita la zona dell’Ossola che ha registrato nell’ultimo an¬ 
no la perdita di 2.600 posti di lavoro. Numerosi operai della 
Montefibre e della cartiera Prealpina (le aziende maggiori in 
crisi) hanno provocato numerosi blocchi stradali in città e 
lungo la statale 34 del Lago Maggiore. Sono stati anche in¬ 
cendiati vecchi copertoni d’auto e cassette di legno ammas¬ 
sate. 


l’Italia dovrà comunicare quali 
impianti ha deciso di chiudere. 
È grave, però, che il governo si 
presenti all’inizio della tratta¬ 
tiva senza avere una idea preci¬ 
sa di che cosa vuole, senza pun¬ 
tare i piedi sul riavvio di Ba¬ 
gnoli, mentre la Finsider ha già 
detto che non si riapre senza 
1,2 milioni di extraquote. Dari¬ 
da ed Altissimo lunedì faranno 
a Davignon questa richiesta, 
ma le possibilità di successo 
sembrano quanto mai ridotte. 
Se per l’Italsider di Napoli non 
si sa niente di certo, per l’im¬ 
pianto genovese le cose potreb¬ 
bero essere chiarite mercoledì, 
quando Falck e Pittini si reche¬ 
ranno da Prodi per illustrare il 
loro piano. 

Ieri, nel corso dell’incontro 
fra FLM e Darida si è anche 
parlato dei prepensionamenti 
nel settore siderurgico. La boc¬ 
ciatura, da parte della DC, del 
disegno di legge sui bacini di 
crisi ha, infatti, riportato la 
questione in alto mare. Il mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali 
avrebbe, però, dato qualche as¬ 
sicurazione sulla volontà del 
governo di presentare un prov¬ 
vedimento ad hoc per il settore 
acciaio, che consenta le mi¬ 
gliaia di prepensionamenti 
chiesti dalla Finsider. La finan¬ 
ziaria deH’IRI, frattanto, pro¬ 
prio domani, dovrà confrontar¬ 


si con l’immensità dei suoi de¬ 
biti. 

Mentre in Italia la nave side¬ 
rurgica procede, urtando sugli 
scogli delle indecisioni e delle 
divisioni del governo e su quelli 
dei disastri finanziari accumu¬ 
lati negli anni, riparte, a livello 
internazionale e in grande stile, 
la guerra dell’acciaio. La CEE 
ha fatto sapere, l’altro ieri, che 
ha deciso misure di ritorsione 
nei confronti degli Stati Uniti, 
aumentando i diritti doganali e 
imponendo limiti all’import di 
alcuni prodotti. In questo mo¬ 
do Bruxelles intende risponde¬ 
re al parziale blocco delle im¬ 
portazioni di acciai speciali, vo¬ 
luto nel luglio scorso da Rea- 
gan. 

1 provvedimenti della Com¬ 
missione Comunitaria entre¬ 
ranno in vigore a partire da 
marzo ed è molto probabile che 
ben presto anche gli USA pren¬ 
deranno nuove contromisure. 
La lite potrebbe diventare furi¬ 
bonda e a questo scontro an¬ 
drebbe aggiunto anche quello 
che da tempo sta maturando al¬ 
l'interno della CEE. Uno sce¬ 
nario, insomma, molto agitato 
nel quale il governo italiano si 
colloca in modo ambiguo ed in¬ 
certo, rischiando di ricoprire il 
ruolo del perdente. 

Gabriella Mecucci 


.'economia del mare? Va alla deriva 


ROMA — Nei giorni scorsi il ministro della Marina mercantile, 
Gianuario Carta, sulle tracce di Marco Polo, è arrivato in Cina. 
Avrà, come dice una nota, incontri di «natura politica e tecnica» 
con i dirigenti della Repubblica popolare cinese per esplorare le 
possibilità di una intensificazione delle relazioni marittime fra 
Cina e Italia e per verificare, in particolare a Shangai, le condizioni 
dell'intero sistema portuale cinese. Auguriamo al ministro succes¬ 
si su tutti i fronti e. se possibile, anche utili ispirazioni per rilancia¬ 
re la nostra portualità e più in generale la nostra economia maritti¬ 
ma. Perché questi saranno i problemi, annosi ma sempre attuali e, 
semmai, più drammatici, che ritroverà sul suo tavolo di lavoro al 
rientro in Italia. 

Prima di partire per Pechino ha concluso una prima fase del 
confronto con le organizzazioni sindacali, confederali e di catego¬ 
ria, per cercare, appunto,di varare un piano, degno di questo no¬ 
me. per l’economia marittima. 

«L’incontro con il ministro Carta — ci dice la compagna Dona¬ 
tella Turtura, segretario confederale della CGIL — e stato molto 
importante per la costruzione di una “politica di comparto”, che 
abbracci cioè i settori marittimo, portuale e cantieristico, così 
come da noi richiesto. Ma ha messo in evidenza anche ambiguità e 
incertezze e atti concreti che contraddicono questa impostazione 
che anche il ministro dice di voler perseguire». 

— È un primo risultato positivo; il sindacato ha fatto passare 
la sua linea. Ma attraverso quali difficoltà e iniziative? 
«Torniamo indietro di pochi mesi. Fincóntieri, Finmare, Confi- 

tarma e ministero della Marina mercantile prospettavano con i 
rispettivi piani l’ipotesi di una “minima dimensione produttiva”. 
In parole povere una drastica riduzione della produzione e dell’oc¬ 
cupazione con la perdita di oltre 10.000 posti di lavoro. Una politi¬ 
ca suicida che avrebbe finito con l’espellere l’Italia dal novero delle 
nazioni marittime. Un duro colpo assestato alla nostra economia e 
alla autonomìa nazionale. 

«Abbiamo respinto questa logica. Le decisioni unilaterali sono 
state bloccate e abbiamo imposto un confronto sulla economia 
marittima nel suo complesso. Il ministro della Marina mercantile 
si è infine deciso, a novembre, a presentare una sua bozza di piano 
triennale. Sommario e lacunoso — così l'abbiamo unitariamente 
giudicato — per un confronto serio su una logica di comparto, ma 
era necessario “tenere il tavolo’’». 

— Ipotesi di lavoro, dunque, e quindi ancora assai distante dal 
concetto di economia marittima alla base dell’azione sindaca¬ 
le. Non è così? 

«Sì. Si trattava di proposte di provvedimenti occasionali, di¬ 
spersivi. Prevaleva la vecchia logica, sul piano legislativo e su 
quello finanziario. Abbiamo rovesciato questa impostazione, a- 
vanzando precise richieste. Innanzitutto, definire e approvare ra¬ 
pidamente una legge quadro per il comparto marittimo-portuale- 
cantieristico. che indichi gli indirizzi generali e stanzi almeno 
2.500 miliardi come primo finanziamento nel triennio ’84-'86«. 

—- Il confronto, però, non si è limitato, se così sì può dire, alle 
questioni generali. Ha preso di petto problemi specifici™ 
«Esatto. Affermato il principio che un disegno di prospettiva — 
di risanamento e di rilancio — si costruisce con atti immediati e 
concreti, abbiamo avviato una ricerca con aziende e amministra¬ 
zioni dello Stato (ENEL, ENI. SNAM, ecc.) per trovare subito uno 
spazio produttivo ai cantieri. Ben attenti, cioè, a saldare l’emer¬ 
genza con la prospettiva». 

— Che risposta avete ottenuto? 

«Venata di molte reticenze ed incertezze. Sulle aziende pesano, 
ad esempio, i ritardi vistosi nell’attuazione del Piano energetico 



Turtura: ci dica 
il governo se 
vuole salvarla 

Agli impegni formali deve seguire un pia¬ 
no - Troppi ministri assenti - Le richieste 

nazionale e altri fattori». 

— Quali altri tasti avete battuto nel corso degli incontri tecni¬ 
ci e politici? 

«Quelli del cabotaggio e di collegamento con le isole per ridurre 
sensibilmente i costi del trasporto merci rispetto alla strada; dell' 
aumento del traffico merci con navi italiane (abbiamo chiesto una 
verifica del comportamento dei grandi gruppi nazionali import- 
export); l’acquisizione di nuove quote di traffico intemazionale e, 
contestualmente, i problemi della produttività, funzionalità e rior¬ 
ganizzazione dei cantieri, della flotta, dei porti e dei servizi dell’en- 
troterra (interporti, nodi ferrovieri e stradali) sui quali è in corso 
un forte dibattito tra i lavoratori e nel sindacato». 

— Hai parlato anche di preoccupazioni per certi «siluri» con¬ 
tro la logica dì comparto. Qualche esempio™ 

«Cominciamo dalla decisione del CIPE di destinare i finanzia¬ 
menti del FIO per i porti a scali di non rilevante importanza e 
senza tenere conto della trattativa in corso. E ancora. Le decisioni 
unilaterali della Fincantieri sull’assetto gestionale (un’unica so¬ 


cietà) che mal sì conciliano con la necessità dei singoli cantieri di 
essere gestiti con criteri economici, di efficienza e rapidità di deci¬ 
sione e che fanno riemergere un piano di ridimensionamento che è 
stato accantonato e bocciato. Da aggiungere che sulla stessa linea 
della Fincantieri si sta muovendo la Finmare». 

— Nell’ultimo incontro Carta ha preso con voi molti impegni. 
Si è detto d’accordo con l’impostazione del sindacato e ha 
promesso di sostenerla. Ma quali prospettive concrete ci seno 
per far approdare felicemente jn porto il progetto per l’econo¬ 
mia marittima? 

«£ preoccupante che gli impegni di Carta non siano sostenuti 
dagli altri ministri interessati. Durante i confronti abbiamo avuto 
solo una fuggevole apparizione del ministro delle PP.SS.. Gli altri 
assenti. Non si sa cosa pensino e vogliano. Eppure come può decol¬ 
lare il piano deil'economia marittima, se manca un rapporto con il 
ministro dei Trasporti o con quello del Commercio estero? II cabo¬ 
taggio, ad esempio, non può essere avulso dal piano nazionale 
trasporti. Esso pone anzi una precisa priorità rispetto alla strada e 
alle ferrovie e nell’ambito dell’intermodalità. C’è poi il problema 
delle infrastrutture portuali (affidate a Nicolazzi!), la necessità di 
un coordinamento nazionale della portualità e quindi di definire 
un sistema nazionale di scali e alcuni sub-sistemi, l’evoluzione 
delle compagnie e degli enti di gestione». 

— In ogni caso qualcosa si muove. Carta ha annunciato che 
cambierà il nome al suo dicastero. Si chiamerà «Ministero del 
Mare-. 

«Tra i cantieristi e i portuali la cosa è stata duramente,commen¬ 
tata. Urgono decisioni di fondo e a risultato immediato. È necessa¬ 
rio che il governo dica con estrema chiarezza che cosa intende 
fame della economia marittima. Noi abbiamo deciso di investire 
anche il Parlamento e di sviluppare la lotta dei cantieristi e dei 
portuali — ecco un fatto nuovo — non piu "a pezzi” ma come 
comparto». 

Ilio Gioffredi 

Nella foto; il porto di Trieste 


Quotazioni dei tìtoli fra ì più scambiati 


La speculazione scommette 
sul boom dei titoli azionari 


MILANO — La Borsa sembra finalmente nelFatto di agganciarsi • 
alle altre consorelle più fortunate che da Wall Street a Francoforte 
a Tokyo stanno vivendo un eccezionale periodo di boom in termini 
azionari. L’andamento molto sostenuto degli scambi, che in qual- ' 
cht seduta hanno sfiorato o superato anche i 50 miliardi di lire, ; 
livello da tempo inusitate, fa ormai ritenere che il movimento al • 
rialzo stia prendendo piede e si verifichi quanto da mesi non era 
che una previsione o un auspicio, una ripresa del movimento di 
recupero dei prezzi dopo una lunga stagnazione. 

Afa la cautela è d’obbligo. Chi si muove è ancora preminente¬ 
mente la speculazione. Più avanti dipenderà dal risparmio fornire ' 
le truppe di rincalzo, dipenderà dalla rianimazione dei borsini 
determinare il mantenimento o meno del ritmo, pena la resa dei 
conti e lo sgonfiamento delle operazioni speculative. Questo Io si ' 
comincerà a vedere co; riporti (dei quali è previsto un lieve ribasso I 
dei tassi dell’ordine dello 0.25 T i ) previsti per domani, lunedi. 

La - tirata - del mercato è dunque speculativa, ed è anche un • 
segno di fragilità che non può sfuggire egli osservatori più attenti: 
non è vero che piazza degli Affari sia affollata di risparmiatori o 
anche di compratori esteri a meno di scambiare lucciole per lanter¬ 
ne; il centro degli affari è ancora una volta il mercato dei premi, la 
compravendita dei cosiddetti donts (letteralmente dont sta per .di 
cui»), frazioni di prezzo con cui si accaparrano con riserva partite 
di titoli per fine febbraio o per fine marzo (salvo abbandonare la 
prenotazione se il rialzo non sarà quello sperato e tale da coprire 
abbondantemente il prezzo del - dont -). Venerdì la risposta premi 
per fine ciclo di gennaio è stata positiva proprio per il fatto che nel 
mese c'è stato, rispetto ai riporti dì dicembre, un rialzo medio di 
circa il 14 per cento. 

Una qualche influenza sul movimento al rialzo ha avuto anche 
la lieve riduzione del costo del denaro ma in Borsa si nutrono 
speranze in un calo più consistente. La novità della settimana 
appena trascorsa sta nel fatto che a dare il .la» al galoppo sono 
state le tre banche di interesse nazionale (Coxr.it, Credit e Banco di 
Roma) oltre che Mediobanca, e questo »Ia» ha avuto il potere di 
generalizzare il movimento di recupero prima limitato ai titoli 
delle grandi holding industriali. Ancne se la Fiat in particolare ha 
tenuto ancora banco sulla base di illazioni e di attese circa la 
prossima lettera che Gianni Agnelli indirizzerà agli azionisti e sul 
buon andamento delle vendite Fiat. 

r. g. 


Titoli 

Venerdì 

Venerdì 

Variazioni 


6/1 

13/1 

in lire 

Fiat 

3.457 

3.529 

+72 

R méscente 

378.75 

396.75 

+ 18 

Mediobanca 

55.250 

59.990 

+4.740 

RAS 

50.850 

55.000 

+4.150 

Italmobiiiare 

50.500 

55.150 

+4.650 

Generali 

34.790 

37.525 

+2.735 

Montedison 

229.25 

235 

+ 5.75 

Pirelli spa 

1.598 

1.840 

+242 

Olivetti 

3.865 

3.979 

+ 114 

Sip 

1.798 

1.895 

+97 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 


Venezia ieri senza vaporetti 

VENEZIA — Venezia è rimasta ieri senza vaporetti, l’entro- 
terra mestrino senza bus. Uno sciopero improvviso dei dipen¬ 
denti dell’ACTV, l’azienda comunale che gestisce i trasporti 
lagunari e terrestri di Venezia, ha lasciato a piedi per l'intera 
giornata la popolazione veneziana. La decisione di sospende¬ 
re il lavoro è stata presa dopo la rottura delle trattative in 
corso con l’azienda per il rinnovo del contratto aziendale 
integrativo. La rottura è avvenuta verso le quattro del matti¬ 
no. 

I disagi, inevitabilmente, sono stati notevolissimi soprat¬ 
tutto nel bacino lagunare. Il prefetto anche in considerazione 
delle difficoltà particolari che determina uno sciopero dei 
mezzi pubblici a Venezia, ha convocato le parti per tentare di 
comporre la vertenza. 


Statali: 

vertenza 

ancora 

bloccata 

ROMA — Ancora nulla di 
fatto nelle trattative per de¬ 
finire le modalità di corre¬ 
sponsione del premio incen¬ 
tivante di produttività agli 
statali, previsto dal nuovo 
contratto di categoria. Sull’ 
ultimo incontro con il mini¬ 
stro della Funzione pubbli¬ 
ca, Gas pari, i sindacati dan¬ 
no un giudizio negativo. La 
federazione unitaria di cate¬ 
goria si riunirà mercoledì, 
all’indomani del nuovo in¬ 
contro a Palazzo Vidoni, per 
decidere le azioni di lotta da 
intraprendere nei ministeri. 

Il segretario della funzio¬ 
ne pubblica ChiI, Gianni 
Principe, esprimendo un 
giudizio severo sull’anda¬ 
mento della vertenza ha fra 
l'altro ricordato che »II mini¬ 
stro del Tesoro non è stato in 
grado di calcolare i finanzia¬ 
menti previsti per il premio» 
ed ha aggiunto: .Quale credi¬ 
bilità può avere, nella sicu¬ 
rezza con la quale presenta 
ai sindacati confederali le ci¬ 
fre dei disavanzo pubblico, 
un ministro che non sa dire 
neppure quanto spende per il 
personale che amministra?». 


Per l’OCSE 
la ripresa 
USA sta per 
incepparsi 

PARIGI — La ripresa econo¬ 
mica statunitense rischia di in¬ 
cepparsi già agli inizi del pros¬ 
simo anno se la Casa Bianca 
non agisce tempestivamente, 
attraverso la politica fiscale, 
per comprimere i previsti forti 
disavanzi di bilancio. È quanto 
afferma l'OCSE, l'Organizza- 
rione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico che rag¬ 
gruppa i principali paesi indu¬ 
strializzati, in un’analisi con¬ 
giunturale sull'economia statu¬ 
nitense. I problemi più urgenti 
che il governo americano deve 
affrontare sene, per l'OCSE, 
appunto l'enorme passivo di bi¬ 
lancio dello stato previsto, l’e¬ 
levato tenore dei tassi d’inte¬ 
resse, e l’esuberante vigore del 
dollaro. 

In assenza di provvedimenti 
adeguati, sostiene l'OCSE, la 
ripresa perderà vigore, e darà 
luogo ad un grave problema di 
disoccupazione, a bassi livelli 
di redditività per le imprese» 
insieme a danni duraturi sul 
fronte delle espenazioni e per 
quei settori dell’economia sta¬ 
tunitense che si trovano a do¬ 
ver affrontare la concorrenza 
delle importazioni. 

Ciò avrebbe ripercussioni su 
tutte le economie occidentali, 
limitando le prospettive di ri¬ 
presa intemazionale. 


Exploit commerciale 
a novembre il primo 
attivo dopo 4 anni 

La caduta delie importazioni principale causa - Il caro-dollaro infla¬ 
ziona tutte le cifre - Ripresa selettiva delle esportazioni industriali 


ROMA — Per la prima volta 
In quattro anni la bilancia 
degli scambi merci dell’Ita¬ 
lia è stata In attivo nel mese 
di novembre, per 678 miliar¬ 
di. Per trovare un mese in at¬ 
tivo bisogna Infatti risalire 
all'ottobre 1979 ed anche al¬ 
lora era piuttosto un pareg¬ 
gio poiché il surplus fu dì 13 
miliardi dì lire. Era già noto 
che in novembre vi è stata 
una sorta dì svolta poiché le 
partite valutarie si erano 
chiuse con oltre 900 miliardi 
di attivo, fatto insolito per 
un mese autunnale, durante 
il quale sono minimi gli ap¬ 
porti valutari del turismo. 
Ora sappiamo che il risulta¬ 
to valutario aveva, eccezio¬ 
nalmente, la base nell’anda¬ 
mento degli scambi di merci. 
Questi registrano una situa¬ 
zione di forte depressione 
dell’economia industriale 
dell’Italia. 

Le importazioni, 10.519 
miliardi di lire in novembre, 
sono scese dello 0,8% in valo¬ 
re; ma poiché abbiamo paga¬ 
to con dollari ed altre valute 
estere il cui cambio con la li¬ 
ra è rincarato, le quantità 
importate sono diminuite 
molto di più. Basta guardare 
alla spesa per importazioni 
di prodotti energetici (petro¬ 
lio, carbone ecc...) diminuita 
dell’11% benché pagata con 
dollari più cari del 20%. Non 
si tratta che in mìnima parte 
di risparmi: l'industria ha la¬ 
vorato di meno, la capacità 
d’acquisto interna è dimi¬ 
nuita. 

Le esportazioni, 11.197 mi¬ 
liardi in novembre, sono sa¬ 
lite del 15,9%. Un bel risulta¬ 
to dopo molti mesi deluden¬ 
ti. Non dimentichiamo an¬ 
che qui la differenza fra i va¬ 
lori delle cifre qui riportate e 
le quantità, ancora scono¬ 
sciute, poiché anche per le 
vendite all’estero vale la re¬ 
gola che la svalutazione del¬ 
la lira ha ridotto i prezzi ita¬ 
liani per il compratore estero 
ed aumentato i ricavi fittizi. 
Ad esempio, chi ha venduto 
vino a 3 dollari la bottiglia 
non ha ricavato più le 3.600 
lire di un anno fa ma 4.500 
lire, o più, grazie al cambio 
attuale. Quando avremo i 
dati delle quantità esportate 
vedremo, forse, che molte e- 
sportazioni italiane restano 
nonostante tutto in difficol¬ 
tà sul mercati mondiali. 

Il settore di scambi merci 
più debole è ancora quello 
del prodotti agroalimentari. 
Nei primi undici mesi di que¬ 
st’anno il deficit sale da 6.920 
a 7.801 miliardi di lire. Nel 
caso degli agroalimentari le 
Importazioni sono aumenta¬ 
te in valore del 6% in undici 
mesi mentre le esportazioni 
sono diminuite. E gli ali¬ 
mentari non sono come il pe¬ 
trolio: possiamo produrne ed 
esportare molto di più. 

Questi risultati introduco¬ 
no senza dubbio un fattore di 
distensione nella situazione 
economica italiana. Anche 
l’equilibrio di bilancia este¬ 
ra, sia pure pagato a prezzo 
carissimo, ha grande impor¬ 
tanza per la ripresa. Tutta¬ 
via è stato ottenuto con una 
debilitazione anziché col raf¬ 
forzamento delle strutture 
produttive nel loro insieme (è 
evidente, infatti, che alcuni 
comparti — come quello dei 
mezzi di trasporto e talune 
parti della industria mecca¬ 
nica e dell’abbigliamento — 
si sono rafforzati in assolu¬ 
to). 

La bilancia commerciale 
denuncia due fatti: 1) vi è 
stato un eccesso di restrizio¬ 
ne della domanda interna, 
non è stato utile comprimere 
tanto le importazioni: se si 
voleva sviluppare solo la do¬ 
manda del settore produtti¬ 
vo, si doveva investire di più, 
cominciando daH’agricoItu- 
ra; 21 l’equilibrio raggiunto è 
palesemente precario, si può 
rompere nuovamente 

nein54, può consolidarsi sol¬ 
tanto a condizione che venga 
fermata la svalutazione del¬ 
la lira e che siano potenziati i 
settori deficitari. L’agroali- 
mentare resta al primo posto 
seguito dall'esigenza di ri¬ 
sparmi sull’importazione di 
petrolio. Poiché questa ri¬ 
qualificazione non è stata 
impostata l’allentamento del 
vincolo estero, come Io chia¬ 
mano gli economisti, non 
produce ancora tutti gli ef¬ 
fetti positivi. 

È su questo terreno che a- 
gìsee pesantemente l'attuale 
spinta alla rivalutazione del 
dollaro che venerdì aveva 
raggiunto le 1.717 lire. Molti 
si attendono che questo sia 
un culmine: ia quotazione 
potrebbe già scendere da do¬ 
mani ma la principale causa 
— il fortissimo indebitamen¬ 
to del Tesoro USA — resta. 


r. s. 


Ecco ora un quadro delle importazioni e delle esportazioni, sud¬ 
divise per gruppi di prodotti, nei primi undici mesi del 1983. I 
valori sono espressi in miliardi di lire. 


Merci 

Imp. 

Var. 

pere* 

Esp. 

Var. 

pere. 

Saldi 

1982 

1983 

Prod. alim. 

14.282 

+ 6.0 

6.481 

- i.i 

- 6.920 

- 7.801 

Pr. ener. (1) 

33.898 

- 0,8 

5.917 

-11,3 

-27.486 

-27.981 

Pr. tess. abb. 

4.597 

+ 8.6 

17.123 

+ 13,5 

+ 10 851 

+ 12.526 

Pr. metall. 

8.109 

- 1.9 

8.399 

- 1.8 

+ 293 

+ 290 

Pr. Meccan. 

13.009 

+ 2,1 

25.808 

+ 12,3 

+ 10.247 

+ 12.799 

Mezz. tras. 

8.240 

-10,4 

10.770 

+ 11,1 

+ 499 

+ 2.530 

Pr. ehimic. 

11.138 

+ 17,3 

7.511 

+24,2 

- 3.446 

- 3.627 

Altri pr. 

15.575 

+ 4,2 

17.280 

4 14,7 

+ 121 

+ 1.705 

TOTALE 

108.848 

+ 2,2 

99.289 

+ 9,5 

-15.841 

- 9.559 


(1) COMPRENDONO: prodotti petroliferi, carbon fossile, deri¬ 
vati dalla distillazione del carbone, metano, energìa elettrica, 
uranio e suoi composti. 


Gravi tre operai della Forni coke 
in sciopero della fame da lunedì 

SAVONA — Tre dei dieci operai della Fomicoke di Vado Ligure in 
sciopero della fame da lunedì scorso, sono stati dichiarati ieri 
mattina, dai medici, in condizioni di rischio: dopo sei giorni di 
digiuno, infatti, le condizioni fisiche di Piero Chiola, Rino Del Piaz 
e Luigi Duccoli cominciano a farsi preoccupanti. Lo sciopero della 
fame è un’iniziativa adottata dal consiglio di fabbrica a sostegno 
della mobilitazione decisa da sindacati ed enti locali per scongiu¬ 
rare la chiusura della fabbrica (500 dipendenti). 

Del primo gruppo di dieci digiunatori, sei hanno dovuto abban¬ 
donare questa forma di lotta nei giorni scorsi per sintomi di collas¬ 
so e sono stati sostituiti da altrettanti operai. Chiola, Del Piaz e 
Duccoli, che con Sirio Aciotti non toccano cibo da lunedì, hanno 
però rifiutato il ricovero. Tutti sono comunque assistiti da sanitari 
e da alcuni infermieri dell’ospedale San Paolo di Savona. 


Brevi 


FLM: parzialità delia REL 

BOLOGNA — La FLM dì Bologna, in relazione alla situazione di crisi della 
Ducati elettronica, ha denunciato nel corso di una conferenza stampa i «due 
pesi e due misure» usali dalla REL (finanziaria pubblica per la ristrutturazione 
elettronica) nella assegnazione dei fondi per gli interventi in favore delle 
aziende in difficoltà. Ha chiesto una verifica parlamentare sugli atti compiuti e 
su quelli in corso di attuazione della REL 

Annata nera per i cereali 

ROMA — Il 1983 ò stato un armo «nero» per la produzione di cereali. 
Secondo d rilevamento Istat c'è stata una flessione complessiva del 3.2 per 
cento rispetto all'82. Le maggiori flessioni si sono avute nella produzione di 
frumento, avena e segale. L’orzo, invece, ha avuto un incremento del 10.8%. 

Incontro fra tre regioni per la IBP 

ROMA — Gli assessori all'Industria della Toscana. ddl Umbria e della Puglia 
si sono incentrati per esaminare la situazione creatasi con la crisi della Buitom- 
Perugma (IBP). È stato deciso di definire assieme alla Federazione CGIL. CISu 
e UIL un pacchetto di proposte per la trattativa con la Bulloni. 

Le Coop sui registratori di cassa 

ROMA — Di fronte alle difficoltà netì approwigionamento di registratori di 
cassa e carta prestampata, le cooperative hanno chiesto un intervento del 
governo e del Parlamento. 


e 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGL! OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende nolo che, a nonna dei Regolamenti dei sot¬ 
toindicati Prestiti, il valore della cedola e quello della 
maggiorazione sul capitale da rimborsare - relativi al 
semestre 1-2-1984 / 31-7-1984 - risultano i seguenti: 




Maggiorazione 


Cedola 

sul capitale 

PRESTITO 

pagabile 

1 * IW 

Scarto 

Valore 



semestre 

'ccsmUto 



1 2.19JM 

al 



31.7.I9S4 

ia.i%* 

1983-1990 indicizzato 

I emissione (CUKE )L 

8,30% 

+ 0.323% 

+ 2.031% 

• 


Le specìfiche riguardanti i valori di cui sopra vengono pubblicate 
sulla Gozzetta Ufficiale. 


CITTÀ di TORINO 


Avviso di licitazione privata per ristrutturazione 
del fabbricato sito in Torino, via S. Agostino 15 

IMPORTO PRESUNTO Lire 430.688.000 

di cui Lire 318.020.000 per Opere a Corpo 
Lire 112.666.000 per Opere a Misura. 

Finanziamento attuale complessivo di Lire 352.313 500 ai sensi della 
legge 457/1978 - 3 1 triennio. 

68 interessati possono chiedere di essere invitati alta gara presentando 
domanda in bollo al PROTOCOLLO GENERALE DELLA OTTA 01 TORINO 
• APPALTI, via Milano n. 1 -10100 TORINO, wttolw—tt per aazzs 
MTAasMetrulNt pestile Mie Stile, entro e non oltre a 28/1/1994. 
E richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, categoria 2, per 
un importo non inferiore ai 5/6 detTanvnontare dei lavori. 
L'aggiudicazione avverrà con a metodo di cui afart 1 lettera d) della 
legge n. 14/1973 per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la 
media del 50% dei maggiori ribassi scelti coi criteri indicati nefl'art 4 
deila stessa legge. 

Non saranno prese in considerazione offerte in aumento. 

Torino. 12 gennaio 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE , IL SINDACO 

Rocco Orlando Di Stilo Diego Nove» 
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«Libertà dell’autore e liberazione degli spettatori»: su questo tema 
Pasolini scrisse nel 1970 un intervento per un convegno di cineasti 
È un testo ancora inedito ed attuale che riassume tutta la sua filosofia 

Un manifesto per 

la cultura 
d’opposizione 


di PIER PAOLO PASOLINI 



pi 


Il testo di Pier Paolo Paso¬ 
lini che qui presentiamo è a 
tuttora Inedito e venne. In¬ 
fatti, letto, assente il suo au¬ 
tore (doveva trovarsi a Can¬ 
nes per la proiezione di Me¬ 
dea appena uscito), al 15° 
convegno cineasti incentra¬ 
to sul tema «Libertà dell’au¬ 
tore e liberazione degli spet¬ 
tatori», svoltosi ad Assisi per 
conto della Pro Civitate Cri¬ 
stiana dal IO al 12 aprile 
1970. Tra 1 partecipanti era¬ 
no Marco Bellocchio, Orazio 
Costa, Nanni Loy, Damiano 
Damiani, Pio Baldelli, e 1* 
ambasciatore di Cuba presso 
la Santa Sede. 

La breve relazione intro¬ 
duttiva fu tenuta da Lucio 
S.Caruso, intellettuale di 
matrice giovannea, che fu 
con Pasolini in un viaggio In 
Palestina per 1 sopralluoghi 
che precedettero la realizza¬ 
zione del Vangelo secondo 
Matteo, uno di quel cattolici 
avanzati, venuti attorno a 
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«La Clttadella»che ricercaro¬ 
no la collaborazione dello 
scrittore-regista. Ad essa fe¬ 
cero seguito interventi di 
uno psicologo, Ancona, e di 
un filosofo, Enrico Chiavac¬ 
ci, il quale sostenne che allo 
sforzo di autollberazione ri¬ 
chiesto agli artisti dovesse 
rispondere il superamento 
degli Impedimenti esterni. 
«La vera Immoralità dell’ar¬ 
te è il fare della produzione 
artistica un commercio», co¬ 
sì In un passaggio della sua 
relazione. Dopodiché fu dif¬ 
fusa la comunicazione di Pa¬ 
solini. 

Pur dichiarandosi marxi¬ 
sta sui generis, l’autore di Ac¬ 
cattone era lungi dall’ignora- 
re la massa di condiziona¬ 
menti, In primo luogo econo¬ 
mici e strutturali, ma poi an¬ 
che Ideologici, che gravava¬ 
no sul lavoro espressivo. La 
criptlcità della scrittura di 
Teorema, e di Porcile, è In 


fondo una risposta, passio¬ 
nale più che logica, agli im¬ 
pedimenti e alle manipola¬ 
zioni di sistema (oggi si di¬ 
rebbe dell’apparato delle co¬ 
municazioni di massa).Il te¬ 
sto pasollnlano segue feb¬ 
brilmente una precisa linea 
di pensiero, nella sua Intona¬ 
zione più puntuale si surro¬ 
ga una misura intuitiva e co- 
sclenziale, lampeggiante di 
Illuminazioni. Si capisce in¬ 
somma che è alle soglie la 
svolta dell’ultimo periodo, 
che farà di Pasolini uno del 
grandi testimoni tragici e vi¬ 
sionari della nostra epoca. 
Insieme con pochi altri, Ge- 
net, Mishlma, Fassblnder. 
Le sue argomentazioni at¬ 
traverso un Inesausto bilan¬ 
ciamento tra speranza e an¬ 
goscia ci danno conto della 
produzione di quegli anni, e- 
qulllbrate contraddittoria¬ 
mente tra attesa di futuro 
(Appunti per un’Orestiade a- 


fricana ) e pulsioni di morte 
{Medea, Ostia, Decameron). 

Oggi che 11 dibattito sulla 
scrittura si indugia a consi¬ 
derare Il ruolo della produ¬ 
zione, del genere, degli sche¬ 
mi ritornanti, che senso ri ve¬ 
stono le posizioni pasolinla- 
ne? 

Sul plano dell’elementa- 
rletà Immediata, non può 
non colpire la loro valenza di 
alterità. Infatti la loro mo¬ 
dernità, paradossalmente, 
come 11 lettore vedrà, risiede 
nell’assoluta infungibllità 
alle Idee dominanti. È uno 
del punti centrali della di¬ 
scussione che si è svolta in¬ 
torno a Pasolini. Ma a nostro 
vedere nel suol spunti non cl 
sono sintomi di arretratezza 
o di anacronismo. 

Ringraziamo per la pub¬ 
blicazione di questo testo la 
cugina di Pier Paolo, Gra¬ 
ziella Chlorcossl. 

Gualtiero De Santi 


Libertà dell’autore e liberazione degli 
spettatori. 

Mi trovo, come uno scolaro, a svolge¬ 
re un tema: ‘Libertà dell’autore e libe¬ 
razione degli spettatori »: tema dettato 
nello stile spiritualistico del cattolicesi¬ 
mo avanzato pre-giovanneo, e aggiorna¬ 
to poi, con autentica passione, in questi 
ultimi anni, caratterizzati dal pragmati¬ 
smo. Tale stile è quindi tambiguo,: si 
colloca tra la genericità spiritualistica e 
la precisione pragmatica: e io, scolaro 
un po’confuso, mi trovo costretto prima 
di tutto (anzi forse esclusivamente) a 
esercitare un esame meta linguistico sul 
tema che mi è dato da svolgere. 

Le parole del tema sono quattro: • li¬ 
bertà », « autore », 'liberazione*, •spetta¬ 
tore ». Esaminiamole. 

1) «LIBERTÀ» 

Dopo averci ben pensato bo capito 
che questa parola misteriosa non si¬ 
gnifica altro, infine, nel fondo di ogni 
fondo, che 'libertà di scegliere la morte*. 
E ciò è scandaloso, perché ciò che conta 
è vivere: su questo i cattolici (la vita è 
sacra perché ce l'ha data Dio) e i comu¬ 
nisti (bisogna vivere per adempiere il 
nostro dovere verso la società) sono d’ 
accordo. Anche la natura è d’accordo: e, 
per aiutarci ad essere amorosamente at¬ 
taccati alla vita, ci fornisce del cosiddet¬ 
to 'istinto di conservazione*. Senonché, 
a differenza dei cattolici e dei comuni¬ 
sti, la natura è ambigua: e infatti ci for¬ 
nisce anche dell’istinto opposto, cioè 
quello del desiderio di morire. Questo 
conflitto, che non è contraddittorio — 
come vorrebbe la nostra mente raziona¬ 
le e dialettica — ma oppositorio e quin¬ 
di non progressivo, non capace disintesi 
o di mistiche, si svolge nel fondo della 
nostra anima. Nel fondo inconoscibile, 
com’è ben noto. Ma gli 'autori* sono gli 
incaricati a rendere come possono ma¬ 
nifesto ed esplicito tale conflitto. Essi 
hanno infatti la mancanza di tatto e la 
completa inopportunità necessaria a ri¬ 
velare in qualche modo di 'desiderare di 
morire » e di venir meno quindi alle nor¬ 
me dell’istinto di conservazione: o, più 


semplicemente, alla CONSERVAZIO¬ 
NE La libertà è dunque un attentato 
autolesionistico alla conservazione. La 
libertà non può essere maniTestata altri¬ 
menti che attraverso un grande o un 
piccolo martirio. E ogni martire marti¬ 
rizza se stesso attraverso il carnefice 
conservatore. 

Per restare al nostro campo — quello 
dello stile, poesia o cinema —si può al¬ 
lora dire che ogni infrazione del codice 
— operazione necessaria all’invenzione 
stilistica — è un’infrazione alla conser¬ 
vazione: e quindi è l’esibizione di un at¬ 
to autolesionistico: per cui qualcosa di 
tragico e di ignoto è scelto al posto di 
qualcosa di quotidiano e di noto (la vi¬ 
ta). 

Vorrei accentuare la parola esibizio¬ 
ne. La vocazione alle piaghe del marti¬ 
rio che l’autore fa a se stesso nel mo¬ 
mento in cui trasgredisce l’istinto di 
conservarsi, sostituendolo con quello di 
perdersi, non ha senso se non è resa e- 
splicita al massimo: se non è appunto 
esibita. In ogni autore, nell atto di in¬ 
ventare, la libertà si presenta come esi¬ 
bizione della perdita masochistica di 
qualcosa di certo. Egli nell’atto inventi¬ 
vo, necessariamente scandaloso, si espo¬ 
ne — e proprio alla ietterà — agli altri: 
allo scandalo appunto, al ridicolo, alla 
riprovazione, al senso di diversità, e per¬ 
ché no?, all’ammirazione, sia pure un 
po’sospetta. C’è in fondo il piacere *che 
si ha in ogni attrazione del desiderio di 
vedere la morte. 

2) «AUTORE» 

Se un facitore di versi, di romanzi, di 
fìlms, trova omertà, connivenza o com¬ 
prensione nella società in cui opera, non 
e un autore. Un autore non può che es¬ 
sere un estraneo nella terra di xenofobi: 
ed infatti abita la morte anziché abitare 
la vita, e il sentimento che gli suscita è 
un sentimento, più o meno torte, di odio 
razziale. Poiché solo chi non crede in 
nulla (anche se si illude di credere in 
qualcosa) può avere amore per la vita 
(l’unico amore vero, dico, che non può 
che essere *deJ tutto disinteressato*), e- 


videntemenie un autore ama la vita. Ma 
il suo amore non ha che qualche tratto 
comune e riconoscibile: tratto comune e 
riconoscibile spiegato dal fatto che egli 
è, oggi, piccolo—borghese tra picco¬ 
li — borghesi, e spesso anche egli ha l’il¬ 
lusione piccolo—borghese della realtà 
del mondo e della storia, e quindi dei 
doveri a cui per lealtà obbedire. Ma, che 
egli lo sappia o non lo sappia, in realtà 
egli non crede in nulla, crede cioè nel 
contrario della vita: ed è questa sua fede 
che egli esprime lacerandosi con ferite 
di testimonianza. E l’amore disinteres¬ 
sato per la vita che gli deriva da questo 
suo totale pessimismo (pur mascherato 
talvolta da idealismi piccolo — borghesi) 
non può avere che dei tratti oscuri e 
irriconoscibili, che diffondono intomo a 
lui uno stato di disagio e di panico, su¬ 
perabile solo perche in fondo tutti gli 
uomini sono autori in potenza, dotati 
cioè di un ignoto e inconfessato istinto 
di morte, per definizione anti-conserva- 
tore. 

3) «SPETTATORE» 

Lo spettatore, dell'autore, non è che 
un altro autore. E qui ha ragione lui, e 
non i sociologi, i politici, i pedagogisti 
ccc. Se infatti lo spettatore fosse in con¬ 
dizione subalterna rispetto all’autore, 
se egli fosse cioè l’unità di una massa 
(sociologi), o un cittadino da catechizza¬ 
re (politici) o un bambino da educare 
(pedagogisti) allora non si potrebbe par¬ 
lare neanche di autore, che non è né un 
assistente sociale, né un propagandista, 
né un maestro di scuola. Se dunque par¬ 
liamo di opere di autore, dobbiamo di 
conseguenza parlare di rapporto tra au¬ 
tore destinatario di un drammatico rap¬ 
porto tra singoli e singolo (democratica¬ 
mente pari). Lo-spettatore non è colui 
che non comprende, che si scandalizza, 
che odia, che ride; lo spettatore è colui 
che comprende, che simpatizza, che 
ama, che si appassiona. Tale spettatore 
è altrettanto scandaloso che l’autore: 
ambedue infrangono l'ordine della con¬ 
servazione che chiede o il silenzio o il 
rapporto in un linguaggio comune e me¬ 
dia. 


4) «LIBERAZIONE» 

Stando così le cose non si può parlare 
di • liberazione* dello spettatore né in 
senso sociologico (libertà dal consumo 
di massa), né in senso politico (libertà 
dalle idee sbagliate), né in senso peda¬ 
gogico (libertà dall’ignoranza). Anzi, in 
realtà non si potrebbe neanche parlare 
di 'liberazione*, perché lo spettatore 
REALE è già LIBERO. Si dovrebbe 
piuttosto parlare di 'libertà dello spet¬ 
tatore*: e, in tal caso, bisognerebbe defi¬ 
nire questa sua libertà. Infatti la 'liber¬ 
tà* dello spettatore, pur essendo quest’ 
ultimo, come ho detto, pari all’autore, e 
quindi usufruendo della sua stessa li¬ 
bertà di morire — sia di immolarsi nel 
misto di piacere e dolore in cui consiste 
la trasgressione della normalità conser¬ 
vatrice — nel momento in cui egli è 
spettatore, dissociando pragmatica- 
mente la propria figura da quell’autore, 
egli gode di un altro tipo di libertà, che 
non saprei dire se integra o rovescia la- 
definizione di libertà che ho dato sopra. 

La libertà specifica dello spettatore 
consiste nel GODERE DELLA LIBER¬ 
TA ALTRUI. 

In un certo senso quindi lo spettatore 
codifica l’atto incoaificabile compiuto 
dall’autore che inventa, producendo su 
se stesso ferite più o meno gravi, e con 
questo asserenao la sua libertà di sce¬ 
gliere il contrario della vita regolauien- 
tatrice, e di perdere ciò che la vita ordi¬ 
na di risparmiare e conservare. Lo spet¬ 
tatore, in quanto tale, gode l’esempio di 
tale liberta, e come tale la oggettiva: la 
reinserisce nel parlabile. Ala ciò avviene 
al di fuori di ogni 'integrazione*: in un 
certo senso al di fuori della società (la 

J iuale infatti non integra solo lo scanda- 
o dell "autore ma anche la comprensione 
scandalosa dello spettatore). E un rap¬ 
porto tra singolo e singolo, che avviene 
sotto il segno ambiguo degli istinti e sot¬ 
to il segno religioso (non confessionale) 
deìla carità. La libertà negativa e crea¬ 
trice dell’autore è riportata al senso 
(che essa vorrebbe perdere), dalla liber¬ 
tà dello spettatore, in quanto, ripeta 
essa consiste nel godere della altrui li¬ 
bertà. 


Giovanni Testori spiega perché 
ha riscritto per ii teatro la storia 
di Renzo e Lucia. Lo spettacolo 
debutta a Milano tra qualche giorno 


1984: ecco 
i nuovi 
«Promessi 
sposi» 



MILANO — Scrittore e pole¬ 
mista, commediografo e cri¬ 
tico d’arte Giovanni Testori 
non ha certo bisogno di pre¬ 
sentazioni. Nei prossimi 

È orni, al Salone Pier Lom- 
trdo. Franco Parenti e An- 
drée Ruth Shammah mette¬ 
ranno In scena / promessi 
sposi alla prova, nuova faUca 
del Testori autore di teatro e 
riserittura personale del ce¬ 
lebre romanzo manzoniano 
nonché prima manifestazio¬ 
ne (anticipata) In calendario 
delle Iniziative dedicate al 
bicentenario della nascita di 


Alessandro Manzoni. 

•Il mio atteggiamento — 
spiega Testori — nei riguar¬ 
di dei Promessi Sposi è stato 
ed è di sconfinato amore. Del 
resto nella vita quello che 
conta è l’amore, la fedeltà 
viene In secondo tempo. Vo¬ 
glio dire che accingendomi a 

§ uesta riscrittura teatrale 
el Promessi Sposi mi sono 
basato molto sul miei ricor¬ 
di, sulle memorie che questo 
lavoro aveva destato in me. 
Ed è stato proprio questo a 
darmi il coraggio di confron¬ 
tarmi con il Manzoni. Perché 


sì, ha proprio ragione Gram¬ 
sci quando afferma che i Pro¬ 
messi Sposi sono un capola¬ 
voro della letteratura nazio- 
nal popolare. Del resto per 
me, dopo Dante, Manzoni è 
io scrittore più grande, quel¬ 
lo che ha lasciato un corpus 
di opere più completo. Ma 11 
mio omaggio al Manzoni 
non si fermerà qui. Come re¬ 
gista per le manifestazioni 
del bicentenario curerò uno 
spettacolo dedicato agli Inni 
sacri. Cl sarà un primo attore 
(sto pensando a Franco 
Branclaroli) poi altri quattro 


Interpreti e quindici coreuti». 

Qual e il significato del ti¬ 
tolo -I promessi sposi alla pro¬ 
va- dato al suo ultimo lavoro? 

I significati sono parecchi. 
C’è un Maestro che raduna 
un gruppo di attori prove¬ 
nienti da esperienze diverse, 
che non credono più In quel¬ 
lo che fanno e non credendo 
più nel loro lavoro non han¬ 
no neppure più fiducia nel 
loro essere uomini. Il Mae¬ 
stro vuole comunicare loro le 

f iroprie esperienze, vuole far- 
1 ridiventare uomini. Pren¬ 
de allora un testo, I promessi 



R colloquio tra la monaca di Monza a Lucia Monde (la in una 
vecchia iflustraziona dei «Promessi sposi». Accanto Giovanni 
Testori 


sposi appunto, e cerca di a- 
dattarlo alla scena. Il Mae¬ 
stro vuole dimostrare la vio¬ 
lenza che è stata perpetrata 
su due giovani, quel colgo 
che volto non ha come si dice 
In un coro delì’Adelchi, che 
qui per ia prima volta assu¬ 
me nome e cognome. 

Solo questo? 

No, questo titolo significa 
anche altro: due giovani che 
si amano in modo terrestre, 
carnale, accettano di mette¬ 
re alla prova 11 loro amore e 
vincono tutte le avversità u- 
sando strumenti che non 
hanno nulla a che fare con la 
violenza usata nei loro con¬ 
fronti dal potere. Poi c’è un* 
altra metafora contenuta in 
questo titolo, che mi sta mol¬ 
to a cuore: la storia non deve 
mal essere dimenticata, deve 
sempre diventare memoria; 
perché è la memoria che cl 
aiuta a vivere il presente e il 
futuro. Franco Parenti sarà 
il Maestro (ma anche Don 
Abbondio, l’Innominato, E- 
gidlo, Fra’ Cristoforo), Gio¬ 
vanni Crippa sarà Renzo e 
Francesca Muzio Lucia. 
Franco farà un Maestro lai¬ 
co, mi sono ricordato strut¬ 
turando questo personaggio 
di Ermete Zacconl nell’Apo¬ 
logià di Socrate di Platone. 

Indipendentemente dal bi¬ 
centenario manzoniano qua¬ 
li sono i motivi profondi che 
l’hanno spinta a questa ri¬ 
scrittura personale e teatrale 
dei -Promessi Sposi»? 

Al di là dell’amore per li 
Manzoni, una tradizione 
geografica mia. I miei geni¬ 
tori sono di quel luoghi, di 
«quel ramo del lago.-». E poi 
c’è II grande interesse per la 
pittura seicentesca e poi cl 
sono Franco Parenti e An- 
drée Ruth Shammah. Voglio 
dire con questo che II mio te¬ 


sto è stato scritto per loro e 
su di loro. A me è sempre sta¬ 
to Impossibile scrivere di 
teatro senza un preciso pun¬ 
to di riferimento a cui rap- 
portarmL 

Lei ha parlato del Maestro 
e del suol attori, di Renzo e di 
Lucia: e gli altri personaggi 
manzoniani? 

Ci saranno tutti a comin¬ 
ciare dalla Monaca di Monza 
che sarà Lucilla Morlacchl. 
Per 11 Maestro la figura di 
Gertrude, la monaca, è un 
precipizio, li pilastro oscuro 
della sua coscienza. Fuori 
dalla finzione le] è l’amante 
del Maestro. Come Gertrude 
viene tirata su da un buco, 
proprio come se provenisse 
dall’oscurità. È un personag¬ 
gio forte, pieno di contesta¬ 
zione sul quale è stata perpe¬ 
trata una dura violenza. È u- 
n’apparizione disperata, il 
cui destino era già stato scel¬ 
to prima ancora della nasci¬ 
ta. L’attrice che Interpreta 
Gertrude ricopre anche li 
ruolo della mamma di Ceci¬ 
lia, la piccola morta durante 
la peste. Due modi di essere 
donna, due disperazioni. Poi 
c’è, fra gli altri, anche li gran 
personaggio dell’Innomina¬ 
to la cui conversione, per me, 
avviene per mezzo di Lucia, 
del comportamento di Lucia, 
del suo senso della giustizia. 
E poi ci saranno don Rodri¬ 
go, Agnese e tutti gli altri. 

E i grandi, tragici avveni¬ 
menti popolari, i tumulti per 
il pane, la peste, come verran¬ 
no rappresentati? 

Sulla fame a Milano ho 
scritto un coro. Gli attori poi 
in scena rappresenteranno le 
distruzioni della peste. Fran¬ 
co Parenti ai proscenio dirà 
una poesia su Milano ridotta 
alio stremo. 

L’impressione è che anche 


! nei -Promessi Sposi alla pro¬ 
va- balzi in primo piano una 
sua idea di teatro, legata in¬ 
dissolubilmente alla parola_ 

Certo, è così. Ma a me inte¬ 
ressa una parola che abbia 
significato. Vede, oggi a me è 
difficile andare a teatro se 
penso non c! sia una ragione 
per farlo. La ragione è Im¬ 
portante perché la nostra è 
un’epoca che riceve messag¬ 
gi dalla televisione e dalla 1- 
nattlngibllità del cinema, e 
sono messaggi ineccanlcL II 
teatro, al contrario, non è 
una comunicazione Indotta 
ma primaria come li man¬ 
giare. il dormire, l’amare: 
per questo deve sfuggire alla 
meccanicità. Quello che mi 
Interessa a teatro è — come 
diceva anche Brecht — tro¬ 
vare una unicità dialettica, 
magari discordante, fra 
spettatori, testo e attori. Co¬ 
me la Gioconda e il più umile 
contadino, del resto, anche il 
teatro deve aiutare a cam¬ 
biare 11 mondo, a fare pro¬ 
gredire l’uomo, a fargli capi¬ 
re (come già sostenevo In un 
mio spettacolo precedente, 
Post Hamlet) che non deve 
consegnarsi a! computer. 

Ha altri progetti teatrali in 
questo momento? 

Sì, sto scrivendo un nuovo 
lavoro dì cui per ora non vo¬ 
glio parlare. Ho appena ter¬ 
minato anche un romanzo. 
In exitu, che parla di un gio¬ 
vane che muore per droga al¬ 
la Stazione Centrale. Questo 
giovane è figlio diretto del 
dio di Roserio, dell’Arialda, 
di quel miei personaggi di¬ 
sperati di allora. Del suo cal¬ 
vario è responsabile la socie¬ 
tà e questa nostra città che 
sembra guardare Indifferen¬ 
te. 

Maria Grazia Gregori 
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Videoguida 


Rete 4, ore 23,30 


Harry 
Collings, 
un hippy 
nel 

Far West 


Il western «tira» in tv. Snobbato, quasi dimenticato dal cinema, 
uno dei più mitici «filoni» di celuloide sta prendendosi curiosa¬ 
mente la rivincita sul piccolo schermo: riecco i Chisolm, torna lo 
zio Zeb, la Retetre dedica dieci puntate semi-serie allo «spaghetti 
western», sta per cominciare un ciclo dedicato a Howard Hawks 


dollaro d'onore. È difficile spiegare il perché, ma è un fatto che il 
pubblico televisivo (anche quello che va al cinema e segue le ultime 
novità) ha un debole per il western, il più possibile «classico», dato 
in tv. Stanchezza dei soliti serial? Piacere di rivedere gii eroi 
stanchi del «crepuscoli del West»? Chissà. In ogni caso, se Sergio 
Leone ha annuciato l’intenzione di girare un western «topo Cera 
una volta in America vuol dire che i tempi sono maturi. 

E i tempi sono maturi, forse, anche per rivalutare un curioso (e 
sfortunato) film diretto e interpretato da Peter Fonda che Rete- 
quattro trasmette stasera a tarda ora (ore 23,30). Si tratta di II 
ritorno di Harry Collings, un western sui generis che il figlio 
scavezzacollo del più celebre Henry Fonda girò in economia nel 
1971, probabilmente con i dollari guadagnati con Easy Rider. Gli 
ingredienti per piacere al pubblico giovanile c’erano tutti, ma 
curiosamente lo youth market che aveva fatto la fortuna di Easy 
Rider non rispose affatto. Eppure Fonda si era limitato, in un 
certo senso, a sostituire le motociclette con i cavalli e a retrodatare 
l’azione di un secolo. Infatti, anche Harry Collings è una vicenda 
di vagabondi alla ricerca di un’inesistente terra promessa e di 
un'identità personale. Ma i tempi (e la filosofia) sono cambiati, il 
pistolero Peter Fonda è stanco di cavalcare praterie insieme all'a¬ 
mico Warren 0ate3, e cosi si offre per lavorare come contadino 
nella fattoria della moglie, più anziana e saggia di lui, abbandonata 
sette anni prima. Forse vorrebbe davvero mutare vita, forse no: ma 
quando quattro killer gli fanno avere due dita di Warren Oates, 
egli non può fare a meno dì riprendere la Colt per andare incontro 
all’ultimo appuntamento. 

Film gentile, languido, stemperato quasi in una atmosfera psi¬ 
chedelica accentuata dai flou e dalle musiche struggenti. Il ritomo 
di Harry Collings è il modo migliore per concludere una serata 
davanti alla tv. Sperando nella clemenza della pubblicità monda- 
doriana. (mi. an i 



Rallino e Raidue 


Ecco Baudo 
e Mina 
numero 
per numero 


Annunciamo i temi della tornata odierna di rivalità pomeridia¬ 
na. Il vecchio Pippo Baudo sciorinerà davanti ai nostri occhi festi¬ 
vamente annoiati le sue celebrità di giornata, che sono nell’ordine 
(casuale): Lelio Lagorio (ministro del Turismo e spettacolo), Vit¬ 
torio Gassman e Anna Maria Guamieri, il mago Alexander, il 
gruppo musicale degli Immagination, le indossatrici della scuola 
per mannequin «Voi come noi», il direttore di Famiglia Cristiana 
Leonardo Zega, i partecipanti alla spedizione alpinistica sul K2 
nel luglio ’83. Minà invece si è scelto il tema «Crepi l’astrologo». 
Anche gli ospiti, come sempre, si confronteranno con il tema della 

S 'ornata dai loro vari punti di vista. Facciamo alcuni nomi: Carla 
ravina, Claudio Villa, Carmen Russo, Nino D’Angelo, il gruppo 
cubano dei Moncada, i Gatti di Vicolo Miracoli, e (in collegamento 
da Ponte di Legno) tutti i «componenti storici» della valanga az¬ 
zurra che si sfideranno in uno slalom parallelo. 


Raidue, ore 21.45 


Quando a 
Hill Street 
si gira un 
«poliziesco» 


CJ ' 


Cosa succede stasera a Hill Street? La popolare serie di telefilm 
(in onda stasera su Raidue, alle 21.45) presenta sempre storie che 
si concludono puntata per puntata e altre che rimangono in sospe¬ 
so e saranno riprese la settimana successiva. Domenica scorsa 
avevamo visto arrivare nello incasinato distretto di polizia gover¬ 
nato dal capitano Furillo un attore che, dovendo impersonare il 
personaggio di un poliziotto in un film, era venuto a farsi le ossa. 
Come Io accoglieranno gli stravaganti uomini di «Hill Street»? 


Raiuno, ore 23 

Canzoni e 
personaggi 
dei vecchi 
«Sanremo» 


Mille bolle blu: tante canzoni 
e qualche risata. È un program¬ 
ma, quello curato da Giancarlo 
Governi (Raiuno, ore 23), che 
nonostante l’ora tarda sì sta ri¬ 
velando alla distanza diverten¬ 
te e per niente frivolo. Carrella¬ 
ta di registrazioni da) Festiva) 
di Sanremo che consente di ri- 
«poi ve rare vecchi motivi e so¬ 
prattutto vecchi stili canori e di 
abbigliamento, gambette mobi¬ 
li che fecero scandalo e presen¬ 
tatori occasionali. Particolar¬ 
mente gustosi i confronti tra 
vecchie interviste rilasciate a 
caldo dai vincitori e pii stessi 
personaggi intervistati oggi. 


Raidue, ore 10 

A grande 
richiesta 
si riparla 
di calvizie 

Calvizie: un problema che fa 
disperare tanta gente e arric¬ 
chire gualcuno. Quelli che per¬ 
dono 1 capelli spesso sono di¬ 
sposti a tutto per riaverli e pro¬ 
vano ogni genere di ritrovati 
pur di rivedersi crescere qual¬ 
che timido pelo sul cranio. Con¬ 
tro le possibili truffe e le ancor 
più possibili delusioni, guarda¬ 
te il programma in onda oggi su 
Raidue alle 10: «Piu sani, più 
belli» toma infatti ad occuparsi 
di calvizie riproponendo a 
grande richiesta un tema già af¬ 
frontato. n professor Luciano 
Museardin parlerà del trapian¬ 
to e delle varie cure attualmen¬ 
te praticate. 



pciiacoli 


Beach Boys: 
il batterista 
era ubriaco 


LOS ANGELES — Dennls 
Wilson, il batterista del 
«Beach Bovs» annegato nelle 
acque di Marina defRcy, ave¬ 
va nel sangue un tasso etilico 
due volte e mezzo superiore a 
quello legalmente consentito 
a chi guida In California. È 
quanto è risultato dagli esami 
tossicologici eseguiti sul cada¬ 
vere dclrartista. Il perito non 
ha comunque voluto dire se 
tale elemento sia in qualche 
modo collegato con la morte 
per annegamento del batteri¬ 
sta del popolare complesso 
rock. 


Laurenca Olivier e, in 
basso, Katharine He- 
pburn che interpreta la 
commedia «Un equilibrio 
delicato» 


Teatro TV 


Domani sera su 
Raidue inizia 
un ciclo di 
filmati 
stranieri , 
tratti da f 
testi di prosai 
Si parte con f 
la Hepburn ! 

in una h 
commedia 
di Albee e I 
si finisce | 
con Olivier | 
nel «Re Lear»! 


Jerry Lewis 
premiato 
da Jack Lang 


PARIGI — Jerry Lewis è stato 
nominato «Commendatore 
delle arti e delle lettere» dal 
responsabile della cultura 
francese Jack Lang. Un rico¬ 
noscimento che in passato era 
«tato assegnato a «mostri sa¬ 
cri» come Arthur Rublnstein, 
Dmitri Sciostakovic, Arthur 
Miller, John liuston. 

Il fatto tuttavia non deve 
sorprendere. Non molto ap- 


letteralmente adorato dal 
francesi. «Quando gli ameri¬ 
cani mi chiedono perché ono¬ 


riamo Jerry Lewis, resto stu¬ 
pefatto», ha detto In un’inter¬ 
vista Marc Silvera, capo della 
sezione studi e informazione 
del Centro cinematografico 
nazionale. «Come si possono 
fare domande slmili? Jerry 
Lewis é talmente importante, 
diverso, cosi ricco dì talento 
che la risposta è evidente. È 
un autore completo nel senso 
europeo». Serge Daney, che 
scrive su «Les Cahters du Ci¬ 
nema», tempo fa si è chiesto 
perché Jerry Lewis non è mol¬ 
to amato in patria. Ed ha dato 
la seguente risposta: «C’è qual¬ 
cosa di se stessi che gli ameri¬ 
cani non vogliono vedere nel 
film di Jerry Lewis. «I film a- 
merlcanl non sono mal molto 
profondi: essi restano in su¬ 
perficie. Ed è proprio perché 
Jerry Lewis bada soprattutto 
alla superficie che 1 suoi film 
sono profondi». 
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Laurence e Katharine 



Alla televisione è capitato spesso, 
negli ultimi tempi, di Incontrare il 
teatro. Si è trattato, per lo più, di veri 
e propri duelli al primo sangue, con¬ 
sumati In modo molto riservato di 
fronte a pochi, fidati testimoni. E del 
resto già In sé l’appellativo «teatro In 
televisione» contiene qualcosa di 
molto Inquietante: si sta parlando di 
teatro televisivo o di televisione tea¬ 
trale? Già, perché non solo presen¬ 
tando testi destinati originariamen¬ 
te alla scena la Tv può essere «teatra¬ 
le» (e le telenovele,per esemplo, dove 
le mettiamo?); cosi come sono tanti 
ormai gli spettacoli che dalle nostre 
ribalte strizzano l’occhio alle tecni¬ 
che più spicciole del piccolo schermo 
(la coppia Pambleri-Tanzl, tanto per 
fare qualche nome, ha raggiunto li¬ 
velli vertiginosi In questo particolare 
settore della prosa). 

Ma qui si parlerà In modo specifi¬ 
co di programmi televisivi che si ri¬ 
chiamano in modo diretto a testi 
teatrali. Raidue, da qualche settima¬ 
na, ha avviato una serie di trasmis¬ 
sioni riunite sotto 11 titolo «Palcosce¬ 
nico per l’attore» che fino ad ora 
hanno portato nelle case semplici ri¬ 
prese tv di spettacoli allestiti nella 
scorsa stagione. Della stravaganza 
di questa scelta (quando nel cassetti 
della RAI ancora giacciono alcune 
interessanti produzioni specifiche) 
abbiamo già detto airintzlo del ciclo; 


Programmi Tv 


ora, però, prende 11 via una seconda 
fase, dedicata a filmati prodotti da 
enti televisivi stranieri. 

Domani sera, quindi, va In onda 
Un equilibrio delicato di Edward Al¬ 
bee, diretto da Tony Rlchardson con 
Katharine Hepburn, Paul Scofield, 
Lee Remlck e Kate Reld. Poi sarà la 
volta delle Serve di Genet con Glen- 
da Jackson e Susannah York dirette 
da Christopher Miles; della Donna 
del mare di Ibsen con Liv Ullmann; 
del gassmanlano Edipo re prodotto 
(questo per la RAI) nel 1977; Infine 11 
pezzo forte, un recente Re Lear Inter¬ 
pretato da Laurence Olivier. 

Si punta sul nomi di richiamo, 
dunque, ed è lecito aspettarsi qualco¬ 
sa di Interessante da tali e tante no¬ 
biltà del teatro e del cinema intema¬ 
zionale. Questo primo Equilibrio par¬ 
ticolare (una recente produzione sta¬ 
tunitense), per esemplo, non si limita 
a mostrare una superba Katharine 
Hebpum (ma quando mal Katharine 
non è stata, almeno, superba?), die¬ 
tro le quinte. Infatti, c’è Tony Rl¬ 
chardson, un personaggio forse me¬ 
no popolare, ma certamente di estre¬ 
mo rilievo. Fu lui, inglese d’origine, 
ma oggi americano, a portare In sce¬ 
na per la prima volta i testi di John 
Osbome, fu lui a portare quegli stes¬ 
si testi al cinema (nel 1960, per esem¬ 
plo, diresse proprio Laurence Olivier 
In una versione cinematografica 


deH’Enterteiner), fu lui, ancora, a gi¬ 
rare Madamoiselle, film scritto da 
Genet e Interpretato da Jeanne Mo- 
reau. 

Eppure da questa miscela di talen¬ 
ti esplosivi è nato un lavoro decisa¬ 
mente non eccelso. Si racconta di 
una coppia di vecchi sposi che vede 
momentaneamente compromesso li 
proprio «equilibrio delicato» dal re¬ 
pentino arrivo di due cari amici 1 
quali chiedono una lunga e difficile 
ospitalità. Come se ciò non bastasse, 
poi, nello stesso momento torna a 
casa anche la figlia, reduce dall’en¬ 
nesimo matrimonio fallito, mentre 
su tutto si agita la disincantata sin¬ 
cerità dt una sorella alcolizzata- La 
vicenda, complessa e assai simbolica 
forse offrirebbe il destro a operazioni 
smaliziate e anche violente nelle sue 
accensioni più polemiche. Ma E- 
dward Albee, come gran parte delle 
cose teatrali «made In USA», Invec¬ 
chia rapidamente e Tony Rlchar¬ 
dson, che proviene dallTnghilterra 
arrabbiata, sembra qui aver dimen¬ 
ticato, appunto, la rabbia. Preferisce 
far scorrere l’Intreccio come In un 
normale ambito borghese dal toni 
sempre pacati. E le stesse Interpreta¬ 
zioni sembrano compiaciute, in 
qualche senso, della drammaticità 
della situazione, così come della sua 
immobilità. 

Queste, forse, erano le Intenzioni 


originali di Albee, ma come s’è già 
detto, sussurrare una così precisa in¬ 
vettiva, oggi, rischia di apparire un’ 
operazione un po’ anziana; quanto 
meno di scarso effetto polemico. Re¬ 
sta, comunque, la precisione delle in¬ 
terpretazioni degli attori; resta la 
bellezza teatrale di Katharine He- 
pbum. E, anzi, quella sua aria di ma- p 
donna laica, prepotente nell’affer¬ 
mazione del proprio equilibrio inte¬ 
riore, risulta qui addirittura amplifi¬ 
cata dalla singolarità del personag¬ 
gio che Interpreta: una sorta di tran¬ 
quilla e saggia «tiratili» della grande 
nullità della classe borghese ameri¬ 
cana. 

Insomma, si tratta di teatro televi¬ 
sivo o di televisione teatrale? Il 
guaio, come sempre, è che 1 confini 
fra generi linguistici si assottigliano 
In modo Impressionante: tanto da 
spiazzare lo spettatore che non sa be¬ 
ne che tipo di spettacolo sta seguen¬ 
do. Niente paura, comunque, come 
al solito bisognerà aspettare Lauren¬ 
ce Olivier e la sua «scuola Inglese» 
per chiarire meglio le idee. Proprio 
l’intramontabile «sir». Infatti resta 
ancora oggi l’attore che più e meglio 
dt altri ha saputo offrire al teatro di¬ 
gnità specificamente televisiva o ci¬ 
nematografica. È una questione di 
stile. 

Nicola Fano 


Pioggia di 
dollari 

su Hollywood 


ROMA — Pioggia di soldi nel 
1983 sul cinema americano 
che ha incassato la cifra astro¬ 
nomica di 3 miliardi e 700 mi¬ 
la dollari, pari ad oltre 6 mila 
miliardi di lire. Il maggiore 
successo commerciale statuni¬ 
tense dell’anno che si è appe¬ 
na concluso è stato «Il ritorno 
dello Jedi» che ha incassato, 
da maggio a novembre, 235 
milioni di dollari, pari a 400 
miliardi di lire, soltanto negli 
USA e Canada. 

Il giorno della sua uscita su¬ 
gli schermi americani, il film 
di George Lucas, terzo episo- 


Il concerto 


«Emircai» 
di Mario 
Peragallo 

Una 

«lacrima » 
musicale 
di dodici 
note 


MILANO — Tra 1 passaggi 
Transitori del francese Gé- 
rard Grlsey e Formai classi¬ 
co Concerto per Flauto di 
Goffredo Petrassl, la serata 
della «Musica nel nostro 
tempo» ha inserito un frutto 
di un altro tempo: Emircal di 
Mario Peragallo. 

Sin dal titolo tutto è stra¬ 
no In quest’opera di un mu¬ 
sicista che, nato nel 1910 a 
Roma, ha sempre scritto po¬ 
chissima musica. Sono pas¬ 
sati trent’annl da quando la 
sua Collina — portando una 
«Fiat topolino» sul palcosce¬ 
nico della Scala — scanda¬ 
lizzò 1 benpensanti; seguiro¬ 
no un Concerto per violino di 
squisita eleganza, un palo di 
lavori strumentali e corali e 

f ri un silenzio che, dal ’60 si 
prolungato fino alla recen¬ 
te apparizione di Emircal in 
uno degli ultimi Maggi Fio¬ 
rentini. 

Il ritorno — dettato dall'e¬ 
mozione per la morte di Dal- 
laplccola — cl ha restituito 
un compositore che oggi, co¬ 
me si diceva, appare estra¬ 
neo alle formule del nostro 
tempo: sia alle puntigliose 
sottigliezze dell’avanguar¬ 
dia. sla al rlcalci neoroman¬ 
tici della generazione delusa. 
Il clima di Peragallo resta 
quello del primo dopoguerra 
quando, insieme a Dallaplc- 
cola, scopriva nella dodeca¬ 
fonia un suggestivo mezzo di 
rinnovamento. 

Emircal — Monumento 
musicale In memoria dell’a¬ 
mico — ci riporta a quella 
lontana stagione, non tanto 
per l’uso delle dodici note, 
quanto per il gusto della ma¬ 
tematica musicale unita alla 
fantasia lirica. La tendenza 
‘(dichiarata dal titolo che è 11 
rovescio di Lacrime) si svi¬ 
luppa nei dodici episodi del 
lavoro in una successione di 
incastri, richiami, combina¬ 
zioni e citazioni. La magia 
del numero e la geometria 
della costruzione fanno da 
cornice Intellettuale alla ma¬ 
linconia del sentimento: ma- 


G Raiuno 


9.45 TRENTANNI OELLA NOSTRA STORIA - Conduco Paolo Frajese 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TF.MPO 

12.15 UNEA VERDE - A erra d F. Fazzuoli 
13.00 TG CUNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.15-15.20-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.25 DISCORING - Settimanale d musica e dsefii 

16.55 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Tdefim 

18.30 SO" MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PICCOLO MONDO MODERNO-Con Aldo Reggiani 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.00 MILLE 80LLE BLU - Le canzoni e i protagonisti de» Festival d 
Sanremo 

23.50 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


Football americano: 13 «Superdassifìca show»; 14 «Alla conquista del 
West», sceneggiato: 16 «I temerari», film di J. Frankenheimer. con x 
Lancaster. O. Kerr; 18 «Sarpico», telefilm; 18.30 «Arcibaldo», tele¬ 
film: 19.30 «Lou Grant», telefilm: 20.25 «Alla conquista dal West», 
sceneggiato; 22.25 Pugilato: Ray «Boom Boom» ManctnJ-Bobby Cha- 
con; «0 profeta», film di Dino Risi, con V. Gassman. A- Margret. 


D Retequattro 


8.30 eCito, Ciao»; 9 «Capitan Cavey». cartoni animati; 9.15 «Lassi* a 
la squadra di soccorso», telefilm: 9.40 «L'uomo ragno», cartoni anima¬ 
ti.' 10.20 Ring: Pugilato: 11.30 A tutto gas; 12 Sport: Caldo spettaco¬ 
lo. replica; 13 «La bambole», f3m di D. Risi, L. ComendnL F. Rossi. M. 
Bolognini, con V. Lisi, M. Vitti. G. LoOobrigkJa. J. Sorsi; 15 «Casa dolca 
casa», telefilm; 15.30 «Pippo a a tempo libero», f*n d'animazione; 

18.30 «Cieo, Ciao»; 17.30 «La mia amica Irma», film di 6. Marshall, 
con J. Lund. D. Lynn; 19.30 «La famiglie Bradford», telefilm; 20.25 
«L'inferno sommerso». fBm di L Alien, con M. Cerne. S. Field. T. 
SeveUt: 22-30 «Str%e Force»; 2X30 «Q ritorno <5 Harry CoISngs». 


G Raidue 


G Italia 1 


8.30 CERVINIA: CAMPIONATO OEL MONDO DI BOB A * 

10.00 PIU SANI. PIÙ BELLI - Settimanale d salute ed estete» 

10.30 EUROVISIONE SVIZZERA: COPPA OEL MONDO DI SCI 
11.40 ACQUE Ol PRIMAVERA - FSm eh Nunzio Maiasomma 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.45 BLITZ - Ccnduce Corri Mn* 

15.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom masehSa (2* manche! 
COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom femmmile ( !• # 2* manche) 

18.20 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
17.15 SOTTO A CHI TOCCA - Conduce Stesa Pende 
1X50 TG2-GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO • Un tempo d una partita di Seria A 
METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 Cl PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagna»» 

21.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.35 TG2-STASERA 

22.45 TG2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medema 
2X15 OSE - INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 
2X45 TG2-STANOTTE 


8.30 «Mimi e la nazionale di pallavolo», «n tulipano nero», cartoni 
animati: 10.15 «La vergine dada v»Be», film di R. Webb, con R. Wa¬ 
gner. O. P»get; 12 «GS eroi (fi Hogan». telefilm.- 1X30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 «Mio figSo Nerone», film (fi Steno, con A- Sor (fi. 
V. Oe Sica. B. B«rdot: 14.30 «OK. il prezzo è giusto», quiz; 18 «Charfie 
Brown». cartoni animati; 16.45 «2 Super cori a BrooMyn*. f3m (fi 
Gordon Paks; 18.20 «Supercar», taiefSm; 20 «1 puffi», cartoni animati; 
20.25 «L'emigrante», film A P. F. Campana», con A. Orientano: 22.10 
■Un tipo che mi piece», film (fi C. lekrocfi; 0.20 «Vita da cani». 


G Telemontecarlo 


1X30 Seleziona sport; 1X30 «Galantuomo per transazione», prose; 
15.10 Domenica musica intorno al disco: 16.20 cG. Mere evaso», film 
(fi R. G. Springsteen; 17.30 sGiovani avvocati», telefilm; 18.20 Carto¬ 
ni animati; 18.30 In Mondovisione: Tomeo di Tennis Masters. fin»fi; 
22 Incoriti fortunati, dibattito; 2X30 D film della settimana • Giudicate¬ 
lo voi: «Sapore (fi mare n. 2». 


Q Euro TV 


G Raitre 


1X15 LA BOTTEGA OELLARTE SPECIAL 
1X45 W GEI MUSICA - The Band o» Jcfcs 
1X45 GIUDICATELO VOI - fl film delia settimana 
14.55-16.05 TC3 - CURETTA SPORTIVA - Aquila: Rugby. Scavdmi- 
Parma 

18.30 CENTO CITTA OITAUA - eErcoiano a Pompei» 

17.00 14 0 GUERRA-Hm <* Barry Shear 

1X25 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Bracar di 

1X40 TENNIS - CoHegameno con New York per la finale dritorneo Master 

G Canale 5 

8.30 «Enos», telefilm; 10.45 Spore Campionato di bssket NBA; 12.15 


9 (Andersen», «Tigerman», «Luptti m», cartoni animati; 12 «L’uomo 
invisibile», telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «fi momento della verità», 
Luciano Muti; 18 «Andersen», «lupin RI», cartoni animati; 19.30 «Doc 
Elfiot», telefilm; 20.20 «Tommy Gibbs cr«minale per giustizia», film con 
Fred WiOìamson; 2X30 «La Sindone, un mistero da oggi più vicino»; 
23 «Tuttocinema». rubrica; 2X IO «Napoleone a l'amore», sceneg. 


G Rete A 


9.30 «Donna di frontiera», film (fi M. Robson. con X Sterlina a G 
Grahame; 10.30 «Il gioiello»; 13.30 «Aloha Paradise», telefilm: 1X30 
«Video musica»; 15 «Chi er» quella signora*, film di G. Sidney, con T. 
Curtn a D. Manin; 17 «Aloha Paradisa», telefilm; 18 «Avventura a 
Parigi», film (fi W. Hurek. con M Chapin a B. Baker; 19.30 «Ciao Èva», 
dell'Italia con amore: 20.30 «La mia geisha», film di J. Carditi. 22.15 
«Sindrome di lazzaro», telefilm; 2X30 «Terra nera». 


Scegli il tuo film 

QUATTORDICI O GUERRA (RAI 3, ore 17) 

Film musical-fantapolitico, dal soggetto quanto meno curioso, 
questo Quattordici o guerra girato nel 1969 da Barry Shear. Un 
famoso cantante riesce a convincere il governo degli USA ad ab¬ 
bassare l’età per il voto a 14 anni, e grazie a questa innovazione 
vince clamorosamente le elezioni presidenziali. Una volta capo 
della nazione, riesce a rimbambire gli adulti con robuste dosi di 
LSD, ma farà ugualmente una brutta fine. Gli attori sano Christo¬ 
pher Jones e la brava Shelley Wintera. 

L’INFERNO SOMMERSO (Retequattro, ore 20.25) 

È il seguito deU’Acoenfura del Poseidon: un vecchio rimorchiato- 
re, chiamato affettuosamente Jenny, va al salvataggio del vecchio 
relitto di un transatlantico, che sta per inabissarsi dopo il naufra¬ 
gio. L'avventura è occasione per una galleria di ritratti umani, ben 
dipinti da vari attori di buon nome come Michael Calne, TeUy 
Savalas, Karl Malden e Sallv Field. dirige Irwin Alien, il film è del 
1979. 

L’EMIGRANTE (Italia 1. ore 20,25) 

Siamo alla fine deU’800t per sfuggire alla leva, tale Peppino Caval¬ 
lo si imbarca, travestito da donna, su un piroscafo diretto in Ame¬ 
rica. Sulla nave incontra una cantante, che gli procurerà, una volta 
in America, la protezione di un gangster. Film del *73. diretto da 
Pasquale Festa Campanile e interpretato dalla coppia Adriano 
CelentanoGlaudia Mori, ai primi passi nel mondo della celluloide. 
UN TIPO CHE MI PIACE (Italia 1, ore 22,10) 

Solito fumetto in carta patinata, impaginato da Cl&ud* Lelouch 
con la complicità di Jean-Paul Belinocelo e Annie Girardot. Lui è 
un musicista, lei un'ettrice: entrambi francesi, si incontrano a New 
York e nasce un grande amore, destinato a finire al termine della 
breve vacanza. 

ACQUE DI PRIMAVERA (RAI 2, ore 11.40) 

Per il ciclo della domenica mattina sui divi degli anni 40, ecco un 
film di Nunzio Maiasomma le cui stelle sono Gino Cervi e Pedo 
Stoppa, affiancati da Manetta Lotti e Vanna Vanni Un medico 
abbandonato dalla moglie ri rifugia in un sanatorio di montagna, 
deciso ad isolarsi dal monda Ma un giorno presta soccorso a una 
coppia di sciatori feriti, e ri accorge che la donna è «uà moglie— 

I TEMERARI (Canale 5, ore 16) 

Vita, avventure e morte di tre (pericolati paracadutisti, Mike, 
Brady e Malcoim- Durante una rimpatriata a casa di Mslcolm, 
Mike ha una relazione con la giovane zia di quest’ultimo, ma 
quando la donna Io rifiuta decide di farla finita non aprendo Q 
paracadute durante un landa II regista John Frankenheimer è 
narratore di polso: lo coadiuvano gii attori Buri Lancaster, Gene 
Hackman, Scott Wilson e la dolce Deborah Kerr. 

MIO FIGLIO NERONE (Italia 1. ore 13) 

La storia è quella dell’insano rapporto tra Nerone a la dispotica 
madre Agrippina. Il regista è Steno, ma Q film (del 1956) ri segnala 
per il cast stravagante: due divi nostrani (Vittorio De Sica e Alber¬ 
to Sordi) e due bellezze esotiche (Gloria Swanaon e Brigitte Bar- 
dot). 


dio delle «Guerre stellari» ha 
fatto registrare l’incasso fan¬ 
tasmagorico di 814 milioni di 
dollari: vale a dire 13 miliardi 
di lire in una sola giornata di 
programmazione. Tuttavia 
non ha toccato la vetta dì 
■ET.» di Steven Spielberg. 

Dalle statistiche americane 
risulta Inoltre che il successo 
più sorprendente è stato quel¬ 
lo di «Flashdancc», un film co¬ 
stato relativamente poco e che 
è riuscito ad arrivare secondo 
nella classifica degli incassi 
con 90 milioni di dollari, circa 
14 miliardi di lire. 

Tra le altre pellicole che 
hanno riempito le sale ameri¬ 
cane figurano «Wargames» di 
John Badham, «The Big 
Chili» di Lawrence Knsdan, 
«Trading Places», una comme¬ 
dia con Eddie Murphy. 



Unconla per l’amico scom¬ 
parso e, anche, per un’epoca 
della nostra vita, tramontata 
per sempre con 1 suol dolori e 
le sue ribellioni. 

Rivolto tutto al passato, 11 
lavoro non cerca neppure di 
cammuffarsi alla moderna: 
l’uso di parti registrate su 
nastro (voci, strumenti soli¬ 
sti, coro) serve soltanto da 
eco, senza creare un vero di¬ 
stacco tra mondi sonori di¬ 
versi. Unico, infatti, è II 
mondo del compositore ro¬ 
mano: quello di una musica 
in cui la sapienza della co¬ 
struzione serve ad elevare 
uno schermo di pudore di 
fronte all’empito del senti¬ 
mento. Uno schermo di ari¬ 
stocratica riservatezza che 
mantiene quest’arte fuori 
dal tempo e dalle mode. Al¬ 
meno dove l’equilibrio — in 
molti se non in tutti i dodici 
numeri — è felicemente rag¬ 
giunto. 

Se lo spàzio non lo vietas¬ 
se, sarebbe interessante un 
confronto con gli altri due 
lavori In programma che, al 
contrario, nascono da una 
puntigliosa aderenza al lin¬ 
guaggio del proprio tempo: il 
Concerto per flauto scritto da 
Petrassl nel 1960, che trova il 
proprio equilibrio non già 
nella costruzione, ma nella 
dissoluzione delle forme, e 1 
più recenti Transitoires di 
Grlsey dove la ricerca sonora 
di echi e di aloni Impalpabili 
restituisce agli strumenti 
tradizionali le evasioni affi¬ 
date agli strumenti elettro- 
nlcL 

Qui, come nelle altre parti 
del programma, l’orchestra 
milanese della RAI, guidata 
con eccezionale perìzia da 
Peter EòtvOs, ha dato un 
saggio ammirevole delle 
proprie possibilità- In Pe¬ 
trassl si e poi ammirata l’ar¬ 
te di Roberto Fabbricianl, 
uno del più affascinanti 
flautisti della nuova genera¬ 
zione. Tutti applauditissimi, 
oltre a Peragallo affettuosa¬ 
mente chiamato alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17. 19. 21.07. Onda Verde: 6.58. 
7.58.10.12.10.58.1X58.1X58. 
! 1X58. 21.05. 2X21; 8 R «guasta¬ 
feste»; 8.30 M«rar; X40 Edcoia del 
GR1; 8.50 La nostra terra; 9.30 
Messa: 10.15 Varie»*; 11.50 La 
piace 9 cinema?: 13.20 Landò Fiorini 
in «Cab - Anch’io»; 1X56 Ondo ver- 
| da EiropK 14 Radouno speciale; 

! 14.30- 1X30 Carta bianca stereo: 

15.20 Tutto 9 edeio minuto per mi- 
[ fiuto: 1X30 GAI Sport, tutto ba¬ 
sket; 19.20 Punto d’incontro; 20 
Musica e poesia; 20.30 «Mefistofe- 
le». d Arrigo Boita 

□ RADIO 2 

Giornali radio; e.30. 7.30. 
8.30, X30. 11.30. 1X30. 1X30. 
15.18. 1X25. 1X30. 19.30. 

22.30; 6.03 «B «abirinto»;6-05 Trio* 
GR2 del mattino: X15 Oggi i dome¬ 
nica: X45 Con Matteo Ricci oltre la 
pandi r mr aq fce estese: XII Musi¬ 
ca efie piace: X35 L'erta che tra: 11 
I numeri uno; 12 GR2 Anteprima 
sport; 12.15 MA e tata canzone: 
12.45 Hit parade 2; 14 Propammi 
reponafi; 14.30 - 18.30 Domenica 
Sport; 15.20- 17.15 Domenica con 
noi; 20 Momenti musictA; 21 «La 
veda che parlai col prin ci pe»; 22 
«Ar coba leno»; 2X50 - 23.28 Buo¬ 
nanotte Etropa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIOt 7.25. 9.45. 
1 1.45,13.45.1X45.2X45; 6 Pre¬ 
ludo; 6.55. 1X30 Concaio del 
mattino; 7.30 Prima paglia; 9.48 
Domenica tre; 1X30 «Concerto e- 
peritino»; 11.38Tra-A; 12 Uomirae 
profeti; 12.30 Musiche d Pietro Lo¬ 
cate»; 1X55 Viaggio d ritorno; 14 
Arrtoiopa d Radono; 15 Fogi d'al¬ 
bum; 15.10 Musica a Palazzo Latria; 
16 > baco in tuia, d G. Rossini - 
NeCintervsSo 117.25) Libri novo*; 
19 Par pt 4 Tpi strumenta*: 20 So» 
zkrtra domenica; 2X30 Un concerto 
barocco: 21 Rassegna; 21.10 Dal 
Rias d Barista dr» tiare Zubin Me¬ 
fite - NeTirtttrvaBo (21.35) libri no- 
wfit; 22.35«la casa vuota» d A. 
Blackwood; 23 I Jazz. 


I 
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Ricordato 
Vautore di 
«Oh Susanna» 


PITTSBURG (Pennsylvania) 
— Centoventi anni fa moriva 
In Pennsylvania Stephen Po¬ 
ster, il musicista e composito¬ 
re consideralo il «padre» della 
musica folk americana l’auto- 
redi «Oh Susannah» e di «Jea- 
nie with thè tight brown hair» 
due brani che a distanza di ol¬ 
tre un secolo fanno parte Inte¬ 
grante del repertorio di qual¬ 
siasi cantante o gruppo che si 
rifaccia alle origini del folk. 

Per ricordare la morte di 
Fostcr si è svolta a Pittsburg 
una cerimonia alla quale han¬ 
no assistito decine di persone. 
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Rupert K. Murdoch u. in basso, gli scontri davanti alla Warner 
Bros durante uno sciopero net 1946 


52 anni, australiano, sostenitore di Reagan: il suo impero 
comprende 33 giornali fra cui il «Times» e il «New York Post» 
e adesso punta addirittura alla Warner Brothers Corporation 

L’America ha paura 
di Runert Murdoch 


Nostro servizio 
NEW YORK (gennaio) — Ru¬ 
pert Keith Murdoch, barone, 
editore, australiano, è il nuo¬ 
vo nemico numero uno della 
stampa americana. E si capi¬ 
sce: con i 33 tra quotidiani e 
settimanali che la sua società, 
la News International, pub¬ 
blica in tre continenti (Ocea¬ 
nia, America, Europa), con i 
54 milioni di copie diffuse o- 
gni settimana, con le reti tv e 
perfino il satellite che possie¬ 
de, la sua sola esistenza può 
dispiacere a molti. Si aggiun¬ 
ga che è australiano — un an¬ 
glosassone di serie B — e che 
dopo averne acquistato il set¬ 
te per cento, in questi giorni 
dò l'attacco alla maggioranza 
azionaria della Warner Bros 
(vera istituzione nazionale): 
ed è chiaro che in Usa tantis¬ 
simi si sentono minacciati. 

Ma chi è Rupert Keith 
Murdoch? Un grande tycoon 
dei tempi nostri, come Hearst 
oppure Howard Hughes, o 
una bolla di sapone che si 
scioglierà appena esposta a 
qualche legge anti-trust o a 
qualche accertamento giudi¬ 
ziario, come molti sperano ? 

La versione di Harold E- 
wans è che, in ogni caso, si 
tratta di un farabutto. Harold 
Ewans è nientemeno che un 
ex direttore del Times di Lon¬ 
dra. il «giornale più famoso 
del mondo ». E in questi giorni 
in America sta facendo molto 
scalpore con un libro, Good 
Times Bad Times (Atheneum 
1984), in cui racconta i suoi 
duri rapporti con Murdoch, 
culminati nel licenziamento. 
Si trattò, come racconta E- 
wans. di un vero colpo di ma¬ 
no. •Era l'inizio del 1982, die¬ 
ci mesi dopo aver rilevato la 
proprietà del Times e del Sun- 
day Times, e Rupert Murdoch 
incontrò il primo ministro, la 
signora Thatcher. Tra di loro 
avevano un problema in co¬ 
mune: me. Io ero il direttore 
del Times e Murdoch non sa¬ 
peva bene come scaricarmi. 
Eppure il Times, sì ‘suppone¬ 
va, era al coperto da qualsiasi 
interferenza politica e il suo 
editore pure, a giudicare dalle 
spettacolari garanzie che 


Murdoch aveva dato nel 1981 
(...). Sapevo che Murdoch ri¬ 
lasciava promesse con la stes¬ 
sa prudenza con cui la Repub¬ 
blica di Weimar stampava 
marchi; ma il Segretario di 
Stato aveva ulteriormente 
rinforzato le garanzie con del¬ 
le sanzioni (...). Invece Mur¬ 
doch ebbe l'idea di mettersi 
nelle mani delta signora Tha¬ 
tcher per risolvere il problema 
Ewans. L'idea di Murdoch era 
che io non ero un buon diret¬ 
tore di giornale, ma il punto 
centrale era che non ero un 
Tory. E cosi anche Ewans fu 
fatto fuori. 

Ora, Ewans o non Ewans, 
Times ono(o forse Murdoch o 
non Murdoch) il libro in Usa 
non è piaciuto. Prima di tutto 
alcuni dei pettegolezzi che 
contiene (e che non ne fanno 
proprio un esempio di stile 
giornalistico) sono stati smen¬ 
titi da Downing Street, senza 
appello. In secondo luogo, co¬ 
me osserva il New York 
Times, Ewans è stato forse un 
buon giornalista: merito suo, 
quando dirigeva il Sunday Ti¬ 
mes, se venne olla luce il caso 
Philby e se fu sconfitta la tha- 
lidomide. Ma in fondo, al Ti¬ 
mes, lo chiamò lo stesso Mur¬ 
doch, quando comprò il gior¬ 
nale. E Murdoch era già famo¬ 
so allora per aver licenziato 
plotoni di direttori. Insamma, 
Ewans se l'é voluto e ben gli 
sta, visto che dopo lui il gior¬ 
nale ha aumentato le tirature 
del 35%. 

E poi è stato anche poco a- 
bile. Il Murdoch luciferino del 
suo libro, l'imprenditore d’as¬ 
salto timido e un po' cafone, 
ma feroce e determinato, è 
molto più incisivo dell'auto¬ 
biografico giornalista inglese 
indipendente. Indipendente, 
poi, fino a che punto non si sa: 
perchè ad esempio Ewans di¬ 
chiara con tanto orgoglio di a- 
vere appoggiato ufficialmen¬ 
te. nei suoi quattordici anni di 
direzione, due volte i Conser¬ 
vatori e una i Laburisti ? Ovve¬ 
ro. è dignitoso che dica di aver 
votato nel 1979 per la Tha¬ 
tcher. senza farci sapere se 
dopo il licenziamento il voto si 
è ripetuto? _ 



Ancora una volta comun¬ 
que è Murdoch il vero perso¬ 
naggio in scena. 52 anni, im¬ 
ponente e magnetico, da tren¬ 
ta nel giornalismo, Murdoch è 
nato in mezzo alle rotative. Il 
padre. Sir Keith. fu ai suoi 
tempi una delle grandi firme 
australiane, nonché proprie¬ 
tario e direttore di alcuni 
giornali locali. L'episodio più 
ricordato della sua vita risale 
al 1915, quando, all'età di 29 
anni e già con una buona e- 
sperienza di reporter parla¬ 
mentare, su incarico del go¬ 
verno australiano si recò a 
Gallipoli per raccontare lo 
sbarco dei Dardanelli. Trova¬ 
tosi davanti, inaspettatamen¬ 
te, una tragica avventura di 
sprovveduti e di sprovvedu¬ 
tezza e di massacro, unico tra 
i reporter presenti, decise di 
superare la censura militare e 
di raccontare ciò che aveva vi¬ 
sto per filo e per segno: le sue 
cronache divennero famosi 
atti di accusa contro il gover¬ 
no inglese. Qualcuno ricorda 


forse la trama del film - Anni 
spezzati », che è stato finan¬ 
ziato, manco a dirlo, dal gio¬ 
vane Murdoch per ricordare 
quell'episodio. 

Morto il padre. Rupert si 
trova automaticamente invi¬ 
schiato fino al collo nel gior¬ 
nalismo. Giovane, a ventuno 
anni, dopo aver studiato nei 
migliori college australiani e 
perfino a Oxford (era famoso 
per le sue idee libertarie, o al¬ 
meno cosi raccontano le sto¬ 
rie), entra in una redazione. 
Ma la morte di Sir Keith gli fa 
fare un salto ulteriore. Diven¬ 
ta un manager e soprattutto 
capo di un clan familiare (una 
temibile madre e quattro fra¬ 
telli) tutto dedito alla gestio¬ 
ne di aziende giornalistiche. 

La situazione della società 
lasciata da Sir Keith non è 
delle più floride, ma lui rapi¬ 
damente la rimette in sesto 
con avvedutezza. Compra, 
vende, fa fuori direttori, fonde 
tra loro testate, qualcuna la 
chiude. Riesce tra l'altro a da¬ 
re airAustralia il primo e uni¬ 
co quotidiano nazionale, l’Au- 


stralian. Passa alla televisio¬ 


ne. diventa proprietario del 
più grosso trust del Paese. Più 
tardi passerà alle linee aree e 
alla ricerca di giacimenti mi¬ 
nerari. che sono ancor oggi tra 
le sue risorse più grosse. Il se¬ 
greto sembra semplice: nel ri¬ 
levare vecchi giornali, soprat¬ 
tutto in deficit, opera grandi 
tagli nel personale e trasfor¬ 
ma le formule editoriali In 
genere cambia tutto in produ¬ 
zione « popolare «, sesso, vio¬ 
lenza, titoli di scatola, pette¬ 
golezzi Aumentano le tiratu¬ 
re, e cosi aumentano i crediti 
delle banche, sempre più di¬ 
sposte a finanziare questo in¬ 
stancabile boss. Cosi con alle 
sue spalle prima le banche e 
dietro a queste anche il potere 
politico del suo paese (laburi¬ 
sta o conservatore, sembra sia 
lo stesso) parte all'attacco ol¬ 
tre Oceano. 

Nel 1969 approda sul Vec¬ 
chio Continente e compra il 
News of thè World, grande 
giornale della domenica che 
nelle sue mani passa da 4 mi¬ 
lioni di copie a5e mezzo (tro¬ 
vata-cardine: la donna a seno 
nudo tutte le settimane in ter¬ 


za): e il Sun, quotidiano che 
aumenta la tiratura da meno 


di 2 milioni a più di 3 e mezzo. 
In USA invece incomincia ne¬ 


gli anni Settanta e parte dal 
Texas, con alcuni giornali lo¬ 
cali. E va avanti a tenaglia: 
ristrutturazione, formula 
- popolare », banche. Negli an¬ 
ni successivi dal Texas passa 
a Boston, Chicago, ai settima¬ 
nali scandalistici (o che di¬ 
ventano tali) alle case editrici 
(Collins) fino a New York. 
Perfino il Village Voice, il 
giornale radicale della metro¬ 
poli. diventa suo. Ma l’asso 
nella manica sari il New York 
Post. Il suo deficit non verrà 
risanato, perchè il mercato di 
New York, zeppo di carta 
stampata, è durissimo. Ma la 
tiratura aumenta, fino a rag¬ 
giungere le attuali 960 mila. E 
con questo giornale, Murdoch 
entra anche nei giochi politici 
americani. Nel 1980, campa¬ 
gna elettorale Carter-Kenne- 
dy-Reagan, è un episodio che 
ancora adesso i giornali ricor¬ 
dano con ribrezzo. Murdoch 
ha deciso di appoggiare con il 
Post Carter (allora presiden¬ 
te, contro Kennedy nelle pri¬ 
marie di New York. Sei giorni 
dopo l'annuncio, si presenta 


Christopher Reeve 
abbandona Superman 
e scopre il teatro 


LONDRA — Stanco di indossare I panni di‘«Su- 
perman» nell’omonima serie cinematografica 
ormai al terzo capitolo, l’attore Christopher 
Reeve ha deciso di cimentarsi per la prima vol¬ 
ta in un teatro londinese. L’8 marzo debutterà a 
fianco di Vanessa Rcadgrave e Wendy Hitler in 
«The aspcrn papers», tratto dalla novella di 
Henry James. Il superman cinematografico 
vanta alcune impegnative esperienze teatrali a 
Broadway. ila recitato nella «Trappola per to- 
pi» di Sidney Lumet; nel «Monsignore» di 
Frank Perry, ed è stato inoltre partner di Ka- 
tharine liepburn in «A mather of gravity». 11 
sodalizio teatrale tra l’attore americano e Va¬ 
nessa Rcadgrave è nato sul set del film «The 
bostonians» di James Ivory. 


da Carter, a colazione, per 
saldare il conto. Nello stesso 
giorno, nelle stesse ore, il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Export-Import Bank stava 
discutendo un prestito agevo¬ 
lato alla società di aerei di 
Murdoch per la costruzione di 
alcuni Boeing: Murdoch ottie¬ 
ne il prestito in venti minuti 
Per ironia della sorte, l'estate 
di quell'anno, tra Carter e 
Reagan sceglie decisamente 
Reagan. E gli va bene, infatti. 
Da allora il Presidente divie¬ 
ne una specie di scudo contro 
tutte te iniziative anti-trust 
che cominciano a lambirlo. 

Meno bene gli va invece con 
i satelliti. È del maggio 1983 il 
suo ingresso nel campo della 
trasmissione diretta via satel¬ 
lite: dal satellite nelle case. L‘ 
investimento è di 75 milioni di 
dollari. A novembre, però, 
Murdoch annuncia che lo 
Skyband, il satellite del pro¬ 
digioso servizio, entrerà in 
funzione in data da destinar¬ 
si. Il motivo: pare che le spe¬ 
ciali antenne paraboliche da 
distribuire ai privati non sia¬ 
no ancora entrate in un ciclo 
di produzione di massa. E, i- 
noltre, mancano i programmi. 

E così, Murdoch, si mette a 
caccia di programmi, e ora, 
forse, finalmente è arrivato 
anche a quelli. La Warner 
Bros, il futuro obiettivo, po¬ 
trebbe avere quell’archivio di 
programmi che permetterebbe 
l'avvio della trasmissione in 
diretta via satellite. Magari 
associata — come alcuni so¬ 
spettano — alla trasmissione 
via cavo, di cui Murdoch pos¬ 
siede alcune trasmittenti 

Questo il quadro. A cui for¬ 
se vale solo la pena di aggiun¬ 
gere che ormai le banche che 
appoggiano la News Interna¬ 
tional vanno dalla Svizzera 
alla Germania all’Australia. Il 
barone Murdoch non è esatta¬ 
mente uno stinco di santo. Vo¬ 
ta a destra, ama Reagan e la 
Thatcher, mentre odia i gay e 
l’aborto («in questo sono cat¬ 
tolico al cento per cento », di¬ 
ce). E pensa anche che l’Au¬ 
stralia si debba armare «per 
essere più vicina ai paesi di 
1 lingua inglese ». Dall’altra,pe¬ 
rò, i suoi giornali sono i primi, 
per esempio, a dare la notizia 
dell'ospedale bombardato a 
Grenada. Con le sue specula¬ 
zioni azzardate ma riuscite, e 
la sua conoscenza evidente 
del lettore medio mondiale (è 
la novità vera) ha ispirato una 
diffusa soggezione. Soprat¬ 
tutto in America, che scopre 
allibita e preoccupata di aver 
perso, proprio lei. una fetta 
cosi grossa di potere di infor¬ 
mare il mondo. Questo signor 
Berlusconi ingrandito per die¬ 
cimila incomincia a far paura. 
Come i grandi tycoon di una 
volta. Sola che i giochi si sono 
fatti molto meno limpidi, pro¬ 
babilmente. 


Strumenti musicali: 
è in crisi la 
nostra industria 


ROMA — Flessione del 13 per cento dell’espor¬ 
tazione, e calo del 7 per cento circa della do¬ 
manda interna. Queste — secondo i calcoli del¬ 
la Federazione italiana strumenti musicali e 
accessori (F1SMA) — le cifre della crisi del set¬ 
tore nei primi nove mesi dell’83. Dati relativi al 
periodo natalizio — tradizionalmente più favo¬ 
revole al settore — ancora non ce ne sono, ma le 
speranze di una ripresa, per quel che riguarda 
ITO, sono pressoché nulle. Per rilanciare d mer¬ 
cato interno la FISMA ha proposta l'insegna¬ 
mento della musica sullo strumento fin dall’a¬ 
silo, «come del resto avviene in Giappone da 
alcuni anni. Anche per questo motivo l’Indu¬ 
stria nippinica si contende il primato mondiale 
con gli USA. L’Italia, Invece, è molto in ritardo, 
pur essendo il terzo produttore mondiale c il 
primo in Europa». 


Giorgio Fabro 


Cary Grant in una foto 
degli anni d'oro 
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BBEEB3IEEEÌ Cary Grant compie ottantanni. Da quasi venti è lontano dal 
cinema ma il pubblico lo ama ancora. «Ho un solo rimpianto, sono stato egoista» 


H fidanzato di Hollywood 


Ottant’anni. Li compisse una persona 
qualsiasi, diremmo: una bella età. E basta. 
Se li compie, invece, una star hollywoodia¬ 
na, si tratta di un evento, modesto, margi¬ 
nale fin che si vuole, ma un fatto da ricor¬ 
dare. E, in certe occasioni, da celebrare. È il 
caso, appunto, di Cary Grant, attore quan- 
t’allri mai famoso (e fortunato) tra gli anni 
Trenta e Sessanta. Nato il 18 gennaio 1904 
nella città portuale inglese di Bristol, sta 
per varcare dunque, proprio in questi gior¬ 
ni. la temuta-ambìta soglia degli ottanl’an- 
ni. Cary Grant non r.e è dispiaciuto, né 
esaltato. Ancora prestante, in buona salu¬ 
te, provvisto di larghi mezzi vive la sua pie¬ 
na maturità dividendosi tra affetti familia¬ 
ri (la giovane moglie Barbara Harris, la fi¬ 
glioletta Jennifer), tranquilli svaghi con gli 
amici e un’avveduta conduzione dei propri 
affari. «Campo di rendita — dice con appe¬ 
na un filo d'autoironia l’attore —: ho tutti 
i vantaggi di Hollywood, senza gli svantag¬ 
gi. cioè senza la fatica, le invidie, le tensio¬ 
ni». 

Benché ormai assente dagli schermi dal 
lontano ’66 (l’ultima sua interpretazione è 
appunto il film di Charles Walters Cammi¬ 
na, non correre), gode ancor oggi di vasta 
notorietà sia tra gli spettatori, sia tra i cri¬ 
tici. Significativo il fatto che. nel "70, non 
avendo mai ricevuto la consacrazione della 
celebre statuetta pur essendosi distinto in 
numerosi film di successo, gli venisse asse¬ 
gnato l'Oscar da parte della Motion Pictu- 
re Ana end Sciences con la sola, lapidaria 
motivazione »per essere Cary Grant». Inol¬ 
tre, nello scorcio finale dell”83 sono state 
molte — e prestigiose — le attestazioni di 
stima, di simpatia verso quest'attore della 
Hollywood «ruggente». Al Kennedy Center 
di Washington, ad esempio, hanno ripro¬ 
posto i suoi primi film, mentre sono uscite 
nel frattempo due doviziose biografie, L’ 


uomo della città dei sogni di Pauline Kael 
e Cary Grant, un festeggiamento di Ri¬ 
chard Schikel. 

La più che confortevole vecchiaia di Ce.- 
ry Grant non fa dimenticare, peraltro, gli 
inizi non proprio facili, né tantomeno tran¬ 
quilli dell'attore, a suo tempo sbalestrato, 
poco meno che trentenne, dalla routine po¬ 
co esaltante di un giovanotto inglese di bel¬ 
le speranze al clima tumultuoso, sovrecci¬ 
tato della Hollywood dei grandi e bizzosi 
produttori quali Irving Thalberg. Louis B. 
Mayer. Ollretutto, «Cary Grant» lo divenne 
soltanto sul suolo americano, da! momento 
che fino a ventisei anni egli veniva registra¬ 
to all'anagrsfe col suo vero nome, cioè Ar- 
chibald Alexander Leach. Fu alla Para- 
mount, dov'era state assunto con un’esigua 
paga, che si operò la sua metamorfosi. E già 
nel'32, pur non ottenendo ancora ruoli di 
massimo rilievo, si trovò a recitare in ben 
sette film, di volta in volta al fianco di or¬ 
mai consacrate celebrità come Carole Lom¬ 
bari, Sylvia Sidney. Fredrich March, 
Charles Laughton, Marlene Dietrich. 

Di lì a poco, però, la ruota cominciò a 

g 'rare per il verso giusto anche per Cary 
rant. E seguirà cosi la serie incalzante di 
innumerevoli pellicole, soprattutto com¬ 
medie brillanti, dove il convenzionale cli¬ 
ché imposto allo stesso Grant di ragazzone 
prestante e simpatico riproponeva senza 
troppe variazioni il tipo deH’uomo conti¬ 
nentale, ricco di fascino e di spirito. Sarà 
questo, per buona parte della sua folta car¬ 
riera, anche il ruolo più ricorrente nelle sue 
successive caratterizzazioni cinematografi¬ 
che. E se. ormai ambientato a Hollywood, 
Cary Grant potè consolidare la sua notorie¬ 
tà e il suo successo, molto si deve a cineasti 
come Howard Hawks ed Alfred Hitchcock 
che gli furono, insieme, maestri e amici a- 
matissimi. Non meno propizia per l'attore 


anglo-americano (soltanto nel ’42, infatti, 
assumerà la cittadinanza USA) fu, in anni 
più tardi, Is consuetudine cordialissima 
con attrici famose come Grace Kelly, Au- 
drey Hepbum, Ingrid Bergman. 

Per contro. le prove davvero memorabili 
nella carriera di Cary Grant si riducono, 
nell'insieme, a pochi titoli e di massima 
risalenti agli enni Quaranta: da Scandalo a 
Filadelfia di George Cukor a! Sospetto di 
Alfred Hitchcock. da Arsenico e vecchi 
merletti di Frank Capra a Notorious di Hi¬ 
tchcock. Ecco, proprio co! «mago del brivi¬ 
do» Grant trova forse il cineasta che meglio 
sa sfruttare le sue molte risorse umoristi¬ 
che e. al contempo, quella sua aria tra l’at¬ 
tonita meraviglia e l’irriducibile ottimismo 
che gli conciliò, sempre, i favori entusiasti 
del pubblico. Esemplari, in tal senso, ri¬ 
mangono i film hitchcockiani Caccio al la¬ 
dro e Intrigo intemazionale. 

Che dire di più su questo beniamino del¬ 
lo schermo e della sorte? Meglio lasciar di¬ 
re Io stesso Grant: «Ho interpretato settari* 
tadue film, alcuni splendidi, altri insoppor¬ 
tabili. Ho smesso quando mi accorsi che 
non mi divertivo più». Ci sembra una sag¬ 
gia constatazione. Né troppo risentita, né 
troppo cinica. Del resto, come in tutta la 
sua fervida avventura di attore e di uomo, 
Cary Grant continua a tenersi sd una linea 
di condotta che guarda con sereno distacco 
alle cose del mondo. La «perfetta letizia» 
saluta, dunque, con confortanti prospetti¬ 
ve racquietata vecchiaia del divo d'anlan. 
Se Io merita? Diremmo di si, per uno che sa 
avere rimpianti e rimorsi umanissimi come 
questo: «„ ho smesso troppo tardi di essere 
egoista, e di pensare inanritutto a me. Se 
potessi tornare indietro, sotto questo profi¬ 
lo cambierei tutto». Per un neo-ottantenne 
è un proposito certo importante. 

Sauro Sorelli 
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Ministero^^W®' 
per la Cultura 4 ^# 

*-'Una proposta e un confronto con le principali esperienze europee 

Roma, Giovedì 19 gennaio alle ore 9,30 
Residence Ripetta Via Ripetta. 231 

Saluto del Sindaco di Roma U. Vetere 
Apertura del convegno 
R. Serti Presidente dclTArri 
Relazioni introduttive 
E. Cheli - C. Macchltella * A. Chiappe»! 

Relazioni di: 

J. Saltols Direttore di Gabinetto 
del Ministero della Cultura di Francia 
On. Mario Trinidad Sottosegretario di Stato alla Cultura di Spagna 
Panecipano 

L. Lagorio Ministro delio Spettacolo 
G. Galasso Sottosegretario Ministero Beni Culturali 
Interventi di: 

G.C. Argan, A. Bonito Oliva, C. Bado, S. Clotas, 

G. Chiarante, L. Covatta, C. De Micheli*, 

M. Dritto, F. Ferri, F. GesualdJ, V. Giace!, J.-J. Lebel, 

O. LottinL, A. Minacci, R.NkoUni, G. Orsetto, M. Pisani, 

C. Ripa di Menno, M. Scaparro, A. Sereni, P. Severi, 

F. Siliato, G.P. Sodano, G. Tamburano, W. Veltroni, 

C. Martelli, V. Vita, P. VolponL 
Presidenza: 

R. Ripariti, K. Sira bella 

Arcimedia 

Comune di Roma 


CITT À dì TO RINO 

Avviso di indicenda gara si sensi delle leggi 2-2-1973 n. 14, 

8-3-1977 n. 584, 3-1-1978 n. 1. 10-12-1981 n. 741 e del 

regolamento per l'attuazione di interventi di edilizia sovven¬ 
zionata - 3° triennio. 

Termini abbreviati al sensi dell’alt 10 comma 5 della legge 

584/1977. 

1) La Città di Torino intende procedere all’affidamento, me¬ 
diante licitazione privata, della ristrutturazione del fabbri¬ 
cato sito in Torino, piazza della Repubblica n. 6-8-10. 

2) La spesa presunta è di lire 3.460.550.000 (lire 
1.456.042.110 per opere a corpo, lire 2.004.507.890 per 
opere a misura) di cui lire 2.340.170.000 finanziate al 
sensi della legge 457/1978 - 3* triennio. 

Sarà stipulato un primo contratto limitatamente all'impor¬ 
to finanziato; seguirà ulteriore contratto in relazione al 
successivo finanziamento. 

3) Si invitano ie ditte interessate a presentare domanda in 
lingua italiana, su carta bollata, all’UFHCIO PROTOCOLLO 
GENERALE DELLA CITTA DI TORINO - APPALTI, via Mila¬ 
no n. 1 - 10100 - TORINO - ITALIA, BSCllSlTlBenta per 
■izze dtirAMlalstnzioM postili Mio Sisto entro e non 
oltre il 23 GENNAIO 1984. 

4) Possono candidarsi Imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire, al sensi e con I requisiti e le modalità di cui 
agli arti 20 e sega, della legge 584/1977, nonché deii’arL 
29 delia legge 3-1-1978 n. 1. 

5) Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto for¬ 
ma di dichiarazione uccosshranoto verificabile: 

— l’iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori (o equiva¬ 
lente in paesi CEE) per la categoria 2 per un importo 
non inferiore a quelli a base di gara; 

— che il concorrente non si trovi in alcuna delle condi¬ 
zioni elencaté neU’art 13 della legge 584/1977. 

6) L’aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all’art 1 
lettera d) della legge n. 14/1973 per mezzo di offerte 
segrete da confrontarsi con la media del 50% del maggiori 
ribassi scelti con I criteri indicati nell'alt 4 della stessa 
legge. 

Non saranno prese in considerazione offerte in aumento 
(art 9 legge 741/1981). 

7) Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea in data odierna. 

Torino, 12 gennaio 1984 

IL SEGRETARIO GENRALE IL SINDACO 

Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 


CITTÀ di TORINO 

Avviso di Rotazione privata par ristrutturazione <5d fabbricato sito in 
Torino, via Porta Palatina 13 

IMPORTO PRESOTI) Ura 43 & 287 JOOO 

(5 Pi Lire 247.720 000 per Opere a Corpo, Lire 187.567.000 per Opere 

a Mtara. 

Finanziamento attuale complessivo di Lire 326.360.000 con I fondi 
della legge 457/1978. ir triennio. 


- APPALTI, via Milano n. 1 -10100 TORINO, escta l r aa iart » per 

mezzo deffA iinàitisUazIo m p us ta le OH Stata, entra e non ottra 

mmmmm*. 

é richiesta nscrtóooe all'Albo Nazionale Costruttori, categoria 2. per 
in importo non inferiore ai 5/6 dea - ammontare dei lavori. 
L'aggkxRcazione avverrà con 11 metodo di cui alTari 1 lettera d) della 
legoe n. 14/1973 par mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la 
media dei 50% dei maggiori ribassi scelti coi criteri indicati neXarL 4 
Cella stessa legge. 

Non saranno prese in considerazione offerte in aumenta 
Tarmo. 12 gennaio 1964. 


IL SEGRETARIO GENERALE 

tocco Orlando U Sta* 


TEATRO TENDA 

MILANO 

M. M. IMPUGNANO 

23-24 gennaio ’84 ore 21.30 

ERIC CLAPTON 

in concerto 

Biglietti presso prevenite a- 
bituaR o per corrispondenza 
taf. 02/6898046 


H SINDACO 

DtogoKawH 



avvisi economie! 


APRICA. BORMIO. CASPOGG© Af¬ 
filiasi appartamenti per settimane 
bianche Piero da ITO 000 Europa 
0342/746 513 (185) 

VENEZE/MONTE BONOONE (Tren¬ 
to) - Hotel Europa - Ad-ace-ile m- 
Pianti risalita - Tel 10461) 471B3 - 
Mese di Gcrvvao Ue 20000 (187) 
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l’Unità - ROMA REGIONE 


Da un volume dell’IRSES nuovi strumenti per capire la realtà metropolitana 


Fonogramma all’azienda di trasporti 


Roma attraverso i numeri 


Nei servizi c’è 
un esercito 
di impiegati: 
settecentomila 

Meno battesimi e matrimoni religiosi An¬ 
ziani: le donne sono il doppio degli uomini 


Tav. 1.12 — Struttura della popolazione del Comune di Roma per circoscrizione al M-12-1981 


Circoscrizione 

Popolazione 
in eia 
lavora uva 

Popolazione 

anziana 

Indice di 
dipendenza 
economica 

Indice di 
vecchiaia 

Eia media 

1 

67.2 

19.9 

48.8 

154.0 

42.0 

11 

65,2 

21.1 

53.4 

153.7 

42.7 

111 

65,1 

20.5 

53.6 

142.4 

41,8 

IV 

68,8 

10,6 

45.3 

51.9 

35.5 

V 

69.2 

7,9 

44.5 

34.6 

33.0 

VI 

69.5 

ILI 

44.0 

56.7 

35.8 

VII 

69.6 

9.3 

43.7 

44.4 

34.2 

vili 

68.4 

6.1 

46.1 

23.8 

30,5 

IX 

66.2 

17.5 

51.0 

107,4 

40.1 

X 

69.3 

9.5 

44.2 

44,7 

34.5 

XI 

68.8 

13.2 

45.3 

73.4 

.37.5 

XII 

71.1 

7.4 

40.6 

34, V 

33,1 

XIII 

68.2 

7.5 

46.7 

30.6 

31.8 

XIV 

66.9 

8.6 

49.4 

34.9 

32.2 

XV 

68.6 

8.1 

45.7 

35.0 

33.2 

XVI 

69.2 

12.3 

44.V 

66.9 

37,1 

XV|| 

64.9 

20.9 

54.1 

146.4 

42.4 

XVIII 

69,0 

11.1 

44.9 

55.8 

35.8 

XIX 

69.0 

10.9 

44.9 

54.6 

35.6 

XX 

69.8 

9.4 

43.3 

45.4 

34.6 

Totale comune 

68.3 

12.0 

46.3 

61.2 

36.1 


Roma non cresce più come una volta: in dieci anni, dal '71 
all’81, la popolazione è aumentata solo dcllT,7%. Nel decen¬ 
nio precedente l'incremento era stato del 27,1%. L’ex capitale 
dello Stato Pontificio, con il passar degli anni, si laicizza 
sempre piu ed infatti negli ultimi dieci anni battesimi e ma¬ 
trimoni religiosi sono in fase calante: i primi dal 91,7% sono 
passati al 78,9%, i secondi dal 90,9 al 71,3. Più laica ma non 
più civile. Se si guarda all'indice delia criminalità si scopre 
che Roma è la capitale dei delitti contro il patrimonio (furti e 
scippi). 

Questi sono alcuni fotogrammi del film statistico •Roma- 
dati, girato dell’IRSES (Istituto ricerche studi economici e 
sociali), prodotto dalla CISL provinciale con la sponsorizza¬ 
zione della Cassa di Risparmio. Il volume, presentato nei 
giorni scorsi, più di un film d’autore è una sorta di documen¬ 
tarlo scentlfico. L’idea dell’équipe di ricercatori dell’IRSEL 
diretta dal professor Paolo Tufari non è stata, infatti, quella 
di interpretare dei dati, ma di costruire una banale (ma solo 
a prima vista) raccolta che Invece è un originale strumento di 
lavoro e di ricerca. II lavoro aell’IRSES è stato quello di 
«strappare, alle tante e diverse fonti statistiche le cifre neces¬ 
sarie per disegnare una mappa base della realtà romana. Ma 
vediamo, ripercorrendo sinteticamente la sceneggiatura del- 
l’IRSES. questo docomentario «Romadati.. 

POPOLAZIONE — Secondo ì dati del censimento (ottobre 
’81) a Roma risiedono 2.830.569 persone con un incremento 
Inferiore a 50.000 persone rispetto al rilevamento del *71. Il 
.raffreddamento* è dovuto, in parte, al declino di Roma come 
polo d’attrazione del fenomeno migratorio e al consistente 
calo delle nascite. Nel ’72 i dati furono 46.830, poi il grafico 
della natalità ha cominciato a scendere in picchiata sino ad 
arrivare ai 29.030 dell'80. L’81 segna una riscoperta della vo¬ 
cazione di genitore (i nati salgono a 31.623). 

A Roma episodi come il ratto delle Sabine non hanno più 
ragion d’essere: le donne, infatti, sono la maggioranza. La 
supremazia si incomincia a manifestare nella fascia di età 
che va dal 30 anni in poi (fino a 29 anni ci sono più uomini). 
In totale 1 maschi solo 1.438.663, le femmine 1.544.777. Un 
particolare che attesta la longevità delle «romane.: oltre i 75 


anni gli uomini sono 44.418, le donne 86.040, quasi il doppio. 
I romani, se non proprio di sette generazioni, ma comunque 
nati nella capitale, rappresentano 11 54%; 1 «burini» il 46,6%. 
Di questi il 22,4% sono laziali, poi vengono gli abruzzesi con 
il 9,8%, i campani con 119,7 e i marchigiani con il 6,9 fino alle 
•tracce» di trentini (0,4). 

Per ogni 9.459 abitanti c’è una parrocchia, nonostante sia¬ 
no cresciute costantemente di numero passando dalle 97 del 
1600 alle 299 del 1981 sono meno affollate. Basta vedere le 
cifre dei battesimi e del matrimoni religiosi. I neonati, ai 
quali è stato impartito il sacramento, sono passati dai 36.371 
del ’70 ai 24.951 dell’81. Stessa disaffezione per quanto riguar¬ 
da i matrimoni: nel ’71 le nozze in chiesa furono 17.344. Solo 
1.730 coppie preferirono la fascia tricolore ai paramenti sacri. 
Dieci anni dopo hanno salito la scalinata del Campidoglio 
4.096 coppie, mentre i «sì» pronunciati con il sottofondo musi¬ 
cale dell’organo sono calati a 10.060. Questo per quanto ri¬ 
guarda le unioni, ma dal '70 il matrimonio ha finito di essere 
un vincolo indissolubile. Dopo avere smaltito .l’arretrato» 
che ha portato nel '71 il monte dei divorzi a quota 5420 c’è 
stato un andamento altalenante: dal 2360 divorzi del '72 si è 
scesi ai 1346 del ‘78 per risalire ai 1841 dell’82. 

TERRITORIO — Questi, per sommi capi, alcuni dati fisici 
del comune di Roma. La città eterna si estende su una super¬ 
ficie di 150.760,54 ettari; di questi la maggioranza (126.124,03) 
sono occupati dall'agro romano, la restante fetta dai 22 rioni, 
32 quartieri e suburbi. Scorrendo le cifre del verde Roma 
sembra l’Irlanda. Ogni abitante ha a sua disposizione 9,56 
metri quadrati di verde, tre volte lo standard che è di 3,15. Ma 
alberi e prati non sono equamente distribuiti. Se la XIII 
circoscrizione (Ostia) sembra una foresta con il 95,07% del 
verde complessivo e la XII (EUR, Laurentino) un bosco con il 
27,05, la IV (1,95) la VI (2,0) e soprattutto la XVIII (1,9) risul¬ 
tano zone semidesertiche. 

Al posto degli alberi una selva di autoveicoli. Nell'81 tra 
autovetture camion, trattori e motociclette circolavano 
1.258.640 veicoli. Macchine uguale trasporto e trasporto u- 
guale traffico. Il caos della circolazione è drammaticamente 


noto, eppure, forse perché costretti a marciare in processio¬ 
ne, gli automobilisti romani sembrano essere diventati più 
rispettosi e disciplinati: dai 2.197.476 contravvenzioni del ’71 
si è passati a 1.352.914 dell'81. Gli incidenti, sempre nel dieci 
anni, sono scesi da 41.989 a 40.741.1 morti da 349 a 277. Se nel 
’70, ogni giorno, si spostavano con i mezzi dell’ATAC 
1.621.586 persone, nell’81 II numero è salito a 2.838.988 (nel ’76 
il record con 3.510.093 viaggiatori). 

CASA E SANITÀ — Le sentenze di sfratto ncll’82 sono state 
13.388 mentre un 10% di abitazioni risultano libere. A Roma 
il 4,1% delle famiglie vive in coabitazione; il 53% paga l’affit¬ 
to; il 17,5 alloggia in casa scadente e il 9,2 non ha i termoslfo- 
ni. A Roma in totale ci sono 24.758 posti letto, ma come per il 
verde si registrano differenze sconcertanti tra una zona e 
l’altra. La III circoscrizione con il 59,4% è un’immensa cor¬ 
sia, nella XVI la percentuale è ancora alta (28,6) ma nella II 
e nell* Vili (0,3), nella V (1,2) e nella X (1,3) siamo a livelli 
•ambulatoriali», per non parlare della XIV dove di posti letto 
non c’è neppure l’ombra. 

ECONOMIA E LAVORO: La superficie agricola negli ultimi 
50 anni è passata dall’88,9 al 60,3, superfluo sottolineare che 
hanno lasciato il posto al cemento i terreni più produttivi. 
Per quanto riguarda la struttura produttiva emerge sempre 
più la fisionomia «terziaria» di Roma: gli addetti nel servizi 
sono 701.597, nell’industria operano 186.618 addetti. La crisi è 
quantificata dal grafico del collocamento (nel ’77 gli iscritti 
erano 68.790, nell’82 144.186). In cinque anni, sempre dal 11 
all’82, la cassa integrazione è raddoppiata: da 7.210.504 ore si 
è passati a 15.277.832. 

CRIMINALITÀ — Il tasso di criminalità nella capitale do¬ 
po il tetto dei 347.038 delitti denunciati nel *78 è sceso ai 
331.484 dell’80 per risalire a quota 340.530 nell’82. Roma ha il 
primato dei delitti contro la persona una percentuale del 
61,35 ogni mille abitanti per quanto riguarda furti e scippi. 
Occupa invece il penultimo posto (prima di Firenze) per i 
delitti contro la persona con il 5,66. Niente, se confrontato al 
funereo primato di Palermo (22,42). 

r. p. 


Linee ATAC serali 
Tutto bloccato, 
deciderà la giunta 

Il provvedimento di soppressione delle corse ancora non era 
stato deciso ufficialmente - Le proteste degli utenti serali 


Il «caso bus. è tornato in 
Campidoglio. L’annuncio uffi¬ 
ciale della soppressione di 31 li¬ 
nee serali deli Atac non ha ov¬ 
viamente trovato tutti concor¬ 
di. Le polemiche che hnnno ac¬ 
compagnato la notizia del prov¬ 
vedimento saranno ora atten¬ 
tamente vagliate dalla giunta 
capitolina. Lo ha annunciato lo 
stesso sindaco Vetere con un 
fonogramma inviato alla dire¬ 
zione dell’Atac. dove, in prati¬ 
ca, chiede di sospendere ogni 
decisione (la soppressione do¬ 
veva cominciare da sabato 
prossimo, 21 gennaio) in attesa 
delle decisioni del massimo or¬ 
gano di governo comunale. Ma 
oltre che nel «merito, del prov¬ 
vedimento, la discussione s’è 
accesa anche sul «metodo, usa¬ 
to per comunicare agli utenti la 
decisione (tra l’altro non defi¬ 
nitiva) di eliminare 34 corse 
•dirette» dopo le 21. Sempre il 
sindaco ha stigmatizzato — 
parlando all’assemblea dei co¬ 
munisti romani — il fatto che 
gli amministratori comunali 
debbano apprendere dai gior¬ 
nali una notizia di questo tipo. 
Sembra, però, che dietro lo 
•scoop» di un quotidiano, in 
realta si nasconda una storiella 
poca edificante di comunicati 
•trafugati», all’insaputa degli 
stessi dirigenti defl’Atac. Lo 
stesso assessore al traffico Ben- 
cini ha chiarito l’aspetto ammi¬ 
nistrativo della vicenda. Effet¬ 
tivamente — ha detto — la 
commissione consiliare sul 
traffico aveva approvato, anche 
se solo in linea generale, il 
provvedimento presa dall’Atac. 
Ma aveva anche deciso che ogni 
soppressione doveva essere le¬ 
gata ad una consultazione pre¬ 
ventiva con utenti e sindacati. 
Già ieri il «Comitato unitario 
d’impianto, della Cgil-Cisl-Uil 
di Porta Maggiore aveva prote¬ 
stato per la soppressione delle 
linee 30 e 516, anche perché 
quest’ultima fa tappa alla sta¬ 
zione Termini, dove i treni non 
s’interrompono certo alle 21 di 
sera. Altre polemiche sono sor¬ 
te per la annunciata soppres¬ 
sione delle linee 30, 53,60, 88 e 


NUMERO PASSEGGERI SERALI 


Linea 

21-22 

22-23 

23-24 

Totale 

2 

30 

46 

19 

95 

20 

23 

23 

17 

63 

22 

28 

6 

— 

34 

28 

95 

92 

26 

213 

30 

233 

86 

120 

439 

360 

171 

131 

97 

399 

53 

8 

20 

28 

56 

57 

63 

47 

44 

154 

58 

67 

69 

100 

236 

60 

162 

82 

150 

394 

63 

54 

59 

32 

145 

65 

65 

79 

48 

139 

88 

53 

73 

99 

225 

90 

127 

99 

86 

312 

93c 

22 

9 

8 

39 

112 

29 

9 

25 

63 

137 

77 

26 

45 

148 

170 

129 

180 

77 

386 

197 

5 

3 

9 

17 

335 

8 

— 

1 

9 

411 

51 

7 

8 

66 

437 

7 

1 

4 

12 

492 

220 

175 

128 

523 

501 

35 

12 

— 

47 

515 

192 

190 

163 

545 

999 

50 

48 

40 

138 

26 linee su 34 


492. L’Atac giustifica con le 
scarsissime presenze di passeg¬ 
geri serali la soppressione delle 
corse tra le 21 e le 24. Altri ri¬ 
battono invece che i passeggeri 
serali saranno costretti — se il 
provvedimento andrà in porto 
— a continui e repentini trasfe¬ 
rimenti di bus per arrivare a 
destinazione. 

Secondo l’Atac sono polemi¬ 
che in parte pretestuose. Di 
fatto — sostiene l’azienda dei 
trasporti comunali — abbiamo 
eliminato soltanto doppioni, 
sostituiti con linee più brevi ed 
alternative, per utilizzare il 
personale nelle ore di punta. 


Soprattutto per poter servire le 
zone periferiche di più recente 
urbanizzazione. Al contrario, 
sulla stampa si è scatenata una 
polemica sui pendolari della 
notte, cittadini come tutti gli 
altri, e con lo stesso diritto di 
poter sfruttarci mezzi pubblici. 
E avanti di questo passo si po¬ 
trebbero aggiungere tutti colo¬ 
ro che aspirerebbero ad una se¬ 
rata nei cinema del centro, per 
poi poter tornare a casa dopo la 
mezzanotte. Per il momento, le 
tabelle già pronte con corse «al¬ 
ternative. non saranno affisse 
in giro per Roma. L’ultima pa¬ 
rola, spetta alla giunta. 


L’assémblea 
dèi cóffiynisti 
romani 


Al governo di 
questa città 
per continuare 
a trasformarla 

Rilancio delle giunte di sinistra - Il sinda¬ 
co: «I progetti per i mali della metropoli» 



Capitale democratica e civile 

L’ultima giornata di dibattito - Giovanni Berlinguer: «Un partito aperto, vivo, legato alla gente» - 11 senso delle proposte e delle 
critiche - In primo piano: la solitudine dei giovani, il salto di qualità del decentramento amministrativo - Contributi 


I comunisti romani si impegneranno — 
nella società e nelle istituzioni — perché l’o¬ 
pera rinnovatrice delle giunte di sinistra ab¬ 
bia un vigoroso rilancio. Tre sono i cardini 
fondamentali che caratterizzano questa 
•svolta»: 11 consolidamento politico-pro¬ 
grammatico delle alleanze, lo sviluppo pieno 
e diffuso della partecipazione sorretta dall’ 
acceleratore del decentramento amministra¬ 
tivo, 11 salto di qualità oggi possibile nella 
vertenza-confronto con Stato e governo per 
Il progetto-capitale. È questa la volontà uni¬ 
taria che ha manifestato — al complesso del 
PCI In tutte le sue sedi e agli altri partiti, alle 
forze sociali e culturali — la giornata conclu¬ 
siva dell’assemblea cittadina al cinema Asto¬ 
ria. 

Fino a quale punto la preoccupazione per 
la salvaguardia del rapporti interni alle 
maggioranze può far velo alla riconosciuta 
opportunità e realizzabilità di una nuova fa¬ 
se dell’azione di cambiamento delle giunte di 
sinistra? Quanto e perché si è affievolita 1’ 
Immagine della trasformazione (sviluppo 
più progresso civile, per tutta la città) e si 
sono appannati i legami diretti con bisogni, 
spinte, lotte. Intervento diretto della gente? 
Anche Ieri l’assembka a Garbatella non è 
sfuggita al nodi politici decisivi, alle doman¬ 
de imbarazzanti, alla riflessione aperta e pri¬ 
va di schermi propagandistici. 

Per alcuni osservatori, il dibattito ha toc¬ 
cato più la corda dcH’autocrillca — i limiti 
nell’iniziativa del PCI, il lavoro delle sezioni, 
11 raccordo a volte difficile con gli ammini¬ 
stratori — che quella della «polemica» con gli 
alleati. Francamente, non pare sla stato nel¬ 
la sostanza cosi. Anzi, lo sviluppo della rifles¬ 
sione (non priva di accenti ed esperienze di¬ 
verse) ha mostrato alla distanza un intreccio 
coerente tra i due aspetti. E questo dato, que¬ 
sta volontà politica spiegano forse la ragione 
dei silenzio scelto durante l’assemblea dai 
rappresentanti di partiti della coalizione che 
regge Comune e Provincia dal 16. Un contri¬ 


buto non formale l'hanno voluto dare, per 
altro, numerosi e importanti interlocutori 
politici e sociali: da Minelli (Camera dei lavo¬ 
ro) a Gullo (Teatro Argentina), da Ventura 
(DP) a Del Fattore (PdUP), dal presidente 
della Usi 7 Bartoli (comunità S. Egidio) a Su¬ 
sanna Palombi del Movimento federativo 
democratico. Di particolare rilievo inoltre — 
peccato abbia parlato in coda alla seduta 
mattutina — il discorso di Margherite del 
Siulp, il sindacato dei lavoratori di polizìa, 
che ha approfondito con passione e serietà di 
argomenti un tema centrale per i destini di 
questa città-capì tale: la lotta contro il racket, 
la criminalità organizzata, i poteri occulti. 

Ma con l’assemblea dell’Astoria ì comuni¬ 
sti romani si preparano a una scelta d’oppo¬ 
sizione o comunque si lasciano tentare dalla 
suggestione di polemiche artificiosamente 
forzate verso i partner di governo locale? C’è 
chi lo ha scritto. «Maliziosamente», ha rileva¬ 
to Berlinguer. Certo, l’insieme delle proposte 
ascoltate dalla tribuna o spulciate dai docu¬ 
menti di base — ieri distribuiti da altre tre 
zone — sulla base di lotte concrete, di succes¬ 
si e di mezzi successi o di sconfitte vissute in 
tanti quartieri e realtà produttive, testimo¬ 
niano il contrarlo. Al lavoro lungo, faticoso, 
ricco di risultati delle giunte di sinistra, i co¬ 
munisti romani ci tengono. Proprio perché 
ne scorgono insieme — anche con una varie¬ 
tà di approcci d’analisi — gli attuali impacci 
e ie grandi potenzialità, vogliono rinsaldarne 
le radici popolari, moltipllcarne gli strumen¬ 
ti operativi, riqualificarne obiettivi, progetti, 
prospettiva «storica». Le idee-guida, la co¬ 
scienza degli ostacoli sul campo, la consape¬ 
volezza diretta delle domande espresse in 
mille forme dai cittadini, non mancano. Ecco 
ualche rapido appunto dal taccuino, tema 
opo tema, sia un punto di crisi o sia un 
terreno carico di fermenti nuovi. 

Gli emarginati, gii anziani, gli handicap- 
pati: «Abbiamo creato una rete di servizi d’ 
assistenza mai avuta, abbiamo fatto sprigio¬ 


nare bisogni più avanzati. Oggi non possia¬ 
mo pensare di decidere centralmente, in que¬ 
sto mondo che porta angosce e speranze, ciò 
che è raccolto e sollecitato localmente» (Bar- 
tolucci). I giovani: »U partito di fatto non se 
ne interessa sul serio, trascura la stessa 
FGCI. La sinistra e il sindacato fanno altret¬ 
tanto. C’è, se si vuole agire davvero, un gran¬ 
de spazio per un ruolo attivo del Comune, 
sulle condizioni materiali di vita e di lavoro» 
(Lavia). La sanità nel ciclone: «Ci sono i diso¬ 
nesti e gli incapaci, ma il nodo da sciogliere è 
una normativa vecchia, scombussolata, as¬ 
surda. Ospedali, Usi, servizi, professionalità, 
diritti del malato: sono tutti ingovernabili o 
disastrati o mortificati, se non ci battiamo 
per avere una legislazione nuova, che dia 
strumenti efficaci» (Sartori). Il decentramen¬ 
to: «E* ora possìbile un rilancio, dopo un serio 
appannamento. Ma le municipalità sono un 
salto di qualità, di poteri, non un semplice 
secondo passaggio di deleghe. La gente non 
ha bisogno di 20 piccole brutte copie del 
Campidoglio. Sarebbe una iattura se la rifor¬ 
ma dello Stato non poggiasse su una radicale 
riforma delle autonomie locali» (Pasquali). 
La partecipazione: «Come organizzarla? Con 
campagne di massa su singoli problemi e o- 
biettivi. Attraverso strumenti originali di co¬ 
noscenza e di informazione: quelli usati fino¬ 
ra ormai non bastano più, non toccano la 
cittadinanza. Sulle scelte urbanistiche è il 
momento per una terza conferenza urbani¬ 
stica» (Della Seta). E poi — solo per citare 
alcuni campi, di maggiore urgenza — il 
dramma del senzalavoro (ne ha parlato Cer¬ 
ri), Il «mostro» traffico (Bencini ha rilanciato 
1 progetti e gli studi del Comune), la doman¬ 
da culturale di massa e l’informazione (solle¬ 
vata da Calabria), le richieste esaudite e quel¬ 
le inesplorate o sottovalutate delle donne, »i 
soggetti più interessati al cambiamento», co¬ 
me ha detto Roberta Pinto. 

Tanti mondi, realtà che vivono drammi 
quotidiani e che ogni giorno, tenacemente. 


esprimono «risposte» positive ai punti di crisi. 
Di questa diffusa volontà di pesare, di conta¬ 
re, i comunisti sono coprotagonisti diretti nel 
quartieri, nelle borgate, »dal basso»; e sono 
interlocutori, consapevoli e responsabili, nel¬ 
le assemblee elettive e nei posti di direzione 
degli enti locali della capitale. «Attenti a dare 
risposte concrete, disegnando cosi un proget¬ 
to progressivo e trasformatore: ancorando il 
confronto politico sui contenuti, intervenen¬ 
do subito por sanare i logoramenti in atto, 
senza timidezze né uscite di scena», ha sinte¬ 
tizzato Proietti. -Convinti come siamo che 
una politica di unità vuol dire saper mirare 
in alto. Senza apriorismi, senza rigidità pre¬ 
concette», ha aggiunto Renato Nicolini. 

•In otto anni — ha detto Giovanni Berlin¬ 
guer — abbiamo governato la città trasfor¬ 
mandola. Ora non dobbiamo solo rinvigorire 
la nostra immagine e la nostra azione, ma 
fronteggiare speranze e timori, aspirazioni e 
segnali di disperazione che nascono oggi, nel 
1984. È questo il senso degli stimoli e delle 
critiche. Vogliamo proseguire ed allargare 1’ 
esperienza fatta, anche per la funzione na¬ 
zionale e mondiale di Roma. E una nazione 
non risanata con alternative politiche, una 
questione morale irrisolta, creano focolai di 
infezione e rischiano di corrompere la capita¬ 
le. Affiancare le autorità dello Stato, mobili¬ 
tare le forze del popolo: ecco i compiti. Dob¬ 
biamo lavorare tutti, nel partito, per una 
maggiore unificazione politica e operativa: 
con più intensa fiducia, rispetto, comunica¬ 
zione. Il controllo, l’apertura alia critica, la 
lotta contro l’autosufficienza e l’autocom¬ 
piacimento deve riguardare tutte le ammini¬ 
strazioni e tutti gii amministratori. Solo cosi 
si rinsalda l’alleanza, si incide sulla crisi del¬ 
la DC come forze di sinistra, si allarga il rap¬ 
porto democratico coi cittadini. Dobbiamo 
avere ogni giorno la volontà di parlare, di 
ascoltare. Per essere sempre più una forza 
aperta, viva, moderna». 

Marco Sappino 


Di fronte alle difficoltà che 
esistono, è sbagliato sia pro¬ 
porre analisi acritiche, sia az¬ 
zerare una pane delle espe¬ 
rienze fatte e voltare pagina. 
Il modo corretto di affrontare 
i problemi appare invece quel¬ 
lo di indicare i guasti della si¬ 
tuazione. ma anche il valore 
dell'esperienza e le possibili 
vie da seguire. Seguendo que¬ 
sto medoto. il sindaco Ugo Te¬ 
iere ha affrontato ieri, all'as- 
semble cittadina, l'analisi del¬ 
la situazione politica e di go¬ 
verno. il ruolo di Roma capita¬ 
le. il sistema delle clleanze. la 
questione dell'alternativa. 
Quando negli anni ormai lon¬ 
tani. abbiamo affermalo che la 
città non si governava dal 
Campidoglio — ha dello Vele- 
re — intendevamo affidare, 
certo, un ruolo centrale al de¬ 
centramento. ma anche e so¬ 
prattutto ribadire l'esigenza 
di un modo diverso di far poli¬ 
tica. in un rapporto con la cit¬ 
tà di effettiva partecipazione. 
Ebbene possiamo dire che dal 
'76 ad oggi il rapporto con la 
città si è modificato profonda¬ 
mente. 

Il sindaco ha anche ricorda¬ 
to che se oggi è possibile pro¬ 
porre come fatto nuovo, sulia 
scena politica romana, la que¬ 
stione di Roma capitale, a di¬ 
stanza di 37 anni da quando fu 
avanzata dai comunisti una 
simile ipotesi, questo vuol dire 
che nel lavoro svolto, nella cit¬ 
tà e nel Paese, qualcosa di 
nuovo è accaduto. Una cresci¬ 
ta della forza del partito, della 
sua capacità di elaborazione e 
di governo, ma anche come si 
sono affrontali i nodi del risa¬ 
namento e dello sviluppo della 
città, il rapporto con le forze 
sociali, con il sindacato, cor, le 
forze cattoliche. £ cresciuta 
nella gente una visione della 
società libera da schemi, auto¬ 
noma nel giudizio, è cresciuto 
il ruolo delle donne. Ma questo 
ha significato anche la concre¬ 
tizzazione di quella coscienza 
laica dello Stato e dell'avanza¬ 
mento civile in strutture e ser¬ 
vizi. in un rapporto con altre 
istituzioni, come magistratu¬ 
ra e polizia, improntato a chia¬ 
rezza e ixJontà di collaoora- 
zione rispetto a mali profondi 
come la criminalità, la camor¬ 
ra. la mafia Anche in altri 
campi, sul lavoro e l'occupa¬ 
zione. con gli investimenti per 
strutture di base, per case e 
servizi ri è una continuità di 
azione e di progetto. Problemi 
ce ne sono ancora tanti e ri¬ 
guardano soprattutto chi è 
ancora senza un'abitazione, i 
giovani senza lavoro, i dram¬ 
mi sociali legati alla tossicodi¬ 
pendenza. Ma sappiamo bene 
— ha proseguito Vetere — che 
la questione centrale continua 
ad essere il rapporto tra la po¬ 
litica quotidiana e il cittadino 
nella sua vita di ogni giorno. 
Né basterebbe uno riforma 
della politica. Occorre anche 
una riforma dei meccanismi 
in cui le istituzioni si muovono 
e occorre impedire che da un’ 
analisi allarmata si giunga ai 
risultati di un nuovo autorita¬ 
rismo che qualcuno persegue. 
Ma oggi com'è possibile fare 
politica'* Certo non con lo 
strumento usato da alcuni 
partiti di affidarsi allimmagi- 


Gli 

interventi 

di 

Vetere 

e 

Marroni 

ne. alla comunicazione visiva 
più elementare. Spesso ciò che 
tentiamo di costruire è sovra¬ 
stato dai dati negativi sui qua¬ 
li si cerca di attirare, massifi¬ 
candoli. l'attenzione e il giudi¬ 
zio. E allora come dere reagire 
il partito, il nostro partito? 
Non adagiandosi sulle istitu¬ 
zioni né rapportandosi ad esse 
acriticamente, ma operando 
perché l’opinione pubblica si 
impossessi degli elementi del¬ 
la verità, delle contraddizioni, 
delle possibili soluzioni e far¬ 
cia le critiche necessarie. 

Vetere ha proseguito ricor¬ 
dando che questo implica la 
capacità di un partito nelle 
pieghe della società. E se que¬ 
sto è già avvenuto nel '48 e ne¬ 
gli anni successivi al '68. con il 
• boom» di assemblee, dibattiti, 
incontri a queste esperienze 
bisogna sapersi richiamare 
oggi, dando fiducia ai compa¬ 
gni e alla gente che il cambia¬ 
mento è possibile nella dire¬ 
zione politica, e nell'azione di 
governo. Quale altra prospet¬ 
tiva politica, d’altra parte po¬ 
trebbe esserci? Con chi, se non 
con le forze che sono con noi 
alla guida della città? Stare in 
giunta non significa accettare 
ogni cosa; realizzare accordi 
non significa accettare ricatti, 
ma nemmeno imporre solu -_ 
Zioni. £’ qui il ruolo della poh-’ 
tica. Anche se i mali che oggi 
percorrono il Paese disor ten¬ 
tano e scoraggiano dobbiamo 
fare forza sugli elementi posi¬ 
tiva che ci sono e non solo nel 
nostro partito. Con questo 
convincimento — ha concluso 
il sindaco — abbiamo modifi¬ 
cato, con il contributo preci¬ 
puo del Comune, la legge fi¬ 
nanziaria, abbiamo sconfitto il 
decreto sul condono edilizio. 
Siamo in una fase delicata; la 
DC ha iniziato l’opera di de¬ 
molizione della presidenza del 
Consiglio, verso cui siamo giu¬ 
stamente critici, ma certo non 
per favorire la DC. Noi inten¬ 
diamo porre la questione di 
Roma nei suoi nodi essenziali; 
capitale di pace e centro politi¬ 
co, di cultura e produzione 
culturale e forza per uno svi¬ 
luppo economico, capitale d' 
Europa, centro di equità e giu¬ 
stizia. Pur avendo presenti l’e¬ 
mergenza e la sofferenza co¬ 
nosciamo le ragioni del males¬ 
sere. ma anche la grande pro¬ 
spettiva dello sviluppo e il re¬ 
spiro da dare alla nostra azio¬ 
ne 


Per il compagno Angiolo 
Marroni, vice-presidente della 
Provincia, l'assemblea cittadi¬ 
na è servita a mettere a fuoco le 
posizioni del PCI per una mi¬ 
gliore azione di governo, per 
una più ampia azione di massa. 
Per unificare cioè i giudizi dei 
comunisti sulla situazione at¬ 
tuale e rilanciare l'iniziativa e 
l’impegno, anche per arrivare 
alle elezioni dell’85 nel migliore 
dei modi. Troppi compagni — 
ha detto Marroni — danno per 
scontato un risultato non posi¬ 
tivo, troppi non reagiscono e 
non vedono possibilità e poten¬ 
zialità per ripetere il successo 
elettorale dell*81. In molti c’è 
una diversità di valutazione 
sulla situazione del governo lo¬ 
cale, sui suoi risultati, sui suoi 
metodi, su come vivere le al¬ 
leanze e come rilanciarle. Sia¬ 
mo tutti d’accordo che le giunte 
al Comune e alla Provincia 
hanno realizzato grandi cose, 
che il loro avvento è stato «sto¬ 
rico. e che rappresentano un 
punto di riferimento essenziale 
per il cambiamento. Né dob¬ 
biamo disperdere la «memoria, 
dell’eredità raccolta nel '76. 
Tuttavia — ha proseguito Mar¬ 
roni — bisogna pensare alla 
Roma capitale del Duemila con 
grande capacità di progetto e di 
rilancio del metodo della pro¬ 
grammazione. La sfida è oggi 
più alta per limiti finanziati, 
per i corporativismi, per la crisi 
generale. Bisogna saper meglio 
coniugare progettualità e quo¬ 
tidianità. E allora non dobbia¬ 
mo chiuderci alle critiche (an¬ 
che qui emerse) ma invece 
comprendere e valutare serena¬ 
mente che alcune cose non van¬ 
no e devono essere cambiate. 
Un grande partito come il no¬ 
stro ha tutto da guadagnare nel 
saper cogliere tempestivamen¬ 
te anche i propri limiti e nel 
saper intervenire rapidamente. 
Nuove domande, nuove capaci¬ 
tà sono emerse, grazie anche al¬ 
la nostra stessa azione, al ro¬ 
stro stimolo. E allora dobbiamo 
saper dare risposte tempestive 
e adeguate su alcuni settori 
fondamentali della vita cittadi¬ 
na (casa, patrimonio, sanità, 
trasporti, artigianato). Ditto 
ciò richiede più democrazia, sa- 
per favorire il desiderio di pro¬ 
tagonismo della gente. Dobbia¬ 
mo essere alla testa del proces¬ 
so di decentramento, rivendi¬ 
cando una riforma delle suto- 
nomie che faccia chiarezza tra i 
poteri e tra le istituzioni. Più 
democrazia vuol dire anche 
maggiore trasparenza negli at¬ 
ti, maggiore moralità pubblica. 
Quanto al rapporto con i nostri 
alleati, esso richiede spinta u- 
nitaria, lealtà e correttezza, 
senso di responsabilità. Non 
possiamo tuttavia accettare il 
tentativo, manifesto in alcuni, 
di portarci al voto in un clima 
da fine legislatura. Di qui la ne¬ 
cessità per il PCI di dotarsi di 
maggiori strumenti di cono¬ 
scenza* di una più ampia cultu¬ 
ra dello Stato, per operare con 
fiducia e consapevolezza delle 
potenzialità e delle ragioni. 
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milita - ROMA-REGIONE 


L’apertura dell’anno giudiziario 

L’attacco dei 
clan a Roma 
«Intervenga 
l’antimafia» 

Il divario tra allarme e intervento contro 
il racket - Disinteresse della Regione 


L'apertura deirarmo giudiziario romano si è in¬ 
centrata sull’«allarme« lanciato dal Procuratore Ge¬ 
nerale Franz Sesti attorno al grado di pericolosità 
della criminalità organizzata nella capitale. Già pri¬ 
ma della cerimonia ufficiale il dibattito sulla natura 
di questo «assalto» si è aperto sulla stampa sollevan¬ 
do vari commenti e posizioni. Ciò ha giovato a rom¬ 
pere alcune ritualità del passato e, sia pure nei limiti 
Imposti dalla normativa, la giornata dell’inaugura- 
zlone ha rappresentato una sostanziale novità ri¬ 
spetto a passate esperienze aprendo un confronto fra 
i vari soggetti istituzionali. Non si sono sottaciute 
divergenze e problemi che si presentano oggi nell* 
amministrazione della giustizia ma — ed è questo il 
dato di maggior rilievo — da tutti si è ribadita, nel 
rispetto delle reciproche sfere di autonomia, la ne¬ 
cessità e la possibilità di coordinare tutti gli sforzi 
evitando separatezze o esclusivismi. 

Gli interventi del rappresentante del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura, Franco Luberti e quello 
del sindaco di Roma hanno offerto un'occasione di 
riflessione sui ruoli della Magistratura in una batta¬ 
glia che, non perdendo di vista l'opera di rinnova¬ 
mento, si colleghi alla comunità, alle forze sane della 
società cittadina. Non semplice solidarietà per l'im¬ 
pegno degli operatori della giustizia, ma un forte 
richiamo per una reale autonomia e al tempo stesso 
nessuna reticenza sulle resistenze interne e sulle pe¬ 
ricolose tentazioni di «supplenza» che si scontrano 
con la qualità della battaglia di trasformazione aper¬ 
ta nella capitale e nel Paese. 

Noi condiviamo il giudizio contenuto nella relazio¬ 
ne del Procuratore Generale di Roma Franz Sesti 
sulla situazione della criminalità a Roma e in parti¬ 


colare sui prolungamenti, gli intrecci, la sempre più 
estesa influenza delle «grandi» organizzazioni crimi¬ 
nose. La radiografia trapelata dà il quadro di un'oc¬ 
cupazione che procede ormai da tempo. 

SI confermano giudizi e analisi condotte dal movi¬ 
mento democratico e dal nostro partito. In particola¬ 
re quanto abbiamo analizzato nella nostra Conferen¬ 
za regionale sui problemi della criminalità nel Lazio, 
nonché le critiche che abbiamo avanzato in una re¬ 
cente conferenza stampa al permanere di gravi Ina¬ 
dempienze da parte del governo. Se è sbagliato fare 
semplicemente assimilazioni Roma-Palermo, altret¬ 
tanto grave sarebbe rimanere nella logica dell'ordi¬ 
naria amministrazione e considerare «fisiologica» 
questa situazione. 

In questa logica non condividiamo quel commenti 
politici tesi a minimizzare la portata delle afferma¬ 
zioni del Procuratore Sesti, sottovalutazioni che — a 
nostro avviso — non giovano a fronteggiare con e- 
nergia l'emergenza criminosa nella capitale. Conti¬ 
nua un divario fra «allarme» c misure che dimostra 
che il rischio maggiore è la minimizzazione del grado 
di pericolosità della criminalità a Roma. Manca, da 
parte del governo, una politica adeguata per quello 
che riguarda l’amministrazione della giustizia nella 
capitale, l’ammodernamento delie strutture e dei 
mezzi, i gravi problemi di organico, il necessario 
coordinamento delle varie forze di polizia, vanno de¬ 
nunciati con forza gravi ritardi nell’applicazione di 
strumenti nuovi come la legge La Torre per gli accer¬ 
tamenti dei patrimoni, la formazione dei nuovi e In- 
spiegabllt arricchimenti, per la necessaria e fonda- 
mentale opera di prevenzione. 

Non si tratta, dunque, di lanciare generici «allar¬ 
mi», ma di partire dal fatti e comprendere la qualità 
nuova di un attacco che vede combinarsi Insieme 


due emergenze: l’offensiva della «criminalità» e la 
«questione morale». Non c casuale che i «laboratori» 
delle nuove forme criminose siano quelle aree terri¬ 
toriali con più intense dinamiche di trasformazione 
sociale, dove sì manifestano nuovi problemi di svi¬ 
luppo, dove insistono e si manifestano vecchi e nuovi 
degradi. Basta pensare al Lazio Meridionale, al lito¬ 
rale romano e laziale, all’area del triangolo Tivoli - 
Monterotondo - Guldonta, zone in cui i prolunga- 
menti e le osmosi fra camorra, 'ndrangheta e mafia 
si sono appalesati e formano da tempo terreno di 
battaglia politica per le forze democratiche. La pecu¬ 
liarità della situazione romana nasce dal ruolo stesso 
della capitale, che proprio per le sue funzioni vede un 
intrecciarsi delle varie industrie del crimine e del 
loro sempre più massiccio tentativo di entrare in 
contatto con il potere per tentare ipoteche o cercare 
•protezioni». Non sono fenomeni nuovi nella storia 
della capitale, non a caso, infatti, la Procura di Ro¬ 
ma, nei suoi massimi dirìgenti, è stata al centro di 
torbide vicende. Le novità dì una criminalità che 
tende a farsi — utilizzando «coperture», ricatti, mi¬ 
nacce, tangenti — operatore economico pongono 
compiti nuovi alle forze democratiche della capitale. 
Evitando una critica indistinta alla vita dei partiti e 
delle istituzioni, occorre portare avanti con coerenza 
il loro rinnovamento distinguendo fra chi si è fatto e 
si fa protagonista di un’opera di moralizzazione e 
democratizzazione e chi invece tende, in varie forme, 
ad ostacolarla. Una sfida e una battaglia che si deve 
vincere chiamando alla mobilitazione le forze sane 
della città, della cultura e dell’economia, il movi¬ 
mento operaio e democratico, i giovani. 

Al nostro partito spetta un ruolo decisivo. Lo di¬ 
mostrano le prove di questi anni nella capitale, dalle 
azioni di governo della giunta di sinistra, alle inizia¬ 


tive prese da organizzazioni economiche. Pensiamo 
alla battaglia della Confesercenti contro il racket, o 
alla -vertenza-sicurezza» aperta di recente dal sinda¬ 
cato della Polizia di Stato o ad esempi come la lotta 
contro il mercato della droga, per ultima l’inedita 
esperienza che si sta facendo in un quartiere come 
Primavalle. La situazione impone interventi imme¬ 
diati e non dilazionabili e ognuno deve fare la sua 
parte. Perché la giunta regionale pentapartito non 
ha rispettato i suoi impegni? Intollerabili sono, in¬ 
fatti, i ritardi, anzi il totale disinteresse della giunta 
regionale nel concretizzare la tanto «declamata» con¬ 
ferenza regionale sulla criminalità nel Lazio. Dalle 
affermazioni si passi ai fatti! La commissione parla¬ 
mentare antimafia deve essere investita della que¬ 
stione dì Roma e del Lazio per predisporre rapide 
misure. Sono ormai indilazionabili misure adeguate 
per dare efficienza all’amministrazione della giusti¬ 
zia nella capitale: sedi, organici, ammodernamento. 
Temi su cui vanno chiamati in causa il governo e i 
ministri preposti. Si impone una coerenza nell’azio¬ 
ne di prevenzione e di vigilanza, impossibile procede¬ 
re oltre nelle litanie sulle inspiegablli difficoltà che 
non consentono il coordinamento delle forze impe¬ 
gnate nella battaglia contro la criminalità. Si Impo¬ 
ne il rinnovamento democratico della dirigenza degli 
organi preposti: per prima, scaduto ormai il manda¬ 
to Galiucci, la situazione della dirigenza della Procu¬ 
ra di Roma. Per la forza che siamo nel rapporto con 
la città e con la gente daremo — come sempre — il 
nostro contributo, nella consapevolezza che oggi e- 
mergenza c questione morale sono punti essenziali di 
una opera di cambiamento e dì trasformazione. 

Franco Ottaviano 


Vogliono sfrattare Cesaretto, un pezzo della storia di Roma 


Wiener Blerstube, risto - 
rante. L’insegna luminosa 
deila Birreria Viennese fa da 
corona al segnale — lumino¬ 
so anch’esso — che indica a 
chi proviene da piazza di 
Spagna l’ingresso in via del¬ 
la Croce. La vecchia lapide in 
marmo quasi non si vede 
più, semlnascosta dalia scin¬ 
tillante Insegna di uno dei 
tanti negozi che si contendo¬ 
no la storica strada del cen¬ 
tro. Un segno dei tempi. Via 
della Croce sembra una si¬ 
gnora volgare che ostenta 
scintillanti gioelli falsi. E, 
come tutte le cose pacchiane, 
è diventata opaca: rtsplcnde 
si, ma non di luce propria. È 
solo vistosamente illumina¬ 
ta. 

Magazzini dalle insegne 
psichedeliche, ricolmi di 
jeans e magliette, hanno pre¬ 
so il posto dei bellissimi e so¬ 
bri negozi di alcuni anni fa 
(la stessa fine toccherà a Ce¬ 
saretto?) gestiti da esercenti 
che erano la memoria viven¬ 
te dell'ultimo tratto della 
storia di Roma. Uno di loro 
l'abbiamo incontrato nella 
vecchia Vlneria Severini, mi¬ 
nacciata di sfratto (ne parle¬ 
remo nel prossimi giorni in 
un altro servizio): *Vuol sa¬ 
pere che ne penso? Io sono 
nato qua sopra. Da 83anni la 
mia casa è questo angolo tra 
via Mario de’ Fiori e via della 
Croce: oramai tutti ’stl 
"stracciaroli” l’hanno tra¬ 
sformato In una via Sanalo 
al neon «. 

A tutto questo apparato da 
•festa di sant’Antonio ver¬ 
sione 2000• sfugge soltanto 
una porta. Spesso scappa an¬ 
che alla vista del passante 
poco attento- Una sola inse¬ 
gna, con le piccole lettere in 
metallo infisse nel muro. La 
sera rimane spenta (è troppo 
vecchia — hanno detto alcu¬ 
ni elettricisti — e non sap¬ 
piamo come ripararla): Fia¬ 
schetteria Beltramme. Porta 
a vetri in legno massiccio, 
luce calda e debolissima: con 


Viva quel «locale antineon» 

Una «tavola» della cultura italiana - Il proprietario del locale vuole liquidare il 
tradizionale ristorante - È in arrivo l’ennesima jeanseria a luci psichedeliche? 


un enorme sforzo per isolarsi 
dal resto, ci sono può ritro¬ 
vare magicamente nella Ro¬ 
ma di fine '800. 

E proprio allora, infatti, c 
stata fondata l’hostaria •da 
Cesaretto • (questo è il nome 
con cui c nota, poi spieghere¬ 
mo perché). 

L’apri nel 1899 Beltramme 
Moscardini, chegiunse a Ro¬ 
ma con due figlie — Eicna e 
Felicetta —, una scorta di 
splendido Chianti e un'idea 
precisa sul menù: dare più 
Importanza alla varietà dei 
cibi che al modo di cucinarli. 
E l'hosteria Beltramme è già 
nota quando, alia morte di 
Moscardini, arriva come 
garzone il quattordicenne 
Cesare Guerra (Cesaretto è 
lui!) per dare una mano a Fe¬ 
licetta. Ed è a via della Croce 
che nasce Luciano Guerra, 
attuale gestore del locale, 
che viene poi adottato da Fe¬ 
licetta rimasta nubile. 

Può apparire una super¬ 
flua e piccola saga familiare. 
Ma, assume la sua impor¬ 
tanza nella storia di questi 
clnquantaclnque metri qua¬ 
drati che accompagnano da 
un secolo la vita delia città. 
Sono quelli. Infatti, i volti 
che erano soliti trovare, tra I 
sette tavoli in legno e marmo 
del locale, Emilio Cecchl, Ce¬ 
sare Pascarclla, Prczzolini, 
Soffici, Spadini. Cardarelli, 
Bontempelll, Ungaretti. 
Donghl, Francalancia, De 
Chirico. Ma sono soltanto al¬ 
cuni nomi. 

Da •Cesaretto • è capitata 
anche questa: un anziano si¬ 


gnore, occhi azzurri, distin¬ 
tissimo entra e si avvicina al¬ 
l’unico posto libero e chiede 
ad un commensale il per¬ 
messo di sedere. ‘Prego, 
Maestà, lei conosce gli usi 
del locale ». I due a vventori e- 
rano Gustavo, re di Svezia, e 
Luigi Einaudi, futuro presi¬ 
dente della Repubblica. 

Un incontro che potrebbe 
ripetersi uguale anche oggi. 
Da Cesaretto, infatti, tutto è 
rimasto immutato. Sono sol¬ 
tanto aumentati, alle pareti, 
I quadri che alcuni tra i mag¬ 
giori pittori contemporanei 
hanno dedicato al locale. 
Una storia tutta racchiusa 
nello sguardo di Luciano 
Guerra Moscardini mentre 
ricorda che lì, proprio li, si 
sedeva Thomas Mann, 
sguardo altero e un po’ taci¬ 
turno. E dopo dì lui Guttuso, 
Montale e Quasimodo, Patti, 
Talarlco, Leo Longanesi, 
Bassanl, Moravia, Ennio 
Flaiano. Fino a Mino Macca- 
ri, che ancora frequenta il lo¬ 
cale. Tutti ospiti fissi che qui 
hanno lasciato le loro testi¬ 
monianze, hanno discusso 
fino a notte fonda, senza sol¬ 
di, anche nei periodi bui per 
l’Italia, •quando vivere da 
Cesaretto significava aprirsi 
gli occhi a vicenda, trovare II 
coraggio — ma anche la bo¬ 
nomia — di mormorare, di 
condannare, di pensare ad 
un futuro da vivere da uomi¬ 
ni liberi », scrive Guglielmo 
Petroni in un suo libro. 

Ebbene questa tavola a 
poco prezzo, imbandita per 
la cultura (ma anche per 


Un convegno di Magistratura democratica 


Ai manicomi 82 miliardi, 
alla riforma le briciole 


Una «casa 
famiglia» 
per tornare 
a vivere 
davvero 


Da due anni andavano 
tutti i giorni a lavorare e la 
sera tornavano a dormire al 
S. Maria della Pietà. Da Ieri 6 
degli ex degenti dimessi dal¬ 
l’ospedale psichiatrico, ma 
ancora ospiti perché non a- 
vevano una famiglia da cui 
andare, hanno una loro casa. 
E* una casa vera e propria 
con due letti per stanza, la 
cucina e tutto quello che ser¬ 
ve per vivere una vita digni¬ 
tosa. E* la realizzazione di un 
sogno a cui sono arrivati do¬ 
po anni di sacrifici, di delu¬ 
sioni. di battaglie per con¬ 
quistare la propria autono¬ 
mia. La casa si trova presso 
l’opera Don Calabria, lo stes¬ 
so centro che ha offerto ì ca¬ 
pannoni dove gli ospiti del S. 
Maria vanno tutti i giorni a 
lavorare. 

ET la seconda comunità al¬ 
loggio aperta r.eìla XIX cir¬ 
coscrizione. Ed entro la fine 
dell’anno Tommaso Lo Sa¬ 
vio responsabile dei servizi 
psichiatrici della zona conta 
di aprirne altre 4. Un segno 
concreto che, se esiste la vo¬ 
lontà e la collaborazione, è 
possibile creare delle strut¬ 
ture alternative al manico¬ 
mio funzionanti e ben orga¬ 
nizzate. 

La nuova casa di via Sorta 
dimostra che la legge 180 
quando viene applicata non 
è affatto un’illusione ma uno 
strumento valido per vincere 
la malattia mentale. 


Il S. Maria della Pietà, in teoria, non dovrebbe più esistere 
e invece nei 1983 aveva ancora la bellezza di 771 ricoverati. 
Delle 52 persone che ne sono uscite, soltanto 11 sono state 
dimesse, le altre 41 hanno lasciato la «cittadella dei matti¬ 
solo dopo morte. Questi dati drammatici del S. Maria della 
Pietà sono soltanto un frammento, tra le tante immagini 
dell’assistenza psichiatrica nel Lazio, offerte ieri al convegno 
di Magistratura Democratica. 

A quasi sei anni dall’approvazione della 180, il Lazio è più 
che mai una regione di frontiera, un territorio in bilico tra 
riforma e Controriforma. Ed è proprio per denunciare questa 
situazione, ma anche per indicare quali strade possono esse¬ 
re imboccate per uscire dal tunnel, che Magistratura Demo¬ 
cratica ha indetto questo incontro tra operatori, esponenti 
delle associazioni organizzate tra le famiglie dei malati di 
mente e legislatori. Dopo le relazioni di Gaetano Dragotto, di 
Magistratura democratica, dei comitato di agitazione del S. 
Maria della Pietà di Renato Piccione e altri operatori il po¬ 
meriggio è stato dedicato a interventi c contributi specifici. 

Qui a Roma come nel resto della regione quei servizi che la 
riforma psichiatrica prevedeva in sostituzione del manicomi 
sono ancora progetti in attesa di venir realizzati; mentre le 
esperienze sorte nel campo dell’assistenza alla malattia men¬ 
tale sopravvivono grazie a medici, psichiatri e operatori co¬ 
raggiosi. ma sono solo esperimenti e non cambiano sostan¬ 
zialmente il panorama cittadino. 

Per avere una conferma basta fare i conti in tasca alla 
Regione in materia di psichiatria: dei 120 miliardi spesi com¬ 
plessivamente r.ell'82,27 sono finiti ai 6 ospedali psichiatrici 
privati, 25 sono serviti alle cliniche neuropsichiatriche priva¬ 
te; 30 miliardi sono stati assorbiti dai 3 ospedali psichiatrici 
pubblici. 82 miliardi (più del 75% del totale) seno serviti a 
finanziare strutture non terapeutiche, che per legge avrebbe¬ 
ro dovuto essere superate; mentre per i centri di salute men¬ 
tale e le poche strutture alternative esistenti la Regione ha 
stanziato 35 miliardi. 

Con la stessa cifra sarebbe possibile invece costituire in 
ogni Unità sanitaria locale del Lazio un dipartimento di salu¬ 
te mentale (i nuovi servizi previsti dalla legge regionale vara¬ 
ta il luglio scorso e ancora inapplicata) provvisto di due case 
famiglia, un centro terapeutico diurno, posti letto ospedalie¬ 
ri, un pronto intervento aperto 24 ore su 24 e naturalmente 
capace di fornire attività psichiatrica di base. 

«In sostanza — ha concluso Renato Piccione relatore di 
una delle relazioni — non è un problema di costi ma di capa¬ 
cità amministrativa di trasformare le strutture attuali in 
altre meno segreganti e più terapeutiche». 

Tommaso Lo Savio, responsabile dei servizi psichiatrici 
delia XIX circoscrizione dopo aver ricordato che solo nel 
Lazio sono circa 2000 le persone ancora rinchiuse nei mani¬ 
comi (30 mila in Italia), ha delineato quale potrebbe essere 
l’organizzazione dei dipartimenti. 

Fausto Antonucci, invece, responsabile della V circoscri¬ 
zione, proprio partendo daH’espericnza del Tiburtlno, una 
delle più avanzate nella città, ha individuato alcuni criteri 
fondamentali da rispettare nella creazione dei dipartimenti. 
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L’interno del ristorante 

chiunque vi entrasse) rischia 
di essere sfrattata, malgrado 
siano stati respinti tutti i ri¬ 
corsi che una Immobiliare 
ha tentato negli scorsi anni e 
che il locale sia stato dichia¬ 
rato *bene culturale ». Fra 
qualche mese, infatti, scade 
il contratto di locazione e il 
proprietario è tornato all’at¬ 
tacco. «Un certo dottor Ro¬ 
magnoli, per fame un’agen¬ 
zia immobiliare ha sfrattato 
Il figlio di Cesaretto’. escla¬ 
mava Mario Soldati in un el¬ 


- ì 


zeviro del 1980. Forse si sba¬ 
gliava. Se nel luglio prossi¬ 
mo il «certo doffor Roma¬ 
gnoli • riuscirà a sfrattare 
Luciano Guerra in breve 
tempo — se ne può star sicu¬ 
ri — un altro locale «ai neon» 
si a ffaccerà su via della Cro¬ 
ce. Cancellando anche 1 versi 
lasciati da Ennio Fiatano 
che, ancora giovane, scrive¬ 
va: *In attesa della gloria / 
da Cesaretto mi satollo/con 
un’ala di pollo /eia cicoria ». 

Angelo Melone 


Con chiavi false 
svaligiato 
il museo di 
S. Francesco 
d’Assisi 


Il museo di San Francesco 
d’Assisi annesso all’istituto 
storico dei frati Cappuccini, è 
stato svaligiato nel tardo pome¬ 
riggio. I ladri che si sono intro¬ 
dotti nell’edificio di via del Pe¬ 
scacelo, alla Pisana, nei pressi 
dei raccordo anulare, hanno a- 
doperato chiavi false e hanno 
disattivato un sistema d’allar¬ 
me definito «molto sofisticato». 

Dal primo inventario del fur¬ 
to, sembra che siano scomparsi 
dal museo — unico al mondo — 
una trentina di tele del XV e 
XVI secolo, centinaia di meda¬ 
glie commemorative, pergame¬ 
ne e manoscritti d’epoca. 

Il valore degli oggetti rubati 
dai ladri non sarebbe molto ele¬ 
vato dal punto di vista com¬ 
merciale, ma inestimabile da 

§ uello di vista storico. Il museo 
i via del Pescacelo, che sorge 
nell’area del collegio di San Lo¬ 
renzo da Brindisi, è ritenuto in¬ 
fatti il più completo ed esau¬ 
riente per quanto riguarda la 
storia del fondatore e dell’ordi¬ 
ne dei francescani. L’ingresso 
al museo non è consentito al 
pubblico e vi possono accedere 
solamente studiosi che abbiano 
ricevuto un permesso che viene 
rilasciato dopo attenti controlli 
e yerifiche.della serietà dei ri¬ 
chiedenti. 

Il numero degli oggetti cu¬ 
stoditi nelle sale del museo è 
tale che ancora a distanza di 
molte ore dalla scoperta del 
furto i frati Cappuccini non so¬ 
no stati in grado di precisare 
cosa sia stato rubato: si sono li¬ 
mitati a dire che i quadri man¬ 
canti sono tutti di piccole di¬ 
mensioni, tra le medaglie trafu¬ 
gate alcune sono d’oro e d’ar¬ 
gento. Sparite anche diverse 
statuette di bronzo. 

Dai primi rilievi svolti dagli 
agenti della squadra mobile ri¬ 
sulta che i ladri erano anche in 
possesso delle chiavi falsificate 
del sistema d’allarme. 



Spagnolo il Miglio di piazza Navona 


La seconda edizione del Mi¬ 
glio internazionale di Roma, 
svoltasi ieri mattina a piazza 
Navona c stata vinta dallo 
spagnolo José Luis Gonzalcs 
con il tempo, modesto di 4’ 11 
secondi e 41 centesimi. 

Lo spagnolo ha corso in ac¬ 
cordo con il connazionale Josè 
Abascal, arrivato terzo a solo 
68 centesimi dal vincitore. Tra 
i due spagnoli si è inserito bril¬ 
lantemente il britannico 
Chris McGeorge che segue Io 
spagnolo a 38 centesimi. 

Quando lo starter spara il 
colpo di pistola i primi a pren¬ 
dere il volo, sono i piccioni che 
soggiornano abitualmente 
nella splendida piazza. I due 
spagnoli vanno subito in te¬ 
sta, seguiti dall'Inglese e dagli 
italiani, tra cui Giuseppe Mic¬ 
coli del Cus di Torino. Ai quat¬ 
trocento metri il tempo del ca¬ 
pofila è solo di l’Ol” e 12. 

Nei duecento metri finali i 
concorrenti vivacizzao l’anda¬ 
tura: dopo l’ultima curva 
McGeorge tenta di passare al¬ 


La libreria «Tuttilibri» incalzata da un negozio di biancherìa 

Il bavaglino sfratta il libro? 

Uno dei pochi centri culturali della periferia - Solidarietà di scrittori e parlamentari 


•Una libreria dove? In via 
Appia? Pure follia!». Con 
questo incoraggiamento di 
alcuni addetti ai lavori, 
quattordici anni fa, i tre fra¬ 
telli Paolo, Roberto e Lucia¬ 
no Pecoriello si accinsero al¬ 
l’impresa «disperata»: aprire 
una grande libreria in una 
delle più affollate zone peri¬ 
feriche della capitale. E vide¬ 
ro giusto. In pochi anni «Tut- 
tilibri» si è rivelato uno dei 
luoghi di incontro culturale 
tra I più interessanti, oltre a 
divenire una libreria bella, 
fornita e pronta a guidare i 
gusti anche dei lettori più i- 
nesperti. 

Ebbene (è la seconda volta 
che siamo costretti a scriver¬ 
lo in questa pagina) Tuttlli- 
bri rischia di essere sfratta¬ 
ta. Anzi, la lettera di sfratto è 
già arrivata due anni fa ed 
ora si attende che venga con¬ 
vocata una seconda udienza 
in Tribunale per discutere la 
causa. I motivi? Negli enor¬ 
mi locali di via Appia do¬ 
vrebbe sorgere un «megama- 
gazzìno» di biancheria per 
bambini. L’ennesimo, in 
questa zona commerciale. 

Ma non finisce qui. Il nuo¬ 
vo proprietario del negozio è 
anche proprietario delle 
Confezioni Leri, azienda av¬ 
viata, diversi punti vendita 
in città. Ebbene, la motiva¬ 
zione con cui viene richiesto 
lo sfratto è «stato di necessi¬ 
tà», cioè: avviare un’attività 
per la figlia all’interno dell’ 
azienda. Ma quale stato di 
necessità è mai questo? 

La stessa domanda, fino 
ad oggi, se la sono posta oltre 
trentasettemila abitanti del¬ 
la zona che hanno firmato 
una petizione contro lo sfrat¬ 
to. Alle loro, si sono aggiunte 


le firme di 110 personaggi 
delia cultura e della politica. 
Difficile citarli tutti: ci sono i 
nomi più noti della lettera¬ 
tura italiana, fino a giungere 
al premio Nobel Gabriel 
Garcia Marquez o al presi¬ 
dente delia Camera Nilde 
Jotti. Molti di lore sono an¬ 
che stati ospiti della libreria 
durante i periodici incontri 
che i fratelli Pecoriello ed i 
loro nove dipendenti hanno 
organizzato per i cittadini. 

A rappresentarli. Ieri mat¬ 
tina in una sala traboccante 
di persone, c’erano Alberto 
Bevilacqua, Gina Lagorio, 
Giulio Saliemo, l’assessore 
Renato Nicolini, il parla¬ 
mentare comunista Franco 
Ferri, il presidente della IX 
Circoscrizione. Hanno orga¬ 
nizzato una tavola rotonda 
di solidarietà con Tuttilibri, 
ma l'obiettivo era molto più 
vasto. Solo nell’anno appena 
trascorso in Italia sono state 
chiuse 235 librerie e solo 4 
sono stali i nuovi locali aper¬ 
ti. Si sa, per un proprietario 
la libreria non rappresenta 
un’attività redditizia, dalla 
quale ricavare affitti o «buo¬ 
nuscite» astronomiche. C’è i- 
noltre una legge di tutela 
vecchia, che risale addirittu¬ 
ra - al 1939. Ma questo è sol¬ 
tanto ciò che appare, i moti¬ 
vi «sommersi» li ha denun¬ 
ciati con chiarezza Bevilac¬ 
qua: Roma (lo ha detto an¬ 
che il procuratore Franz Se¬ 
sti) è in mano ad una strut¬ 
tura maliosa che opera con 
capillarità, proprio a partire 
dail’acquisizione di una va¬ 
stissima rete di locali. Non è 
questo ii caso, ma può assur¬ 
gere a simbolo E su questo 
sono stati d’accordo tutti: è 
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necessaria una nuova legi¬ 
slazione speciale, che vada 
oltre i provvedimenti straor¬ 
dinari degli ultimi tempi, c 
delia quale — ha aggiunto 
Gina Lagorio — debbono 
farsi promotori innanzitutto 
gli intellettuali eletti in Par¬ 
lamento. Roma potrebbe es¬ 
sere ancora più «capitale- 
sollecitando per prima una 
legge come questa, che è di 
interesse nazionale. Se ne so¬ 
no fatti interpreti anche 
Franco Ferri e Renato Nico- 
linl, con una proposta opera¬ 
tiva di Giulio Saliemo alle 
scuole: sospensione, anche 
temporanea, delle lezioni per 
il 3 febbraio — giorno dell’u¬ 
dienza forse decisiva — con 
discussione tra I ragazzi sul¬ 
la sorte di Tuttilibri. E già 
sono iniziate a giungere le 
prime adesioni. 

a. me. 
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l’esterno i battistrada spagno¬ 
li. tanto che riesce a superare 
Abascal, ma Gonzalcs reagisce 
c vince. Al quarto posto si piaz¬ 
zerà onorevolmente Miccoli. 

Deludente è stata la prova 
della «coppia iridata-, il tede¬ 
sco occidentale Willi Wulbcck 
e l’olandese Rob Druppers 
(primo e secondo negli otto¬ 
cento metri dei mondiali di 
Helsinki), che erano interve¬ 


nuti alla gara come ospiti di 
eccezione. 

Il meeting internazionale c 
nato sotto auspici non molto 
positivi: da un lato infatti ci 
sono state le solite polemiche 
sollevate da coloro che giudi¬ 
cavano errata l’utilizzazione 
della piazza per gare sportive; 
dall’altra c’é stata una scarsa 
affluenza di atleti che ha im¬ 
pedito quella vivacità che in¬ 
vece si è avuta l’anno scorso. 
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1>I 

BORBONE 

Ottimi sconti sa tutta la collezione 
autunno-inverno 


ROMA - Via Francesco Crispl, 80 - Tel. 06-4744806 


LUPO 


PROVINCIA 01 ROMA 


AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA PER L'APPAL¬ 
TO DI COSTRUZIONE COMPLETAMENTO PU3BLICA ILLUMINA¬ 
ZIONE. IMPORTO A BASE D'ASTA DEI LAVORI L. 222.766.469. 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

Che rAmmnratrazione comunale in esecuzione alla dtiibera di CC n 
140 del 18-6-1983. intelaia con la debbera tS CC n 202 del 
3-11-1953. esecutiva, deve procedere all'appalto de» lavori di «Co¬ 
struzione Completamento Pubblica Illuminazione» per importo di L. 
222.766.469 melante bevanone privata, con ri sistema di cui 
aXart. 1 lettera B della legge 2-2-1973 n'74 
Gh interessati possono chiedere di essere invitati alla gara entro ri 
termine di 10 gorr* dalla data deca presente pubblicatone del 
quotidiano con istanza in carta legale. 

La richiesta non vincola rAmministrazione* 

Morlupo b 12-1-1984 11 S,NDAC0 

Rrot. 352 
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Dal 15 
al 21 


Jazz e voce 

Nuovo cinema alVOfficina 
1 luoghi di Raffaello 


Anna alVEliseo 
1 frustrati di Bretécher 
Aperitivo in concerto 


DOMENICA 
15 GENNAIO 1984 
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Guzzi, il colore 
della vita sospesa 
tra amore e ansia 


□ VIRGILIO GUZZI — Fino al 25 
gennaio o io 10/13 e 17/20 in 
via del Corso 525. LA BORGO¬ 
GNONA 

Roma ha dato un contributo 
grande alla nascita c allo svi¬ 
luppo di una moderna linea ita¬ 
liana dell’arte contemporanea. 
Rispetto agli altri centri prò- 
pulsori si può dire che la sua 
parte sia del sessanta per cento. 
Ma questo grandioso apporto 
non è documentato Irene nella 
Galleria Nazionale (l'Arte Mo¬ 
derna (che resterà chiusa per 
restauri cinque/dieci anni!). La 
Galleria Comunale non esiste. 
Ci sono mostre rare e iniziative 
private e del mercato d'arte co¬ 
me la recente fondazione dell’ 
Archivio della Scuola Romana. 
Ostinatamente, non si riesce a 
capire perché, la città di Roma 
rifiuto di valorizzare artisti e 
gruppi della sua grande storia 
artistica. Aspettiamo, dunque, 
un altro-Jean Clcir il critico che 
al Beaubourg di Parigi ha rea¬ 
lizzato la mostra »Les Réali- 
smes.! E pensare che archivi 
ricchissimi e tanti dipinti stan¬ 
no ammuffendo. L’inerzia delle 
istituzioni pubbliche è pesante 
e bisogna consentire che quel 
poco che si muove lo si deve 
quasi sempre all'iniziativa pri¬ 
vata. Bene, dunque, questa mo¬ 
stra di Virgilio Guzzi con più di 
trenta dipinti tra il 1925 c il 
1945. Guzzi è morto nel 1978 e 
la sua rovente presenza di criti¬ 
co d’arte ha messo troppo da 
parte la sua pittura. Dopo la 
morte alcune mostre hanno ri¬ 
messo a fuoco la sua personali¬ 
tà e il suo percorso di pittore; 
ma non basta. La gran parte dei 
dipinti esposti — e ci sono dei 
rari, piccoli capolavori di verità 
quotidiana e di lirismo esisten¬ 
ziale come alitante dai corpi e 
dalla carne femminile — porta 


date anteriori a quel 1940 che è 
la dota della grande uscita cul¬ 
turale alla Galleria di Roma 
con Fazzini, Guttuso, Monta- 
narini. Tamburi e Ziveri. La 
materia, il colore, la luce come 
generante e che sempre svela il 
sangue sotto pelle. Alla data 
del 1940 Guzzi è già figura pri¬ 
maria. Sul ramo di un albero 
che ha le sue radici in Vermeer 
e Cézanne ha innestato felice¬ 
mente il suo forte ramo italiano 
moderno e senza .ritorni all’or¬ 
dine. nazionalista e italico, sen¬ 
za pittura della restaurazione 
dopo l’avanguardia storica. 
Realista esistenziale, tanto co¬ 
struttivo quanto sanguigno. 
Guzzi accende ancor più quel 
colore della vita sospesa tra a- 
morc e ansia che era stato tipi¬ 
co di pittori della Scuola Ro¬ 
mana come Mafai, Scipione e la 
Raphael. Se, con la memoria vi¬ 
va, si mettono a confronto i di¬ 
pinti di Guzzi con quelli che an¬ 
davano dipingendo Melli, Zive¬ 
ri, Pirandello, Guttuso e anche 
Socrate, lYombadori e Ianni, si 
scoprirà nella qualità incande¬ 
scente della materia-colore di 
Guzzi la sua partecipazione to¬ 
tale ora per ora al vivere quoti¬ 
diano come verifica e riscatto 
dell’arte negli anni del fasci¬ 
smo. E il bello pittorico del suo 
lirismo esistenziale è che que¬ 
sta materia-colore resta incan¬ 
descente anche in piena solari¬ 
tà mediterranea: saranno più 
grandeggiami le masse, più 
netti e possenti i volumi, più 
ambiziosa d’eterno l’ora quoti¬ 
diana e l’accadimento minimo 
dei sensi, ma il fuoco, il tor¬ 
mento intimo c segreto resta 
acceso. Dipinti da non dimenti¬ 
care: «Lavandaie., .Ragazza 
che si spoglia.. «La chiamata., 
«Natura., «Dormiente., .Figu¬ 
ra., «Nudo.. E da non dimenti¬ 
care anche la probità del me¬ 
stiere, sempre. 

Dario Micacchi 
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Uno dei dipinti di Virgilio Guzzi: Natura. 1927 


9 Paolo Giorgi — Galleria «La Margherita», via Giu¬ 
lia, 108; fino al 7 febbraio; ore 10/13 e 17/20. 
Detto in soldoni, il succo che si potrebbe spremere da 
questo bel cic'o di dipìnti e pastelli titolato da Paolo 
Giorgi «La montagna incantata» — e il riferimento a 
Thomas Mann è assai preciso — è che spesso chi ha 
salute fa scialo della vita ma non la vede davvero e non 
la intende: al contrario nella «malattia» spesso il mon¬ 
do si svela, si fa trasparente. E una fantastica metafora 
pittorica in sei grandi dipinti, con profonde e diramate 
radici culturali — questa può dirsi apittura colta»! — 
che arriva a vedere la giovinezza e una enigmatica 
qualità aurorale del mondo, attraverso la presenza, 
ossessiva liricamente, d'una giovane donna. 

9 Claire Bretécher — Centro Culturale Francese, 
piazza Navona, 62; fino al 31 gennaio; ore 16.45/20. 
Un segno feroce e sgangherato che dà forma a figure 
stravaccate e vinte che gemono fumetti come fossero 
cortine fumogene: sono le figure mutevoli dei «Frustra¬ 
ti» della disegnatrice francese di strisce Claire Breté¬ 
cher pubblicati sulle pagine del «Nouvel Observateur». 
Frustrati molto francesi ma che hanno parenti stretti in 
tutta Europa tra piccoli e medi borghesi. Li ritroviamo 
con nuovi personaggi in nuove storie in questa mostra 
cattiva titolata «Il disegno del fumetto» d'una tristezza 
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Il canto nero 
si presenta a Roma 
con Abbey Lincoln 

• MISSISSIPPI JAZZ CLUB — L'avvenimento di maggior rilievo della 
settimana jazzistica è senz'altro il concerto della cantante Abbey Lincoln. 
La sua esibizione è in programma domani, lunedi, alle ore 21 nel locale di 
Borgo Angelico. Con Abbey Lincoln suonano James Weidman al piano. 
Bill Johnson al basso e Mark Johnson alla batterìa. 

O ST. LOUIS MUSIC CITY — (Via det Cardello) Ultimo concerto, questa 
sera, del gruppo di Gió Marinuzzi. con Adriano Martino, Vladimiro Marcia¬ 
no, Fabio Silvestrini. Emiliano Martino e tramar. 

9 MUSIC INN — (Largo dei Fiorentini) Martedì e mercoledì concerti con 
il trio del batterista Claudio Rizzo, con Stefano Pagni e Carlo Cittadini. 

0 BARRACUDA — (Via Arco dei Ginnasi) Da martedì rassegna dì 
musica afro-sudamericana. Apre il programma il gruppo Agua De Coco. 
9 L’ULTIMA ISOLA — All'Associazione culturale di Vicolo della Renella 
questa sera, alle ore 20.30. concerto del pianista Nino de Rose. 

9 FOLKSTUDIO — Interessante il programma nel locale di via Gaetano 
Sacchi. Martedì il cantautore milanese Luigi Grecchi presenta le sue nuove 
e vecchie canzoni. Clou della settimana mercoledì e giovedì con Maurizio 
Angeletti. che ci fa tornare alle atmosfere della chitarra solista. Angetetti 
è sicuramente il migliore interprete italiano della tecnica del finger-picking 
(qualche tournée anche in USA) e presenterà spirìtuals. qualche blues e 
standard jazz. Un programma di spirìtuals e blues, con la cantante nera 
americana Naima Perry accompagnata al piano da Francesco Forti è 
previsto per giovedì e venerdì. 

0 UONNA CLUB — Nel locale rinnovato dalla gestione dell'associazione 
«Fango» (via Cassia 871/b) oltre alla pista ed allo spazio concerti è in 
funzione una saletta-video con ben 28 video a disposizione. Questa setti¬ 
mana (sabato 21) concerto dei Pala is Schaumburg e DJ Marco Sacchetti. 
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Pirandello: Anna 
Proclemer debutta 
dietro le quinte 


□ COME PRIMA. MEGLIO DI 
PRIMA di Luigi Pirandello, regia 
di Anna Proclemer. Interpreti: 
Anna Proclemer. Luigi Pistilli o 
Mario Erpichini. Da martedì al 
TEATRO ELISEO. 

Anna Proclemer debutta 
dietro te quinte. La faccenda è 
di quelle che fanno notizia, non 
tanto per le qualità e le «poten¬ 
zialità. della Proclemer, quan¬ 
to perché testimonia che c’è an¬ 
cora chi crede che sia sufficien¬ 
te essere bravi interpreti per 
•montare» una rappresentazio¬ 
ne. E invece allestire uno spet¬ 
tacolo è cosa ben diversa; ma 
vedremo, comunque, che cosa 
avrà saputo fare questa nostra 
celebrata primattrice in un ruo- 
lo che proprio non le sembra 
congeniale. 

Per questo grande salto la 
Proclemer ha scelto un testo 
piuttosto complesso. Si raccon¬ 
ta, infatti, di una donna tor- 


senza appello. Un disegno che non perdona, assai 
amaro da mandar giù e da digerire; ma fa bene. 

9 Gianfranco Notargiacomo -— Galleria «La Salita», 
via Garibaldi. 86; fino al 5 febbraio: ere 17/20. 

Una nuova serie di dipinti, raccolti sotto il titolo «ar¬ 
gento nero» da Gianfranco Notargiacomo uno dei casi 
pittorici più autentici e interessanti dì uscita pittorica 
dalle neoavanguardie. Impetuoso, tempestoso, corru¬ 
sco. materico ha scelto la metafora del mare aperto in 
tempesta per fissare sulla superficie della tela t'energìa 
di espansione che viene in superficie come lava pro¬ 
fonda da un vulcano ma segue certe linee-forza (forse 
ancora alla maniera di Boccioni) che il pittore dà allo 
scotimento 

0 Constantin Piliuta — Galleria «La Feluca», via 
Franine. 38: dal 19 al 31 gennaio: ore 10/13 e 
17/20. 

Disegnatore acutissimo e ironico indagatore di tipi e 
situazioni dell'ambiente popolare e contadino della Ro¬ 
mania. Constantin Piliuta è un colorista raffinato, che 
sempre cerca la sintonia del suo lirismo con i vasti 
spazi. ì silenzi, le stagioni della natura romena e con 
singolare fascino quando fantastica sul bianco dell'in- 
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9 FOLKSTUDIO — Interessante 
il programma nel locale di via Gae¬ 
tano Sacchi. Martedì il cantautore 
milanese Luigi Grecchi presenta lo 
sue nuove e vecchie canzoni. Clou 
della settimana mercoledì c giovedì 
con Maurizio Angetetti. che ci fa 
tornare alle atmosfere della chitar¬ 
ra solista. Angeletti è sicuramente 
il migliore interprete italiano della 
tecnica del finger-picking (qualche 
tournée in USA) e presenterà spiri- 
tuals. qualche blues e standard 
jazz. Un programma di spirìtuals e 
blues, con la caruanta nera ameri¬ 
cana Naima Perry accompagnata al 


piano da Francesco Forti è previsto 
per giovedì e venerdì. 

9 UONNA CLUB — Nel locale 
rinnovato dalla gestione dell'asso¬ 
ciazione «Fango» (via Cassia 
871/B) oltre alla pista ed allo spa¬ 
zio concerti è in funzione una salet¬ 
ta-video con ben 28 video a dispo¬ 
sizione. Questa settimana (sabato 
21 ) concerto dei Pala is Schaum- 
burg e DJ Marco Sacchetti. 

9 EXECUTIVE CLUB — Prose- j 
gue giovedì la danceteria organi!- 1 
zata da Radio Blu. 


Delitto 
d’onore tra 
musical e 
opera folk 

□ LA BARONESSA DI CA¬ 
RINI, musical di Tony Cuc- 
chiara. Da giovedì al TEA¬ 
TRO TENDA. 

Tony Cucchiara prosegue la 
sua personalissima strada del 
musical che ha stretti contatti 
con la canzone popolare e la 
tradizione dei cantastorie. 
Questa volta si parla di un tra¬ 
gico e colpevole amore di una 
baronessa siciliana uccisa dal 
padre perché scoperta in fla¬ 
grante adulterio. Una vicenda 
antica (del XVI Secolo) che of¬ 
fre il destro a Cucchiara e al 
coreografo Renato Grecò. 


mentnta e insoddisfatta, pron¬ 
ta a qualunque .bassezza, pur 
di uscire prepotentemente dal 
circolo falso e borghese nel qua¬ 
le l’ha proiettata un matrimo¬ 
niosbagliato. Ma sarà una fuga 
limitata nel tempo. Dopo alcu¬ 
ni anni, la donna tornerà dal 
marito e dalla figlia, dopo aver 
tentato il suicidio ed essere sta¬ 
ta salvata proprio dal marito- 
chirurgo. Sarà un rientro molto 
duro, giacché nella vecchia fa¬ 
miglia apparirà come un’altra 
persona, una vera e propria se¬ 
conda moglie. E l’epilogo, co¬ 
munque. ribalterà ancora le co¬ 
se: alla fine la donna scapperà 
di nuovo portando con se, sta¬ 
volta, anche la figlia, oltre all'a¬ 
mante. La Proclemer, dunque, 
s'è costruita addosso uno spet¬ 
tacolo a misura di attore o, me¬ 
glio, a misura di mattatore, se¬ 
condata anche dalla particolare 
struttura del testo originale. 
Perciò, per gli appassionati di 
questa nostra interprete, sarà 
un vero e proprio tripudio... 


Cose di 
mafia 
in scena 
all’Orologio 


□ LA MAFIA NON ESISTE di Ni¬ 
cola Saponaro. regìa di Augusto 
Zucchi. Da venerdì al TEATRO 
DELL’OROLOGIO. 

Con questo sjaettacolo si a- 
pre all’Orologio una trilogia 
dedicata a .Mafia, camorra e 
terrorismo». Oltre a questa 
novità di Nicola Saponaro, 
infatti, entro marzo saranno 
rappresentati anche Terrori¬ 
sti di Mario Moretti che Zuc¬ 
chi già allestì nella passata 
Stagione, e L’arcitaliano un’ 
altra novità, stavolta di Italo 
Moscati, ancora una volta di¬ 
retta da Zucchi. 


t 

9 




usica 


Concerti giovani e 
musiche nuove sotto 
l’Angelo (che non c’è) 


□ ASSOCIAZIONE AMICI DI 

CASTEL SANT'ANGELO 

Stagione per il 1984. 

A dare uno sguardo per aria, 
si vede che il famoso Angelo 
non si vede. È, infatti, in re¬ 
stauro. Ma. già ben restaurata 
nella struttura organizzativa e 
nelle finalità artistiche, l’Asso¬ 
ciazione .x\mici di Castel Sant’ 
Angelo., ha avviato ieri la sua 
nuova stagione. 

Il primo concerto, affidato 
allo splendido Quintetto Stru¬ 
mentale Romano ha dato il se¬ 
gno degli interessi culturali del¬ 
l’Associazione. Il programma 
era suddiviso tra il nuovo e I* 


antico, allo stesso modo che il 
cartellone si articola in concerti 
giovani (sono dodici: il sabato 
alle 17,30), e in concerti rien¬ 
tranti nei cosiddetti Nuovi 
Spazi Musicali, giunti alla sesta 
edizione, puntualmente ripresi 
da Radiotre: sono sette, con la 
partecipazione di solisti e com¬ 
plessi di prim’ordine e la pre¬ 
sentazione di novità coinvol¬ 
genti i nostri più importanti 
compositori nuovi. I concerti 
dedicati alle nuove esperienze 
musicali si svolgeranno il mar¬ 
tedì, alle 20,30. 

Nei concerti si inseriscono 
altre manifestazioni: conferen¬ 
ze, conversazioni, tavole roton¬ 
de, come quella presieduta da 


Landa Ketoff sulla scoperta e 
valorizzazione dei nuovi talen¬ 
ti. Alberto Zedda parlerà di 
Rossini: Sabino lusco di Picas¬ 
so; Erasmo Valente del Mikro- 
kosmos di Bela Bartòk, con la 
partecipazione straordinaria di 
Gloria Lanni, specialista barto- 
kiana. 

Si tratta di un cartellone so¬ 
stanzioso (vedremo di volta in 
volta i dettagli), che sta tra le 
cose buone e serie, che qualifi¬ 
cano la vita musicale romana, 
oltre che l’attività della rinno¬ 
vata Associazione presieduta 
da Enza Biasio: gli «Amici di 
Castel Sant’Angelo., appunto. 

Erasmo Vaiente 


0 Ah già (‘«aperitivo* — C'è Fausto 
Cigliano, c'è il Coro ANA di Roma, diretto 
da Lamberto Pietropaoli e l'excursus mu¬ 
sicale al Teatro Sistina (concerti dell'ltal- 
cable. trasmessi in diretta da Radiotre alle 
10.30 di stamattina) tocca canzoni di 
montagna, canzoni alpine, canzoni di ma¬ 
re e persino di osteria. L aperitivo è bello 
forte. 

9 E Bruckner? C'è anche lui — Wal¬ 
ter Weìler dirige oggi alla Conciliazione 
(stagione di Santa Cecilia, con repliche 
domani e martedì) la Settima di Bruckner. 
Composta cento anni fa. riflette la morte 
di Wagner. Luchino Visconti usò passi 
delia Settima quale commento al film 
Senso. Prima di Bruckner. il violinista so¬ 
vietico Viktor Tretiakov suona il Concerto 
K.218 d. Mozart. 


• Un martedì per Aldo Clementi — 
Pagine di Aldo Clementi vengono propo¬ 
ste. martedì alle 20.30 dall'Istituzione u- 
niversitaria d'intesa con «Roma '900 Mu¬ 
sica. all'Aula Magna. Illustri solisti inter¬ 
preteranno pagine in prima esecuzione ro¬ 
mana e in «prima» assoluta; un Frammen¬ 
to per pianoforte. Ma c'è anche un brano 
per strumenti e otto canllons. 

9 Al San Leone Magno — Sabato, la 
stessa Istituzione universitaria (17.30) 
presenta pagine di Schubert. Beethoven e 
Stravinski (Apolion Musagete), dirette da 
Alberto Biancaforte. 

9 Chi c'è intorno a Luigi XIV? — Lo 
sapremo martedì (ore 21. Chiesa della 
SS. Trinità in Via Condotti) dal Centro 
Italiano Iniziative Musicali, che presenta 


David Collyer — questa volta al clavi¬ 
cembalo — con la partecipazione di Han 
Tal (flauto dolce) e Nanneke Schaap (viola 
da gamba), in musiche del tempo di Luigi 
XIV. 

9 Uto Ughi dove? — L'illustre violini¬ 
sta suona per l'Accademia filarmonica 
mercoledì (ore 21). ma non al Teatro O- 
limpico. Il concerto è spostato al Foro 
Italico. Uto Ughi sarà accompagnato al 
pianoforte da Eugenio Bagnoli, in pagine 
di Mozart e Beethoven (la famosa Sonata 
a Kreutzer). 

9 II violino di Sciostakovic — È quello 
del Concerto op. 129. interpretato dal 
violinista Felice Cusano (Foro Italico, ore 
21 ). Lo accompagna con l'orchestra il di¬ 
rettore Joav T almi, che apre la serata con 


Prokoviev (Romeo e Giulietta), e la con¬ 
clude con «Patetica» di Ciaikovski. 

9 II Gonfalone tra le viole — Quattro 
viole da gamba suonano giovedì al Gonfa¬ 
lone, con la partecipazione deila cantante 
llle Strazza. Il concerto è per le ore 21.15 
e si configura come esplorazione musicale 
nelle Fiandre, Spagna e Inghilterra. 

9 Ritorna Nikita Magaloff — Specia¬ 
lista di Chcpin. Nikita Magaloff suonerà i 
24 Preludi di Chopin, op. 28, facendoli 
precedere (venerdì alla Conciliazione, ore 
21) da pagine di Beethoven e Stravinsi. 

9 Castel Sant’Angelo — Il secondo 
concerto delia stagione è affidato al piani¬ 
sta Vittorio Bresciani (sabato. 17,30). 
che suona pagine di Liszt e Skriabin. 









uestoQuello 


9 I LUOGHI 01 RAFFAELLO — 

Fra te tante, troppe e non tutte ut* 
e necessarie, cetebrazcni per U 
quinto centenario deila nascita di 
Raffaello si segnata Questa dedea- 
ta » «Luoghi di Raffaello a Remar: 
S. Agostino, S. Ebg>o. Farnesina. 
S. Maria deila Pace (chiostro). S. 
Maria del Popolo, tutti luoghi dove 
l'uomo, il pittore, l'arch-teito. .■! 
gran regista pepate eh Roma, lasciò 

11 suo segno meonfonateite. Fmo al 

12 febbraio. 

9 COLONNA SONORA — Orga- 


GRANDE CAMPAGNA PRENOTAZIONE 1984 

~j| PREZZI SCONTATI PER IL MESE 01 GENNAIO 

\ LARGHEZZA m da 1 a 2 ALTEZZA m 2.50 L 160000 * 

^ *] - m da 2 3 3 - m 2.50 L 155 000 ’ 

itei - n da 3*4 - m 2.50 L 225 000 * 


razzato daS'Associszioen Nuove 
Forme Sonore, dalla Biblioteca 
Centro Cuttixate 8. daS'Assessora¬ 
to ala Colera, questo è un proget¬ 
to che si svolge ala Bdboxec a in 
via Ver micino. 40. Tende ó svilup¬ 
pare la «colazione musicale a par- 
ire da."e cotenne sonore dei film di 
ogni genere cinematografico, con 
la presenza di musicisti ed improv- 
vsazoni. Gsp-.ti saranno L. Cinque. 
M. Cohen. 8. Tommaso. E. Colom¬ 
bo. G Sumo. Nei prossmi due me¬ 
si gli appuntamenti saranno setti- 


i manali. Per questa settimana, con 
Luigi Cmque, mercoledì ore 18. 

9 IL GIOCO DEUE STORIE — 
AFa Biblioteca Rispoii. pazza Gra¬ 
zici: 4. martedì «Il Itero va m sce¬ 
na»: 3 proposte su libri e teatro. 

9 VILLA GORDIANI — La Scuola 
Pope'are eh musica di W!a Gordiani 
apre le sue iniziative per l'84. Sono 
motessune e per tutti i gusti. Per 
j informazioni e iscrizioni il martedì. 
J mercoledì, giovedì dalle 16 alle 20. 
j 9 ROMA IN POESIA — Tre sera¬ 


te organizzate in piazza S. Chiara 
dal'Associazione Rossini al Teatro 
Rossmi. n 23 Bile 20,45 appunta¬ 
mento con i poeti-dicitori contem¬ 
poranei. 

9 CALCIO-SPETTACOLO — 
Lunedi alle 2 1 nella sala de3a Pro¬ 
tomoteca, in Campidoglio, neo* 
ambito della mostra «Roma '83». 
Si svolgerà un incontro-dteattito 
sui tema: «Calcio: informazione e 
speiiaccìo» tra Carmelo Bene e 
Gianni Brera. Introckarà il sindaco 


Ugo Vetere e i prevista la presenza 
di Paulo Roberto Falcao. Gigi Riva. 
Eugenio Grignani, Gianni Mefidoni. 
9 UNA FAVOLA PER KLEE — 
La Nuova Opera dei Burattini pre¬ 
senta domani, in anteprima (Teatro 
Aurora, ore 21). «Una favola per 
Klee», con musiche d Bruno Nico¬ 
lai e regìa cS Giuseppe Di Martino. 
Pupazzi, burattini, costumi e ma¬ 
schere sono di Maria Signore&_ 0 
Teatro Aurora è suOa Flaminia Vec¬ 
chia, n. 520 (nei pressi di Ponte 
MJvio). 


rami 
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inema 


9 IL GIOVANE CINEMA ITALIANO: «FUORI DAL GIORNO» 

— Paolo Bologna, nato a Montefiascone il 28-4-’56. è il regista 
di questo lungometraggio in programma, da martedì a domenica, 
all'Officina. Studente d'architettura, approdato allo spettacolo con 
«La Gaja Scienza» (per le performances di questo gruppo uno dei 
migliori della ricerca teatrale, ha realizzato una ventina di film 
sperimentali) Bologna qui, in 16 mm. si cimenta con 80 minuti dì 
(carrellata sugli spazi di una metropoli contemporanea. Roma, 
colta nel suo ritmo quotidiano, fra personaggi assurdi e iperreali, 
situazioni fugaci, rapporti duri». Questa è la definizione che l'auto¬ 
re dà del proprio film; quanto alla critica, che l'ha visto l'anno 
scorso al Filmstudio. si è espressa bene, in modo unanime, sul 
primo lungometraggio di questo giovane regista italiano. Leo Tre- 
viglio è il protagonista, nei panni d'un legista alla ricerca di se 
stesso, fra traffico di droga e guai con la polizia. 

9 L'ESTATE ASSASSINA — Da Cannes arriva l'accesa storia 
d'amore che Jean Becker (figlio de! Becker di (Casco d oro») ha 
cucito su misura per Isabelle Adjani. La bella, inquieta star d'Ol- 
tralpe, ringiovanita all'occasione per questo personaggio di adole¬ 
scente un po' alla Carmen, ha fatto sperare i francesi in un Gran 
Premio all'Interpretazione '83. Speranza delusa: il Premio non è 
arrivato. Guardiamo allora il film: una provincia assolata e sonno¬ 
lenta. una ragazza, Eliane, figlia di due opachi borghesi, che fa 
sparlare per il suo comportamento, e un pompiere. Florimond, che 
come un Josè s'innamora di lei perdutamente... 

• CUORE DI VETRO — Appena recensito su queste pagine, 
ma da raccomandare ancora, per roriginalità dell'ispirazicne, e il 
magnetismo, il fascino che emana, questo vecchio film eh Werner 
Herzog- In un villaggio della Baviera un pastore chiaroveggente. 
Hias. un industriale del vetro e un vecchio mastro-vetraio si scon¬ 
trano; ti «quid» è il segreto deità fabbricazione del vetro-rubino; 
Pesilo un incendio folle, demente, appiccato dal fabbricante alla 
vetreria che dà da vivere a tutto 3 villaggio. Questo, attenzione, è 
3 film che Herzog ha realizzato ipnotizzando ogni giorno i suoi 
attori. 

• JiMMY DEAN, JIMMY DEAN — Un y aride Alt man. che 
indaga su quella mostruosità die. nell'America di (Nashville», è 3 
culto per ì divi scomparsi. Come, nella fattispecie, James Dean, li 
fJm, presentato ne3'82 a Venezia, si svolge all'interno cfa un club 
di fans del Gigante. 

• BRAINSTORM — Questa è la pericola che la rimpianta Na- 
thafie Wood non ha fatto in tempo a finire, perché la morte l'ha 
trascinata via prima. Regista, Douglas TrumbuK; con la Wood 
recita Christopher Wafcer; la storia è quella di un viaggio ai confini 
della conoscenza umana: una macchina per registrazioni, sensìbi¬ 
lissima, riesce a far riprodurre ad un'altra persona ogni sensazione 
fisica o psichica di un individuo. 
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DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Gomito: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan- 
tasciC’O/a G: Giallo: H: Horror. M; Musicale. S: Sennmenta’e. SA: Satirico; SM: Storico Mitologico 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16 30 (diurna domenicale). Il balletto La Sylphl- 
da. Direttore Alberto Ventura, adattamento e coreo¬ 
grafia Pierre lacotte, interpreti principali Rudolf Nu- 
revev e Ghislame Thesmar. Solisti e corpo di ballo del 
Teatro ' 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliamone) 

Allo 17.30 (turno A). Air Auditorio di Via della Concilia¬ 
mone concerto diretto da Walter Welter, violinista Vi- 
ktor Tretiakov (stagione sinfonica dell'Accademia di 
Santa Cecilia, in abb. tag(. n. 12). In programma: Mo¬ 
lari. Concerto in ro maggioro K.218 per violino e or¬ 
chestra : Bruckner, Sinfonia n. 7. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 16 30 in poi: domani e 
martedì dalle 17 in poi (tei. 6541044). 

ARCUM (Presso Via Astura, 1 • Piana Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANrANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 32B5088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE uARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevenano. 32 - 
Tel. 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE uNOVA ARMONIA» (Via 
A. Friggere 09) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DA ROMA (Via Giovanni Nuo¬ 
terà. 5) 

Oomani alle 18. Presso il Centro Studi San Luigi de' 
Francesi (larao Toniolo. 22). Conferenza del Maestro 
Carlo Lande Wagner - L'uomo e l'artista. Musiche 
di Wagner dirette da Sawailish e Furtwangler. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tom,elle 
16/A - Tel 52831941 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 

• organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (Via Clitunno. 24/F) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauto De 
Bos.s - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELL’ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (V,a Ce¬ 
sena. 14 - Tel. 7580710) 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Sono aperte te iscrizioni per il 2' Corso di danza moder¬ 
na tenuto da Isabella Venantmi. Informazioni in Segre¬ 
teria tei. 657357/6548454. 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 

- Tel. 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dc-i Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) - 

Oa'le 18 in poi «Alla lepre marzolina». Serate con per¬ 
sonaggi a sorpresa 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fngcri. 89) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabell.. 2) 

HlpOSO 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel. 7551785 - 78223111 
Vedi «Cine Club». 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Panoli. 611 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamclone. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per I anno 
1983 84. Inoitrecorsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 4G - Tel. 3610051) 

Ripeso 

LAB 11 (Centro iniziative musicali Arco degli Acetan. 40 

- Via del Pellegrino - Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
83 '84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i g-orni fenati dalle 17 arte 20. 

MONUMENTA MUSICES IV.a Cornano 95) 

Riposo 

NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Pazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI DAN¬ 
ZA (Via S. Francesco di Sates. 141 
Riposo 

OLÌMPICO (P.zza G da Fabriano. 17 - Tei 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA IV.a del Caravita. 7 - Tel 
67959031 
Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1/B - Tei 6559621 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Oumpiu. 30 - lotto HI. scala Cl 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi * strumento e ai labo¬ 
ratori dai kme* al venerdì dalle 16 aCe 20 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(V=a Galvani 20 - Tei. 5757940) 

Riooso 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alte 16 La Mandragola O N MjchurtJi. con Sergio 
Ammirala 

8ARRELLHOUSE t VccV) del C-ne -e 21 Tei 
5894774) 

Are 22 La Nuova Compagina * Teatro Cosa Vanir-, 
presenta Intarmarlo anni ’60 * e cor. G m-csa Fura 
ro 

BEAT 72 tVia G G Be*. 72» 

At'-e 17 30 Smone Care-la e 6eat 72 presentano la 
Idi di Marzo Un musicai del tenore Roberto Caperai. 
Musiche d F fl-ppo Trecca fU.'.rma rep^ca’ 

BELLI (Pazza S ApoSoma. 11. A) 

Ai e 1 7 30 « 1* Rassegna de) Matiautcre». La Compa¬ 
gnia Teatro 8etV presenta L'Ipootizzator» <> Flavo 
ArnVemi; con Aldo Regnar» e Alessandra Dal Sasso 
Regia O Flavo Aadeni. 

BERNINI (P.azza G L. Eem. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Va dei Pemtenrerr. 111 
ACe 17.30. La Compagnia O'Ongha Pairru presenta 
Co*) è (sa vi para) di Lag; PrandeSo Bega di Anna 
Maria Palmi. 


CENTRALE (Via Cclsa, 6) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Piettalata. 16) 

Riposo 

CHIESA SANTA MARIA DI LORETO Piazza Traiana) 
Alle 18.30. la Cooperativa II Baraccone presenta Chi 
carpate? (Quem qusaritis) di Luigi Tarn. Regia di 
Luigi Tani; con Angela Cavo. Franco Monllo. Americo 
Soltutti. 

CLEMSON (Via Bodoni. 59) 

Alle 17.30 II Gruppo Teatro Esser presenta Roma 
Roma città tanto cara di Tonino Tosto 
COMPAGNIA TEATRO DI TRADIZIONE (Via Torto¬ 
na. 3 - Teatro Orione - Tel 6130830) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO¬ 
VSKU» (Via Romagnoli. 155 - Ostia Lido • Tel. 
5613079) 

Allo 18. Il laboratorio in Troppo bella par vivere di 
Donana Chierici: con Donana Chierici. Maurizio De Lu¬ 
ca, Marco Avotta e Giampiero Gnsanti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 47585981 
Alle 17. La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Che- 
ri di Colette e Marchand: con Valeria Valeri. Regia di 
Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862949) 

Alle 18. L'Allegro Brigata presenta L'Odissea di Ciufu- 
li. Insegno, Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

ELISEO (Via Nazionale. (83 - Tel. 462114) 

Allo 17.30. La Compagnia Teatro d'Arte presenta Pu- 
pella Beniamino o Rosalia Maggio in E* ... ‘ni sere 
e'... Maggio spettacolo ideato da Antonio Calenda. 
Musiche di Mano Pagano. Scene di Nicola Rubertelli. 
Regia di Antonio Calenda. IUltima lecita). 
ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetn. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 ( l'replica turno 6). La Compagnia Teatro Man¬ 
zoni presenta Vittorio Gassman e Anna Maria Guarnien 
in Macbeth di W Shakespeare. Versione e regia di 
Vittorio Gassman. Scene e costumi di Paolo Tommasi. 
Musiche di Gianandrea Gazzola 
ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 

Alle 17.30. Sogno di una notte di mezza estate di 

W. Shakespeare. Regia di Marco Bernardi; con Gianni 
Galavotti. Carola Stagnato. Renzo Palmer. Il’replica). 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17.30. Fondazione «Andrea Biondo» presenta 
Gianni Santuccio in II marcante di Venezia di W. 
Shakespeare; con Paola Bacci. Mico Cundari, Giampie¬ 
ro Fortebraccio. Regia di Pietro Carriglio 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17. L'eroditiern di Henry James; con Ileana Ghig¬ 
ne. Vittorio Sampoli, Aurora Trampus, Claudio Trionfi. 
Regia di Giuseppe Venetucci Scene di Giovanni Agosti- 
nucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17.30. Uolft di Luigi Pirandello. Regia di Nino 
Mangano: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 2 1.30. I nuovi gobbi presentano Otello Belardi in 
Guarda chi c'è. Cabaret scritto da Belardi e Frabelli. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 17.30 (fam.) e 2 1.30. C’era una svolta di Lucia 
Poli: Con Gloria O'Btien. Al pianoforte Paolo Cinho e 
con la partecipazione di Claudio Saintjust. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Alle 17.30. la Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann. Regia di Giancarlo Sepe. Sce¬ 
ne e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di Stefano 
Marciteci. 

LA PIRAMIDE 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 
t - Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 17.30. Il Gruppo ATA diretto da Carlo 
Alighiero presenta Sc'veik il buon saldato di Jaro- 
slav Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni: con Sandra 
Bonomi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri 
SALA B: Alle 18. C'ora un omino piccino piccino di 
Zaza e Valeriane: con Leo Valeriane. Spettacolo di ca¬ 
baret presentato dalla Campagna Cantastorie 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 1B. Teatro dell'Idea di Roma presenta La soffitta 
di Mano De Candia: con Giuliana Adezio. Mano Oe 
Candia. Giovanna Rapattoni. Regia di Gianpaolo Inno¬ 
centini. 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Alle 17. E cosi è ... Mimo eh Claudio Gnomus. 
PALAZZO ESPOSIZIONI (Va Milano. 11) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 17. Sto romana. Testo o regia di Enzo Liberti. 
Con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Musiche 
eh Bruno Nicola). 

SISTINA (Va Sistma. 129 - Tel. 4756841) 

Arte 17 e 21. Bamum con Massimo Ranieri e Ottavia 
Piccolo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (V13 dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601/2/31 

Alle 17.45. Carmelo Bene in ...Mi presaro gli occhi 
di F. Holderlm G. Leopardi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 65619131 

SALA CAFFÈ TEATRO: Arte 19. Silvana De Santis e 
Claudio Carafoli in Cocu et Cocotta serata erotica di 
fine '800 di Ma-io Moretti. Da Feydeau. Labiche e 
Courtelme. Regia di Massimo Cinque. 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO OEL PRADO (Via Sora 28 - tei 6541915) 
Arte 18 (prove aperte). «Mephisto 1999» di Erpico 
Bernard Regia di Giuseppe Borghesano. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Arte 17. Mano Occhialini m Painting «Apoteosi di un 
artista». tUlhma rerH*-a> 

TEATRO DI VILLA FLOHA (Va Portuense. 610 - Tel 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Aprala Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattinj ore 8 oppure Ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Va Nomee tana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cacco. 15) 

Alte 17. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta Ru¬ 
mori fuori acana <h Michael Frajn. Regia eh Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Viola Moro™. 2 - Tei. 
58B5782) 

SALA A: Arte 19. Il Teatro del Vicolo presenta La unta 
luna dagli acampati scherzo apocakttico m due tempi 
di Antonio Fava: con Orna Buccino. An.oruo Fava. Bru¬ 
na FogoL». Maurizio Repp>. Massimo Riccar*. Carlo 
Vasco™. Andrea Papmi. Lucia Manes. Regia di Antonio 
Fava 

SALA B: Aììe 18 30. La Compagnia «il Pantano» pre¬ 
senta Il girotondo di Ama Schnnzter: con Nmo Ber¬ 
nardi™ Raffae'ia Viale. Regia * daucho Frosi 
SALA C: R«>oso 

TEATRO PARIOli (Via G Borir. 20 - Tel 803523) 
Aile 20 45. Harvay di Mary C. Chase; con Erro 
Maria Salerno Traduzione, adattamento e rena di Enri¬ 
co Mara Salerno. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associnone eUtaafe 
Va defla Scala. 67 - Trastevere - Tet 58951721 
ASe 18 30. LaCoop «Teatro de Pocr.e» presenta Mim¬ 
mo Svrace m Medea al talafono da Ecro-de. con 
ì Franco Ce Luca Adattamento e tega Ach* Nana 

) TEATRO PICCOLO EUSEO fVa Nazoraie 103 Tet 

! 465095* 

i A’-e 20 45 Giorgio Braca-c> in Sp aven toso Show. 
Spettacelo ideato e Ovetto da Gorgo Bracar*, con 
Renzo Cariane Mario Ovatti Francesca U Aiog 
TEATRO TENDA (Pozza Marvpm - Tet. 393969) 

A‘e 21.30 Tutto Benigni con Roberto Be-trgr» 
TEATRO TOROINONA «Va degs Acguasporta; 

R poso 

TEATRO T.S.D. (Va de*a Pagfca 32 - Tel 5895205) 

! A?e 21 La Compagnia «L Ombrerai presenta Voltar 
in bianco a nero Regia * E. La Torre e C. Converse 
Musiche Johann e Joseph Snauss: con M. Lucente. 
P Del Prete B. Socco. L. Fiorav. 

UCCELLIERA (Va^e dea Uccefeer». 45) 

R.posa 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Il ritorno dello Jsdi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 6000 

AIRONE (Va lid.a, 44 - Tel 7827193) 

Lo chiava di T. 8rass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago di lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Wargames giochi di guerra di J. Badnam - FA 
(16-22.30) • L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Bingo Bongo, con A. Celentano - C 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film par adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Il ritorno dallo Jedi di M. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel 5816168) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Vale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Hammat indagine a Chinatown di W. Wenders - 
DR 

(16.30-22.30) L 5000 

ARISTON (Va Cicerone, 19 Tel. 353230) 

Sotto tiro con G Hackman - A 

115- 22.30! L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tet 6793267) 

Il libro dalla giungla • DA 

(15.30-22) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 • Tel 7610656) 
Fantozzi subisco ancora con P. Villaggio - C 
(16-22 301 L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Cuore di vetro di W. Herzog - DR 
(16-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPI0NI (Via degli Scipioni. 84 - Tel 
3581094) 

Il pianeta azzurro - DO 

(20.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza delia Balduina. 52 - Tel 247592) 
Flirt con M. Vitti - C 

(16 30-22 30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

FF.SS. di e con R. Arbore - C 

(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 • Te). 47439361 
Film per adulti 

(16 22.30! L. 4000 

BOLOGNA (Va Stamea. 7 - Tel 426778) 

Vacanze di Natala con J. Calà • C 
(15 30 22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (V.a Merulana. 244 - Tel 735255) 
Vacanza di Natala con J. Calà - C 
(16-22.30! L. 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Staying alive con J Travolta - M 
(15 30 22 30) L 4000 

CAPITOL (Va G. Sacconi Tel. 392380) 

Il libro dalla giungla - DA 

(15.30 22 30) l 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tei. 57924651 
Brisby a il eegrato di Nimh - DA 
(15 30-22) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

I misteri dal giardino di Compton House d> P. 

Greenway - G 

116- 22.30) L. 6000 

CASSIO (V,a Cassia. 694 - Te!. 36516071 

Staying alivo con J. Travolta - M 
(16 22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Ahres - A 
(16.15 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Va G. Canni) 

Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola rh Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanze di Natala con J. Calà - C 
(16-22.301 L. 6000 

EMBASSY (Va Stoppa™. 7 - Tel 870245) 

Vacanza di Natala con J. Calà • C 
(16 22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Mai dire mai con S. Connery - A 
(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Mary Poppins con J. Andrews - f.1 
(16.30 22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza m tuona. 41 - Tef. 6797556) 

Mai dire mai con S. Connery - A 
(15-22 30) L 6000 

EURCINE (Va Liszt. 32 • Te). 5910986) 

II tassinaro di c con A. Sordi - SA 

(15.10 22.30) L 6000 

I EUROPA (C. Itaiia 107 Tel 865736) 
j II tassinaro di e con A Sor* - SA 
i (15 30-22 301 L 6000 

! FIAMMA (Va Bissofab. 51 - Te). 4 751100) 

! SALA A Segni particolari bellissimo con A Celen¬ 
tano - C 

(15 20 22 30) L 6000 

SALA B: E la nova va di F. Fefl.ni - DR 
(15 35 22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Te). 582848) 

I ragazzi della 56* strada th F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vuhure - Tet. 894946) 

Staying alivo con J. Travolta - M 
<15.30 22.30) L 4000 

GIOIELLO (V.a Nomentana. 43 - Tel 864149) 

I ragazzi della 56* strada eh F.F. Coppola - DR 
116 22 30 L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

R libro dalla giungla - DA 

115 30-22 10) L 5000 

GREGORY (V.a G-egono VII. 180 - Tei 6380600» 
Vacanza di Natala con J. Calà - C 
(56.15-22 30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo B Marce-ito - Tei 858326) 

La chiave ó T. Brass - OR (VM14) 

(15-22 30) L. 6000 

INDUNO .Va Gioiamo Induco. 1 - Tei 582495) 
n libro della giungla • DA 

(15 30 22! I 5000 

KING (V.a Fogliane. 37 Tei 831954 1» 

Sagni particolari b elli ssim o con A Cementano - C 
(16-22 301 L. 6000 

LE GINESTRE ICasai Pitocco - Tei 60 93 6381 
i ! ragazzi della 56* strada 4 F r Cc-cv-o-’a • DR 
i .'16 15-22 30' L 4000 

i MAESTOSO » Va 4oo-a fi .c-v j. 116 • Tel 7860351 
! II tassinaro d e con A Sor* . Si 

1 '55 30 22 30‘ l 4000 

I MAJEST1C iV.a SS Apcsio>'. 20 - Te» 6794908* 
ì La chiava & 7 Erass - OR 'VM 14! 

j )16-22 30; t 5000 

; METRO DRIVE-IN iV.j C Cocru» in 21 Tet 
j 6090243' 

H ras del quartiere con D A^intuono - C 
(18 30 22 30’. 

METROPOLITAN (Va dei Corso 7 - Tei 3619334) . 
n tassinaro * e con A Sor* - SA 
MS 30 22 30) L 6000 

MODERNETTA (Pozza Repubbfcca. 44 - Tel. 460285) 

Firn per adulti 

116-22 301 l 4000 

MODERNO iPozza òeSa fiepubbkca. 44 - Tel. 460285) 

F.lm per sdutti L 4000 


NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Il ritorno dello Jadi di R. Marquand • FA 
(15-22 30) l 5000 

NIAGARA (Va Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Staying Alive con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanza di Natala con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Sogni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 

4743119) 

Lo chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Questo e quello con N. Manfredi, R. Pozzetto - SA 
116-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Aloxander di I. Getgman - DR 


(16.30 20.45) 

L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio 

- C 

(16-22.30) 

L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 

Il tassinaro di e con A. Sor* - SA 
05.30-22.30) 

L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 67907631 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 


1 (16.30-22.30) 

L 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel 837481) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15.15-22.30) 

L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
Carmen story * C. Saura - M 
06.30-22.30) 

L. 7000 


ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Fantozzi subisco ancora con P. Villaggio • C 
<16 22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Fantozzi subisco ancora con P. Villaggio - -C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Flirt con M. Vitti - C 

(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Viminate - Te). 485498) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Alves • A 
(16 15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Il ritorno dolio Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 
Flashdanco di A. Lyne • M 

(16-22.30) I. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel 6050049) 

Graase 2 con M. Caulfied - S 

ADAM 

Dolce e selvaggio - DO 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel 7313306) 
Pomo ereditiera cercasi e turista di spogliarello 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel 7313300) 

48 ora di W. Hill • A 

(16-22.30) L 2000 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 75949511 
Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerai». 10 - Tel. 

7553527) 

Pomo labbra bagnata di sasso 
(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Flashdanca * A. Lyne • M 

(16-22.30) L 2000 

DEI PICCOLI 
Cenerentola - DA 

DIAMANTE (Va Prenestma. 230 - Te). 295606) 
Staying Ativa con J. Travolta - M 
(16 22.30) _ L- 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Nati con la camicia con 8 Spencer. T. Hit! - C 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Acqua e sapone * e con C. Verdone - C 
(16 22.30) L- 3000 

MADISON (Va G. Ombrerà. 121 - Tel 5126926) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I Ferrari-E. 
G;Or gì - S 

(16-22 30) L 3000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Pensieri morbosi 

116 22 30) L 3000 

MISSOURI IV. Bomberti. 24 - Tei. 5562344) 

Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferran-E. 

Giorgi - 5 

(16 22.301 l 3000 

MOUUN ROUGE IVa M Corbino 23 - Tei. 5562350) 
Flashdanca * A. Lyne - M 

110 22.30) L- 3000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10-Tei 5618116) 

Staying Ali va con J. Travolta - M 
(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tei. 464760) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADfUM (Pozza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Staying Alivo con J. Travolta - M 
<16-22 30) L 2000 

PASQUINO (Vicota dei Prede. 19 - Tel. 5803622) 
Atlantic City USA (16-22.40) con 8. Lancaster - DR 
<16-22 401 

PRIMA PORTA iP.zza Saxa Rubra. 12 - Tei. 6910136) 
Riposo 

SPLENDID (Va Pier defle Vigne. 4 - Tei.620205) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 3000 

ULISSE (Va Tiratira. 354 - Tel. 433744) 

Staying Athre con J. Travolta • M 
(16 22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno, 37) 

La grande estasi e rivista * spoghareTo 
(16-22.30) L 3000 


I Cinema lessai _ 

{ AFRICA 

Acqua a sapone * e con C. Verdone C 
J ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Arcmmese. 71, 

! Soo contento con F Nuti - C 

(16 30 22 30) E 5000 

ASTRA 

Gandhi con 8 Kmgstov - OR 
(16 20 20 45) 

DIANA D'ESSAI (Va Appa Nuova. 427) 

Znlig * e con W. AVn - DR 
FARNESE (Campo de' Fion) 

Zofig * e con W. Ateo • DR 
MIGNON (Va Viterbo. 11) 

AS"ultimo respiro con R. Gere - DR 
(16 22.30) 

NOVOCtNE (Va Merry dei Val. 14) 

Frances con j. lange • DR 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tel. 6603186) 

Il libro delta giungla - DA 

(15.30-22) L. 4000 

SISTO (Via dei Romaonol. - Tel. 5610750) 

Sagni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

SUPcRCA (V le della Manna. 44 - Tel. 5604076) ' 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 

(15,30-22.30) l 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Il ritorno dolio Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Sogni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
<15-22 30) 


Cesano 


MODERNO 

Non pervenuto 


Ciampino 


VITTORIA 

Sing Sing con A. Celentano - C 
(15.30-22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Mani di fata con R Pozzetto - C 


Frascati 


POLITEAMA 

Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(15 22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 

Vacanzo di Natale con J. Calà - C 
(15.30-22.30) 


Marino 


COLIZZA 

I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola - DR 


Monteporzio 


PANORAMA 

Rombo con S. Stallone - A 
116-21) 


Sale parrocchiali 


AVILA 

Popeye Braccio di Ferro DA 
CINEFIORELLI 

Superman III con C. fieevo - FA 
CINESORGENTE 

Lilli » il vagabondo - DA 
DELLE PROVINCE 

Il verdetto con P. Newman • DR 
ERITREA 

Sul lago dorato con H. Fonda-K. Hepbutn - DR 
KURSAAL 

Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
LIBIA 

Bombi di W. Disney - DA 

MONTEZEBIO 

Superman III con C. Reeve — FA 
ORIONE 

E-T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
S. MARIA AUSIUATRICE 

Il tempo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 
STATUARIO 

Tron con J. Bridges - FA 
T1BUR 

Una gita scolastica eh P. Avan • S 
TIZIANO 

Il ras dal quartiere con D. Ab a tao tuono - C 
TRIONFALE 

lo Chiara o lo Scuro eh F. Nuli - C 


Jazz - Folk - Rock 


ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

BANDIERA GIALLA IVia della Pixihcanone. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Arte 21.30 Discoteca con Francasco Tataro Giovedì 
e domenica «Ballo Uscio». 


FOLKSTUDIO (Via G Secchi. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 17.30. Folkstudio giovani. Spazio aperto alle 

nuove esperionze. 

MAHONA (Via A Betta™. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angcl co. 16) 

Alle 17. Concerto con Luigi Toth Quintet. Alle 2 1. 
Concerto swing con Luigi Toth Quintet con G. 
Sanjust (clarinetto). G. G>zzi (piano). M. Battisti (bas¬ 
so). C. Battisti (batteria). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel 6793371) 

Tulle le sero. dallo 20 Jazz nel contro di Roma 
ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardcllo. 13/A - Tel. 
4745076) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Duo Macelli. 75) 

Riposo 

IL PUFF (Via Gig, Zanazzo. 4) 

In allestimento nuovo spettacolo con Landò Fiorini. 
MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20. Musica o buonumore con Nìves. Club. Ri¬ 
storante. Piano Bar, 

PARADISE (Via Mano Do' Fiori. 97 - Te! 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0 30 Stello in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con attrazioni Internazionali. Allo 2 Champagne a 
calta di seta. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via dello Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini o soddisfare ì grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì nposo. 

CIRCORAMA ORFEI 2000 (Parco dei Dami - Villa Bor¬ 
ghese - Tel. 861050) 

Alle 14.30. 17.30 o 21.30. Il più grande avveni¬ 
mento circonso dall'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo • Fie¬ 
ra di Roma - Tel. 514142) 

Alle 15 e 21. Il Circo a 3 piste di Cesara Togn). Circo 
riscaldalo. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 10-13 
visita allo Zoo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va Carlo Detta 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 7551785) 

Alle 16.50 Shakospaara Teatro Ragazzi. Ultime 
settimane. «La fiaba di ro Lyar», di Roberto Gafve. 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 582049) 

Tutte te mattine spettacoli didattici * Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materno e asili. Alla 16.30 
Alice nello specchio di Aldo Giovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 

Alle 16.30. Pinocchio in Pinocchio con le Marionet¬ 
te degli Accettella e i giochi del burattino Gustavo. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA (A Campo Marzio - 
Va dell Arancio. 55 - Tel. 6790706 - 8127063) 

Alte 16.30. Il clown a la marionetta di Gianni Tap¬ 
perà. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuoto. Lo avventuro di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Camma. Musiche * Guido e Maurizio 
De Angela. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANpAtS DE ROME (Piazza 
Campiteti! . 3 - Tel. 6794287) 

Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti rTAKbert. 16 * Tel. 
657.378) 

SALA 1: Arte 16.30. 18.30. 20.30. 22.30. Il benino 
Munchhausen (1943) di J. Von Baky. 

SALA 2: Atte 16.30. Hiroshima mon amour di A 
Resnaìs. Arte 18.20 - 20.30 L'amico americano di 
W. Wenders. AUe 22.35 L'anno scorso m Nbrirn- 
bad di A. Resnaìs. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 18 30. Le olimpiadi dalla giungla (replica). Alla 
20.30 La boautè du diable (replica). 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 

SALA A: Arte 17. 19.30. 22 Excalibur di J. Boorman. 
SALA B: Atte 1B. 20- IO. 22.15. La vita A un roman¬ 
zo di A. Resnaìs. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3) 

Ane 19. 20.45. 22.30. Dante'a Infamo (La navi di 
Satana) «S Harry Lachman. 

POLITECNICO 

Arte 17.30. 20. 22.30 Danton di A. Wajda. 

SPAZIO COMUNE (Via Ostiense, 152/B) 

AUe 17.45. Par il ciclo «Cinema par (a paca»: 
Luci d'inverno di Ingmar Bergmsn (1962). 


If partito 


Oggi Comitato 
regionale e CRC 

È convocato per marie* 17 gennaio 
arte ore 16 J Comitato Regonale e la 
Commissione Regionale * Controllo. 

O d g : 1) Vara; 21 Bilancio del Co¬ 
mitato Regionale (A. Fredda); 3) Ele¬ 
zioni eircpee (rei. G. BerEnguer). 

Gruppo regionale 
comunista 

è convocato per domar» ane ore 19. 
neTa sede deSa Rettone Lazio (Via R. 

R«mon* Garba 1 *) J gruppo dei 
Con sigi, eri re^onafc comurvsti. 

FIDENE ore 9.30 assemblea tu «as- 
sooazorxsmo e tutela deSa salute» 
fPmto): NUOVO SALARIO ore 9.30 
assemblea so «Confronto governo- 
sindacati» (Scheda» 

ZONA NORD: TCLfA ore 10 ass 
!? Ce Ange:;sl LADiSPOU ere 10 
tcTuio (Cassar*-^ Pafrotta' 

Latina j 

SPERLONGA ai'-e 17 in»ug*a none I 


sezione (Di Resta). 

Prosinone 

FROSINONE (Ristorante aSora Giu¬ 
lia» ora 9.30 Conferenza attaefina 
(Oonatt-Mammone-Napofr). 

Domani 

PIETRALATA ore 18 festa del tesse¬ 
ramento con d compagno Achille Oc¬ 
chietto della segreteria nazionale del 
PCI: SEZ. CREDITO E ASSICURA¬ 
ZIONE aHe ore 18 in federazione 
coordriamento sssicisaton (Pisasa- 
le): ZONA OSTIA aSe ore 18 assem¬ 
blea trasporti (Ottaviano): ZONA 
PHENÉSTINA ore 18 a Porta Mag- 
tpcto assemblea segreteria * sezio¬ 
ne (Meta). 

ZONA SUO: CIAMPINO a3e ore 18 
assemblea pubbbea su: «Situazione 
poktea e proposte do comunisti». 
Parte*pa 4 compagno Covarmi Ber- 
knguer. segretario regonaie 
PGMEZIA 17.30 CC DD « yuopo 
constare (Cervi): MONTECOMPA- 
TRI ore 18.30 se^etar, e (zuppo co¬ 
munità montane (Strofa**): VELIE- 


TRI (Santizi) ore 18.30 C.D. (Ma¬ 
gni); MONTEPORZIO ore 19 lega¬ 
tari più ^yuppo consiliare sud'abusivi¬ 
smo 


Nozze d'oro 

I compagni Giuseppe Peiagan e 
Giuseppina Marchetti festeggiano 
oggi neRa loro abitazione, al Cas&no. 
50 anni di matrimonio: una vita di 
compagni esemplari, di educatori at¬ 
tenti e di lavoratori stimati. Lì festeg¬ 
giano circondati dafl"affetto e dal ca¬ 
lore dei figS. dei nipoti e dei compa¬ 
gni del Casftno e deXAlessandrina. 
Anche roi de «TUnità» tramo con 
loro. 


Lutto 

c deceduta anta madre del com¬ 
pagno Antomo Sorvete, de*a spoe¬ 
terà regionale del PCI. Al compagno 
Smiele colpito da questo grave Lino 
giungano le fraterna condogkarue 
dei comumsti di Fresatone e del Co¬ 


mitato Regonrie de* PO dei l «zio 


Abbonatevi a Rinascita 


TV locali 


GBR 

Ore 7 Sveglia con GBR. 7.05 Scerii 
per voi. 10 Ciak Goal, trasmisson* 
spcrtna * Etto Capacci. 11.30 
Scelti per vo>: 13.30 Domenica m 
pcco>o. tras.ivssione m drena per 
bamomi; 13.35 Fantat»n*a con Cn- 
spmo. 14 G8R m pista: 14.30 Car¬ 
toni: «Lo show di Hey * re»: 15 II 
* scotto, ciassihea * reografo» per 
torroni: 15.30 Strapaese: 161'an¬ 
golo de* ospite: 16.20 Cartoni' «L‘ 


agente scoattoto»; 16.45 Torneo 
GBR Video^och. Atar.: 17.10 Rubri¬ 
ca: 17.30 Cacca m stj*o: 18 At¬ 
tualità cinema. 18.15 Qm 0!.mp*co. 
19 Telefilm «lancer»; 20 Dentro 13 
notizia; 20 30 Film- «Forza bruta». 
22.15 Qi»Olimpico: 23 Fam- «Mes¬ 
saggero d'amore»: 0,30 Telefilm 
•Stoane». 

Videouno 

Ore 11.30 Fam: «n re ed io»; 13 
Cartoni- «He»*»: 13.30 TereMm 


• Squarka specoie»: 14 la domenica 
ne! paltone. 16.45 Questo glande 
| grande cmerna; 17 Ceroni ammari; 
! 18.30 Cv»ema e società: 19 Tele- 
Um. 20.15 F4m: «Zara* Khan» 
(1957). 22.10 La docneo<a net pr¬ 
iore; 22.30 In Pretta con la Lazio; 
23.20 Calcio «Pisa Roma*. 

TVR Voxson 

Ore 9 Cartoni amavate 11.10 Tele¬ 
film; 12 Catch; 13 R momento de4a 
verità; 14 F*n: «Tentacoli»; 16 Car¬ 
toni ammali: 19.30 Telef.im: «Doc 
Eliot»: 20 20 Film: «Tomrr.y G<bbs 


cnm--na<e per grustz.3» (19731. 
22.40 Catch. 23.25 Tutto cinema. 

23.30 F.»m «Contrarto per incide¬ 
re»: ! Te'efe-n 

Teleregione 

Oe 8 Previsione def tempo 8 05 
F»lm; 9,30 TeleMm. 10 La grande 
oc casone: 11 Rubrica: 12 Telefilm. 
12 30 A tu per tu con Pa<ke Ales- 
sarvkim: 13 Fam; 15 Film: 17 Super 
sprxn; 18.30 Telegiornale speoate, 
19 State corno*: 22 Documentano: 

22.30 Cak. si gxa: 23 Asta * tap¬ 
peti. 24 Itala chiama Germana 


Assistenza Renault oggi a Roma 



V.B.R. » Via Cassia Nuova, 33 
BATTISTI - Via Torrenova, 97 
SIAM - Via Prato Cornelia, 11 (Acilia) 
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TEATRO CLEMENSON 

Vìa Bodoni. 59 

OGGI ULTIMO GIORNO ORE 17.30 

Gruppo Teatro Essere 

presenta 

ROMA ROMA CITTA TANTO CARA 

di Tonino Tosto 
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AGRICOLTURA E SOdETÀ 


In primo piano: la crisi europea 

Un elettroshock le 
proposte prezzi *84 


Dopo Atene gli agricoltori italiani ed europei 
si sono tirati un po’ i capelli, piangendo sul 
futuro della Comunità. Ma in realtà non hanno 
potuto celare la propria soddisfazione per il 
mancato accoglimento dei tagli alle spese a- 
gricole CEE. Qualcuno ha detto che le proteste 
erano servite a qualcosa. Illusioni di breve du¬ 
rata: la settimana scorsa il negoziato comuni¬ 
tario si è rimesso in moto mostrando la dram¬ 
maticità dei problemi dell’Europa verde. Per i 
produttori si è trattato di un vero e proprio 
elettroehock. Perché? Ecco in sostanza cosa 
sta succedendo a Bruxelles. 

1) Nel corso del primo euroconsiglio agricolo 
dell’anno il presidente della Commissione Ga- 
ston Thorn ha ricordato che gli stanziamenti di 
bilancio dell’84 per l’agricoltura — se tutto 
resta immutato — non possono coprire le spe¬ 
se. Il buco sarebbe di 2.300 miliardi di lire. 

2) Le soluzioni, come si sa, possono essere 
due. o tagliare le spese o aumentare le entrate. 
Dell'aumento delle risorse CEE ne riparleran¬ 
no Craxi, Mitterrand e gli altri al vertice di 
Bruxelles il 19 e 20 marzo. Ma Kohl e la Tha- 
tcher continueranno ad opporsi. 

3) Intanto il ministro dell’Agricoltura, Filip¬ 
po Maria Pandolfi, per prevenire la paralisi 
dell’Europa verde, ha proposto che gli eventua¬ 
li deficit di bilancio siano coperti da una contri¬ 
buzione straordinaria nazionale prevista dal 
Trattato CEE, oppure da fondi nazionali pre¬ 
ventivamente autorizzati. 

4) La proposta Pandolfi è stata appoggiata 
dal Copa, la lobby che difende gli interessi de¬ 
gli agricoltori europei. Molto piu fredda la rea¬ 
zione non solo della Commissione, ma anche 
delle organizzazioni italiane. La Confcoltivato- 
ri si è dichiarata perplessa, Lobianco ha detto 
di voler verificare se l’ipotesi è praticabile con 
Craxi e i ministri finanziari. 

5) Il tempo passa e la nuova campagna agri¬ 
cola ’84-’85 inizierà il 1° aprile. Entro quella 
data dovranno essere approvati i nuovi prezzi 


per i singoli prodotti. Di norma vi è sempre 
stato un adeguamento all’aumento dei costi di 
produzione. Ma come farvi fronte quest’anno, 
quando in cassa mancano i soldi? La Commis¬ 
sione esecutiva ha cosi proposto solo un au¬ 
mento simbolico, lo 0,8%> in media. Nel detta¬ 
glio, un congelamento per grano tenero, mais, 
vino da tavola; un lieve aumento per grano 
duro (1,5%), carni (1,5%>), olio di oliva (2,5%), 
riso (3,9%:); una forte diminuzione per il burro, 
compensata da un aumento per il latte in pol¬ 
vere; un sistema di quote aziendali per il latte 
per penalizzare gli aumenti produttivi; l’elimi¬ 
nazione di alcuni premi forfettari; una riduzio¬ 
ne dei montanti compensativi. 

6 ) Un giudizio? Forse è ancora presto per 
darlo. Una volta tanto però l’Italia non è stata 
penalizzata rispetto ai suoi partners; lo dimo¬ 
stra la riduzione dei montanti (cioè delle sov¬ 
venzioni alle esportazioni tedesche in Italia) e 
un aumento un po’ più elevato per alcune pro¬ 
duzioni mediterranee. Ma il problema è un al¬ 
tro: i nostri produttori hanno... il tasso di infla¬ 
zione più alto della CEE dopo la Grecia, a livel¬ 
lo del 10,4%). La media CEE è di 5,1%>. Come 
faranno a recuperare i costi crescenti? 

7) Per questo la reazione dei produttori è 
stata decisamente negativa. Wallner parla di 
proposte con «effetti dirompenti», alla Confcol- 
tivatori ci si dice profondamente delusi. Anche 
all’estero c’è stato un coro di no. 

8 ) Ma non basta dire no. La Commissione ha 
fatto l’unica scelta possibile e ha passato il 
cerino acceso ai governi. Spetta a loro dover 
tirare fuori l’Europa verde da queste sabbie 
mobili. Ci riusciranno? Una cosa è certa: un 
ennesimo fallimento, un rinvio o un’altra solu¬ 
zione rabberciata darà nuovo slancio a quanti 
(e sono sempre di più) credono che l'Europa dei 
governi ha fatto il suo tempo, mentre è ora che 
il Parlamento europeo assuma un nuovo ruolo. 

Arturo Zampagliene 


MONTA IONE (Firenze) — 
Castelfalfi è un antico borgo 
medioevale a due passi da 
San Gimignano, a 60 km. da 
Firenze, a 40 da Pisa. Intor¬ 
no alle case su cui domina 
un castello mediceo, si esten¬ 
dono 1500 ettari di bosco, di 
oliveti, di vigneti (un ottimo 
Chianti DOC), di campi di 
grano e di pascoli. 

Insomma una vera e pro¬ 
pria Tenuta, che però fino a 
qualche anno fa rischiava 
uel lento, ma inesorabile 
eclino comune a tanta par¬ 
te della collina italiana. Poi 
c’è stato il rilancio. La strada 
scelta? Un tipo di turismo 
nuovo, nel verde, prevalente¬ 
mente basato sulla multi¬ 
proprietà agrituristica. 

Ecco in pratica di cosa si 
tratta. Con l'accordo della 
Regione la tenuta di Castel¬ 
falfi viene completamente 
trasformata. Le vecchie case 
del borgo sono restaurate, 
materiali antichi ma confort 
moderno. Il castello diventa 
un centro servizi, con bar, 
negozi, self-service, piscine, 
sale di proiezione. Si costrui¬ 
sce un campo da golf con 18 


Toscana, 
nel borgo 
medioevale 
un nuovo 
agriturismo 

buche. Si crea un centro ip¬ 
pico, si sistema una vasta 
parte della tenuta per la cac¬ 
cia ai fagiani, alle pernici, a- 
gli uccelli acquatici, oltre 
che al famoso cinghiale della 
zona. Il tutto per una vacan¬ 
za diversa, agrituristica ap¬ 
punto. 

La formula è quella della 
multiproprietà. -In pratica 
— spiega Biagio d’Amico, 
presidente della Multipro¬ 
prietà Spa (l’azienda leader 


nel campo) — l’acquisto del¬ 
la casa viene fatto da più 
proprietari, ma ognuno ha il 
diritto di disporne piena¬ 
mente solo per una o più set¬ 
timane l’anno». Cioè per il 
periodo scelto per la villeg¬ 
giatura; e si paga solo per 
quello, anche se vi sono spese 
supplementari per la gestio¬ 
ne del servizi e per la manu¬ 
tenzione dell'immobile. 

La formula multiproprie¬ 
tà, già ampiamente collau¬ 
data aH'estero, trova in Ita¬ 
lia un favore crescente; già 
oggi 20.000 famiglie hanno 
una seconda casa con questo 
sistema, anche se pratica- 
mente solo in località di ma¬ 
re e di montagna. Castelfalfi 
è un esperimento nuovo, una 
vacanza agrituristica in 
multiproprietà. Si può vivere 
per una o due settimane im¬ 
mersi nella natura: lunghe 
passeggiate, caccia, golf o 
cavallo. E naturalmente, 
comprare e mangiare gli ec¬ 
cezionali prodotti agricoli 
dell’azienda. 

m.c. 


Cee-Usa, nuova guerra «verde»? 


ESPORTIAMO VINO, MA IMPORTIAMO TANTA SOIA 

Le principali esportazioni agricole tra USA e CEE nel 1982 (migliaia di UCE) 



# Il 1984 sarà burrascoso per i 
rapporti agricoli tra Stati Uni¬ 
ti e Cce. A Bruxelles la Com¬ 
missione ha chiesto di decon¬ 
solidare il dazio nullo sul glu¬ 
tine di mais, un prodotto per 
l’alimentazione del bestiame, 
importato dagli Usa in quanti¬ 
tà massicce e crescenti. In pra¬ 
tica i quantitativi attuali ver¬ 


rebbero importati liberamen¬ 
te, quelli supplementari pa¬ 
gherebbero un prelievo. 

• Da Washington il ministro 
dell’agricoltura John Block ha 
minacciato ritorsioni dogana¬ 
li sull’alcool, il vino e la birra 
(le principali esportazioni eu¬ 
ropee, in particolare italiane). 
E sferra un duro attacco alla 


PAC, la politica agricola della 
Cce, accusandola di concor¬ 
renza sleale. 

• Intanto, per effetto soprat¬ 
tutto del caro-dollaro, le espor¬ 
tazioni agricole Usa vanno 
male. La loro quota mondiale 
per il grano è scesa dal 18,2% 
dell’81-’82 al 37,8% deH’83-’81. 
Nell’81 hanno esportato pro¬ 
dotti agricoli per 14 milioni di 


dollari, nel 1983 persoli 35.Ma 
la Cce è sempre il loro cliente 
migliore, c gli scambi sono lar¬ 
gamente attivi per gli Usa (ve¬ 
dere grafico). 

• L’Italia importa dagli Usa 
sopratutto grano (105 milioni 
di dollari nel 1982), mais (76), 
soia (620), mandorle (8). E- 
sporta vino (302), pecorino 
(40), olio (26), pasta (16). 


Il ministro americano: 


« Voi siete protezionisti, noi no» 


li governo americano ha spesso accusato la 
CEE di essere protezionista in agricoltura. 
Ma ormai da molti mesi il nuovo program- 
• ma agricolo USA concede sussidi agli agricol- 
-. tori che seconda alcuni parametri sono addi¬ 
rittura doppi di quelli che prendono i coltiva¬ 
tori europei. C’c una contraddizione in que¬ 
sto comportamento? L’Unità lo ha chiesto di¬ 
rettamente al ministro dell’agricoltura ame¬ 
ricana, John Block. Ecco cosa ha risposto. 

Per risolvere il contenzioso CEE-USA, questo 
è uno dei problemi da cui dobbiamo partire. Cioè 
guardare alle differenze fra le politiche agrarie 
nelle due sponde dell'oceano. Negli Stati Uniti i 
programmi di sostegno deU’agricoltura hanno a- 
vuto più soldi nel corso dell'ultimo anno di quan¬ 
to non dovrebbero. Ma storicamente non abbia¬ 
mo speso quanto la Comunità. Siamo passati da 
5 miliardi di dollari a 6/7 miliardi di dollari, men¬ 
tre la Comunità ne ha spesi in media 13/14 milio¬ 
ni di dollari, e qualche stato europeo ha addirit¬ 


tura aggiunto sussidi nazionali per la propria a- 
gricoltura. 

Ma questo non è il punto centrale. La questio¬ 
ne fondamentale è invece che nell’agricoltura a- 
mericana i soldi e le risorse a disposizione sono 
spesi nel tentare di ridurre la produzione. Il pro¬ 
gramma di pagamento in natura (PIK) è un si¬ 
stema per spingere i nostri agricoltori a non pro¬ 
durre un eccessivo surplus. La Comunità euro¬ 
pea ha invece un approccio differente. La CEE 
paga un alto prezzo di sostegno dei prodotti agri¬ 
coli ai propri produttori, cioè una cifra a volte 
doppia di quella pagata negli Stati Uniti. Non 
solo ci sono alti livelli di sostegno, ma la Comuni¬ 
tà esporta surplus sui mercati mondiali utiliz¬ 
zando le restituzioni, ovvero sussidi alle esporta¬ 
zioni che servono a vendere questi prodotti sul 
mercato. Gli Stati Uniti invece cercano di abbas¬ 
sare i livelli produttivi e non danno sussidi alla 
esportazione. Penso che questa sia la vera diffe¬ 
renza tra i due sistemi. 


John Block 



John Block, ministro ameri¬ 
cano dell'agricoltura 


Caro-dollaro: 

i mangimi 
raggiungono lo 
space-shuttle 


ROMA — Dicono che il dol¬ 
laro a 1720 lire fa bene alle 
esportazioni italiane doppia¬ 
mente: aumenta 1 ricavi di 
chi vende ricevendo dollari, 
abbassa il prezzo dell’offerta 
italiana favorendo gli ac¬ 
quisti. Le importazioni agro- 
alimentari, poi, dovrebbero 
diminuire per l’effetto inver¬ 
so, facendo aumentare la 
preferenza per l prodotti na¬ 
zionali. 

Dopo due anni e mezzo di 
caro-dollaro, col cambio 
raddoppiato, questi effetti 
non si vedono. Nel primi die¬ 
ci mesi dell’83 le importazio¬ 
ni agro-alimentari Italiane 
sono aumentate del 4,7%» 
passando da 12.179 a 12.753 
miliardi. Anche se ac¬ 
quistiamo meno, paghiamo 
di più, importando inflazio¬ 
ne e costi. Le esportazioni in¬ 
vece sono passate da 5.942 
miliardi a 5.582, sono dimi¬ 
nuite cioè anche in valore del 
6 , 1 %. 

Bisogna rifare i conti ed 
aggiustare il tiro. Che cereali 
e semi oleaginosi — i nostri 
principali acquisti negli Sta¬ 
ti Uniti — si siano rincarati 
nonostante la debolezza del 
prezzi all’origine (l’export a- 
gricolo statunitense è in dif¬ 
ficoltà a causa proprio della 
stagnazione nei paesi ac¬ 
quirenti e della mancanza di 
credito) è un fatto che si può 
leggere sui mercuriali. 

Un quintale di Manitoba 
sfiora la cinquantamila lire. 
1 grani duri, di cui siamo im¬ 
portatori, ce li fanno pagare. 
Questo favorisce i produttori 
interni di grano duro: 1 prez¬ 
zi salgono anche per loro. La 
soia degli Stati Uniti subisce 
la concorrenza di quella del 
Brasile; la coltivazione si sta 
estendendo anche in altre a- 
ree. Eppure, anche il prezzo 
della sola dopo l’importazio¬ 
ne è salito in modo consi¬ 
stente, dal 12% al 15% se¬ 
condo i tipi e i preparati. L’o¬ 
lio di semi è rincarato forte¬ 
mente. quasi raddoppiato al- 
l’ingrosso. 

Il caro-dollaro, dunque, a- 
gisce così: dove c’è effettiva¬ 
mente un sostituto con pro¬ 
dotto locale, o di provenien¬ 


za diversa ma meno costoso, 
i venditori americani non 
possono scaricarci il mag¬ 
gior prezzo. Ma poiché in 
molti casi manchiamo di 
questo sostituto, nell'tnsie - 
me, abbiamo i risultati com¬ 
merciali e di bilancia valuta¬ 
ria che abbiamo visto. 

Volete un esempio? Il dila¬ 
gare delle vendite in Europa 
del cosiddetto coro glutea 
feed, cioè delia farina di glu¬ 
tine di mais a provenienza 
Stati Uniti, venduto per 
7.611.349 quintali nel solo 
quadrimestre gennaio-aprile 
del 1933 con un aumento del 
25% in un solo anno. E l’e¬ 
spansione di queste vendite 
continuative, a prezzi elevati 
ed in barba al caro-dollaro 
perché l’industria mangimi¬ 
stica non sa come sostituirlo. 

Il mercato agro-alimenta¬ 
re nei paesi industrializzati, 
ricchi, ha delle particolarità. 
Si vende mezzo chilo di soia 
ad uso dietetico fra ie 1600 e 
le 1800 lire al chilo! Si dirà 
che è per i gonzi. Chi orga¬ 
nizza il mercato bada ai con¬ 
ti globali. E lo sapevate che i 
viticoltori degli Stati Uniti 
hanno piazzato in Europa 
comunitaria 75.303 ettolitri 
di vino? Niente di scandalo¬ 
so, ma vendere vini in Euro¬ 
pa, per un americano, è un 
po’ come vendere sabbia nel 
deserto. Vendono perché 
hanno imparato a «fare il 
mercato*, con l’organizza¬ 
zione e l’iniziativa di pene- 
trazione. 

Un’ultima osservazione: 
nelle esportazioni verso gli 
USA, il caro-dollaro sta fa¬ 
vorendo maggiormente i 
prodotti dell’industria mani¬ 
fatturiera. La bilancia CEE- 
USA non è più deficitaria, 
passa in attivo per la CEE. 
Prima conseguenza: gli ame¬ 
ricani, in cerca di sbocchi per 
le eccedenze agro-alimenta¬ 
ri, raddoppiano le pressioni 
perché la CEE abbassi ulte¬ 
riormente il livello delle dife¬ 
se doganali. Vaso di coccio 
fra vasi di ferro, l’agricoltura 
italiana dunque, vengono al 
pettine i vecchi nodi di chi la 
volle così. 

Renzo Stefanelli 


Cento anni fa la bonifica iniziata da braccianti ravennati. Una impresa storica: nacque Ostia 


Nelle paludi vicino Roma si cantava «Romagna mia» 


Era il 1&34. Alla stazione di 
Fiumicino scesero 340 roma¬ 
gnoli. Erano partiti il giorno 
prima da Ravenna su un convo¬ 
glio speciale organizzato dal go¬ 
verno per bonificare la palude 
che separava lo capitale dal 
mare. 

Il treno su cui viaggiavano 
non aveva avuto il permesso di 
fermarsi a Roma neppure per 
una breve sosta. 

•Arrivano i barbari» era il ti¬ 
tolo a tutta pagina di un quoti¬ 
diano di simpatie papaline: i 
giornali deli epoca dipinsero 
come pericolosi ribelli quel 
gruppo di contadini poveri 
spinti all’emigrazione dalla mi¬ 
seria e dal desiderio di una vita 
più umana. Il motivo di tanta 


ostilità era dovuto al fatto che 
la loro tradizione di lotta era 
nota e per nulla gradita alle au¬ 
torità locali. L’inserimento con 
gli altri abitanti fu reso ancor 
più difficile dalle differenti abi¬ 
tudini di vita e di costume che 
esistevano tra »i sudditi» dell’ex 
Stato Pontificio e i romagnoli. 

«Ma noi — scriveva appena 
sceso dal treno il presidente 
della cooperativa ai suoi com¬ 
pagni di Ravenna — siamo de¬ 
siderosi di dimostrare quanto 
siano false le accuse contro la 
generosa e forte Romagna». Po¬ 
chi giorni dopo dettero vita ad 
una delle prime cooperative i- 
taliane di bracciantato agricolo 
sorta su iniziativa di Nullo Bal¬ 
dini e Andrea Costa, due nomi 


di primo piano del socialismo 
nascente. In sette anni i «peri¬ 
colosi barbari», con una tecnica 
di bonifica mai usata in prece¬ 
denza (idrica e non a colmata), 
e grazie ad un’organizzazione 
del lavoro più moderna di quel¬ 
la in uso nel Lazio, resero fertili 
decine di ettari di terra insalu¬ 
bre. 

Cominciava così, quasi un 
secolo fa. un capitolo impor¬ 
tante nella storia del movimen¬ 
to contadino e dellj capitale; 
da quell’impresa nacque Ostia, 
uno dei quartieri più popolari 
di Roma. I motivi che stavano 
alla base dell’iniziativa erano 
gli stessi che pochi anni dopo 
spinsero un gruppo di livornesi 
guidati da Giovanni Rossi a 


fondare in Brasile la colonia 
Cecilia. 

La colonia dei romagnoli fu 
caratterizzata da un’impronta 
pragmatica che non mancò di 
suscitare polemiche nel movi¬ 
mento socialista- Nei momenti 
di difficoltà, infatti, non disde¬ 
gnarono affatto i contributi 
personali del re. «Pane, lavoro, 
libertà», inizia con queste paro¬ 
le, dettate da Andrea Costa, la 
lapide dedicata ai caduti della 
bonifica dello stagno di Ostia 
(ne morirono a centinaia stron¬ 
cati dalla malaria e dalla pol¬ 
monite). Insieme al viale dei 
Romagnoli questa lapide è uno 
dei pochissimi riconoscimenti 
ufficiali a queii’impresa che, se 
non altro, mutò profondamen¬ 


te l’aspetto di Roma. 

Se la storia ufficiale sembra 
avere del tutto dimenticato la 
bonifica e i suoi protagonisti 
(quando non ne stravolse il si¬ 
gnificato attribuendo il merito 
ad altri, come fece il fascismo) 
basta andare ad Ostia per capi¬ 
re che lo stesso non è successo 
agli abitanti. Ancora oggi nelle 
case coloniche, ai bordi dell’ex 
stagno, vivono figli e nipoti dei 
primi coloni con un ricordo vi¬ 
vissimo dell’organizzazione a- 
gricola della cooperativa (uffi¬ 
cialmente sciolta solo nel se¬ 
condo dopoguerra). È grazie a 
loro, più che ai pochi documen¬ 
ti rimasti, che un gruppo di gio¬ 
vani studiosi e un regista (Pino 
e Vito Lattanzi. Paolo Isaja e 


Pia Melandri) è riuscito a rico¬ 
struire passo per passo tutte le 
di quella storia, 
pochi mesi la bonifica 
dei ravennati diventerà un film 
fatto di racconti (le testimo¬ 
nianze raccolte costituiscono 
più di 150 ore di registrazione) 
e ricostruzione della vita agri¬ 
cola di 100 anni fa. 

Lavorando sul campo con un 
tipo di ricerca storiografica 
quasi sconosciuta in Italia, i 
giovani della cooperativa «Ri¬ 
cerca sul territorio» hanno sco¬ 
perto in quanti modi diversi 
quell’impresa è sopravvissuta 
all’ufficialità. 

Non è un caso che a Ravenna 
si festeggi ancora l’anniversario 
della repubblica romana il gior¬ 



no del «cartoccio», il 9 febbraio, 
e che i legami tra i discendenti 
di famiglie separate un secolo 
fa siano ancora così saldi. 

Insieme ai protagonisti è sta¬ 
ta ricostruita l’organizzazione 
della cooperativa: non avendo 
modelli a cui ispirarsi i coloni 
applicarono le forme più avan¬ 
zate di mezzadria in uso in To¬ 
scana. I contadini avevano in 
affitto piccoli lotti e il ricavato 
era loro. Gli strumenti invece 
erano di proprietà comune ma 
tutte le sere andavano riporta¬ 
te nella sede sociale. 

Quando qualcuno s’ammala¬ 
va (e in una zona insalubre co¬ 
me quella non era affatto raro) 
la cooperativa pagava il salario 
non solo all'infermo ma anche a 
chi si offriva di assisterlo du¬ 
rante la notte. Se si veniva a 
sapere che qualcuno picchiava 
la moglie o invece di portare i 
soldi a casa li splendeva in oste¬ 
ria venivano applicate delle 
sanzioni. In caso ai recidivi c’e¬ 
ra anche il rischio di venire al¬ 
lontanati dal gruppo. 

Carla Cheto 


Mezzadria, la 
Corte rinvia 
Vudienza a 
metà marzo 

ROMA — La Corte Costituzio¬ 
nale ha deciso di rinviare a me¬ 
tà marzo l’udienza sulla legge 
di riforma dei patti agrari già 
fissata per il 24 gennaio. 

Secondo la Confcoltivatori, 
la decisione rischia dì alimen¬ 
tare ulteriormente la conflit¬ 
tualità nelle campagne. Mi¬ 
gliaia di coloni e mezzadri in¬ 
fatti che con grande slancio a- 
vevano applicato la legge 203 
sono stati bloccati da discutibi¬ 
li decisioni procedurali di alcu¬ 
ne magistrature e attendono 
con ansietà questa importante 
pronuncia della Corte. Al tema 
della mezzadria è stato anche 
dedicato un convegno di studio 
lunedì scorso a Bologna. 


Presentato 
Valbero 
tecnologico 
(è nano) 

GERUSALEMME — Un a- 
rancio «sobrio» e «nano» è stato 
presentato oggi in Israele in 
coincidenza con il primo rac¬ 
colto di quello che gli espierti 
definiscono come «l’albero tec¬ 
nologico di arancio» e il punto 
di partenza di una rivoluzione 
nella coltivazione degli agrumi. 

La nuova specie creata dai 
ricercatori di una azienda spe- 
rimentale viene irrigato a goc¬ 
cia, perché consuma un terzo di 
acqua in meno rispetto agli a- 
ranci normali grazie alle radici 
più piccole e meno profonde. 
Ala il vantaggio principale sta 
nelle operazioni ai raccolta che, 
stante la bassa statura dell’al¬ 
bero, non richiedono scale o ap¬ 
parati meccanici. 


Chiedetelo a noi 


Ho prestato soldi 
a un figlio... 

Ho prestato dei soldi a uno 
dei miei figli per l’acquisto di 
una casa colonica, ma per tute¬ 
lare gli altri due figli ho scritto 
una specie di testamento, che il 
primo mi ha firmato, in cui 
spiego come sono andate It co¬ 
se. Ora vorrei sapere se questo 
testamento è valido. Vi scrivo 
perché sono una compagna i- 
scritta dal 1946 e vi chiedo scu¬ 
sa, ma andare da un legale an¬ 
che per una semplice informa¬ 
zione mi costa centomila lire. 

BRUNA MORELLI 
Firenze 

Non ti devi scusare di niente: 
il nostro scopo è proprio quello 
di aiutare i compagni e i lettori 
n risolvere i loro problemi. 

Anche se tu non avessi fatto 
quella scrittura — che pero non 
può essere considerata un te¬ 
stamento — tuo figlie avrebbe 
dovuto dare ai fratelli la parte 
di loro spettanza. Egli infatti è 


ora tuo debitore e di conse¬ 
guenza «dopo* diventerà debi¬ 
tore dei suoi fratelli per la quo¬ 
ta ereditaria. E anche se tuo fi¬ 
glio intendesse considerare 
quella somma come una tua do¬ 
nazione, anziché come prestito, 
sarebbe tenuto per legge alla 
cosiddetta collazione nei con¬ 
fronti dei fratelli: dò significa 
che in sostanza essi finirebbero 
per ricevere la quota di loro 
spettanza. 

Comunque hai fatto bene a 
premunirti con quella scrittu¬ 
ra. Il tempo passa — e io ti au¬ 
guro ancora una lunga vita e 
spero, cara compagna, una vita 
anche da militante — e certe 
cose, purtroppo, si dimenticano 
presto (soprattutto se si voglio¬ 
no dimenticare). 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre Itttere a: 
l’Unità pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini, 19 - 00185 Ro¬ 
ma. 


Quando il cipresso 
fa troppa ombra 

Il nostro vicino di (asa. in lo¬ 
calità di mare, ha messo a di¬ 
mora dei cipressi ad atto fusto 
che, dopo circa otto anni, han¬ 
no già raggiunto un'altezza di 
sei, sette metri. La prima pian¬ 
ta del filare ha il tronco ad un 
metro dal muro divisorio e la 
pianta fa ombra, specie nell'at¬ 
tuale stagione, al nostro piccolo 
orticello e più avanti anche allo 
stenditoio condominiale. Il 
proprietario deve tenere una 
distanza e quale? 

L GHIGLIONE 
Torino 

La risposta è molto semplice. 
Se non ci sono spedali e più 
restrittive (per il confinante) 
prescrizioni contemplate dal 
regolamento condominiale o 
dal piano di lottizzazione, si ap¬ 
plica la norma dell'art. 892 del 
codice civile secondo cui gli al¬ 
beri di alto fusto devono essere 
piantati a tre metri dal confine. 

Carlo A. Graziarli 

Professore di diritto civile 
Università di Macerata 


Prezzi e mercati 


Il maiale ha il 
prezzo «dimagrito» 

Continua a peggiorare il rap¬ 
porto costi-ricavi per gli ingras¬ 
satori dì suini. Le sintesi di fine 
anno predisposte dallTRVAM 
d fanno sapere che nella media 
del 1933 ì prezzi di vendita de¬ 
gli animali da macello sono sta¬ 
ti inferiori di circa il 3% a quel¬ 
li realizzati nella precedente 
campagna: nello stesso tempo i 
prezzi pagati dalle aziende sui- 
nicole per l’acquisto dei mezzi 
correnti di produzione sono au¬ 
mentati di oltre il 10%. E la 
fase negativa non è neppure fi¬ 
nita, visto che in quest'ultima 
settimana le quotazioni all’ori- 
gine nei suini maturi sono an¬ 
cora scese di almeno SO lire al 
chilo praticamente su tutte le 
principiali piazze nazionali. 

La domanda ha assunto fin 
dall'inizio dell’inverno un at¬ 
teggiamento estremamente 
prudente: i macellatori hanno 
comprato poco in quanto i con¬ 
sumi di carni suine fresche non 
hanno raggiunto i volumi spe¬ 


rati; l’industria di trasforma¬ 
zione che aveva reintegrato a 
sufficienza le proprie scorte già 
in autunno, si è affacciata sul 
mercato del vivo solo per ac¬ 
quistare i quantitativi necessa¬ 
ri al fabbisogno corrente che 
normalmente in gennaio-feb¬ 
braio non è molto elevato. 

Tutto sommato un calo della 
richiesta è fenomeno normale 
all’inizio dell’anno in quanto si 
è ormai superata la fase di più 
intensa commercializzazione 
che coincide con il periodo del¬ 
le festività natalizie- Però la si¬ 
tuazione del mercato è stata ag¬ 
gravata dal fatto che a tale fles¬ 
sione della domanda si è venu¬ 
ta ad aggiungere una pressione 
molto torte da parte dell’offer¬ 
ta estera che sta esercitando 
una notevole concorrenza nei 


DOMENICA PROSSIMA — 
Regione per regione come è 
andata ragricoRura italia¬ 
na nel 1983. Nel complesso 
un lieve aumento produtti¬ 
vo, ma la vera sorpresa è 
stata la Tuglia. 


confronti della produzione na¬ 
zionale. 

Nell’area comunitaria si sta 
formando di nuovo un ragguar¬ 
devole surplus: infatti la pro¬ 
duzione CEE che nel 1933 ha 
già toccato il livello record di 
10,5 milioni di tonnellate, do¬ 
vrebbe ancora crescere quest’ 
anno di almeno un 2%. Con¬ 
temporaneamente i consumi 
sono pressoché statici e le pos¬ 
sibilità di sbocco su alcuni tra¬ 
dizionali mercati extra comuni¬ 
tari (USA, Giappone) sono in¬ 
feriori al consueto. 

I paesi produttori esportato¬ 
ri premono quindi per smaltire 
le loro eccedenze puntando es¬ 
senzialmente sui mercati fran¬ 
cesi e italiani dove si sta verifi¬ 
cando un preoccupante ingol¬ 
famento che è alla base della 
ulteriore caduta dei prezzi. 

Luigi Pagani 

Prezzi delta settimana 9-15 geo. 
Rilevazione IRVAM n Ire / ctalo- 
gammo per su»™ di 145-160 eh* 

Crer.vo.va 1850-1870; 

Modena 1830- 18GO; 

Reggo Emika 1830-1850 


In breve 


• QUALITÀ DEL LATTE: il 
contributo degli allevatori per 
il suo miglioramento è stato il 
tema di un convegno dell’AlA 
conclusosi ieri a Chianciano. 

• PANDOLFI-SINDACATI: si 
è svolto un incontro nel quale il 
ministro ha informato che la 
quota agricola del FIO (Fondo 
investimenti occupazione) sarà 
utilizzata per il credito di con¬ 
duzione e per la RIBS (finan¬ 
ziaria bieticola). 

• LA MORTE DI SEDATI: 
l’ex-ministro deH'agricoltura è 
scomparso la settimana scorsa 
a Roma. 

• AIUTI ALIMENTARI: I’Ai : 
ma fornirà 203 tonnellate di 
prodotti liofilizzati al Costa Ri¬ 
ca, 222 al Mali e 85 al program¬ 
ma alimentare della r ao. 

• RISICOLTURA: con la rela¬ 
zione di Sassone e le conclusio¬ 
ni di Barca si è svolto ieri a Ver¬ 
celli il 4'convegno del PCI sullo 
sviluppo del settore. 

• LATTE IN INGHILTERRA: 
è stato venduto il primo contin¬ 
gente di latte «non britannico». 
In precedenza sussisteva una 
protezione non compatibile con 
ie regole della Cee. 


Fuori dalla^citta 



L’arancia sfida Christian Dior 

Che contengono vitamina C k» sanno tutti. Che il succo preso 
la mattina a digiuno ha una funzione diuretica, disintossicante 
oltre che vitaminica, è anche assai noto. Ma il loro uso nella 
cosmesi i per molti una novità. 

Consiglio un ciclo settimanale di una maschera semplicissi¬ 
ma. II succo di mezza arancia sparso sul viso prima di coricarsi. 
II giorno dopo già vedrete i primi risultati: pelle liscia e colorito 
diverso. Lavate il viso la mattina ed e tytto. 

Ripetete la maschera per sette notti. L’efficacia? Agisce da 
astringente sui pori, aiuta a stabilire il giusto grado di acidità 
della pelle, fornisce vitamina C, ha una azione disinfettante. 
Provare per credere. 


« 


I 


t 


f 
















? 



DOMENICA 
15 GENNAIO 1984 


l'Unità - SPORT 


Il Masters di New York è giunto alla sua fase finale 


Lendl contro McEnroe: 
una finale «thrilling» 

Nelle semifinali del Masters a New York Mac ha travolto Mats Wilander in sole due partite (6-2 6-4) 
mentre il tennista europeo ha sconfitto il veterano Jimmy Connors (6-3 6-4) senza correre veri rischi 




NEW YORK — Il Masters a- 
vrà la finale che tutti si a- 
spettavano tra John McEn¬ 
roe e Ivan Lendl, l'america¬ 
no si è preso la rivincita sullo 
svedese Mats Wilander (6-2, 
6-4) e il cecoslovacco che vuol 
vincere il grande torneo per 
la terza volta consecutiva. Ie¬ 
ri nelle semifinali il manci¬ 
no terribile ha sconfitto l’e¬ 
rede di Borg senza grossi 
problemi in poco piu di un’o¬ 
ra e mezza. Nel primo set lo 
scandinavo non e riuscito a 
frenare il gioco straordina¬ 
rio del rivale. Nel seconde ha 
cominciato a rispondere be¬ 
ne al servizio e Mac ha avuto 
qualche problema. Ivan 
Lendl ha vinto con facilita 
contro -Jimbo- in due set 
(6-3, 6-4). Nel primo set dopo 
aver condotto 5-0 si e assopi¬ 
to permettendo che Connors 
azzeccasse tre punti di fila. 
Nel secondo si è limitato a to¬ 
gliere il servizio al mancino 
rivale e ad amministrare il 
vantaggio. Oggi quindi 
Lcndl-McEnroe, TV Rete Tre 
c Montecarlo a partire dalle 
21 . 

Se qualcuno aveva dei 
dubbi sul quoziente di addo- 
mesticabihtà dei tornei-esi¬ 
bizione è bene che provveda 
a cancellarli. Una settimana 
fa Ivan Lendl a Chicago, 
nella cosiddetta «Sfida dei 
campioni*, fu sconfitto dal 
coetaneo — hanno entram¬ 
bi 24 anni — ecuadoriano 


/fi 



Tre un game e l'altro JOHN MCENROE si distrae con un'automobilina radiocomandata 


Andrés Gomez. Gomez poi 
in finale fu sbaragliato da 
Jimmy Connors che intascò 
il primo premio di centomi¬ 
la dollari, più di 170 milioni 
di lire. Lendl e Gomez si so¬ 
no ritrovati nei quarti di fi¬ 
nale al Masters di New York 
e il match non ha avuto sto¬ 
ria né il minimo barlume di 
thrilling. Gomez, maltratta¬ 
to dai gioco terribile del mo¬ 
ravo, si è ritirato per uno 
strappo muscolare alia spai¬ 
la destra dopo aver perso 6-1 
il primo set. Stava anche 


perdendo, 1-0, il secondo. 
Lendl quindi non si è curato 
di perdere a Chicago un 
match fasullo. Si è invece 
preoccupato di vincere a 
New York un match vero. 
Direte: «Ma a Chicago il pre¬ 
mio per chi vinceva era as¬ 
sai elevato!». Vero, ma cosa 
volete che importi a un ten¬ 
nista che ha guadagnato 
quasi due milioni di dollari 
di soli premi in 12 mesi di 
intascare solo 25 mila dolla¬ 
ri anziché 100 mila? Certo, 
Ivan ci ha provato a Chica¬ 


go, ma visto che l’avversario 
ne faceva una questione di 
vita e di morte ha preferito 
lasciar perdere. Un giorno 
di tregua valeva bene 75 mi¬ 
la dollari. Ora il bilancio de¬ 
gli scontri diretti tra i due 
tennisti (il moravo è nume¬ 
ro due della classifica Atp, 
l’ecuadoriano 14) è di 5-1 a 
favore di Lendl. 

L’ultimo quarto di finale è 
rimasto strettamente nei 
pronostici, visto che Jimmy 
Connors ha superato il ce¬ 
coslovacco Tomas Smid 6-1 


2-6 6-2. E questo match si 
può dire che sia stato il più 
equilibrato del torneo. Con¬ 
nors ha vinto seccamente l 
suol due set ma nonostante 
il punteggio ha sofferto an¬ 
che nel 6-2 della terza parti¬ 
ta. E d’altronde Tomas 
Smid è giocatore scorbutico 
capace di mettere in diffi¬ 
coltà chiunque. È molto ve¬ 
loce e sa arrivare su ogni 
colpo. A parità di condizio¬ 
ni, ovviamente, non potrà 
mai sconfiggere né Con¬ 
nors, né Lendl, né McEnroe. 
Ma ci proverà sempre. Smid 
è giocatore d’attacco, esat¬ 
tamente come Connors. Ma 
ha meno talento e quindi è 
costretto ad accettare un 
numero maggiore di rischi. 
Contro l'americano ha gio¬ 
cato sei volte e ha sempre 
perso. 

C’è comunque molta Ce¬ 
coslovacchia in questo Ma¬ 
sters, a di mostrazione che la 
scuola tennistica del Paese 
centroeuropeo è validissi¬ 
ma, sla per gli uomini che 
per le donne. Il torneo di 
doppio — per quanto questa 
specialità del tennis sia de¬ 
caduta — sarà una sfida tra 
Stati Uniti e Cecoslovac¬ 
chia: i campioni del mondo 
Pavel Slozil e Tomas Smid 
si batteranno contro il dop¬ 
pio ritenuto quasi all’unani¬ 
mità il più forte di tutti, 
quello formato da John 
McEnroe e Peter Fleming. 
Da notare che Fleming in 
singolare quasi non esiste. 



Le accuse ai direttori di gara partono da Bologna 


In attesa dei canestri 
anche nel basket 
arbitri sotto processo 

Sortita a sorpresa de! generai manager della Granarolo - Stupore 
a Cantò, dove oggi sarà di scena la capolista, per questa denuncia 

MILANO — Campionato nel segno della polemica. Bologna spara con gli obici controlli arbitri designati per la partita Jollycolombani- 
Granarolo e Cantò si defila per non cadere nella trappoln. Rivediamo con calma tutta la storia. L’avvocato Porelli, gran capo della 
Granarolo, sostiene che Belisan e Zeppilli i due fischietti abruzzesi che dovranno arbitrare oggi a Cuggiaco non sono all’altezza, non 
hanno l’esperienza necessaria per un incontro di quel tipo. Porelli dice che è una scelta voluta, ce l’hanno con la Granarolo, dice che 
Coccia (il rappresentante della Lega per le designazioni) manovra contro qualcuno e propone sorteggi ponderati per gli arbitri. Le 
affermazioni sono gravi, giungono a 24 ore dalla partito, alimentano il clima di tensione e certo, per modi e tempi, appaiono sbagliate 
e pericolose. E Cantò cosa ri- _ 


sponde? Lello Morbelli, il ge¬ 
nerai manager della «Jolly-co- 
lombani è prudente, ma parla 
chiaro: .Non fa piacere ascolta¬ 
re certe sparate prima di una 
partita così importante: cosa 
vuol dire Porelli? Che si dan¬ 
neggia la Granarolo per favori¬ 
re noi? A chi serve? C'erano al¬ 
tri tempi per dire queste cose. 
Durante la sosta del campiona¬ 
to. oppure in occasione di una 
designazione di cui era conten¬ 
to, insomma prima della parti¬ 
ta non è piacevole.. ». 

E sulla proposta delle desi¬ 
gnazioni attraverso sorteggi pi¬ 
lotali? .Certo, un problema de¬ 
signazioni esiste (anche Primo 
aveva recentemente protesta¬ 
to, ndr) — risponde Morbelli 
—. si potrebbero definire ì va¬ 
lori di ciascuna coppia e di cia¬ 
scun arbitro e per alcune parti¬ 
te procedere al sorteggio...». So¬ 
lo per alcune partite? »E un 
problema da studiare: quali so¬ 
no le partite ditficih? Si decide 
domenica per domenica? E se 
un arbitro sbaglia campionato, 
come succede agli atleti? Chi 
pondera il valore dei fischiet¬ 
ti 0 -. 

Il dibattito e aperto. Intanto 


Coccia ha risposto secco che lui 
rappresenta la Lega e non una 
delle 32 società: la Fip non ha 
preso posizione e la Lega per 
bocca di Acciari, il presidente, 
ha espresso il timore di possibi¬ 
li condizionamenti 

Un bel pasticcio, speriamo 
solo che a Cantò non succeda 
nulla che non sia una bella par¬ 
tita di pallacanestro. Per finire 
però vorremmo aggiungere una 
considerazione: se fosse spetta¬ 
to a noi designare gli arbitri, 
Belisari e Zeppilli non li avrem¬ 
mo mai mandati ad arbitrare 
Jolly-Granarolo soprattutto te¬ 
nendo conto di quello che era 
successo lo scorso anno durante 
i play off. 

Silvio Trevisani 

NELLA FOTO: Bucci, allena¬ 
tore della Granarolo. 

Ecco il programma di oggi (ore 
17 30) Berlom-Simmenthal Bmo- 
va Latini. Indesit Febal Star-San 
Benedetto. Jolly-Gianarolo. Perom- 
Scavolrm. Honky Simac. Bic-Banco 
SERIE A-2 Mister Day Marr. Vicen 
zi-Beneiton. leboìe-Gedeco. Man- 
giaebevi-Am Eagle. Italcable-Bapi- 
dent. Popolare Bartolmi. Riunite-Rie- 
ti. Yoga Carierà 


• DAVIS: LA CINA TASSA IL TURNO — La Cina, dopo essersi 
aggiudicata i due singolari, ha vinto anche il .doppio» , qualifi¬ 
candosi virtualmente per il secondo turno della zona orientale di 
Coppa Davis, a spese dello Sri Lanka. I cinesi sono ritornati a 
giocare nella prestigiosa manifestazione dopo quasi 50 anni. 

• BOXE: ENTRO DUE MESI L’ESITO DELLE VISITE — En¬ 
tro due mesi la Federpugilato avrà a disposizione l’esito delle 
visite e degli accertamenti clinici sui 280 professionisti italiani e su 
una campionatura di dilettanti. Per i pugili prò l’onere sarà a 
carico della Federazione. 

• RALLY: PRESENTATO IL COSTA SMERALDA — Il Rally 
della Costa Smeralda, giunto quest’anno alla sua settima edizione, 
si svolgerà dal 26 al 28 aprile prossimo. Le date sono state ufficia¬ 
lizzate nel corso della presentazione che si è volta ieri al Sestriere. 
La gara sarà valida per il campionato europeo piloti, per quello 
«open», per lo challenge marche e piloti gruppo A-europea, per il 
'Trofeo internazionali Citroen-Visa e per il Trofeo Autobianchi 
A-112. 

• SCI NORDICO: ITALIA A SECONDA A RRUSSON — La 
squadra della RDT ha vinto a Brusson, in Valle d’Aosta, la staffet¬ 
ta maschile 3x10 km, gara internazionale di chiusura della Setti¬ 
mana valdostana di fondo. L’Italia A (De Zolt, Capitanio, Poiva¬ 
ra), si è piazzata seconda; mentre quelle C e D sono finite rispetti¬ 
vamente al quarto e ni quinto posto. 

• IPPICA: PROTESTA DIPENDENTI DI MERANO — L’as¬ 
semblea dei dipendenti della SOGIM, la società che gestisce l’ip¬ 
podromo di Merano, ha deciso di chiedere al ministro dell’Agricol- 
tura l’apertura di una inchiesta in ordine alla sospensione di tutte 
le corse della stagione ippica primaverile a Merano. 

• PALLANUOTO: I RISULTATI — Questi i risultati del cam¬ 
pionato di pallanuoto. Al: Cnmoglì-Can. Napoli 6-4, Lys Boglia- 
sco-Ortigea 6-6, Florentia-Pro Recco Stefanel 10-9, Posillipo-Sa- 
vona Del Monte 7-5. A2: Pescara-Fiamme Oro 11 -5, Cìvitavecchia- 
Lazio 7-8, Mameli-Ncrvi 6-6, Sturla-Chiavari 10-10. 
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La francese torna a vincere a Badgastein 


Le «big» in difficoltà 
ne approfitta la Pelen 

Giornata negativa per le azzurre: Maria Rosa Quario cade nella 
seconda manche ed è costretta al ritiro - Daniela Zini settima 
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Ieri a Badgastein. ^u un tracciato pessimo, con 
neve un po’ artificiale e un po’ naturale, pieno di 
buche, l’errine Pelen è tornata a vincere dopo 
quattro anni uno slalom speciale di Coppa del 
mondo. Al termine della prima manche era quin¬ 
ta a -53 centesimi dalla polacca Dorotha Tlalka 
che guidava la cias-ifica Davanti a lei anche Ma¬ 
ria Rosa Quarto (quarta). Christine Cooper (ter¬ 
za) e Roswitha Steiner (seconda). Ha avuto la 
fortuna di aprire le discese e Cosi su quella neve 
ancora intatta ha potuto disegnare il suo «ci- 
champagnesul ritmo di quell'estro che sembrava 
perduto e invece era solo nascosto. E cosi in que¬ 
sta curiosa Coppa del mondo tn quattro slalom 
annotiamo quattro vincitrici diverse: Erika Hess, 
Maria Rosa Quario. Roswitha Steiner e Terrine 
Pelen Una svizzera, una italiana, una austriaca e 
una francese. Nello slalom di questa Coppa c'e 
l'arco alpino al completo. Terrine Pelen — che e 


bello salutare ancora sul gradino piu alto del po¬ 
dio — ha preceduto l'austriaca Roswitha Steiner 
e la polacca Dorotha Tlalka L'austriaca sembra 
la piò in forma di tutte. Ieri sciava sulle nevi di 
casa e quindi era mossa da motivazioni particola¬ 
ri. Ma ciò non toglie niente al,suo valore. Non e 
soltanto in grande forma, e anche straordinaria¬ 
mente competitiva e grintosa. 

Maria Rosa Quario voleva vincere e al termine 
della prima discesa era assai delu-a del quarto 
posto. E quindi nella manche decisiva si e getta¬ 
ta contro ■ paletti con rabbia, con furia. Ma se si 
atfrontano le porte senza pensare alla curva di 
quella che si sla affrontando e che nor. è altroché 
il presupposto della curva c della porta successi¬ 
va si corre un numero troppo elevato di rischi. Fi 
cosi la seconda discesa della giovane studentessa 
milanese è durata 16". Scomparsa Ninna e rima¬ 
sta la valtellinese Daniela Zini che ha migliorato 
col 7 posto il 9 della prima manche. Le altre 
azzurre sono andate a funghi. 


Una lettera sulla trasmissione della Rete 3 


rticolo dell'L'ntró di lu- T\ completa del Processo d 

.corso sul «Processo del « lYOCCSSO nedì. Ed è proprio sull' 1 . 
t* r.ia in parte anche * 1/vviIiJI/ * formazione • (ammesso 

tesi da me espresse re- _ _ responsabili del progn 

mente, contiene alcune fisyM la cosa interessi ) che, 

ttezze che stravolgono stro parere, si dere incer 

so delle mie parole Mi i! discorso Come si può 

quindi tenuto a collo- 1 fV b are ,1 Processo? Beh a 

neglio. se non proprio a / 11 M/7/JI II scusiamo ma ,-tamo tos 

care, ciò che mi è attri- *'•'*'#»KrW ancore una tolta, a r:r 

tra virgolette, ricor- tarlo) profumerà, nel sui 

y il famoso detto di 1 ! V f/Y co'o in quest.one di «mi 

IC-ville {-estrapolando (f [IH »-re (in attesa di timi 

sue affermazioni in e" ) a! proarammn 

modo puoi mandare in qualità, più o meno ai 1 1 

ì emunque*. o qualcosa r.t di "frenatori • Eroe 

■nere) } .reaichecosa treno*or, 

i sono a favore del i o!gerita, delle ,<olemur 

:s?o« cosi com'e, e su v n/Jl*/VIf//!/ toni ° TC c ^'^ a ' OT ‘ ° ra *' 
e stesse pagine mesi fa UMIU£ temente accusatori 

l’intervista lo definii M questo, ne storie* coni r».i 


l'articolo deirUnttò di lu¬ 
nedi scorso sul «Processo del 
lunedi* ma in parte anche 
sulle tesi da me espresse re¬ 
centemente. contiene alcune 
inesattezze che stravolgono 
il senso delle mie parole Mi 
sento quindi tenuto a collo¬ 
care meglio, se non proprio a 
rettificare, c:o che mi è attri¬ 
buito tra virgolette, ricor¬ 
dando il famoso detto di 
Tocqueville {-estrapolando 
dalle sue affermazioni in 
certo modo puoi mandare in 
galera emunque*. o qualcosa 
del genere) 

Non sono a favore del 
•processo* cosi com'e. e su 
queste stesse pagine mesi fa 
in un’intervista lo definii 
una scommessa di costume 
importante e perduta, ma 
non ancora perduta del tut¬ 
to. Non e '/interesse sociolo¬ 
gico, «neutro*, che mi fa dire 
così ma un minimo o un 
massimo di -politicità*, inte¬ 
sa come natura e comporta¬ 
mento da animale politico. 
Sono quindi per un «proces¬ 
so» da far bene, su cui inter¬ 
venire. da utilizzare non solo 
come spettacolo becero e in¬ 
vece soprattutto come modo 
di arrivare alla gente (che se 
oggi parli di Platini ti segue, 
di Berlinguer, purtroppo 
molto meno). Il punto del 
mio discorso che Parttcohsta 
svisa o tiene comunque in 
penombra, è dunque come 
cambiare la trasmissione. 

Cè chi dice «non andateci 
ma vediamolo», e chi dice — 
l'Unita o almeno l’articolista 
— «non andateci e non vede¬ 
telo*. Questo perchè inerte¬ 
mente e aristocraticamente 
sembra mancare la maniera, 
il metodo per cambiarlo E 
curioso’ anche la stessa ter¬ 


minologia (•intervenire, 
cambiare-) dovrebbe sugge¬ 
rirvi qualcosa, farvi venire 
dei dubbi— 

Ebbene, vogliamo almeno 
riflettere su come è nato que¬ 
sto programma, come è con¬ 
notato politicamente, chi Io 
gestisce, quali sono i poteri 
che vi presiedono? Ecco, pro¬ 
pongo a I Unite, io che secon¬ 
do voi al «Processo- parteci¬ 
perei non appena posso- per 
sostenere le mie tesi certo ol¬ 
tre la classifica di sene A ... 
di contribuire ad un’analisi 
completa di questa trasmis¬ 
sione Ne ha i mezzi, e a que¬ 
sto punto penso anche la vo¬ 
glia (se no. pezzi cosi sono 
masturbazioni tra giornali¬ 
sti che invece di «rigenerare 
l’uomo» lo soddisfano su» 
momento o sterilmente) 

OLIVIERO BEH A 


.lecrtruimo i <»'V ntieri la 
proposta di Heha. 'et gente a 
raggiungere un ana'mt piu 


completa del Processo del lu¬ 
nedì. Ed è proprio sulla «trg- 
sformazione • (ammesso che ai 
responsabili del programma 
la cosa interessi ) che. a ro¬ 
stro parere, si deve incentrare 
i! discorso Come si può cani¬ 
li nrc .1 Processo? Beh a (e w 
scusiamo ma starno costretti, 
ancore una tolta, a virgolet¬ 
tarlo) proponeva, nel suoa-ti- 
Co’o in quest.or,e di «ini» ri e- 
t- re (in attesa di It Hip- »«.*- 
(j'ii-i) ai programma nt .la 
qualità, più o meno auf, era 
la di "frenatori • E rame r.;- 
},re ai che Cosa trena'orm, ,a 
i olgarttà. delle re. a< t 

toni ora adulatori ora valen¬ 
temente accusatori Tufo 
questo, n e starni COVI mti.i no 
essere gratificante per il >i-,- 
goloosp.ze < sportivo o u.orua- 
hsta che s-a). ma avrebbe ,.na 
hen scarsa incidenza sul :•>• <> 
generale de! programma 
prallutio renerai* coito dello 
scarso spazio che <> a* i 

tanti ii'jnn ha a aispo>iz:o* e 
I! problema nun sta t ella bra- 
i ura c nella rmaerazione di 
gusto o di qntìì osp.te. ma 
villa natura stessa aella tra- 
.M'.iss'one. «Le (}er co-u- 
strutturata e per come e gesti¬ 
ta) ci sembra impedisca un 
na.’:.*’ parata dei problemi ma 
tenda ineiuab.hnente alla Io- 
ro amplijicazutn--e. soprattut¬ 
to. alla loro spettacolarizza¬ 
zione. La conclusione et sem¬ 
bra chiara né noi né Beh a. ri¬ 
guardo al Processo, possiamo 
fare molto di più che parlarne 
e rifletterci sopra e non f u t 
una si cita arisuscratica ri 
mar., herebbe. ma semplice¬ 
mente perche il programma 
If/er ottenere fini diversi da 
quelli che si pone) andrebbe 
con,p!etamente riformato Ma 
si mirra davi ero farlo ° (al.C ) 


■ 



lunotto 

termico 


antinebbia 

posteriore 




' 




lavatergilunotto 


/ , ' / / 
‘'.V/// 


) porte 


IK 


cinture 
di sicurezzi 


\ 


Iioggiatesta 

orologio 


contagiri 


cambio 5 marce 





luci 

di retromarcia^™ 

| 

| li turni di garanzia 
ì anticorrosione 


te! 


«/ A 





fari alogeni 


accensione 

elettronica 




motore 

benzina o diesel 


BELLA E GENEROSA 

Se non l’hai ancora fatto, prenotala entro il 31 gennaio. Sarà 
tua al prezzo di listino del 28 settembre 83. L’offerta è valida 
per tutti i modelli Seat Ronda, benzina o diesel. 
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Calcio 


l'Unità - SPORT 


Mentre Juventus e Roma non avranno vita facile ad Ascoli e a Pisa 


DOMENICA 
15 GENNAIO 1984 


E se oggi godesse soltanto il Torino? 


Lazio al bivio col Verona 




Lo scrigno del campionato 
si è arricchito di mille inter¬ 
rogativi che condiscono di 
rinnovata Incertezza il suo 
cammino. CI pare comunque 
che il merito maggiore vada 
ascritto alla Juventus c al 
Torino, mentre il demerito è 
tutto della Roma. Basterà 
pensare che dopo la 7“ gior¬ 
nata 1 campioni d’Italia van¬ 
tavano un vantaggio di 3 
punti sulla rivale Juventus, 
per avere l’esatta visione del 
claudicante passo della 
squadra di Liedholm. Oggi 1 
confronti delle due rivali so¬ 
no alquanto proibitivi: i 
bianconeri di Trapattoni 
giocano ad Ascoìi, mentre i 
giallorossi sono Impegnati a 
Pisa. In pratica le parti si so¬ 
no rovesciate: i tre punti di 
vantaggio sono passati alla 
Juventus. Quindi, per la Ro¬ 
ma, sara decisivo non perde¬ 
re, altrimenti potrebbe ve¬ 
rificarsi un contraccolpo psi¬ 
cologico difficilmente assor¬ 
bibile. 

Di converso sono già ini¬ 
ziate le «grandi manovre» 
delie società, per l'acquisto 
di nuovi stranieri nella pros¬ 
sima stagione. Si parla dei 
brasiliani Socrates, Eder, Ju¬ 
nior, Renato, Tita, Joao Pau¬ 
lo, Geovanl, Be-rg, Washin¬ 
gton, Moreno. Ma anche del¬ 
l’inglese Robson, del porto¬ 
ghese Chalana e dello scoz¬ 
zese Strachan. Quanto ai lo¬ 
ro costi, si parla di una ri¬ 
chiesta dell’Atletico Mineiro 
per Eder di 9 miliardi, men¬ 
tre Socrates pretenderebbe 
due miliardi di ingaggio all' 
anno, così come cifre da ca¬ 


pogiro vengono «sparate» per 
gli altri. Come dire die la Fe- 
dercaicio fara bene a con¬ 
trollare le varie operazioni 
delle società in mento di ac¬ 
quisti per il prossimo cam¬ 
pionato. GII eventuali affari 
potrebbero celare grosse in¬ 
sidie, sotto forma di massic¬ 
cia ingerenza nel mondo del 
calcio da parte degli sponsor 
(la Roma avrà un secondo 
sponsor dal prossimo anno). 
Insomma, l presidenti conti¬ 
nuano a chiedere «favori» al¬ 
lo Stato per poter risanare i 
bilanci (il deficit complessi¬ 
vo ammonterebbe a 150 mi¬ 
liardi), ma dall’altra parte 
non si preoccupano di quan¬ 
to peseranno sugli stessi le 
varie operazioni di mercato. 
D’altra parte i vertici federa¬ 
li non è che diano migliore 
esemplo: il presidente Sordil- 
lo ha già iniziato la sua cam¬ 
pagna elettorale (il mandato 
scade a giugno di quest’an¬ 
no) per la riconferma, lan¬ 
ciando «segnali» a qualche 
suo amico della carta stam¬ 
pata. Probabilmente deve es¬ 
sergli arrivata all’orecchio 
che c’è anche chi vorrebbe 
puntare su Giampiero Boni- 
perti presidente della Juven¬ 
tus e personaggio dal grande 
seguito. 

Sul piano del calcio gioca¬ 
to stupisce non poco la deci¬ 
sione di «Picchio» De Sistl, al¬ 
lenatore delia Fiorentina, 
che ha spedito a casa Monel¬ 
li, ritenuto bisognoso di ripo¬ 
so. Strano però che la deci¬ 
sione sia stata presa pratica¬ 
mente alla vigilia del delica¬ 
to confronto con il Napoli. 


De Sisti e lo stesso presidente 
Pontello dovranno dare spie¬ 
gazioni più esaurienti la 
prossima settimana. La scel¬ 
ta per la sostituzione dovreb¬ 
be cadere su Alessandro Ber¬ 
toni o Pullci. Su Ascoli-Ju- 
ventus pubblichiamo un ser¬ 
vizio qui sotto. Quanto al To¬ 
rino, che si è inserito come 
terzo incomodo (non ancora 
come «terza forza»), pare che 
la giornata sia tutta a suo fa¬ 
vore. Infatti affronta in casa 
il fanalino di coda Catania. 
Non disdegneremmo un suo 
aggancio ai cugini della Ju¬ 
ventus. Ma potrebbe andar 
bene anche per Samp c Udi¬ 
nese che ricevono rispettiva¬ 
mente l’Inter e il Genoa. 

In -zona inferi» l’Avellino 
fa visita al Milan strigliato a 
dovere da Castagner per il 
pareggio di domenica con I’ 
Udinese. La Lazio al- 
l’*01impico« avrà un compito 
non facile. Il Verona di Ba¬ 
gnoli è al settimo cielo per la 
vittoria di domenica scorsa 
sulla Roma. Comunque è o- 
pinione dei giallorossi che i 
veronesi non meritavano di 
vincere. A dire se questa è la 
verità vera ci penserà pro¬ 
prio la Lazio, che non dovrà 
assolutamente pei dere se 
non vorrà vedersi spalanca¬ 
re il baratro della retroces¬ 
sione (il prossimo turno ve¬ 
drà infatti i laziali in trasfer¬ 
ta a Milano contro l’Inter). 
Per 1 laziali potrebbe essere 
veramente dramma. Una 
giornata che potrebbe scot¬ 
tare e che chiamerà gli arbì¬ 
tri alla maggiore oculatezza. 
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11 cordoglio del presidente Pettini 
per la morte di Fulvio Bernardini 


ROMA — La morte di Bernardini ha suscitato 
v ivissimo cordoglio in tutta la citta c nel mondo 
sportivo. Ieri la camera ardente, allestita nella 
casa di cura dove «Puffo» era stato ricoverato 
per raggravarsi delle sue condizioni, c stata 
meta della v isita di tanti amici, collcghi. sporti¬ 
vi e gente qualunque, che hanno voluto rende¬ 
re l’ultimo saluto ad un «grande» del calcio. 
Tantissimi i telegrammi. Il presidente della 
Repubblica Sandro I’crtini ne ha inviato uno 
personale alla vedova. «Apprendo con grande 
tristezza — dice il telegramma — della scom¬ 
parsa di Fulvio Bernardini, valoroso sportivo e 


non dimenticata guida della nostra nazionale. 
Nel commosso ricordo della sua figura di valen¬ 
te tecnico, lungimirante organizzatore, attento 
e sensibile osservatore, mi unisco in questa do¬ 
lorosa circostanza al lutto dei familiari e dell' 
intero mondo sportivo italiano che perde con 
Bernardini un protagonista tra i piu schietti ed 
amati». Anche Craxi ha inviato un telegram¬ 
ma alla vedova, fìggi, in suo ricordo, su tutti i 
campi di calcio verrà osservato un minuto di 
raccoglimento. I funerali si svolgeranno doma¬ 
ni, a Roma. Nella foto: Bernardini con Franco 
Janich giocatore e «capitano» del Bologna che 
vinse lo scudetto nel campionato ’63-’6I. 


La Fiorentina 
è bella, ma a 
Napoli non andrà 
oltre il pari 



Una settimana infernale, 
cari lettori. L'aver detto che la 
Roma avrebbe potuto vincere a 
Verona ha scatenato quel covo 
di vipere che è il bar dove mi 
incontro con fili amici. Poi co¬ 
me non bastasse si è messo an¬ 
che quel settimanale sportivo 
a pizzicarmi per non aver cen¬ 
trato il pronostico. Se avessi 
potuto sarei montato su dei 
trampoli pei poter guardare 
tutti dall’alto in basso. Credo¬ 
no forse che io sia infallibile? 
(Devo dire che la mia bimba è 
fermamente convinta di que¬ 
sto). Se solo mi sfiorasse que¬ 
sto pensiero giocherei la sche¬ 
dina, cosa che non faccio a dif¬ 
ferenza degli amici che al saba¬ 
to se ne stanno in silenzio per 
ore a far calcoli. Si scatenano 
invece al lunedi quando tutto è 
più facile, con i risultati stam¬ 
pati sul giornale. Cosa volete 
che vi dica, è il mio calvario. 

Comunque è fuori dubbio 
che la Roma è andata a perde¬ 
re una partita delicata. E mi 
pare che tutto l'ambiente sia 
rimasto scosso. E oggi giocano 
a Pisa, un campo legato alla 
stona dello scudetto gialloros¬ 
so Un anno fa proprio a Pisa 


la squadra di Liedholm centro 
una vittoria che cacciò certi 
nuvoloni che si stavano adden¬ 
sando. Anche oggi per la Roma 
la situazione è delicata e penso 
che il più preoccupato sia Lie¬ 
dholm. Sa che la squadra non 
ha lo spirito dell’anno scorso, 
ha perso grinta e poi sa che 
tutti quei cambiamenti hanno 
complicato le cose. Devono 
vincere e questo toglie sereni¬ 
tà. 

La stessa cosa vale per Vln- 
ter che va a Genova con la 
Sampdoria. I nerazzurri poi si 
troveranno difronte una squa¬ 
dra piena di campioni e, quel 
che c peggio, reduce da una 
sconfitta. Così l'Inter rischia 
di scivolare in un baratro fatto 
di polemiche e ansie ma per 
non farlo deve essere in grado 
di giocare una grande partita. 
Non c’è dubbio che la Samp è 
favorita; del resto anche per lei 
quello di oggi è un test impor¬ 
tante visto che da quelle parti 
più d’uno ha pensato e pensa 
allo scudetto (esagerando). 
Farsi battere vorrebbe dire pe¬ 
rò rischiare d'un colpo anche 


l'addio alla Uefa 

E la -Juve? Quelli dei club 
bianconeri di Mantova sono in 
gran fermento e questa matti¬ 
na faranno una lei alacela per 
prendere il pultrnan e andare 
adAscoh -Andiamo a pren¬ 
derci due punti * mi ha gridato 
ulVorccchio qucll'energumeno 
del macellaio lo Iw sorriso an¬ 
che perche l anino non e incli¬ 
ne al dialogo. Ho tutta l'im¬ 
pressione che per i bianconeri 
non sarà una passeggiata. Cer¬ 
to alla fine possono anche vin¬ 
cere ma dovranno faticare, e 
molto. 

E la stessa cosa vale per il 
Torino Non sono matto. So 
che gioca in casa col Catania, 
ma questo Toro finora ha fati¬ 
cato proprio nelle gare - facili ». 

È per questo che il Toro non 
mi sembra ancora maturo per 
arrivare primo in fondo 

Idem per la Fiorentina che c 
bella ma raccoglie pochi punti 
in trasferta. Oggi a Napoli, ad 
esempio, se pareggia è tanto. 
Sono convinto che anche Lazio 
e Genoa farebbero una firmct- 
! ta per un bell'X. Invece andrà 
a finire che con Verona e Udi¬ 
nese ci rimetteranno le penne. 


Oggi giocano cosi (ore 14.3Q) |i 


t 

t 


ASCOLI-JUVENTUS 

ASCOLI: Corti. Mandorlini. Citrerio. Menichini, Bogoni, Nicoli¬ 
ni, Novellino. De Vecchi. Borghi. Greco. Juary. (12 Muraro. 13 
Anzivino. 14 Trifunovic. 15 Pochesci. 16 P erronei. 
JUVENTUS: Budini, Gentile (Caricola). Cabrini, Bonini (Bran¬ 
delli). Brio. Scirea. Penzo, Tardetti. Rossi. Platini. Vignola (Bo¬ 
nini). (12 Graziani. 13 Caricola o Gentile. 14 Furino. 15 Bran¬ 
delli o Vignola. 16 Koetting). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

LAZIO-VERONA 

LAZIO: Cacciatori. Podavini. Filisetti. Piscedda. Batista. Miele. 
Cupini. Vinazzani, D’Amico. Manfredonia. Meluso. (12 Orsi. 
13 Della Martire. 14 Piraccini, 15 Marini. 16 Laudrup). 
VERONA: Garella. Ferronì. Marangon. Volpati, Fontolnn, Tri- 
cella. Fanno, Sacchetti, torio. Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri, 
13 Storgato, 14 Guidetti. 15 Jordan. 16 Bruni). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

MILAN-AVELLINO 

MILAN: Piotti, Tassotti. Evani. leardi. Galli. Baresi. Cerotti, 
Battistini. Blissett. Verza. Damiani. (12 Nuciari, 13 Spinosi. 14 
De Soldà. 15 Manzo. 16 Incocciati). 

AVELLINO: Paradisi. Osti. Vullo, Schiavi. Favero. Lucci, Berto- 
neri. Tagliaferri. Diaz. Colomba. De Napoli. (12 Zaninelli. 13 
Citona. 14 Maiellaro. 15 Limido. 16 Bergossi). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NAPOLI-FIORENTINA 

NAPOLI: Castellini. Bruscolottì. Frappampìna. Celestini. Krol. 
Ferrario, Caffarelli. Casale. De Rosa. Dirceu. Pellegrini (Palan¬ 
ca). (12 Di Fusco. 13 Della Pietra. 14 Boldini. 15 Masi. 16 
Palanca). 

FIORENTINA: Galli. Pin, Contratto. Oriali. Massaro. Passarella. 
D. Bertoni. Pecci. A. Bertoni, Antognoni. lachini. (12 Alessan- 
drelli, 13 Ferronì, 14 Miani. 15 Rossi. 16 Cuccureddu). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

PISA-ROMA 

PISA: Mannini. Azzali. Armenise. Vianello. Garuti. P. Sala. Ber- 
ggreen, Criscìmanni. Sorbi, Mariani. Birigozzi. (12 Buso. 13 
Longobardo, 14 Occhipinti. 15 Scarnecc hia, 16 Kieft). 

ROMA: Tancredi. Nele. Righetti, Di Bartolomei. Falcao. Malde- 
ra. Chierico (Conti). Cerezo. Pruzzo. Strukelj. Graziani. (12 
Malgioglio. 13 Oddi. 14 Bonetti. 15 Giannini. 16 Vincenzi). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

SAMPDORIA-INTER 

SAMPDORIA: Bordon. Galia. Viercbowod. Casagrande. Pelle¬ 
grini, Renica. Marocchino, Scanziani. Francis. Pari. Mancini. 
(12 Rosìn. 13 Bellotto. 14 Guerrìni. 15 Zanone. 16 Aguzzoli). 
INTER: Zenga, Bergomi. Ferri. Marini. Collovatì. Baresi, Mai¬ 
ler. Sabato. Altobelli. Beccalossi, Serena. (12 Recchi, 13 Bini, 
14 Pasinato (Oonadom). 15 Cucchi. 16 Muraro). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

TORINO-CATAMA 

TORINO: Terraneo. Corradinì. Beruatto. Zaccarelli. Canova, 
Galbiati, Schachner, Caso. Selvaggi. Dossena. Hernandez. (12 
Copparoni. 13 Francini. 14 Ferri. 15 Pileggì. 16 Comi). 
CATANIA: Sorrentino. Sabatini. Pedrinho, Giovannelli. Mosti, 
Ranieri. Morra. Torrisi. Carnevale. Luvanor. Crialesi. (12 Ono¬ 
rati. 13 Ciampoli. 14 Chinellato. 15 Bilardi. 16 Gregori). 
ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

UDINESE-GENOA 

UDINESE: Brini. Galparolì. Pancheri. De Agostini. Cattaneo. 
Edinho. Causio. Marchetti. Miano. Zico, Virdis. (12 Borio, 13 
Danelutti, 14 Mauro. 15 Urdìh. 16 Predella). 

GENOA: Martina. Romano. Canuti. Corti, Onofri. Faccenda, 
Bergamaschi. Policeno. AntoneHi. Benedetti, Briaschi. (12 Fa¬ 
varo. 13 Mileti, 14 Bosetti, 15 Eloi. 16 Rotella). 

ARBITRO: Peparesta di Bari. 

LA CLASSIFICA 

Juventus 22, Torino 20, Roma 19. Fiorentina e Verona 18, 
Sampdoria 17. Udinese. Milan. Inter e Ascoli 16, Pisa e Napoli 
12, Genoa 11, Avellino 10. Lazio 9, Catania 8. 


Partite, arbitri e classifica di «B» 


Atatanta-Campobasso: Longhi; Cagliarì-Monza: Facchin: Ca¬ 
tanzaro-Triestina: Testa; Como-Arezzo: Pairetto; Empoli-Va- 
rese: De Marchi; Padova-Cesena: Pirandola; Palermo-Cremo- 
nese: Benedetti; Perugm-Lecce: Altobelli: Pescara-Cavese: 
Luci; Pistoiese-Sambenedettese: Sguizzato. 

LA CLASSIFICA 

Como 23, Campobasso e Cremonese 22, Arezzo 21. Atalanta 
20. Palermo, Cagliari, Sambenedettese e Cesena 17. Cavese, 
Lecce. Perugia. Varese e Pescara 16, Triestina. Padova e Em¬ 
poli 15, Monza 14. Pistoiese 12, Catanzaro 11. 


Per misura precauzionale è stato deciso di proibirne Fingresso 

Ascoli-Juve, grande spettacolo 
vietato ai minori di sei anni 

Tutto esaurito e record d’incasso per Io stadio delle Zeppelie: 450 milioni - I bagarini 
hanno fatto affari d’oro: un posto in curva è stato pagato fino a 30.000 lire 


Dal nostro inviato 

ASCOI.I PICENO - Non si 
trova più un biglietto neppure 
a pagarlo d’oro. Affari d’oro, in 
compenso, stanno facendo i ba¬ 
garini: un po^to in curva è stato 
venduto a 30 mila lire. I botte¬ 
ghini dello stadio non saranno 
neppure aperti. L’incasso do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 450 milioni 
di lire, non meno di 30 mila i 
biglietti venduti. Sono cifre re¬ 
cord per lo stadio ascolano. 

Per una città con meno di 60 
mila abitanti sarà una domeni¬ 
ca indimenticabile. L’arrivo 
della Juventus è atteso come P 
avvenimento dell’anno. La 
squadra più blasonata d'Italia 
contro la reginetta delle pro¬ 
vinciali, quell’Ascoli che contro 
le grandi si esalta e sistematica- 
mente le rimanda a casa con la 
coda tra le gambe. La Juventus 
è una di queste. Da due anni le 
becca sistematicamente; nel 
campionato SI-82 per 1-0 con 
rete di Nicolini, in quello suc¬ 
cessivo per 2-0 con una dop¬ 
pietta dello scatenato Walter 
Novellino. La sfida si ripeterà 
oggi e avrà anche un sapore in 
più. quello del 7-0 per la Juve 
nella prima giornata di campio¬ 
nato a Torino. 

\za squadra di Trapattoni 
vanta un seguito di tifosi molto 
numeroso in terra marchigiana. 
Lo stadio delle Zeppelie sarà si¬ 
curamente stracolmo: sulle gra¬ 
dinate della curva Nord pren¬ 
deranno posto pubblico e stri¬ 
scioni di fede bianconera pie¬ 
montese. in quelle della curva 
Sud t fedelissimi ascolani. In 
quanto a colore e folcklore ci 
sarà da divertirsi. Un masto¬ 
dontico servizio d’ordine è sta¬ 
to predisposto per prevenire 
possibili incidenti. Tra le misu¬ 
re precauzionali è stata presa 
anche quella di proibire l’in¬ 
gresso allo stadio ai bambini 
con età inferiore ai 6 anni. 11 
coordinamento dei club ha ga- 
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• CARLO MAZZONE con GRECO 


rantito che i più esagitati ver¬ 
ranno subito isolati. Deve esse¬ 
re una domenica di festa e di 
sport. La vittoria di Marassi 
contro una formazione che ha 
speso miliardi per puntare in 
alto, ha fatto attestare la squa¬ 
dra marchigiana a 16 punti in 
classifica. I bianconeri marchi¬ 
giani non erano mai arrivati a 
tanto in otto anni di serie A. 
Quella contro la Sampdoria è 
stata la seconda vittoria ester¬ 
na dell’Ascoli nel campionato 
in corso. Per una squadra di 
provincia vincere due volte 
fuori casa (e pareggiare a Ro¬ 
ma) è fatto molto importante. 

II «miracolo» dell’Ascoli si sta 
dunque ripetendo anche in 

Q uesto campionato. Si tratta 
avvero di miracolo? Ad Ascoli 
la pensano diversamente. Se la 
squad ra v a bene, il merito è del¬ 
la società, dei giocatori, dei vari 
Corti. De Vecchi. Novellino, 
Nicolini, Juarv che scendono in 
campo e dei due timonieri di 
questa barca che sta andando a 
gonfie vele, .Carletto. Mazzo- 
ne. l'allenatore e Costantino 
Rozzi, il presidente più tifoso 
d'Italia. Più che i giocatori gli 
artefici del miracolo ascolano 
sembrano essere proprio loro 


due, l’allenatore ed il presiden¬ 
te. Con un tecnico e con un diri¬ 
gente come sono Mazzone e 
Rozzi, De Vecchi, Novellino e 
compagnia non possono espri¬ 
mersi se non come stanno fa¬ 
cendo. 

I «miracoli» deli’Ascoli sono 
il frutto dell'impegno, delle ca¬ 
pacità, della estrema professio¬ 
nalità a cui è ispirato ogni loro 
gesto. «Come tutte le cose nella 
vita — dice Mazzone — la se¬ 
rietà, la professionalità, il lavo¬ 
ro, alla lunga premiano. Penso, 
quindi, che sia giusto che l'A- 
scoli si trovi in una posizione di 
classifica tranquilla, almeno fi¬ 
nora. E il riconoscimento al la¬ 
voro che fanno i nostri giocato¬ 
ri: durante la settimana si sot¬ 
topongono ad ore ed ore di ap¬ 
plicazione. Tutti si meraviglia¬ 
no di certi risultati parlano di 
miracoli, di fortuna. Dovrebbe¬ 
ro seguire più da virino la no¬ 
stra squadra ed avrebbero cosi 
modo di verificare di persona 
che tutto il buono che si racco¬ 
glie la domenica non è altro che 
il frutto della preparazione 
portata avanti nel corso della 
settimana». »I risultati — dice 
Mazzone — li fanno soltanto i 


giocatori. Il merito, quindi, è 
tutto loro e del presidente. 
Mazzone non fa il nome di Roz¬ 
zi ma è ugualmente esplicito. 
Un uomo — lo difenisce — la 
cui virtù più importante è la se¬ 
rietà nel lavoro e nei comporta¬ 
menti». Noi sull’ultima frase 
(cioè comportamento) dubitia¬ 
mo, visto che Rozzi ci ha abi¬ 
tuati a sceneggiate non proprio 
adatte al ruolo di presidente. 

Certi risultati, inoltre, se¬ 
condo l’allenatore, arrivano an¬ 
che perchè c’è una città che vi¬ 
ve di calcio sempre pronta a so¬ 
stenere la propria squadra. 
•Penso che siano queste le virtù 
di questa Ascoli che da anni 
riesce a meravigliare un po’ tut¬ 
ti». 

Beh, non è detto che sìa un 
fenomeno da incoraggiare, non 
crede? 

•Ad Ascoli — replica Mazzo¬ 
ne — la squadra rappresenta 
qualcosa che va oltre l’ambito 
sportivo. E anche una sorta di 
rivincita verso qualcosa che. a 
dire il vero non saprei definire e 
quantificare. Una città così pic¬ 
cola, in serie A, potrebbe sem¬ 
brare quasi un controsenso. Ad 
Ascoli il reggere certi confronti 
con le città ben più grandi, con 
un retroterra economico ben 
più consistente, è vissuto come 
una grande conquista». 

Mazzone, è convinto di esse¬ 
re uno dei più bravi allenatori 
italiani? .Sono un professioni¬ 
sta serio e preparato. A volte 
vinco, a volte perdo. C’è chi mi 
critica per una marcatura rite¬ 
nuta sbagliata, e poi leggo che 
in altre parti nei miei riguardi 
c'è una considerazione immen¬ 
sa. Ormai queste cose mi lascia¬ 
no indifferente. Diciamo che 
tanti anni di profesionismo mi 
hanno reso immune agli elogi 
ed alle critiche. 

Franco De Felice 


Brillanti affermazioni del 
GS Arti Marziali di Roma 



CAGLIARI — Al Palasport si 
sono svolti i «tricolori» ai judo 
della CIANI con la partecipa¬ 
zione di 356 atleti di 35 società. 
Campione assoluto la «UTA A- 
kivnn.iv società cagliaritana, 
secuita dalla romana «OS Arti 
Marziali, del maestro Franco 
Penna, che ha conquistato an¬ 
che cinque titoli italiani indivi¬ 
duali- l-i società romana si è 
classificata seconda anche in 
campo femminile dietro alla 


Kolokan Assommi. Ancora: in 
campo maschile il «GS Arti 
Marziali» di Roma si è imposta 
negli.alltevi-Primavera». 

Fra gli atleti che più si sono 
mes<i in luce vanno citati: fra le 
ragazze Cinzia Garofalo che. 
nonostante un infortunio al 
braccio, conquistava il titolo i- 
tahano delle «Speranze» e con¬ 
cludeva al secondo posto la cor¬ 
sa al titolo assoluto, fra gli atle¬ 
ti il pugliese Scianatico, vinci¬ 
tore di tutti gli incontri, e fra gli 
allievi e primavera Mariani, 
Romagnoli, Rivetti e Garofalo 
Antonio. 


RAIUNO 

Ore 14.15, 15.20. 16.30: Notizie sportive 

Ore 18: Sintesi di un tempo di una partita di serie 8 

Ore 18.30: 90* minuto 

Ore 22: La domenica sportiva 

RAIDUE 

Ore 8.30: Cronaca diretta da Cervinia dei campionati mondiali di 
bob a quattro 

Ore 10.30: Cronaca diretta della V manche dello slalom maschile 

di Coppa del Mondo 

Ore 15.20; Risultali dei primi tempi 

Ore 15.30: Cronaca registrata della 2* manche dello slalom ma¬ 
schile di Coppa del Mondo 

Ore 16: Sintesi registrata della 1* e 2* manche del'o slalom maschi¬ 
le di Coppa dei Mondo di sci 
Ore 16.20: Risultati finali e classifiche 
Ore 18.50: Gol flash 

Ore 19: Cronaca registra di un tempo di una partita di serie A 
Ore 20' Domenica sprint 

RAITRE 

Ore 14.55: Cronaca diretta dell'incontro di rugby Scavolini L'Aqui- 
la-Parma 

Ore 19.20: TG 3 sport regione 
Ore 20.30: Domenica gol 

Ore 22.30: Cronaca registrata di un tempo di una partita di eA* 



VIENNA 

Vienna è la musica degli Strauss, è il Danubio blu, 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna è una 
città da scoprire giorno dopo giorno... E per sco¬ 
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 


UNITA VACANZE 


PARTENZA 22 marzo 
DURATA 4 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO. Milano. Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste¬ 
mazione all'Hotel Kummer (prima categoria supe¬ 
riore) in camere doppie con servizi con trattamen¬ 
to di pernottamento e prima colazione 

MILANO - Vie F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (061 49 50 141/49 51 251 
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Abbonati 
alle riviste 
degli 

Editori Riuniti 


un laboratorio 
aperto alla ricerca 
alla documentazione 
alVintervento 
culturale e politico 


~ I scr-amcr.ii sar.r.o eilcnoati a mezzo c s p n 50Z0M o 
con vkIu »> con a-oecno bancario ir.icMato j 1 J lori Riu¬ 
niti Riviste - via Scrchio9'll -OOlVsRoma. .. i'crmtor- 
mazionr Eduon Riuniti Rivide - piazza Grazioli. 1S - 
(W1S6 Roma - lei. (06) 679:995-6793631. 


Politica ed economia 

mensile abbonamento 29.000 

Riforma della scuola 

mensile abbonamento 25.000 

Critica marxista 

bimesrrale abbonamento 27.000 

Democrazia e diritto 

bimestrale abbonamento 27.000 

Donne e politica 

bimestrale abbonamento 15 000 


Studi storici 

inmcsiralc 


abbonamento 25,OOi) 


Nuova rivista intemazionale 

mensile abbonamento 30.000 






















DOMENICA 
16 GENNAIO 1984 


l'Unità - CONTINUAZIONI 


21 


lTJnità 


«Una verifica già esaurita» 




abbonamenti 


Una tappa (ondamentale della storia deH’*Unità», in questo modo è stata giustamente 
definita la giornata di domenica 18 dicembre. E indubbiamente si è trattato di una giornata 
eccezionale che ha visto tutto il partito al lavoro e la partecipazione spontanea di 
simpatizzanti, lettori, iscritti impegnati in un grande sforzo collettivo teso a sostenere il 
quotidiano dei comunisti. Centinaia di migliata di persone, ai più diversi livelli, sono state 
coinvolte in questa grande prova politica e organizzativa per portare il loro contributo di 
sostegno aH’«unità» oen comprendendo il senso della frase riportata sulle cartelle-ricevuta 
distribuite dai diffusori: «Una forza e una voce per la democrazia». 

Sullo slancio di questa esperienza, per molti aspetti indimenticabile, il lavoro per l’«Unità» 
deve continuare con forza ancora maggiore che in passato, nuovi traguardi debbono e 
possono essere raggiunti per fare più torte il nostro giornale. Il primo obiettivo da 
raggiungere ci è posto dalla campagna abbonamenti: vogliamo passare dagli attuali 63 mila 
abbonati a 80.000! Un obiettivo ambizioso ma raggiungibile e tale da costituire un nuovo 
saldo punto fermo per il rafforzamento e lo sviluppo del nostro quotidiano. 

Perchè anche questa iniziativa sia premiata da un nuovo successo è necessario 
ancora una volta l’impegno di tutti, delle sezioni in primo luogo. 

Il numero dei nostri attuali abbonati è già alto, ma le zone scoperte sono ancora molte, 

la loro distribuzione geografica ancora troppo squilibrata: 

nei prossimi mesi e nel corso della futura stagione 

delle Feste dell’tUnità» molto potrà essere 

fatto per andare ancora più avanti. 



TARIFFE Annuo: 7 numeri 130.000 □ 6 numeri 110.000 □ 5 numeri 98.000 

Semestrale: 7 numeri 66.000 □ 6 numeri 56.000 □ 5 numeri 50.000 


IL LIBRO OMAGGIO 
AGLI ABBONATI 
ANNUALI 
E SEMESTRALI 

(5-8-7 numeri settimanali) 
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«Gli scrittori e l’Unità. Antologia di racconti 1945/1980»» 

L’indice: Aleramo, Banfi, Barilli, Bernari, Bevilacqua, Bianchì-Bandinelli. 
Bianciardi, Bigiaretti, Bilenchi. Bonaviri, Bontempelli. Calvino. Carpi, Cassieri, Cas¬ 
sola, Cìalente, Compagnone, Conti. D’Agata. Davi, Dazzi. Debenedettì, De Filippo, 
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senta una linea. È una linea 
che rifiuta una modifica so¬ 
stanziale della politica eco¬ 
nomica, come noi Invece 
chiedevamo. L’unica novità 
reale che si vorrebbe Intro¬ 
durre, è un Intervento sul co¬ 
sto del lavoro al di là dell'ac¬ 
cordo del 22 gennaio 1983. Il 
sindacato aveva avanzato 
una piattaforma organica, 
per aiutare la possibile ripre¬ 
sa e combattere l’Inflazione, 
da accompagnare ad un go¬ 
verno della dinamica sala¬ 
riale. Era una medaglia con 
due facce. Nel documento 
del governo c'è esattamente 
il contrario, una faccia sola, 
“la scala mobile”*. 

— àia vediamo • meglio, 
non c’e un impegno a tene¬ 
re i prezzi sotto il 10%? 

•C’è la ripresa di una for¬ 
mula che nel 1983 ha dato 
questo risultato: le tariffe e i 
prezzi sono aumentati del 
doppio rispetto al tasso di in¬ 
flazione programmata. E og¬ 
gi che cosa già c'è di reale, di 
concreto, al di là delle chiac¬ 
chiere: l'aumento del prezzo 
della benzina, l'aumento del¬ 
le tariffe elettriche, l’aumen¬ 
to dei prezzi dei trasporti ur¬ 
bani (in Lombardia l’incre- 


vicepresidente del Consiglio, è 
così preoccupato deU'inasprirsi 
dei rapporti DC-PSI, che av¬ 
verte: .Se si iml»occasse questa 
strada, si farebbe la fine del 
passato, mentre questa legisla¬ 
tura non avrebbe futuro*. Con 
questo consolante viatico si en¬ 
tra nella .stagione dei congres- 
sii, dominata dagli appunta¬ 
menti dei due maggiori partiti 
di governo. DC e Pbl. 

Però, con una stupefacente 
contraffazione della realtà, c’è 
nella maggioranza chi non si 
perita di presentare «litigi e 
contraddizioni* se non come 
una immagine distorta, prodot¬ 
ta dalla .propaganda, del PCI. 
Sfrondato del superfluo, è pre¬ 
cisamente quanto sostiene Vin¬ 
cenzo Balza ino, capo della se¬ 
greteria politica del PSI. I co¬ 
munisti osservano che la famo¬ 
sa (e fumosa) manovra econo¬ 
mica del pentapartito si riduce, 
come ognuno può costatare, al 
solo taglio dei salari? Ebbene, 
essi «confermano — dichiara 
con bella improntitudine il di¬ 
rigente socialista — di non sa¬ 
per andare al di là di una sterile 
e superficiale propaganda nello 
svolgimento del loro ruolo di 
opposizione.. 

A pseudo-argomentazioni di 
tal genere replica con un'ampia 
intervista (alla «Nuova Sarde¬ 
gna.) il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. «Mi pare assurdo — di- 


nibilità a quel negoziato che è 
staio la vittima maggiore della 
dottrina reaganiana del .riar¬ 
miamoci e poi trattiamo*, il 
senso dell'iniziativa che il se¬ 
gretario di stato Shultz svilup¬ 
perà negli imminenti colloqui 
di Stoccolma è tutto qui. 

Ma per completare il quadro 
di questa vigilia occorre men¬ 
zionare altre iniziative. Rea- 
gan. come si sa, è il bersaglio di 
un estremismo di destra che, 
pur avendo contribuito a farlo 
eleggere si sente deluso dal pra¬ 
gmatismo presidenziale. A que¬ 
ste forze ultraconservatrici, 
Ronald Reagan di tanto in tan¬ 
to deve fare delle concessioni 
politiche. E infatti, proprio in 
queste ore, la Casa Bianca ha 
annunciato che venerdì prossi¬ 
mo sarà consegnato al congres¬ 
so un rapporto segreto di 55 pa¬ 
gine (di cui verrà reso pubblico 
un breve riassunto) che accusa 


pena avviata — fu avocata 
dalla Procura di Roma e non 
se ne c saputo più nulla. 

Se la magistratura roma¬ 
na tace, non sarebbe oppor¬ 
tuno che l'EXI aprisse auto¬ 
nomamente un’indagine In¬ 
terna? Se lo studio delia 
Snamprogetti del 1969 (che i 
dirigenti dell’AGIP conti¬ 
nuano ad ignorare) è corret¬ 
to. dal 1972 ad oggi la SA- 
RAS avrebbe continuato a 
fornire all'ESI ogni anno o- 
lio combustibile (ricavato da 
altre lavorazioni) invece di 
distillati leggeri, con un 
• guadagno » complessivo in¬ 
torno ai 2000 miliardi di lire. 
E che ci sia qualcosa di poco 
chiaro nel regno di Dani¬ 
marca. lo conferma il fatto 
che l’estate scorsa quando V 
ESI ha provato •perla prima 
volta • (sic!) a lavorare questo 
greggio nelle proprie raffine¬ 
rie, la SARAS ha sùbito ac¬ 
cettato di rivedere il conXrat- 


scavato la roccia delle mon¬ 
tagne lecchesi in profondità 
ed ha dato vita a quel feno¬ 
meno naturale che tutti i mi* 
lanosi (e gran parte dei lom¬ 
bardi) conoscono come 
r.orrido di Bollano*: un mi¬ 
nuscolo ma impressionante 
(ecco perché si chiama «orri¬ 
do*) «canyon-, strettissimo e 
profondo ricco di vegetazio¬ 
ne. Un gioiellino che nella 
stagione dei laghi, cioè in 
primavera ed in autunno, at¬ 
trae migliaia di persone, af¬ 
fascinate e sbigottite dal cu¬ 
po panorama c dal tremendo 
fragore delie acque che pre¬ 
cipitano dalla montagna nel 


mento è stato del 60% tra '83 
e ’84) e ci sono decine di altre 
richieste di aumenti. Le stes¬ 
se misure proposte dal go¬ 
verno sull’equo canone por¬ 
teranno ad un aumentodegll 
affitti. È una formula che 
nasconde un Imbroglio». 

— Il governo vi richiama 
però anche ad una coeren¬ 
za, in relazione al costo del 
lavoro. L’accordo del 22 
gennaio ’83 conteneva 1* 
impegno, sottoscritto dai 
sindacati, a mantenere tale 
costo sotto questo famoso 
10%. Nel 1984 esso, invece, 
crescerebbe di due punti. 
Questo non comporta ine¬ 
sorabilmente il dimezza¬ 
mento della scala mobile? 
«Non è vero che il costo del 
lavoro aumenterebbe di due 
punti. Abbiamo fatto i calco¬ 
li insieme, nelle prime fasi 
della trattativa. Tra scala 
mobile e contratti nel 1984 si 
sta sotto il 10%. II due per 
cento è dato dalle concessio¬ 
ni salariali unilaterali degli 
Imprenditori». 

— Veniamo al fisco. 
«Tanto per cominciare il 
governo incassa settemila 
miliardi di recupero fiscale, 
dovuti al lavoratori c rinviati 


al 1985. Hanno risposto no 
alle nostre richieste sulla 
possibilità di tassare le ren¬ 
dite finanziarie c 1 grandi pa¬ 
trimoni. Vale quanto ha det¬ 
to Vlsentlnl, ha osservato De 
Michelis. Avevamo chiesto 
un abbattimento del tassi di 
Interesse: neanche una paro¬ 
la». 

— E per l’occupazione? 
•C’è una ripropostone di 
intenti. Non c’è la modifica 
degli emendamenti relativi 
al mercato del lavoro, emen¬ 
damenti che vengono solo 
incontro alle esigenze della 
Confindustria, aprono la 
possibilità ai licenziamenti 
di massa». 

— Un incontro, dunque, 
quello di venerdì dal quale 
siete usciti a mani vuote. 
Come spieghi la persisten¬ 
te euforia di certi ambienti 
ministeriali? 

•Posso solo dire che un mi¬ 
nistro del Lavoro che si pre¬ 
senta con in mano nulla, 
rappresenta un grosso fatto 
politico. Credere che in que¬ 
ste condizioni si possa Im¬ 
porre ai sindacati di pagare 
un prezzo Inaudito, significa 
proprio cercare di proiettare 
sul lavoratori le conseguenze 


Berlinguer: c’è 
una continuità 


ce il segretario generale del PCI 
— che l’attenzione si concentri 
sui caratteri dell’opposizione 
comunista invece che sulla con¬ 
dotta del governo. Da certi 
commenti, sembrerebbe infatti 
che se il governo e la maggio¬ 
ranza lavorano male, la colpa è 
dell’opposizione comunista. 
Ma non vedono tutti i contra¬ 
sti. le polemiche, le contraddi¬ 
zioni e le incertezze che carat¬ 
terizzano la vita e l’attività an¬ 
che dell'attuale governo, dei 
suoi ministri e dei partiti che lo 
sostengono?.. 

Berlinguer passa dettaglia¬ 
tamente in rassegna i risultati 
del cattivo lavoro del pentapar¬ 
tito. In politica estera, anzitut¬ 
to: «Si è accettato passivamente 
che cominciasse l'installazione 
dei nuovi missili americani in 
Europa e a Comiso. Né oggi ri¬ 
sulta che vengano prese nuove 
iniziative per bloccare Io stazio¬ 
namento, da entrambe le parti, 
delle nuove armi per rendere 
così possibile la ripresa delle 
trattative per il disarmo.. E an¬ 
cora. il Libano: «Non si capisce 


perché, nonostante il sostegno 
aperto che i contingenti ameri¬ 
cano e francese danno a Ge- 
maycl, venga mantenuto a Bei¬ 
rut il nostro contingente, col ri¬ 
schio che sia anch’esso coinvol¬ 
to nel conflitto». 

Né le cose vanno certo me¬ 
glio sul terreno della politica e- 
conomica e sociale: «La linea e i 
provvedimenti concreti che 
questo governo intenderebbe a- 
tìottare non si differenziano, 
quanto a disorganicità e ineffi¬ 
cienza. da quelli dei precedenti 
governi quadripartiti e penta¬ 
partiti. E stupisce, poi, l’acca¬ 
nimento con coi l'attuale go¬ 
verno insiste nel pretendere un 
taglio dei salari reali». 

1 pericoli che questo atteg¬ 
giamento fa correre all'econo¬ 
mia italiana sono indicati con 
chiarezza dal compango Rena¬ 
to Zangheri, della Segreteria 
del PCI. Rischiamo in sostanza 
di .perdere l’aggancio con la ri¬ 
presa internazionale e ciò a 
causa dell’enorme aggravio del 
disavanzo pubblico e della 
mancanza di una politica eco- 
nomica seria e coerente». Zan- 


Reagan prepara 
il discorso tv 


l'Unione Sovietica di aver com¬ 
messo «violazioni o probabili 
violazioni» di numerosi accordi 
sul controllo delle armi. A tali 
accuse Reagan aveva accenna¬ 
to, in termini sfuggenti, nei me¬ 
si passati ma si è deciso a met¬ 
ter nero su! bianco proprio alla 
vigilia del .discorso pacifista» 
che potrebbe scatenare le rea¬ 
zioni negative degli ultracon¬ 
servatori che Io considerano 
«un presidente che abbaia ma 
non morde». Qui le anticipazio¬ 
ni abbondano. AH'URSS si im¬ 
puta: 1) la reiterata violazione 
delia convenzione di Ginevra 
del 1925 e della convenzione 
del 1972 sulle armi biologiche. 


nell’Asia del Sud Est e in Afga- 
nistan; 2) la violazione dell'im¬ 
pegno politico sottoscritto ad 
Helsinki nel 1975 che impone 
di notificare in anticipo le ma- 
none militari su larga scala 
(l’URSS, cioè, non avrebbe co¬ 
municato agli americani le ma¬ 
novre eseguite nel settembre 
1981); 3) la violazione del trat¬ 
tato del 1972 sui missili antiba¬ 
listici che proibisce la costru¬ 
zione di certi tipi di radar (uno 
di questi radar «proibiti» sareb¬ 
be stato installato a Krasnoyar- 
sk, in Siberia); 4) la probabile 
violazione del trattato SALT 2 
del 1979 (peraltro non ratifi- 


ENI-Moratti, 2000 
miliardi sospetti 


to. praticamente dimezzan¬ 
do la resa in olio combustibi¬ 
le. 

Anche prendendo per buo¬ 
no quest'ultimo dato, cosa si 
aspetta a chiedere alla SA¬ 
RAS il pagamento dei 1000 
miliardi di lire (con relativi 
interessi) indebitamente sot¬ 
tratti all’ESI? E a mettere 
sotto inchiesta i dirigenti che 
hanno gestito l’affare, quasi 
tutti oggi in posizioni di 
grande responsabilità entro 
PESI? 

Altro fatto, pure sconcer¬ 
tante: PESI è l'unico ente di 
grosse dimensioni al mondo 
in cu/ li ciclo petrolifero sia 
suddiviso fra due società o- 
peratlre. PAGIP per Pap- 


pro\ vìgionamento del greg¬ 
gio e PAGIP Petroli per la 
sua lavorazione e la com¬ 
mercializzazione dei prodot¬ 
ti ottenuti. Son si tratta 
nemmeno di un •prodotto 
della storia », bensì di una 
scelta molto recente, che non 
ha motivazioni convincenti. 
Il meccanismo del prezzo del 
trasferimento del greggio, 
rissalo in modo che PAGIP 
Petroli chiuda il proprio bi¬ 
lancio in pareggio, sembra 
fatto apposta per scaricare 
sull'AGIP inefficienze, erro¬ 
ri, * sprechi » nella gestione 
delPAGIP Petroli. Son sa¬ 
rebbe pertanto opportuno ri¬ 
tornare sulla decisione di 
spezzare li ciclo petrolifero. 


Tonnellate di 
greggio nel lago 


lago con una terribile violen¬ 
za. Sicuramente l'-orrldo*, 
battuto non più dalle gelide 
acque di montagna, ma dal 
•cocktail» al petrolio, non sa¬ 
rà più quello di prima c biso¬ 
gnerà vedere quali guasti ha 
subito e di che dimensioni. 
Sicuramente la fauna e la 
flora del torrente (tonnellate 
di trote sono state da poco 
immesse) saranno rimaste 


distrutte. V’è da aggiungere 
che lo stesso oleodotto, nella 
stessa zona (in Val Vairone, 
cioè sopra Dervio, qualche 
chilometro più a nord di Ta- 
ceno) esattamente sette anni 
fa (ossia il 13 gennaio del 
1977) è stato protagonista di 
un analogo incidente: una 
rottura del condotto e tre¬ 
cento tonnellate di greggio 


negative delle contraddizio¬ 
ni del governo. Non può es¬ 
sere accettato*. 

— Una specie di vicolo cie¬ 
co. Poteva essere evitato? 
•Quando nacque il gover¬ 
no Craxl impostammo una 
serie di negoziati, a comin¬ 
ciare da quello sull’occupa¬ 
zione. Non pensavamo ad un 
confronto globale. Tale o- 
rientamento teneva anche 
conto delle difficoltà interne 
alla coalizione governativa, 
teneva conto del fatto che c- 
slstono forze, nel governo, 
che vogliono Imporre una 
politica restrittiva. La nostra 
linea tesa ad Incoraggiare le 
componenti progressiste del¬ 
la coalizione, aveva una pos¬ 
sibilità di tenuta se fosse sta¬ 
to confermato l’accordo del 
22 gennaio 1983. Nel mo¬ 
mento in cui, invece, si è 
messa in discussione la scala 
mobile si sono incoraggiate 
le forze più retrive della Con- 
findustrìa e si è condotto il 
movimento sindacale a chie¬ 
dere necessariamente una 
trattativa globale sull’intera 
politica economica». 

— Ed ora quali vie d’usci¬ 
ta, visto clic domani c’c 
una segreteria CGIL, C1SI. 


gheri rammenta come i comu¬ 
nisti abbiano proposto, tanto 
nel dibattito alla Camera sulla 
finanziaria che nella riunione 
del Comitato Centrale, .una li¬ 
nea alternativa di politica eco¬ 
nomica: purtroppo, abbiamo 
trovato un riscontro molto par¬ 
ziale nella maggioranza, addi¬ 
rittura un vuoto sui temi di 
fondo. Un vuoto che si è cercato 
di coprire con un uso a sensa¬ 
zione del nostro dibattito». 

«Noi dobbiamo condurre in 
Parlamento e nel Paese — os¬ 
serva il dirigente comunista — 
non un’opposizione più morbi¬ 
da o più dura, ma un'opposizio¬ 
ne “positiva e combattiva”, 
non rassegnata. E ricordando i 
risultati ottenuti nella batta¬ 
glia parlamentare sulla finan¬ 
ziaria, Zangheri conclude: essi 
dimostrano che .l’impegno e la 
lotta pagano» e che .fra i due 
estremi delPostruzior.ismo e 
della rassegnazione esistono di¬ 
verse possibilità di intervento e 
dì successo». 

L'opposizione, dunque, ha 
fatto e continuerà a fare la sua 
parte: scoperta, invece, conti¬ 
nua a rimanere quella di un go¬ 
verno che non trova altra ragio¬ 
ne di esistere se non la procla¬ 
mata «assenza di alternative». 
È la tesi, ad esempio, cui si ag¬ 
grappa il ministro de Gava per 
esortare i partner del pentapar¬ 
tito a tirare avanti alla meno 
peggio. Non senza lanciare agli 


calo dal congresso statuniten¬ 
se) poiché l’URSS avrebbe spe¬ 
rimentato un altro missile in¬ 
tercontinentale, l’SSX 25; 5) 1’ 
uso di dati telemetrici in codice 
per gli esperimenti missilistici, 
anch’esso proibito dal SALT 2; 
6) la probabile violazione della 
norma del SALT 2 che proibi¬ 
sce la costruzione di nuovi mis¬ 
sili intercontinentali perché gii 
americani sospettano che 
l'URSS abbia messo in cantiere 
un missile intercontinentale 
mobile, l’SS 16; 7) la probabile 
violazione del divieto di esplo¬ 
sioni nucleari sotterranee di ol¬ 
tre 150 kilotoni. 

A chi potrebbe obiettare che 
queste accuse mal si conciliano 
con il tono distensivo che Rea¬ 
gan intende dare al proprio di¬ 
scorso, un portavoce ha rispo¬ 
sto che comunque «il presiden¬ 
te non è arrivato alla conclusio¬ 
ne di dover rinunciare alla ri- 


Incominciando con Paffidare 
ad esperti esterni alla società 
un riesame accurato dei con¬ 
ti deiPAGIP Petroli? Proba¬ 
bilmente si fornirebbe in tal 
modo un contributo non pic¬ 
colo (diciamo dell’ordine di 
diverse centinaia di miliardi 
all’anno) al risanamento e- 
conomìco dell’ESI. Son si 
tratta di cifre buttate a caso. 
Un articolo uscito sul nume¬ 
ro 4 del 1983 della rivista «Js- 
nergia » (il cui direttore re¬ 
sponsabile è Romano Prodi) 
documenta come il mercato 
petrolifero nazionale, lungi 
dal patire la perdita annua 
di circa 500 miliardi denun¬ 
ciata dall’Unione Petrolifera 
(e sostanzialmente avallata 
dali’ESI), fornirebbe un uti¬ 
le di quasi 800 miliardi di lire 
all’anno. Facciamo pure la 
tara a queste cifre, ma reali¬ 
tà del divario è tale da meri¬ 
tare un'indagine attenta. 

Queste, ci pare, sono le 


sono finite nel lago. Il disa¬ 
stro avvenne di notte e nes¬ 
suno si accorse tempestiva¬ 
mente dell'incidente, come 
invece è accaduto ieri. Allora 
non ebbe un grande rilievo 
sulla stampa, forse perché 1* 
attenzione verso 1 disastri 
ambientali era meno acuta. 
Oggi è auspicabile che la 
Snam provveda ad adottare 
tutti gli accorgimenti tecni¬ 
camente possibili per evitare 
il ripetersi di slmili incidenti, 
soprattutto nei luoghi dove 
le conseguenze possono esse¬ 
re catastrofiche. 


c U1L e mercoledì ripren¬ 
dono gli incontri? 

«Le vie a questo punto so¬ 
no solo due. La prima è que¬ 
sta; cl si limita a quello che 
l’accordo del 22 gennaio '83 
dice e allora la questione del 
costo del lavoro è già risolta. 
Nel 1983 11 costo del lavoro è 
stato incrementato dagli au¬ 
menti del contributi sociali, 1 
salari sono rimasti sotto il 
tasso di inflazione reale e nel 
1984, come ho già spiegato, 
staranno sotto il 10%. È pos¬ 
sibile invece affrontare gli 
altri punti, cercare Intese. La 
seconda via è quella di rima¬ 
nere nell’ambito di un con¬ 
fronto globale. Dì fronte pe¬ 
rò ad un documento come 
quello presentatoci, deve es¬ 
sere ben chiaro che non solo 
non può stare sul tavolo del¬ 
la trattativa il costo del lavo¬ 
ro, ma che si va direttamente 
ad uno scontro non voluto 
dal sindacato. Diventerebbe 
Inevitabile se il governo insi¬ 
stesse su questa linea». 

— La nota CGIL CISl. UIL 
di giovedì aveva parlato di 
controproposte da avanza¬ 
re eventualmente, dopo le 
proposte del governo... 
•Che cosa possiamo con¬ 


alleati (soprattutto socialisti) 
un minaccioso avvertimento: 
«Potrebbe trasformasi in boo¬ 
merang il voler considerare 
questa coalizione uno svincolo 
verso sentieri alternativi, che 
non attengono alla politica e al¬ 
le scelte della DC». Per parlare 
di alternativa qualche espo¬ 
nente socialista dovrà insomma 
aspettare il permesso della se¬ 
greteria democristiana: la qua¬ 
le, intanto, fa di nuovo solleva¬ 
re, dal dirigente del settore enti 
locali, Sabbatini, la richiesta di 
un’omologazione delle giunte 
locali al governo centrale. 

Ma, quando si parla di alter¬ 
nativa, perfino "le posizioni di 
De Mita appaiono pericolose al 
capo della minoranza democri¬ 
stiana, Forlani. li vice-presi¬ 
dente del Consiglio continua 
infatti a rimproverare al segre¬ 
tario del suo partito l'afferma¬ 
zione che .verso i comunisti 
non esistono più pregiudiziali 
ideologiche: se si dice questo — 
obietta al “Mondo” Forlani, 
preoccupato di perdere la ren¬ 
dita di posizione dell’antieo- 
munisrno — e che il PCI rap¬ 
presenta solo ormai la normale 
alternativa democratica, si 
commette un grave errore. E si 
accredita l’idea che abbiamo di 
fronte una specie di partito la¬ 
burista, mentre la DC sarebbe 
l’altro polo». Eh no, «se siamo 
ancora alternativi, ciò è dovuto 


cerca di seri accordi per il di¬ 
sarmo». 

Le idee di Reagan in questo 
campo sono, più che elastiche, 
bizzarre. Ad esempio, in un di¬ 
scorso indirizzato a 85 espo¬ 
nenti del movimento femmini¬ 
le repubblicano (la lingua batte 
dove il dente duole), il presi¬ 
dente ha detto: «Sono convinto 
che proprio perché abbiamo 
rafforzato le nostre difese e mo¬ 
strato al mondo la nostra vo¬ 
lontà di negoziare, le prospetti¬ 
ve di una pace durevole sono 
migliori oggi di quanto siano 
state per molti anni». 

Gli sviluppi della campagna 
elettorale, che è ormai il pen¬ 
siero fisso del presidente, do¬ 
vrebbero dimostrare se la gente 
d’America crede o no a quest’ 
ultima versione «pacifista» del 
.comandante supremo». 
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Aniello Coppola 


premesse necessarie per ga¬ 
rantire quel »ritorno alla lo¬ 
gica d’impresa », su cui giu¬ 
stamente pone l’accento 11 
documento programmatico 
•I problemi e le prospettive 
deli'ESU, reso noto dal prof. 
Revigìlo Pestate scorsa. Pre¬ 
messe che tuttavia già con¬ 
tengono indicazioni di politi¬ 
che industriali diverse da 
quelle perseguite dalPENI 
nell’ultimo decennio. 

G.8. Zorzolì 
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troproporre se il governo 
non propone nulla, al di fuo¬ 
ri dell'intervento sul costo 
del lavoro»? 

— Nel breve incontro 
triangolare gli esponenti 
della Confindustria come 
si sono comportati? 

«La Confindustria, non a 
caso, ha in definitiva espres¬ 
so semplicemente una sorta 
di apprezzamento del docu¬ 
mento governativo, espri¬ 
mendo la propria piena di¬ 
sponibilità. L’assenza di mo¬ 
difiche di fondo della politi¬ 
ca economica porta a far 
precipitare tutto 11 discorso 
sul costo del lavoro e ad apri¬ 
re le porte alle forze più retri¬ 
ve dell’organizzazione im¬ 
prenditoriale*. 

— Corre rischi l’unità dei 
sindacati? 

•Credo che il giudizio, vi¬ 
sto come stanno le cose, non 
possa non essere di tutti. E 
mi auguro che si possa trar¬ 
ne conseguenze comuni. C'è 
in ogni caso un problema 
immediato di iniziativa sin¬ 
dacale, di ripresa e unifi¬ 
cazione del movimento, non 
domani, subito*. 

Bruno Ugolini 


— stabilisce Forlani — a una 
diversa concezione della demo¬ 
crazia». Su come la immagina 
lui, non ci son dubbi: la DC ina¬ 
movibile al centro del sistema 
politico, magari «per decreto 
legge», come gli ha spesso repli¬ 
cato ironicamente lo stesso De 
Mita. 

Alle polemiche sollevate dal¬ 
le sortite dei giorni scorsi del 
segretario de (e di Flaminio 
Piccoli) Spadolini continua d’ 
altronde a dar esca, incurante 
degli appelli dei «pompieri». Al- 
1'.Espresso» dichiara che Picco¬ 
li soprattutto punta a resusci¬ 
tare gli «storici steccati tra cat¬ 
tolici e laici» per mediocri ra¬ 
gioni di bottega, dalla campa¬ 
gna congressuale a quella — già 
avviata — per il Quirinale. E 
alla DC in generale il leader re- 
pubblicano fa carico di «non 
rafforzare col suo nervosismo il 
governo pentapartito». Anche 
se — così dice — lui non ha mai 
.creduto ai patti di legislatura», 
perché »non sono mai stato per 
trasformare il pentapartito in 
una formula perfetta e definiti¬ 
va». Meno male, c’è ancora spe¬ 
ranza. 

Antonio Caprarica 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Duro assieme alla fami¬ 
glia della fidanzata Lucia, profonda¬ 
mente commossa, ringrazia tutti co¬ 
loro che hanno partecipato al suo 
grande dolore per l'immatura scom¬ 
parsa del caro 

ATTILIO 

Un ringraziamento particolare ai so¬ 
ci e amici della Casa del Popolo 25 
Aprile. 

Firenze. 15 gennaio J9S4 


1 comunisti della Breda. presa noti¬ 
zia della scomparsa del compagno 

ENEA COTTI 

già operaio delle Officine OMSF. 
sindacalista, amministratore, diri¬ 
gerne politico di primo piano si 
stringono con affetto alla famiglia 
per il dolore che l'ha colpita e sotto¬ 
scrivono in sua memoria duecento¬ 
mila lire per l'Unità 
Pisioia. 15 gennaio 1981 


La Federazione Comunista pistoiese 
annuncia con profondo dolore l'im¬ 
provvisa morte del compagno 

ENEA COTTI 

membro della segreteria provinciale 
del PCI Figura di primo piano del 
movimento operaio pistoiese, diri¬ 
gente politico e sindacale, ammini¬ 
stratore pubblico universalmente 
stimato, fino all'ultimo momento ha 
dedicato la propria vita con impegno 
esemplare agli ideali di pace, di giu¬ 
stizia. di progresso del mondo del la¬ 
voro. per la libertà e il socialismo 11 
suo stile di lavoro e di vita, la sua 
carica umana, il suo rigore, la sua 
coerenza costituiscono esempio e sti¬ 
molo per ogni democratico II suo 
cuore generoso he ormai cessato di 
battere ma la sua memoria resterà 
perennemente tra noi. i comunisti 
pistoiesi. La salma sarà esposta nella 
camera ardente allestita presso la 
Federazione comunista Corso 
Gramsci 54 da cui partirà il correo 
funebre stamani alle ore 10 per il 
cimurro comunale. 

Pistoia. 15 gennaio 1984 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

FERRUCCIO PRESAGHI 

IJ meglio compagna Marza Presaghi 
e i figli. Arma Stana e Achille lo ri¬ 
cordano agli amici e ai ccmpagm e a 
tutu coloro che l’hanr.o conosciuto 
Sottoscrivono 50 000 lire per FUnità 
Roma 15 gennaio 1984 


lì giorno 8 gennaio si è spento il 

Dott. GUIDO MÀDARO 

A tumulazione avvenuta ne danno il 
doloroso annuncio la moglie Angio¬ 
la. la figlia Giulia e la nipote Nadia 
Fettuccia agli amici ed a coloro che 
ebbero con lui comuni interessi let¬ 
terari. stonct. arttstio e conobbero 
le sue doti e la sua intelligenza. 
Roma. 15 gennaio 1984 


Ricorre il 20" anntversano della 
scomparsa della cara compagna 

AGNESE DUBINI 

i famigliati ricordandone Panacea- 
mento al Panilo e al nostro giornali 
offrono all'Unità L 50 OCX). 

Sirolo. 15 gennaio 1964 


Nel terzo anntversano della mone 
del compagno 

GAETANO AROMCA 
•LENA. 

la mogV e i figli rinnovano il ricor¬ 
do dell'impegno e della dedizione al 
«suo» giornale sottoscrivendo una 
cartella da 200 000 lire 





























